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Editoriale 

L'on. De Mita 
e il senso 
dello Stato 

MASSIMO D'ALEMA 

S tiamo tornando agli anni 50? Davvero l'Unità e 
i comunisti sono ridotti come ha scritto il quo­
tidiano de a «tardi epigoni dell'armamentario 
polemico dell'Uomo qualunque»? Cosa c'è 

inuma dietro l'attacco all'bn. De Mita? Questi sono 
gli interrogativi che ci vengono posti. E noi vogliamo 
rispondere in modo pacato, ma chiaro. D'altro canto nep­
pure «Il Popolo» ci nega il diritto di criticare l'operato del 
governo e dei leader della maggioranza. 

Noi non abbiamo dimenticato la sfida che l'on. De Mita 
propose alle forze democratiche nel momento in cui si 
insediò alla guida del governo. Il tema era, ài di là della 
governabilità, quello della definizione di nuove regole, di 
una nuova statualilà. Un confronto che doveva garantire 
un processo di riforme in grado di aprire una nuova pagi* 
na della democrazia. 

L'on. De Mita si era lungamente esercitato su questi 
temi presentandosi come l'erede della lezione morotea, 
come l'uomo del rinnovamento della De, capace dì aprire 
una nuova stagione, finita quella della centralità democri­
stiana. Certo, ai propositi e agli intendimenti non erano 
seguiti molti fatti negli anni della sua segreterìa. E tuttavia 
si diceva che ì problemi di un partito che aveva attraversa­
to una difficile crisi, i condizionamenti imposti dalla com­
petizione di potere con il Psi erano l'ostacolo al dispiegar* 
si della strategia demitiana. Ma ora queste giustificazioni 
non possono più valere e non valgono. La De, al riparo 
dell'alleanza pentapartitica, ha potuto rinfrancarsi e rein­
sediarsi nel modo più autorevole alla guida del governo. 

Era dunque lecito attendersi fatti e scelte coerenti. 
Questa è stata la nostra sfida. La risposta non si è fatta 

attendere. Il tema del confronto aperto sulle istituzioni è 
stato subito messo da parte vincolando le scelte e le 
priorità all'unica esigenza di rinsaldare il patto di potere 
tra De e Psi. Di fronte ad una vicenda delicata e comples­
sa come quella che coinvolgeva l'on. Gava, il presidente 
del Consiglio ha preferito alla «nuova statualilà* la garan­
zia di una robusta alleanza in vista del congresso del suo 
partito, Nella scella dei commissari Cee, anziché adottare 
un metodo «europeo* si è pensato meglio di restare alla 
pratica paesana della spartizione fra i due maggiori partiti 
dì governo. Per non parlare'di Ciccio Mazzetta capolista a 
Taurianova. 

I nsomma si è venuto dispiegando un disegno 
esplìcito e arrogante dì rilancio della centrali­
tà della De e del suo sistema di potere. E le 
nuove regole sembra quasi che si pretenda di 

•ma dettarle agli altri in modo, non di rado, sen­
tenzioso e insolente. Stabilendo ciò che gli altri debbono 
o possono fare, rivendicando, alla vecchia maniera, la 
potestà di giudicare sul grado di legittimità delle forze 
democratiche in campo. Noi non ci stiamo. Ad altri si 
potrà, forse, chiedere di fare da -spalla» ad una De che in 
questo modo vuole tornare padrona. 

Di nuove regole, di uno Stato rinnovato c'è davvero 
bisogno, questa è la nostra sfida. 

E non ci parla di tutto questo la vicenda, che torna alla 
luce, della Banca dell'Irpinia e dei fondi del terremoto? 
Provate ad immaginare che cosa si direbbe se qualche 
Regione o Comune governato dalle sinistre affidasse in 
deposito le sue risorse ad una banca di cui fossero azioni­
sti i dirigenti del Pei e ì loro familiari. 

Non è soltanto una questione dì stile 
Quella vicenda svela la logica di un sistema in cui è 

normale la commistione fra interessi pubblici e privati, tra 
Stato, affari e partito di governo. La conseguenza dì que­
sta sistema non è soltanto la mancanza di trasparenza, ma 
l'inefficienza, lo spreco, l'uso clientelare e partigiano del­
le risorse pubbliche. 65.000 miliardi lo Stato ha investito 
nelle aree del terremoto. Sarebbe davvero interessante 
sapere quante case, fabbriche, posti di lavoro hanno pro­
dotto quei soldi oppure quanta rendita hanno alimentato, 
quanti favori hanno consentito. 

Una grande forza di opposizione ha il dovere di porre 
questi problemi. E di essere esigente e severa con chi 
parla di voler «cambiare la politica* con troppa prosopo­
pea e con poca coerenza. 

DAL PRIMO GENNAIO Il governo conferma gli impegni ma si rifiuta 
di accogliere le proposte di Cgil, Cisl e Uil 

Arriva la nuova Irpef 
i: fìsco ancora ingiusto 

Il governo ha ribadito ieri a Cgil, Cisl e Uil che dal 
primo gennaio scatterà il nuovo regime per l'irpef 
(ritocco delle aliquote, comunque ancora insufficien­
ti, eliminazione del drenaggio fiscale, maggiori detra­
zioni) ma sul resto della piattaforma sindacale ha 
confermato la sua chiusura, «Non sottovalutiamo i 
risultati - ha détto ieri Bruno Trentin - ma le posizioni 
rimangono distanti. La nostra battaglia continua». 

STEFANO BOCCONETTI 
: H ROMA. L'incontrò a pa­
lazzo Chigi con Ciriaco De Mi­
ta è durato circa due ore, ma 
non è scaturita nessuna so­
stanziale novità, tranne il fatto 
che il governo è intenzionato 
ad attuare davvero le modifi­
che all'Irpef definite nei mesi 
scorsi. Un dato che i segretari 
di Cgil, Cisl e Uil hanno rileva­
to, memori dei veri e propri 
inganni perpetrati su questo 
punto da numerosi governi 
negli ultimi anni. C'è da dire, 
peraltro, che il rispetto dei 
tempi 0 vantaggi per le buste 
paga dovrebbero scattare con 
l'anno nuovo) dipende anche 
ora dal ritmi dei favori parla­
mentari. Ma sulla sostanza 

della riforma fiscale proposta 
dai sindacati De Mita non ci 
sente. Sì tratta della richiesta 
di una manovra più incisiva 
suirirpéf, della tassazione del­
le rendite finanziàrie, della ri­
forma dell'amministrazione fi­
nanziaria per una vera lotta 
all'evasione, del «no» al con­
dono. Tanto che le segreterie 
Cgil Cisl Uil si riuniranno lune­
dì per decìdere come dare 
continuità alla lòtta dopo la 
manifestazióne dei 400mila e 
gli scioperi in tutte le regioni 
di questi giorni. «La vertenza 
sul fisco - ha detto Trentin -
non si esaurisce certo in que­
sta fase. Sapremo attrezzarci 
per sostenérla per tutto il tem­
po necessario». 

Un momento dell incontro di ieri tra i stndaciti e De Mita a palazzo Chigi A PAGINA 13 

Nuove tensioni 
in Argentina: 
Seineldin 
rinvia la resa 

Colpo di coda nella base dei militari ih rivolta in Argentina. 
Dietro i cancelli di Villa Martellìi dove erano state condòt* 
te le trattative per la resa, sono riapparse le armi nelle mani 
dei «carapindàs» e, quello che appare più preoccupante, \\ 
colonnello Seinldin, il capo dei rivoltosi, sembra essere 
svanito nel nulla. Doveva presentarsi agli arresti nelle sede 
dello Stato Maggiore, ma non l'ha ancora fatto. Buenos 
Aires ammette un rinvio delia resa. , « « 
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Torino, in crisi 
il pentapartito 
per la delibera 
sul metrò 

Crisi della giunta di penta' 
partito a Torino. Il Pri ha ri­
tirato la propria delegazio­
ne dopo che il vicesindaco 
(repubblicano) si era visto 
bocciare una delibera con 
cui veniva affidata ad un 
consorzio Fiat-Ansaldo la 

costruzione di una tratta della metropolitana: la procedura 
per l'affidamento dei lavori era irregolare e il progetto 
sarebbe costato oltre 600 miliardi, anziché 363. La vicen­
da era stata denunciata dall'opposizione. Polemiche Ira i 
"«"• A DAfllUk 4 A PAGINA * 

In Calabria 
comanda la mafia? 
Il ministro Cava: 
«Non esageriamo» 

E vero che la mafia coman­
da in molte zone della Cala­
bria? Il ministro Gava getta 
acqua sul fuoco: «Non esa­
geriamo; ci sono problemi 
ma lo Stato è presente». 
Una smentita dunque all'al­
larme lanciato poche setti­

mane fa dall'Alto commissario Domenico Sica. Ma la situa­
zione è stata descritta con toni più preoccupati da Vassalli, 
dai rappresentanti dell'amministrazione regionale e di 
molti comuni. n 
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Ordine nuovo bis 
Parla Conditeli! 
«Cosi volevo 
uccidere Vigna» 

Pierluigi Conculelli, il killer 
fascista, assassino del giu­
dice Occorsio, ieri al pro­
cesso ad Ordine nuovo ha 
raccontato i suoi; progetti 
criminali. «Avrei dovuto 
ammazzare il giudice Vigna 
in chiesa al matrimonio del­

la nipote - ha detto -, ci saremmo vestiti da frati con le 
pistole sotto il saio». Il tutto è avvenuto nel corso del 
confronto con il pentito Sergio Calore. , . a 
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Il ministro confessa di non riuscire a governare la spesa 

Amato: «C'è chi specula 
sui finanziamenti dello Stato» 
Così la banca irpina 
raddoppiò l'utile 
l'anno del terremoto 

ENRICO FIERRO 

• l NAPOLI. «La famiglia De 
Mita ha solo lo 0,6% del pac­
chetto azionario della nostra 
banca. E poi la loro partecipa­
zione risale al "67». Così Erne­
sto Valentino, presidente del­
la Popolare irpina da giorni 
nell'occhio del ciclone, anti­
cipa la linea di difesa che oggi 
il consiglio di amministrazio­
ne della banca formalizzerà in 
un comunicato. C'è anche 
una chiamata di correo per i 
fondi del terremoto: «Sono 

transitati su tutti i 26 sportelli 
bancari di Avellino». Ma con­
tinuano a lardare le risposte di 
merito all'inarrestabile ascesa 
dell'istituto. Nuove cifre 
emergono da uno studio della 
Cgil. Tra 182 e l'83, gli anni 
del boom, l'utile netto della 
banca passa da 3 miliardi e 
700 milioni a 7 miliardi e 200 
milioni, mentre il totale.attrvo 
sale da 421 miliardi e 300 a 
648 miliardi e 700 milioni. So­
no cifre grosso modo raddop­
piate. 
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Il disavanzo reale dell'88 sarà di 120mila miliardi. 
E ci sono anche amministrazioni pubbliche che 
riscuotono somme ingenti dalla Tesorerìa dello 
Stato per poi depositarle in banca dove lucrano 
interessi. Autore della denuncia è il ministro del 
Tesoro, Giuliano Amato, che ha aperto un'indagi­
ne per sapere chi aggira la legge sulta Tesoreria 
unica. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

• I ROMA. Ci sono enti e 
soggetti pubblici che agisco­
no in danno dello Stato. Una 
legge di qualche anno fa con­
sente* a chi riceve finanzia* 
menti dallo Stato di operare 
prelievi soltanto per effettuare 
pagamenti. Invece, alcune 
pubbliche amministrazioni ri­
scuotono e poi «passano» i 
soldi a enti collaterali o dipen­
denti che, a loro volta, li de­
positano negli istituti dì credi­
to dove gli interessi maturano. 

Il Tesoro ha registrato che nel 
mese di ottobre i prelievi quo­
tidiani sono lievitati dai sotiti 
400 miliardi a 500 miliardi. 
Ora è in corso un'indagine 
amministrativa per compren­
dere la dimensione del feno­
meno. Il ministro.del Tesoro 
ha voluto in questo modo tro­
vare una giustificazione alla 
crescita del disavanzo reale 
dell'88 che passerà dalla pre­
visione iniziale di lOOmila mi­
liardi a 120mila miliardi. 
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«Umanità, stai marcendo» 
• 1 La paura del futuro si ar­
ricchisce di un nuovo capito­
lo: una sorta di millenarismo 
genetico annuncia la degene-
lazione della specie, minac­
ciata dalla diffusione di tre­
mendi handicap. La colpa? 1 
progressi della medicina, il 
controllo delle nascite, i mi­
glioramenti nell'alimentazio­
ne. Problemi che valgono ov­
viamente per i paesi industria­
lizzati. Il Kenia, con i suoi 9 
figli (in media) per donna e la 
sua altissima mortalità infanti­
le è al riparo. 
• La .tesi, questa volta, è so­
stenuta su «Nature», la rivista 
inglese largamente citata per 
la sua attendibilità. Ne! suo ul­
timo numerò vi sì può leggere 
il saggiò dì un genetista mo­
scovita, Alexel Kpndraseìov, il 
quale sostiene che la scom­
parsa tra gli uomini della sele­
zione naturale crea un rapidis­
simo accumulo, nel patrimo­
nio genetico dell'umanità, di 
mutazioni deleterie al punto 
da compromettere il futuro 
della specie. Che verrebbe co­
sì sopraffatta dalla nascita di 
individui incapaci di sopravvi­
vere alia minima difficoltà. Lo 
scienziato sovietico parte dal­
la constatazione che la riprò-

Un «millenarismo genetico» si affaccia all'orizzonte 
del 2000. È quello implicito nelle tesi di-alcuni scien­
ziati che sos tengono la «contaminazione» della spe­
cie umana, minacciata dall 'annullamento, della sele­
zione naturale. 1 contraccettivi, la medicina, il c ibo 
abbondante non permet tono più la morte precoce di 
quegli individui portatori di mutazioni genetiche ne­
gative. E queste si accumulano, fino al disastro finale. 

ROMEO BASSOLI 
duzione sessuata, a differenza 
di quella asessuata, ha il van­
taggio di introdurre delle mu­
tazioni, generazione dopo ge­
nerazione nel passaggio da 
genitore in figlio dei geni- La 
selezione naturale ha sempre 
eliminato quelle negative, 
mentre quelle utili hanno per­
messo alle specie vìventi di 
evolversi. Ma ora gli uomini 
hanno bloccato la selezione 
naturale con armi mai viste in 
tre miliardi e mezzo dì anni di 
storia del pianeta: contraccet­
tivi, farmaci, città. Le mutazio­
ni negative non vengono più 
«smallile», si accumulano e 
cosi sopravvivono individui 
che in una società di raccogli­
tori e cacciatori non avrebbe­

ro raggiunto l'età deììa ripro­
duzione. Non a caso, ad: 
esempio, nelle società svilup­
pate i daltonici sono percen­
tualmente due volte dì più che 
tra gli esquimesi. 

A sostegno delle tesi del so­
vietico si è mosso anche lo 
scienziato e scrittore inglese 
Alfred Browne che ha presen­
talo uno studio analogo alla 
Royal Society (che però ha 
chiesto ulteriori prove speri­
mentali). Browne si spinge più 
in là e sostiene che nella no­
stra società si è bloccato il» 
processo di selezione evoluti­
va e sta scattando quello di 
selezione involutiva. 

Questo «millenarismo ge­

netico» è stato anticipato, in 
Italia, dal biologo Giorgio 
Morpurgo, che.prevede, per 
quésta ed altre càuse, un ine­
vitabile, prossimo cròllo di ci­
viltà. E prende sempre più vo­
ce (e spazio nei media) un 
ambientalismo d'oltreoceano 
che contesta la medicina, an­
che quella che cura l'Aids, 
proprio in nome della selezio­
ne naturale. Ma sono, queste, 
tesi duramente avversate da 
molti genetisti umani. Molti di 
loro, come Marcello Buiatti, 
sono preoccupati delle offese 
che ai Dna vengono, più pro­
saicamente, dalle oltre 2000 
nuove sostanze chimiche pro­
dotte dall'uomo ogni anno, 
molecole che «stressano» il 
nostro patrimonio ereditàrio, 
lo rendono sempre meno in 
grado di reagire. La «degene­
razione» pei assenza di sele­
zione, dicono, è un pianto da 
coccodrillo, perche non si 
può tornare indietro. Occor­
rerà pensare a nuovi equilibri, 
ora che possiamo manipolare 
anche il potentissimo stru­
mento che ha spinto piccoli 
esseri acquatici a diventare 
piante, animali e uomini. Ma 
ne saremo capaci? 

Napoli «in tilt» 
Fischi e spinte 
al sindaco Lenzi 
~~ MARIO RICCIO 

Il discorso all'Onu, poi l'incontro al vertice 

Gorbaciov a New York 
Nuove proposte per Bush 

L'attesa per il viaggio americano di Gorbaciov, che 
inizia oggi, si nempie di interrogativi. Che cosa è 
pronto ad offrire il leader sovietico alla nuova Casa 
Bianca diretta da Bush? Nuove proposte distensi­
ve, basate sul disarmo convenzionale; che sta par­
ticolarmente a cuore agli americani? Ma Washin­
gton, più che attendere, sembra temere |é offerte 
di Gorbaciov «Non siamo pronti a ricéverle». 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND G1NZBERG 
M NEW YORK È stato il por- lare ai suoi interlocutori ame-

--• ' • '• ricani, tanto più, che (Urss 
aveva già avanzato una propo­
sta in materia all'ultimo verti­
ce di Mosca. Ma, alla vigilia 
dell'arrivo dell'ospite, gli 
americani non sembravano 
per nulla ansiosi di ricevere le 
offerte del leader sovietico, 
«Non mi attendo che alcuna 

Mfthail Gorbaciov 

tavoce del ministero degli 
Esten sovietico Ghennddi 
Gherasimov, a lasciar intende­
re che Gorbaciov non si limi­
terà a presentare le sue propo­
ste nel discorso al Palazzo di 
vetro, ma le porterà diretta­
mente a) summit con Reagan 
e Bush E visto che il negozia- proposta specifica venga pre-

sembra essere fra le acche tra», ha dettò il consiglière per 
prioritarie di Bush, non e diffh j a sicurezza nazionale Pòwell. 
erte ipotizzare che proprio di E i falchi rinnovano gli inviti 
questo Gorbaciov intenda par- alla prudenza, 
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• i NAPOLI. Sputi e moneti­
ne contro il sindaco socialista 
di Napoli Pietro Lezzi. Sono 
stati i dipendenti comunali, 
asserragliati net municipio in 
assemblea permanente. Il r)ri-
mo: cittadino, tolto d'impac­
cio da alcuni poliziotti, ha poi 
potuto raggiungere il centro 
antico delja città, dove era at­
teso per la cerimonia dì chiu­
sura al traffico. Chiusura av-
versatissìma dai commercian­
ti, che manifestavano contro, 
e rivelatasi impossibile per vìa 
dello sciopero dei vigili urba­
ni. Così, mentre la città anda­
va completamente in tilt, il 
sindaco doveva amaramente 
desìstere dall'ìnaugurare l'iso­
la pedonale. 

A Palermo invece i dipen­

denti comunali sono tornati al 
lavoro, accettando la propo­
sta delle organizzazioni sinda­
cali. All'assemblea davanti al 
Comune non sono mancati 
momenti di tensione. D'Anto­
nio, della Cìsl, ha gridato: «Se 
lottare per i diritti dei lavora­
tori significa stare dalla parte 
détta mafia, allóra viva la ma­
fia». La sua sortita è stata sti­
gmatizzata dai sindacati come 
•infelice e provocatoria». 
Continuano intanto le polemi­
che sulla giunta. Il gesuita En­
nio Pintacuda critica la propo­
sta di apertura ai socialisti, 
avanzata dal vicesindaco Al­
do Rizzo. 

A Roma, infine, il sindaco 
Giubilo rilancia l'ipotesi delle 
targhe alterne per fronteggia^ 
re f ingorgo di Natale. 

SAVERIO LODATO A PAGINA 5 

Per omicidio e traffico di droga 

Marocco, condannati 
a morte due italiani 
Due giovani italiani sono detenuti nelle carceri ma­
rocchine di Rabat dopo essere stati procèssati e 
condannati a morte per l'uccisione di un militare e 
il ferimento di un altro. Entrambi sono residenti in 
provincia di Como e sono stati visitati nei giorni 
scorsi da funzionari dell'ambasciata italiana nella 
capitale marocchina. Viva angoscia e incredulità 
nelle loro famiglie 

H ROMA. Sconforto e paura 
nelle famiglie dei due giovani 
italiani fermati a metà settem­
bre dalle autorità marocchine 
sotto l'accusa di immigrazio­
ne clandestina, ma condanna­
ti nei giorni scorsi da un tribu­
nale di Rabat per l'uccisione 
di un militare marocchino, il 
ferimento di un altro e traffico 
di stupefacenti. 

Il delitto sarebbe avvenuto 
durante un tentativo di sbarco 
illegale in Marocco. I due, Ma­
rino Gilardoni e Fabrizio Car-

tabia, rispettivamente di 30 e 
24 anni, sono entrambi resi­
dente in provincia di Como, il 
primo a Mezzagra, l'altro a Sa­
ranno. Secondo fonti di agen­
zia, Marino Gilardoni sarebbe 
già incorso in reati per furto e 
ricettazione di opere d'arte, 
inoltre all'inizio dell'anno sa­
rebbe stato condannato da un 
tribunale svizzero per aver 
aiutato alcuni cittadini turchi 
ad entrare illegalmente in ter­
ritorio elvetico. 

In casa Cartabia, il padre, 

Grazioso, ha ribadito ieri dì 
credere all'assoluta estraneità 
del figlio ai fatti adebitati dal 
tribunale di Rabat. •Fabrizio 
non ha mai avuto noie con la 
giustizia, fa l'imbianchino ed è 
proprio un bravo ragazzo. At­
tendo con fiducia il processo 
d'appello». La famiglia Carta-
bia vive ormai da circa due 
mesi in uno stato d'angoscia. 
La prima telefonata hi del 
consolato dì Tingerti una «no­
ta» informativa sull'arresto 
che avrebbe preceduto quella 
più drammatica dell'amba­
sciata dì Rabat con la quale si 
portavano alla luce la storia e 
la pesante imputazione; dì 
omicìdio. 

Marino Guardoni e Fabrizio 
Cartabia sono stati visitali nei 
giorni scorsi da funzionari 
dell'ambasciata italiana in Ma­
rocco. 



rUnità 
Giornale del Partito comunista italiano 

londato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Vìnce Alfonsin 
SAVERIO TUfiNÒ 

D a giovedì a domenica, in Argentina, sono stati 
quattro giorni di angoscia Una strana ango­
scia nel clima solare che precede l'epoca del-
le vacanze estive, un momento che i golpisti 

a ^ M » del passato non avrebbero mai scelto. Di soli­
lo, laggiù è l'autunno la stagione dei colpi di Stato: allora 
si profila il tempo delle giornate corte e fredde e la gente 
è psicologicamente già chiusa nei propri problemi. Sta­
volta invece Mohamed Ali Seineldin ha osato sfidare lo 
Stalo in un momento psicologicamente a lui contrario: 
l'angoscia che ha suscitato si è trasformata in rivolta 
scamiciata dei più giovani e i soldati hanno visto i loro 
coetanei imitare i'mlìfada dei ragazzi palestinesi contro 
i soldati Israeliani. 

La partita che si è giocata dal 1" al 4 dicembre viene 
ora misurala con diffusa soddisfazione. Se è vero che 
non c'è stato un compromesso - come assicura il gover­
no - la vittoria è importante, e non solo per Alfonsin e il 
suo partito, ma per tutta l'Argentina. Battuta l'ala più 
fascistizzante delle forze armate, sarebbe meno arduo 
cercare un terreno costituzionale di intesa con il com­
plesso del «partito militare». Ma l'abilità e la fermezza 
dimostrata dal presidente non nascondono forse ancora 
una volta un accordo per cedere, magari a scadenza più 
lontana, su qualcuno dei punti rivendicati dai militari 
ribelli? 

Quando la crisi dei giorni scorsi si è rivelala in tutta la 
sua pericolosità, la gente si domandava perché Alfonsin 
non fosse tornato immediatamente. E lo aspellava con 
ansia. L'insuccesso elettorale del settembre 1987 sem­
brava dimenticato e si vedeva invece che gli argentini, 
nei momenti difficili, hanno imparato ad avere fiducia 
nel loro primo presidente democratico - una fiducia che 
in questo caso andava anche oltre le critiche che gli si 
possono muovere per certi errori nel legiferare in mate­
ria di giustizia militare. 

Nel pieno della crisi, Alfonsin è tornato a Buenos Aires 
da New York con studiata calma, senza precipitarsi. Que­
sto gli ha fatto guadagnare in partenza parecchi pumi sui 
suoi avversari, che non erano solo i militari ma anche 
l'ala più rozza del peronismo. Poi il presidente è stato 
deciso nel dire che non avrebbe negoziato con gli insorti 
e che il colonnello Seineldin poteva solo arrendersi. Se è 
vero ciò che dice il governo, questo ha costituito la 
chiave del suo successo. 

Da quel momento la gente ha preso coraggio, i ragazzi 
sono scesi in strada e i militari golpisti hanno dovuto 
assaggiare l'odio popolare mentre dall'estero arrivavano 
molti calorosi messaggi di solidarietà per Alfonsin. Po­
trebbero essere slati semplicemente questi i motivi che 
hanno indotto Seineldin ad arrendersi, non accordi pas­
sali sotto banco, 

I peronisti hanno avuto invece un comportamento 
contraddittorio: indeciso Carlos Menem. candidato pre­
sidenziale costretto a smentire le sue simpatie per Seinel­
din: schierato invece nettamente contro i golpisti il •rin­
novatore. Antonio Caliero; pronti allo sciopero i sinda­
cati, ma più contro Alfonsin che contro i militari. Il con­
fronto politico adesso si sposta di nuovo sulla campagna 
elettorale e il rapporto dì forze è cambiato, I peronisti 
cercheranno di dimostrare che le cose non stanno come 
dice il governo, ma i fatti sono semplici e parlano a 
lavore di Alfonsin. 

I nfine, le forze armate. I problemi posti dai 
militari ribelli restano comunque sul tappeto. 
Un'amnistia che oggi è per tutti improponibile 
potrebbe diventare oggetto di calcoli politici 

mmm postelelloralì. Cosi dicasi per la questione dei 
salari e stipendi dei militari e soprattutto per la 

designazione dì un altro generale al posto di Caddi, 
come capo di stato maggiore dell'esercito. 

Il generale Caddi chiuderà probabilmente la sua car­
riera con la dimostrazione di incertezza manifestata nei 
confronti degli ammutinati. Dopo la prima rivolta di Aldo 
Rico nel 1987, Caridi sostenne che esisteva «uno spazio 
politico che l'esercito non vuole perdere, e che la rivolta 
era stata un .avvertimento all'insieme della società.: l'av­
vertimento che l'esercito «rivendica con orgoglio il pro­
prio ruolo della lolla contro la sovversione, (la guerra 
sporca dei desaparecidos). 

Dietro a Seineldin si sono però schierati ufficiali e 
sottufficiali giovani, che non hanno partecipato a quelle 
stragi e che si sentono disprezzati dalla popolazione per 
colpe torse non loro, I peronisti, in questi giorni, hanno 
avanzato la proposta dì un referendum popolare consul­
tivo, da organizzare per rispondere alla domanda se si 
debba concedere un amnistia. I fautori di questa perde­
rebbero sicuramente, ma forse si aprirebbe poi la strada 
per più facili rapporti con le nuove leve della gerarchia 
militare. 

SI può anche immaginare che la lattica di Alfonsin sia 
stata proprio quella di fare intendere ai militari insorti 
che le laro richieste si giocheranno comunque sul terre­
no democratico, e prima di tutto con le elezioni presi­
denziali. Questa è una sfida anche ai peronisti. Ciò che 
promette il partilo radicale è stato reso chiaro in questi 
giorni: no all'amnistia, prima di tutto. Tocca ai peronisli 
provare a indicare una scelta diversa nel programma di 
Menem, dato che il referendum sull'amnistia, eventual­
mente, si potrà fare solo dopo le presidenziali. 

.Il libro biografia del vecchio leader socialista 
scritto da Enzo Santarelli, è un aiuto a capire le mille 
contraddizióni nelle quali lottarono i «grandi» di questo secolo 

Le svolte di Nenni 
• • Non si sono ancora 
spemi gli echi di un dibatti­
to che di storiografico ebbe 
poco, che fini col configu­
rarsi come un processo ce­
lebrato con rito sommario, 
a conclusioen del quale Pal­
miro Togliatti, reo di stalini­
smo, si ebbe una condanna 
senza attenuanti, mentre 
Pietro Nenni, patentemente 
correo per tutta una fase 
non sanguinaria ma politi­
camente rilevante, si vide ri­
conosciuti i benefici di un 
pentimento attivo. 

Io credo che prima o poi 
un processo di appello ci 
sarà e che il giudizio sull'u­
no come sulraltro sari me­
no severo. Sarà un giudizio 
nel quale saranno tenute 
nel debito conto le circo­
stanze nelle quali i due uo­
mini operarono e lottarono 
e che furono quelle create 
dalla spaventosa tragedia in 
più atti che scolyolse l'Euro­
pa dalla prima alla seconda 
guerra mondiale, e poi dal 

ramma della lacerazione 
del continente dopo la pace 
e dall'insorgere della guerra 
fredda. 

Di quel processo non c'è 
da stupirsi. Stiamo attraver­
sando un periodo che è di 
trapasso da una fase slorica 
a un'altra, in coincidenza 
con un ricambio generazio­
nale nelle classi e nelle ca­
ste dirigenti. In casi come 
questi e inevitabile che il 
nuovo, nel suo irrompere, 
porti con sé una carica con­
testativa rispetto al recente 
passalo, che addirittura la 
cultura politica rimanga in­
trisa di una sorta di nfiuto 
della storia. Si perde così il 
senso della storicità delle 
ideologie, si costruisce, ne­
gandole tulle, una nuova 
ideologia che rende forma­
le omaggio al pluralismo, 
che si professa pragmatista, 
che tende nella realtà ad 
annullare tutte le differenze 
e a sterilizzare le idee, fi­
nendo nei fatti in una intol­
leranza soffice, non meno 
dogmatica delle ideologie 
del passalo. 

Questo è avvenuto e sia 
avvenendo, con caratteri 

più marcati che altrove, nel 
campo della sinistra, scon­
quassata da una serie di 
eventi che ne hanno posto 
in crisi non soltanto strate­
gie e tattiche, ma principi e 
valori, che ne hanno messo 
in discussione la sua auto­
noma ragion d'essere. Ma 
Eroprio per questo gli svi-

ippi stessi della cnsi im­
porranno prima o poi di fa­
re criticamente i conti col 
passato, fuori delle colpe­
voli e rovinose reticenze del 
passato e fuori anche dei 
semplicisti e sommari giudi­
zi di oggi. Un movimento di 
•senza storia, non è nean­
che in grado di costruirsi un 
futuro. 

La biografia di Pietro 
Nenni scritta da Enzo Santa­
relli cade perciò in un mo­
mento che non è favorevole 
alla storia in generale - mi 
riferisco alla nflessione sto­
rica e non allo scandalismo 
storiografico - e a Pietro 
Nenni, come a Togliatti, in 
particolare. Da questo stes­
so punto di vista, però, essa 
può essere considerata co­
me un atto di fiducia - San­
tarelli è storico di antica e 
radicata passione politica -
nella capacità delia cultura 
di sinistra di riallacciare i fili 
della propria storia e di rin­
sanguare, anche per questa 
via, la propria autonomia e 
la propria capacità di inizia­
tiva politica. 

«Sovversivismo 
irregolare» 

Il libro è scritto bene, è 
documentalo secondo le 
regole del mestiere, è per­
vaso di quel senso di parte­
cipazione vìva alla vicenda 
storica e di comprensione 
umana del personaggio, 
senza di che una biografia 
non si scrive. 

Conoscitore tra i migliori 
di quel «sovversivismo irre­
golare» che ebbe in Roma-

GAETANO ARFE 

gna uno dei suoi centri più 
vivaci e più originali, che 

Sartori Nenni, che partorì 
lussolini, Santarelli ci ha 

dato nella prima parte del 
suo volume, quella che va 
fino alla guerra mondiale, 
una ricostruzione dall'inter­
no di quell'ambiente, della 
cultura che lo penetra, delle 
idealità che io muovono. 
Una ricostruzione preelsa, 
colorita ed efficace: su di 
essa si fonda l'analisi del­
l'antifascismo di Nenni in 
Italia e all'estero, fino alla 
seconda guerra mondiale. 
Storico militante, Santarelli 
ha affrontato con equilibrio 
i difficili problemi, difficili 
storicamente come lo furo­
no in sede politica, della 
nostra più recente storia - il 
frontismo, il centro-sinistra, 
l'unificazione socialista - ai 
quali Nenni ha legato il pro­
prio nome. Sono giudizi a 
volte discutibili, a mio avvi­
so, e parziali, mai tenden­
ziosi, su ciascuno dei quali 
varrebbe la pena di aprire 
una discussione. 

Ma il merito maggiore del 
libro, che gli conferisce una 
organica unitarietà, sta a 
mio avviso nel fatto che 
Santarelli ha largamente 
colto l'alta drammaticità di 
tutta l'avventura umana di 
Pietro Nenni, di un uomo 
che per un buon settanten-
nio ha combattuto sempre 
nelle prime file vivendo con 
passione indomabile tutte 
le laceranti contraddizioni 
della nostra storia, rimanen­
do fedele alle idealità che 
sono sempre le stesse, quel­
le dei suoi giovani anni. 

Nenni è I uomo che nella 
«settimana rossa, si propo­
ne di abbattere con una 
spallata di popolo il regime 
monarchico e staliniano, 
che subito dopo affida la 
stessa speranza alle presun­
te virtù rivoluzionane della 
guerra. Ma la guerra solo in 
Russia ha effetti rivoluziona­
ri. La pace che ne segue è 
pace imperialistica, di ven­
detta e di sopraffazione dei 

vincitori sui vinti. L'interven­
tista rompe coi suoi compa-
Sni di fede, diventa, mentre 

fascismo avanza, sociali­
sta massimalista, pur rima­
nendo un «irregolare», non 
inquadrabile negli schemi. 
Di fronte alla «marcia su Ro­
ma» egli non si richiama ai 
•sacri principi dell'89», ma 
quei principi egli è il primo 
a rivalutare tra i massimali­
sti, che egli porta, dopo il 
delitto Matteotti, ad aderire 
all'Aventino. Già folgorato 
dal mito della rivoluzione di 
ottobre, egli si era fatto stre­
nuo difensore dell'autono­
mia del partilo socialista, 
nella Intuizione che l'onda-
ta rivoluzionaria partita da 
Mosca era in riflusso per 
tempi indefiniti, che il pro­
blema principale del movi­
mento operaio era diventa­
to quello della lotta al fasci­
smo e che tale lotta andava 
collocata in un quadro eu­
ropeo. 

Cocente 
delusione 

Ma dal socialismo e dalla 
democrazia d'Europa gli 
verrà l'altra cocente delu­
sione: la loro incapacità, 
per miopia politica e per 
fiacchezza morale, di darsi 
una politica comune contro 
il fascismo I fatti che gli 
danno ragione sono le im­
prese di Hitler, di Dolfuss, 
di Franco, la risposta delle 
democrazie e la capitola­
zione di Monaco. Di qui la 
scelta del campo che è al 
tempo stesso dell'antifasci­
smo e del socialismo, e che 
in Stalin ha la sua guida. 

E una scelta messa in crisi 
dal patto Hitler-Stalin del 
1939, ripresa dopo l'aggres­
sione nazista ali Urss, ripor­
tata in Italia negli anni della 
resistenza, della fondazione 
e della ricostruzione della 
repubblica. 

L'ipotesi sarà ancora una 
volta messa in crisi dalla 
spartizione di Yalta, dallo 
scoppio della guerra fred­
da, dall'allineamento dei 
comunisti italiani con lo sta­
linismo in tutte le sue invo­
luzioni. 

Il 1956 segna l'inizio del­
la nuova svolta. Di fronte al­
la riluttanza del partito co­
munista di trarre dal XX 
congresso di Mosca tutte le 
necessarie conclusioni, 
Nenni rompe l'unità d'azio­
ne, si incammina da solo, 
guidando il partito sociali­
sta nell'azione rivolta a dare 
uno sbocco politilo positivo 
alla pericolosa crisi aperta 
dall'esaurimento del centrì­
smo e che porla il paese al­
le sòglie dell'avventura. In 
questo quadro il disegno 
della unilicazione socialista 
quale momento di un più 
vasto piano rivolto a dare 
all'Italia un grande partito di 
socialismo democratico, in 
grado di contendere alla 
Democrazia cristiana la di­
rezione del paese. La rottu­
ra della unificazione sociali­
sta faticosamente raggiunta 
lo indurrà ad abbandonare 
il ruolo di protagonista. Egli 
prende atto che il processo 
di unificazione della sinistra 
avrà tempi assai lunghi e 
che non sarà lui ad avervi 
parte di guida. 

Una esperienza umana e 
politica, quella di Nenni, 
vissuta in una realtà tragica­
mente contraddittoria, e in 
tutte le contraddizioni egli 
si è calato, cercando di 
muoversi sul filo della sto­
ria, ma sempre fedele a se 

Santarelli, con la sua bio­
grafia, ha dato un contribu­
to importante a quel più va­
sto bilancio cntico della 
esperienza storica di tutta la 
sinistra italiana, fuori di ogni 
strumentammo di parte, og­
gi politicamente necessa­
rio. L'avere scelto per que­
sto la figura di Nenni è atto 
che fa onore alla intelligen­
za dello storico, alta sensi-
bità umana e politica del 
militante. 

Intervento 

Quindici miliardi 
per monete celebrative 
E per i beni culturali? 

RENATO NICOUNI 

S i inaugura, in un 
profluvio di 
mostre, ceri­
monie di con-

•••••••— segna di auto 
mecenatescamente dona­
te dalla Fiat al ministero e 
di medaglie d'oro ad ex 
ministri e sottosegretari, 
assurti a Benemeriti della 
Cultura e dell'Arte, con­
certi delle bande musicali 
del Corpo della Guardia di 
finanza e dell'Arma dei Ca­
rabinieri, la IV Settimana 
per i Beni culturali e am­
bientali. Una bella festa, 
che ha il solo difetto di ca­
dere in un momento inop­
portuno. Il patrimonio ita­
liano, di cui per una volta 
all'anno cosi celebriamo 
le virtù, è gravamento am­
malato. Questa non è una 
novità; ma la novità c'è, e 
consiste nel fatto che il 
medico che la Costituzio­
ne gli ha assegnato, lo Sta­
to, ha deciso di lavarsene 
le mani. Infatti la Finanzia­
ria 1989, a meno che il Se­
nato non rimedi, sanziona 
un taglio di 505 miliardi 
per il prossimo anno, e di 
350 miliardi per il 1990 ne­
gli anni a venire, rispetto ai 
fondi di investimento deci­
si dal Parlamento solo un 
anno addietro. Il taglio è 
maggiore di quanto viene 
conservato: restano per il 
1989 200 miliardi, una ci­
fra inadeguata, se si com­
para a quanto la grettezza 
governativa destina alla 
propria autocelebrazione, 
come i 15 miliardi destina­
ti (capitolo 4443 dello sta­
to di previsione del mini­
stero del Tesoro) all'acqui­
sto di monete metalliche 
commemorative. Il peggio 
è che ormai il malato deve 
avere assunto l'aspetto ri­
pugnante del biblico Giob­
be, e come Giobbe è cir­
condato dalla trascorsa in­
vidia e dalla moralistica 
maldicenza. Resta così a 
mezzo persino il restauro 
dei monumenti romani, 
causa alla quale un austero 

Erofessore repubblicano, 
uigi Firpo, nega il suo vo­

to in Parlamento. 
Archeologia romana a 

parte, l'insieme degli indizi 
ci rivela che mai come og­
gi è stala accreditata l'idea 
che spesa pubblica per i 
beni culturali equivalga a 
spreco. E vero che il prin­
cipale artefice della bella 
teoria per la quale Io Stalo, 
che trasforma la spesa in 
spreco, dovrebbe ritirarsi 
dal campo della cultura a 
beneficio del privato, che 
invece la trasforma in pro­
fitto, i'on. Amato, non sca­
glia i suoi strali contro «le 
mura e gli archi», limitan­
dosi a scuola, università e 
teatro. Ma, a ben vedere, 
anche questa è testimo­
nianza della debolezza di 
un settore del quale ci si 
può sbarazzare in silenzio. 
Ma è poi (ondata la tesi per 
cui al disimpegno dello 
Stato corrisponde un'ac-
cresciula capacità mana­
geriale del privato ad usare 
il patrimonio storico arti­
stico come una risorsa an­
che economica? Non c'è 
dubbio che è anche su 
questo terreno che dovrà 
misurarsi la competitività 
internazionale della nostra 
economia, nella fase po­
stindustriale che attraver­
siamo. Purtroppo il privato 
italiano appare più impigri­
to che competitivo, più in 

attesa di godere laute ren­
dite di posizione, che sti­
molato al rischio e all'in­
novazione. Una settimana 
fa sono stati messi in mo­
stra i risultati dei 39 pro­
getti dei «giacimenti cultu­
rali»: lavori in qualche caso 
eccellenti, mirabilie infor­
matiche di sicuro effetto: 
ma qualche dilla conces­
sionaria ne ha ricavato un 
software, o almeno un ba­
nale videodisco sostitutivo 
della fruizione diretta del 
monumento, che sta per 
mettere in produzione? E 
per passare dalla telemati­
ca al mattone, come De 
Mlchelis definiva con qual­
che disprezzo il restauro, 
che dire dei nuovi criteri di 
gara stabiliti dal ministero 
per l'assegnazione dei pro­
getti Fio (Fondo investi­
mento occupazione), 23 
lotti per circa 330 miliardi 
a cui potranno concorrere 
soltanto 20 imprese? Che 
bufera di subappalti, senza 
pratica possibilità di con­
trollo da parte dello Stalo 
attraverso le sopralnlen-
denze, sta per abbattersi 
sui nostri monumenti, ivi 
compresa - se son vere 
certe voci - la slorica roc­
ca di Ghino di Tacco. 

E chi può promuovere, 
se non lo Stalo, quegli in­
vestimenti a medio e a lun-
§o termine, di non imme-

iata redditività, essenziali 
a promuoverne - si pensi 
soltanto alla ricerca - la 
redditività nel futuro? Non 
vorremmo si dovesse sco­
prire, tra qualche anno, 
qualcosa di analogo a 
quanto scoprono oggi gli 
ex apologeti di Berlusconi 
come sinonimo di moder­
nità: che si è privilegiato il 
broadcasting a scapilo di 
interventi di struttura, in 
grado di (arci affrontare 
competitivamente le sca­
denze europee del satellite 
e della tv via cavo. 

A nche la festa 
del ministero, e 
lo stesso con­
gresso conclu-

_ _ _ sivo che le si in­
treccia, posso­

no essere occasioni utili di 
riflessione. Per l'occasio­
ne, segnaliamo alla labile 
memoria ufficiale alcune 
proposte del Pei giacenti 
in Parlamento, runa con 
l'obiettivo di rendere più 
funzionali e con maggiori 
poteri i lavori del Consiglio 
nazionale per i beni cultu­
rali, l'altra con l'obiettivo 
di avviare finalmente una 
programmazione della 
spesa. Ma avremo occa­
sione di tornare sull'argo­
mento: anche perché la 
programmazione come la 
intendiamo non ha molto 
a che vedere con la buro­
cratica percentualizzazio­
ne-spartizione delle risor­
se di una bozza governati­
va, che riserva ogni anno il 
10 per cento alla cataloga­
zione, il 30 per cento al re­
stauro, il 25 per cento alla 
manutenzione ordinaria e 
straordinaria, il 5 per cen­
to alle acquisizioni, il 10 
per cento ai musei, ed il 20 
per cento ai risorti giaci­
menti. Questo ci fa pensa­
re piuttosto che all'Italia al­
la Russia brezneviana; non 
importa, tra le nostre virtù 
ci sono anche, come vole­
va Lenin, la pazienza e l'i­
ronia. 

runità 
Massimo D'Alema, direttore 

Renzo Foa, condirettore 
Giancarlo Bosetti, vicedirettore 

Piero Sansonetti, redattore capo centrale 

Editrice spa l'Unità 
Armando Sarti, presidente 

Esecutivo: Enrico Lepri (amministratore delegato) 
Andrea Barbato, Diego Basstni, 

Alessandro Carri, 
Massimo D'Alema, Pietro Verzeletti 
Direzione, redazione, amministrazione 

00185 Roma, via dei Taurini 19 telefono passante 06/40490, 
telex 613461, fax 06/4455305; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 

» 75, telefono 02/64401, Iscrizione al n. 243 del registro stampa 
del tribunale di Roma, iscrizione come giornale murale net 
registro del tribunale di Roma n 4555 

Direttore responsabile Giuseppe F. Mennella 
Concessionarie per la pubblicità 

SIPRA, via Bertola 34 Torino, telefono 011/5753! 
SPI, via Manzoni 37 Milano, telefono 02/63131 

Stampa Nlgi spa: direzione e uffici, viale Fulvio Testi 75, 20162; 
stabilimenti, via Cino da Pistoia 10 Milano, via del Pelasgi 5 Roma 

M -Quindici milioni di ma-
schi americani hanno subito 
in gioventù molestie sessuali. 
Si tratta di una stima prudente, 
dato che moki hanno voluto 
dimenticare, oppure ancora 
provano vergogna o persino 
paura a raccontare t'accadu- • 
to». Cosi riferisce la Repubbli­
ca di domenica. E prosegue: 
•Secondo il terapista Mike 
Lew che si occupa di questo 
problema in un centro animo-
lenza, fino a ieri imperava una 
vera e propria congiura del si­
lenzio: "Non si pensa ai ma* 
schi come potenziali vittime; 
sono le donne le più esposte 
alle aggressioni sessuali, ma 
un bambino o un ragazzo ven­
gono considerati abbastanza 
forti da sapersi difendere da 
tutto". E la gran parte delle 
aggressioni avvengono tra le 
pareti domestiche, a opera di 
fratelli maggiori, zìi, genitori*. 

Su 7, il settimanale del Cor­
riere detta Sera, un ampio re­
portage sulle donne maltratta­
te fornisce qualche cifra: quat­
tro milioni di donne ogni an* 

no negli Stati Uniti vengono 
picchiate a sangue da mariti e 
fidanzati. Poche quelle che 
denunciavano, in passato, i 
propri partner, E se lo faceva­
no, alla polizia si sentivano 
chiedere- «Che cosa hai fatto 
per meritarlo?". Al marito si 
consigliava di andare a fare un 
giro, intorno al caseggiato, 
per darsi una calmata. Oggi si 
è predisposta una rete di ser­
vizi per accogliere le donne 
maltrattate e i loro bambini, e 
le denunce aumentano: su 
43.000 vittime di aggressioni 
da parte di manti oltre 34.000 
cercano aiuto. 

Aggressioni che, subite da 
un estraneo, sarebbero perse­
guibili per legge, se compiute 
da un marito o convivente tro­
vano anche in Italia poco 
ascolto nei tribunali. Come 
nei casi di violenza sessuale, si 
pensa a lei, la maltrattata, co­
me una possibile provocatri­
ce; e cosi il ruolo si rovescia, 
ed è la vittima a subire il pro­
cesso. Ma spesso è la donna a 
sentirsi in colpa per il com-

PERSONALE 
ANNA DEL SO SOFFINO 

«Profumo di uomo 
e storie di donne» 

portamento violento dell'uo­
mo lei silente custode dell'e-
quilibno allenivo familiare, e 
oscuramente si autoaccusa di 
non essere stata capace di 
ammansire lui, di addolcirne il 
carattere. E cosi prova e ripro­
va, lino all'estremo limite di 
sopportazione. 

Ma chi sono questi uomini 
violenti? Pare che appartenga­
no a diverse classi sociali e 
gruppi etnici. Sopno spesso 
gelosi, possessivi, esigenti ed 
emotivamente dipendenti. E 
hanno di solito scarsa consi­
derazione di sé. La violenza 
denva non da impeti di rab­
bia, ma dal bisogno di mante­

nere il controllo sulla loro vit­
tima, senve l'autore america­
no dell'inchiesta ripresa da 7. 
La violenza sessuale, le bolle 
alle donne sono dunque pro­
ve di forza che l'uomo compie 
per sentirsi virile. Lui dipende 
dalla donna, affettivamente, e 
per il bisogno di accudimen-
to, ma pretende la sottomis­
sione di lei. amore e cure de­
vono essere of feni da serva a 
padrone, e non per libera 
scelta, in un rapporto di scam­
bio. Motte donne avvertono la 
profonda richiesta di rassicu­
razione dei loro uomini, e si 
adattano a recitare la parte 
della serva/odalisca, alla mer­

cé di lui, del suo potere asso­
luto: ogni atto di dedizione 
della donna equivale a una 
dose di eccitante (o, nei casi 
più blandì, di un domestico 
•tirami sù>), forte della quale 
lui sarà in grado, oggi o doma­
ni, di uscire nel mondo ad af­
frontare le traversie della 
struggle lor Itfe. 

Sempre in vista della forza 
necessaria per lottare, nella 
vita, vanno visti invece gli abu­
si sessuali da maschio adulto a 
bambino, assai frequenti, co­
me si diceva all'inizio, ma po­
chissimo denunciati. Perché 
chi è stato vittima di una prova 
di forza e non ha saputo difen­

dersi, ha imparato la legge di 
fondo del codice virile: o si 
vince o si perde, e se non si 
vuole perdere e bisogna igno­
rare qualsiasi sentimento, e 
battersi. Chi è piccolo e debo­
le soccombe, e sarà poco per 
volta emarginato; è così che si 
impara ad affilare le unghie e 
il cervello, che ci si allena a 
dominare i più deboli, in vista 
di misurarsi con i più forti. Ma 
c'è un altro messaggio nell'a­
buso sessuale da maschio 
adulto a bambino: il sesso è 
una zona franca di dominio 
che, poiché si svolge nel «pri­
vato., elude il controllo socia­
le. Il maschio bambino impara 
cosi che il piacere si prende 
con la forza, e che se vuoi ga­
rantirti un piacere continuato 
devi acquisire un dominio su 
un altro essere umano che sia 
costretto, per sua debolezza, 
a farsi complice, a sottostare 
alle «tue voglie*. 

Per questo oggi tanti uomi­
ni sono in crisi: perchè le don­
ne propongono un rapporto 

di scambio sessuale, e loro 
non sanno vivere il sesso se 
non in chiave di dominanza, 
di forza, o addirittura di arbi­
trio. Non c'è quindi da stupirsi 
se nei tribunali, nelle questu­
re, nelle caserme di carabinie­
ri, la violenza alle donne non 
venga considerata un reato, 
sostanzialmente. Infatti, il co­
dice della dominanza virile 
prevede alti di potere e forza, 
anche sessuale, sulle donne: 
manifestazioni di potere e for­
za che, in quanto tali, sono so­
cialmente apprezzati. Oggi, 
dicembre 1988. Se non ci cre­
dete, guardale la doppia pagi­
na di pubblicità apparsa re­
centemente in diversi rotocal­
chi: quìndici uomini seminudi, 
giovani e anziani, in pieno re­
lax, in una sauna (parrebbe), 
ridono, ammiccano, pregusta­
no un piacere. «Profumo dì 
uomo, storie di donne» è lo 
slogan. Quale sarebbe lo sce­
nano per quìndici donne di di­
verse età che parlano dì uomi­
ni? 
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POLITICA INTERNA 

L'annuncio di Amato 
Saltano i conti reali '88 
rispetto alle previsioni 
iniziali del governo 

Il ministro si giustifica 
Lamenta le violazioni 
alla legge sulla Tesoreria 
e accusa Camere e Inps 

Il disavanzo è cresciuto 
di 20mìla miliardi 

Il ministro del Tesoro Giuliano Amato 

I conti pubblici nel 1988 sono ormai saltati, ma 
ci sono soggetti ed enti pubblici che prelevano 
somme ingenti dalla Tesoreria dello Stato non 
per effettuare pagamenti (come invece dovreb­
bero) ma per depositarle in banca e lucrare così 
interessi. La denuncia è del ministro del Tesoro, 
Giuliano Amato, che ha anche annunciato l'a­
pertura di una indagine. 

GIUSEPPE F. MENNELLA 

§•1 ROMA. Ieri le acque di un 
convegno politico-economi­
co sui dieci anni del sistema 
monetario europeo sono state 
agitate dal titolare del Tesoro, 
autore prima di velenose di­
chiarazioni contro il Parla­
mento e poi di un racconto-
denuncia di come pubbliche 
amministrazioni possano agi­
re in danno della finanza pub­
blica aggirando una legge del­
lo Stalo, quella sulla Tesoreria 
unica, 

Ecco il meccanismo previ­
sto da questo provvedimento 

voluto appena qualche anno 
(a dal ministro Giovanni Go-
ria: gli enti e i soggetti che ri­
cevono finanziamenti dallo 
Stato possono ottenerli sol­
tanto nel momento in cui de­
vono far fronte a pagamenti. 
Facciamo un esempio: se una 
Regione deve avere dallo Sta­
to 100 miliardi in un anno per 
pagare i fornitori, non potrà 
prelevare questa cifra in un so­
lo colpo per poi depositarla in 
un istituto di credito, ma do­
vrà rivolgersi alla Tesoreria se­
condo te scadenze alle quali 

dovrà far fronte. 
Cosa avrebbe scoperto in­

vece il Tesoro? Ci sono ammi­
nistrazioni soggette alla Teso­
reria unica che ricorrerebbero 
ad uno stratagemma: nscuo-
tono dallo Stato e invece di 
effettuare pagamenti girano i 
soldi ad enti ad esse collegati 
che, a loro volta, li depositano 
in banca dove maturano inte­
ressi. Naturalmente, si tratta di 
enti non soggetti alla Tesore­
ria unica: per esempio, i dipar­
timenti degli atenei godono di 
autonomia contabile, mentre 
le università sono vincolate al­
la Tesoreria unica. 

L'inghippo - se ne sarà di­
mostrata l'esistenza - è stato 
scoperto per l'improvviso e 
immotivato lievitare dei pre­
lievi giornalieri. Amato ha det­
to che'mediamente essi "rag­
giungono i 400 miliardi al 
giorno ma da ottobre sono 
balzati a 500 miliardi. Il mini­
stro ha anche aggiunto di di­
sporre di significativi campio­
ni, di aver ordinato un'indagi­

ne a tappeto e di non esclude­
re (anche se cautamente) che 
tali comportamenti potrebbe­
ro avere rilievo penale. «Sicu­
ramente - ha affermato il mi­
nistro - vi è un danno rilevan­
te per le finanze pubbliche. Di 
sicuro si utilizzano risorse de­
stinate a pagamenti per fini di­
versi». 

La vicenda della Tesoreria 
unica faceva parte di una tria­
de di esempi citati dal mini­
stro per tentare di spiegare «la 
quasi certezza» dello sfonda­
mento del tetto imposto al 
fabbisogno pubblico per il 
1988 (si andrà oltre i 120miia 
miliardi rispetto ad una previ­
sione iniziale*di lOOmila). Gli 
altri due esempi riguardavano 
il Parlamento (te «coperture 
inesistenti* per un provvedi­
mento a favore delle pensioni 
degli ex combattenti) e l'Inps, 
reo di non aver riscosso in ot­
tobre 1.000 miliardi di contri­
buti. 

Immediate le reazioni: il 
presidente della commissione 

Bilancio di Montecitorio, Ni­
no Cristoforì, replica che la 
Camera - votando finanziaria 
e bilancio 1989 - ha rispettato 
ì tetti imposti dal governo, che 
gli emendamenti sono passati 
soltanto con il consenso del­
l'esecutivo e che per gli ex 
combattenti la copertura c'è. 
Il presidente dell'lnps, Giacin­
to Militetlo, ha fatto notare 
che «quanto affermato dal mi­
nistro del Tesoro non trova ri­
scontro negli andamenti fi­
nanziaria che l'Inps sta regi­
strando per il 1988» e che pe­
raltro «informazioni in propo­
sito sono state già fornite agli 
uffici del ministero del Tesoro 
in un incontro tecnico svoltosi 
il 2 dicembre». 

La segreteria liberate ha, in­
vece, invitato Amato «a fare la 
sua parte, assumendosi anche 
le responsabilità connesse al­
la sua carica dinanzi al Parla­
mento». Dall'opposizione, il 
vicepresidente del gruppo co­
munista di palazzo Madama, 

Silvano Andriani, va al cuore 
del problema che è poi la vo­
ragine dei conti pubblici. Ec­
co, allora, l'invito al ministro a 
«preoccuparsi un po' di più 
dell'evasione fiscale», magari 
fornendo anche qualche cifra. 
A proposito degli esempi cita­
ti dal ministro, Andriani li defi­
nisce «aspetti minori di un 
problema enorme». Amalo, 
infatti, «evita di citare le cause 
fondamentali dello sfonda­
mento del 1988. Evita così di 
parlare delle migliaia di miliar­
di in più di interessi pagati - a 
tassi crescenti - sul debito 
pubblico e del fatto che il go­
verno non aveva voluto in-
clduere nelle previsioni di bi­
lancio 1988 gli aumenti degli 
stipendi ai dipendenti pubbli­
ci conseguenti ai previsti e 
non evitabili rinnovi dei con­
tratti di lavoro». 

Che le cose per la finanza 
pubblica siano più complesse 
degli esempi offerti da Giulia­
no Amato l'ha dimostrato ieri 

""•"—^——— xutte le cifre di uno studio Cgil 

Banca irpina, Futile 
raddoppiò tra l'82 e l'83 
«La famìglia De Mita ha solo lo 0,6% del pacchetto 
azionario della nostra banca», dice Ernesto Valen­
tino, presidente della Popolare dell'lrpinia. La li­
nea di difesa dell'istituto sui fondi de) terremoto 
dice: «Erano in transito". Intanto in città si attende 
l'arrivo degli ispettóri della Banca d'Italia, gli 007, 
Che Ritornano ad Avellino dopo sei anni, scaveran­
no nei segreti del «fólte Knox» irpino? ' 

ENRICO FIERRO 

M NAPOLI. Clima sempre 
più teso negli uffici della Ban­
ca ^popolare dell'lrpinia, Per 
questa mattina è annunciato 
un comunicato stampa del 
vertice dell'Istituto di credito, 
net quale U consiglio di ammi­
nistrazione tenterà una difesa 
dopo le inchieste giornalisti' 
che di questi gjomirMa già 
qualche anticipazione sul 
contenuto del comunicato è 
stata fornita ieri sera da Erne­
sto Valentino, il presidente 
della popolare da giorni nel­
l'occhio del ciclone, Contesta 
che depositi e patrimoni della 
banca si siano ampliati con 
l'arrivo dei fondi per Ja rico­
struzione: «I soldi del dopo-
terremplo sono transitati su 
tutti i ventisei sportelli bancari 
di Avellino e su segnalazione 
del cittadini destinatari dei 
contributi»! Ma questa chia­
mata dì correo, semmai, ag­
grava il meccanismo del pas­
saggio dei (ondi dallo Stato, 
attravèrso la Banca d'Italia, ai 
Comuni e successivamente al­
le banche private dove in mol­
ti casi, i depositi dei Comuni 

«stazionavano» per lunghissi­
mi periodi. 

Il presidente della Popola­
re, poi, «chiarisce>* la questio­
ne dei soci eccellenti de, non 
ultimo il presidente del Consi­
glio De Mita e la sua famiglia. 
«Ciriaco De Mita è socio dal 
'67 - dice Valentino - e la sua 
famiglia ha solo lo 0,6% del 
pacchetto azionario. Tutta 

attesta campagna serve solo a 
(screditare un'azienda che 

dà lavoro a cinquecento gio­
vani di buona famigla, dico di 
buona famiglia, e non eccel­
lenti, come hanno scritto al­
cuni giornali. Anzi l'80% dei 
nostri dipendenti, sono figli di 
operaio. 

Ma continuano a tardare le 
vere risposte all'inarrestabile 
ascesa d\ questo istituto di 
credito. Lasciamo parlare al­
cune cifre - sì riferiscono agli 
anni 82-83, gli anni del boom 
- frutto di una ricerca com­
missionata dalla Cgil della 
Campania, «La raccolta, sia 
nell'82 che nell'83, è ragguar­
devole - si legge nella ncerca 
- collocandola banca ai primi 

posti della regione; il settore 
specifico più rilevante a cui è 
stato destinato il 30% dei fi­
nanziamenti è l'industria delle 
costruzioni, e ciò può trovare 
spiegazione nella ricostruzio­
ne successiva al terremoto 
dell'80». 

In quell'arco di tempo la 
banca assume nuovi servizi di 
tesoreria dai comuni irpini 
che devono provvedere a for­
nirsi di una «cassa» per l'arrivo 
dei primi fondi della ricostru­
zione, ed è cosi che «gli im­
pieghi accordati al settore del­
la pubblica amministrazione 
passano dall'I,956 dell'82 al 
16,1% dell'83». E la crescita 
diventa straordinaria: nell'82 
l'utile netto è di 3 miliardi e 
700 milioni, l'anno dopo pas­
sa a 7 miliardi e 200; mentre il 
totale attivo dell'82 è di 421 
miliardi e 300, quello dell'83 è 
di 648 miliardi e 700 milioni. 
Cifre quasi doppie. «Normal­
mente - sostengono gli esper­
ti - l'utile aumenta del 
20-30%». Lo studio della Cgil 
mette in evidenza il rapporto 
tra «attività liquide e depositi» 
C'importo delie attività, dico­
no gli esperti, è dato dalla cas­
sa, dai depositi presso altri 
istituti, dai titoli di proprietà e 
da partecipazione), notando 
un incremento nel 1983(187 
miliardi di attività liquide 
nell'82, 343 miliardi e 800 
nell'83-340 miliardi di deposi­
ti nell'82, 443 e 800 milioni 
nell'83), dovuto ad acquisto 
di tìtoli per oltre 99 miliardi. 

L'83 fu l'anno di una delle 
più massicce iscrizioni di nuo­
vi soci nella banca. Afferma 

Ciriaco De Mita 

Antonio Telaro, ex presidente 
del collegio sindacale della 
Popolare, in uno dei sei espo­
sti presentati alla Procura del-, 
la Repubblica dì Avellino e al­
la Banca d'Italia: «Una opera­
zione non priva di sospetti e 
perplessità». Ed è una azienda 
redditizia, la banca che ha per 
soci buona parte del Gotha 
democristiano. Nello studio 
della Cgil, infatti, tra gli altri 
indicatori economici se ne 
evidenzia uno, quello tra il 
cash-flou) (l'utile aumentato 
di tutte le quote di accantona­
mento, un utile cioè in senso 
largo e i mezzi amministrati). 
Il rapporto indica che la ban­
ca con pochi mezzi faceva un 
grosso volume di affari. 
Nell'83 il cashflow è pari a 17 
miliardi e 310 milioni ed i 
mezzi amministrati a 604 mi­
liardi e 649 milioni, con un 
rapporto dello 0,028%, che 
non ha riscontri in tutta una 
serie di istituti bancari meri­
dionali. Sono cifre che messe 
tutte insieme legittimano mol­
ti interrogativi. 

Il caso rimbalza 
a «Fantastico»: 
guai per Montesano? 

SILVIA GAR AMBOIS 
Tre minuti e mezzo: Monte-

sano non doveva sforare. La 
pace, la Palestina, Arafat. E 
poi Agnelli, De Benedetti, 
Gardini e Berlusconi, che da 
soli arafano il 90% dell'edito­
ria. E l'alto dirigente delle fer­
rovie che ha aratalo una pol­
trona e non la molla più. «E 
poi arrivano t fondi per la rico­
struzione dell'lrpinia e li ara­
fano le banche». Nessun-no­
me, chissà quanti di quegli un­
dici milioni e più di telespetta­
tori hanno capito (la notizia 
non è stata ripresa da altri 
giornali). Ma chi ha capito è 
saltato sulla sedia. 

Montesano ha una rubrica 
fissa, il lunedì, sul «Messagge­
ro» di Roma: racconta con 
ironia i «dietro le quinte» del 
suo spettacolo. Ieri parlava 
della concorrenza con Berlu­
sconi. Tra frizzi e lazzi, però, 
insiste: «Luci, colori, ricchi 
premi e dividendi - come di­
cono alla Banca Popolare 
dell'lrpinia». Sulla prima pagi­
na del giornale romano, però, 
non c'è altro riferimento alla 
vicenda. 

«Fastidi? No, non credo 
che ne avremo - continua 
Vaime -. Certo non per quella 
battuta, dove non sono stati 
fatti riferimenti precisi. Forse 
da parte dei giornali...E' chia­
ro che abbiamo fatto una scel­
ta». Vaime si riferisce al se­
condo monologo di Montesa-

M ROMA. Quando Enrico 
Montesano sabato sera è en­
trato in scena con la kefia in 
testa, di fronte a undici milioni 
e centomila telespettatori (da­
ti Auditel), è stata una sorpre­
sa. Soprattutto per ì dirigenti 
Rai. «Volevamo parlare del vi­
sto negato ad Arafat, ma an­
che fare paralleli tra la Palesti­
na e noi: siamo tutti palestine­
si...»: Enrico Vaime, che con 
Terzoli firma Fantastico, rac­
conta come è nato il monolo­
go in cui Montesano, di fronte 
alla platea del sabato sera, ha 
ripreso anche l'artìcolo che 
quella mattina era stato pub­
blicato in prima pagina dall'U­
nità, sotto il titolo «De Mita s'è 
arricchito col terremoto». Un 
articolo che è «costalo» la 
querela del presidente del 
Consiglio. 

Era deciso da alcuni giorni: 
Montesano avrebbe scritto il 
monologo solo sabato matti­
na, dopo la lettura dei giorna­
li. I dirigenti della Rai avevano 
acconsentito, anche se - co­
me spiega Vaime - «noi stessi 
abbiamo avuto minacce di 
querele, da parte di un mini­
stro». «Doveva parlare dell'in­
quinamento dell'editoria, co­
me ha fatto, poi... gli è venuta 
così, la storia dei terremotati: 
è stata un'aggiunta sua, abba­
stanza imprecisa, a quel punto 
tanto valeva essere più esplici­
ti!». 

«Ministro, quella legge sulla droga non va» 
Invece dei correttivi tecnici che dovevano scorag­
giare gli abusi dell'articolo 80 senza intaccare il 
principio della «non punibilità», nella nuova legge 
sulla droga «la modica quantità scompare nell'otti­
ca generale della punibilità», come ha confermato 
ieri a Milano il ministro Rosa Russo Jervolino. La 
pena, anche per i consumatori di droghe leggere, 
viene affidata alla discrezionalità del giudice. 

GIOVANNI LACCABÓ 

• MILANO, Il fronte della 
solidarietà non ha fatto brec­
cia, Gli-studenti, le. comunità, 
le famiglie e gli operatori dei 
servizi pubblici hanno gridato 
invano: «Non punite i ragazzi». 
Il disegno di legge che la se­
natrice Jervotino si accìnge a 
presentare al Consiglio dei 
ministri, domani o venerdì 
prossimo, chiude senza pietà 
l'unico spiraglio che l'impian­
to repressivo della vecchia 
685, già allora criticata come 
figlia dell'emergenza, aveva 
lasciato aperto. «La modica 
quantità scompare», confer­
ma il ministro, che ieri al cir­
colo della stampa ha conclu­
so un incontro organizzato 

dalla De lombarda. 
Invano don Renato Rebuz-

zini ribadisce l'opinione del 
coordinamento di don Luigi 
Ciotti: «La non punibilità della 
modica quantità ha dato a 
molti la possibilità di non peg­
giorare, ed a moltissimi il co­
raggio di presentarsi ai servizi 
pubblici e privati». Invano Elsa 
Carrisani di «Progetto Uomo» 
ripete che «nemmeno le san­
zioni amministrative, come il 
ritiro della patente, sono un 
deterrente». La tossicodipen­
denza diventa più marcata­
mente un problema di ordine 
pubblico da centellinare, a 
quanto si è appreso, in una 
fantasiosa graduazione di pe­

ne sulle quali il giudice deci­
derà a propria discrezione. 
Quali sanzioni, signor mini­
stro? «Sanzioni penali diverse 
dal carcere. Dipenderà dalla 
volontà concorde del gover­
no». Ma come scatterà il mec­
canismo punitivo? «11 magi­
strato avrà la possibilità di leg­
gere la stona personale del 
tossicodipendente così da 
graduare la reazione dell'ordi­
namento giuridico. Lo scopo 
è il recupero e la disincentiva­
zione*. 

Uno scopo che diventa vel­
leitario, stanti le premesse che 

•non si curano delle cause del­
la tossicodipendenza ma agi­
scono tutte quante sul sinto­
mo. Una operazione dunque 
che in realtà mira ad intensifi­
care il controllo sociale, non a 
combattere le fonti del «disa­
gio» che conduce alla droga. 
«Prevediamo - dice ancora il 
ministro - la sospensione del 
procedimento nella speranza 
che l'interessato sia disponibi­
le ad un percorso di disintos­
sicazione e recupero. Non il 
ricovero coatto, ma un incen­
tivo. E previsto anche il con­

dono giudiziario. Infine le al­
tre sanzioni, quelle chiamate 
amministrative, rispetto alle 
quali è anco: a il giudice a sce­
gliere quella che ritiene più 
idonea». Quindi sospensione 
della patente di guida, libertà 
vigilata con l'obbligo della fir­
ma presso questure e coman­
di dell'arma. Con il rischio di 
ingolfare inutilmente gli uffici 
della pubblica sicurezza, di­
strarre ancora energie dalla 
lotta al grande traffico verso 
l'anello più debole della cate­
na. 

Un rischio di cui lo stesso 
ministro Gava si dice consa­
pevole: «Un onere non indiffe­
rente per le forze di polizia. E 
poi la proposta non coglie la 
vera natura del problema, l'e­
sigenza di preferire, per ovvie 
ragioni di solidarietà sociale, 
il recupero e il reinsenmen-
to», come senve il ministro 
dell'Interno su un mensile di­
retto dal vicesegretario de 
Vincenzo Scotti. Anche Mino 
Martinazzoli è scettico: si di­
chiara «straordinariamente 
d'accordo» con l'intenzione 
di accentuare il significato 

delta droga come disvalore, 
«ma mi permetto di osservare 
che è tutt'altro che semplice 
da mettere in pratica». Quindi 
l'accordo tra la Jervolino e i 
socialisti riguarda solo la dele­
gazione de nel governo ma 
cosa accadrà ora, dopo la dis­
sociazione politica di Gava? 
Ieri tuttavia la Jervolino ha di­
chiarato che, se non domani, 
il disegno di legge verrà di­
scusso venerdì, «ma il rinvio 
non ha motivazioni politiche». 
La Jervolino ha sottolineato a 
più riprese la sua disponibilità 
a discutere una proposta di 
legge «aperta» al Parlamento. 
•Quello che emerge è la ric­
chezza di proposte», ha detto. 
«Nessuno di noi pensa di aver 
inventato "la" linea, non esi­
ste "la" soluzione. Certo sarà 
un po' più faticoso il lavoro 
dei giudici», ha ammesso for­
se per parare ulteriori prevedi­
bili critiche. Ha dichiarato che 
in Parlamento «tutti potranno 
avanzare proposte», auspican­
do un voto unanime, anche 
dell'opposizione. Alla logica 
repressiva della nuova legge 
non sfuggono le droghe leg­

gere: «Rimaniamo nell'ottica 
della 685. Certo ci sarà una 
differenza nel tipo di reazione 
dell'ordinamento giuridico». 

Coerente con l'abuso del 
concetto di emergenza da cui 
nasce, la «politica della dro­
ga» nel progetto Jervolino-
Vassaili non disegna un vero 
progetto di prevenzione e si 
affida a finanziamenti irrisori. 
Secondo calcoli realistici (ma 
sbandierati a scopi demagocì-
ci) della De milanese, occor­
rerebbero almeno 4.500 mi­
liardi nel tnennio. Invece la 
voce «droga» sì avvale in tre 
anni di circa 485 miliardi: 335 
nella rubrica «amministrazioni 
diverse» (piani di prevenzione 
per scuola, esercito, sanità), 
55 miliardi gestiti dal ministe­
ro di Grazia e giustizia (tossi­
codipendenti in carcere) e 90 
miliardi dal ministero dell'In­
terno, una vera e propria as­
surdità, perché diretti anche a 
finanziare comunità terapeuti­
che. Non è un controsenso? Il 
ministro si chiama fuon: «lo 
sono regionalista, ma la Corte 
costituzionale li ha ritenuti le­
gittimi, li ha considerati ag­
giuntivi rispetto alle Regioni». 

stesso la seduta della commis­
sione Bilancio di palazzo Ma­
dama dedicata all'esame del 
bilancio e della legge finanzia­
ria per il 1989.11 relatore, il de 
Lucio Abis, ha toccato «il pun­
to più delicato»: la spesa sani­
taria. Alla fine di un minuzioso 
esame comparativo dei bilan­
ci preventivi e consuntivi del­
l'anno in corso e del prossimo 
ha individuato un «ammanco» 
per 189 di almeno 3.600 mi­
liardi di lire, nonostante dal 
fondo sanitario siano stati 
scorporati gli oneri per il nuo­
vo contratto e alla Camera sia 
in discussione un progetto del 
governo per nuovi ticket. Va­
lutazioni condivise dal presi­
dente della commissione Ni­
no Andreatta. 

E poi c'è l'azione erosiva 
della stessa maggioranza di 
governo. Per oggi si è resa ne­
cessaria una riunione dei capi­
gruppo con i ministri econo­
mici i quali vogliono impedire 
la presentazione di emenda­
menti. 

* ' « 

Enrico Montesano 

no, in chiusura di trasmissio­
ne: l'attore in pigiama, la maz­
zetta dei giornali sotto il brac­
cio, «l'Unità» in bella vista. Al­
le prove i giornali non c'era­
no: top secret. Adesso i tele­
spettatori sintonizzati su Raiu-
no - nel frattempo è finito an­
che il programma concorren­
te, Odiens, su Canale 5 - sono 
12 milioni e 700mila. Monte-
sano, in poltrona, sfoglia i) 
giornale poi esclama: «No, 
"l'Unità" è meglio di no. Non 
qui almeno». Passa al «Manife­
sto»; «Peggio mi sento». Dà 
lettura, con ironia, di titoli del 
«Messaggero», della «Repub­
blica», del «Corriere della se­
ra». È ora di chiudere la punta­
ta. Esattamente un anno fa Ce-
lentano chiese di fronte alle 
stesse telecamere di spegnere 
la tv al suo ordine. Montesano 
ripete. Poi torna in primissimo 
piano: «Scherzavo. Accende­
te, spegnete, fate come vi pa­
re. Almeno in questo, siamo 
liberi». 

Cabras (De): 
«30% alle donne? 
È razzismo 
rovesciato» 

La proposta comunista di eleggere il 30% di donne tra i 
dirigenti del partito non va giù a Paolo Cabras (nella foto), 
direttore del «Popolo». Una taglia, una percentuale per le 
donne, in quanto donne e solo perché donne - scrive - è 
quasi un razzismo rovesciato. E1 una scelta che può com­
piere un partito in crisi nell'affannosa ricerca del «colpo» 
per vincere la concorrenza. Non c'è bisogno di una affer­
mazione di burocrazia femminile - aggiunge Cabras - ma 
di una condizione generate di creatività, di libertà e di 
confronto a livello progettuale alto. Tutto sommato una 
boccata d'ossigeno per il povero Arnaldo Forlani che mes­
so alle strette dalle sue «elette» aveva pensato di cavarsela 
esortandole a chiedere al partito «il 50% di rappresentativi­
tà». 

Sindaco de 
e vice 
comunista 
a Fiuggi 

Dopo sei mesi di crisi politi­
ca è stata eletta ieri mattina 
la nuova amministrazione 
comunale di Fiuggi. Sinda­
co del centro frusinate è il 
democristiano Tonino Ca-
satelli. Vicesindaco il co-

"•••••••"•••••••••••••"•••••••••• munista Giuseppe Celani. 
Nella coalizione, oltre allo scudocrociato e al Pei, sono 
rappresentati anche socialisti, socialdemocratici, repubbli­
cani e indipendenti di sinistra. All'opposizione resta il solo 
Movimento sociale. 

No ai «piccoli» 
in Parlamento? 
Il Pli accusa: 
Psi totalitario 

Pungente risposta dei libe­
rali al ministro socialista del 
Tesoro, Giuliano Amato. 
Nella sua rubrica settimana­
le sull.Espresso., Amato 
aveva sollecitato una ridu-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione del numero dei parla-
"~*"^^ •^^^^ , " , , , " " • mentari e dei partiti. «Ai 
gruppi minor) non piace - aveva aggiunto - ma può giova­
re anche a loro». Lo spirito altruistico dell'espónente so­
cialista non è stato apprezzato, come de) resto era stato 
previsto, negli uffici di via Frattina e la replica e stata 
affidata alle colonne del giornale del partito liberale, «l'O­
pinione», che tra l'altro scrive: «Una volta I socialisti si 
lamentavano de) governo che non c'era; rafforzato il go­
verno, con una serie di modifiche istituzionali, si sono 
accorti che ancora non c'è, e allora stanno ben pensando 
di eliminare il Parlamento. E se a quel punto saranno 
ancora insoddisfatti della forza del governo lasceranno 
intendere che in realtà la colpa è degli elettori che sono 
troppi e troppo poco socialisti, e allora, Amato o qualcun 
altro, proporrà una bella riforma per ridurre II corpo eletto­
rale ai soli iscritti al Psi. E vissero insieme felici, contenti e 
totalitari». 

De Mita toma 
su un nuovo 
piano Marshall 

L'occasione è il seminario 
sul 40* anniversario del pia­
no Marshall che si terrà a 
Los Angeles II 13 di questo 
mese. De Mita nell'opusco­
lo di presentazione dell'Ini-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ziativa, precisa la sua prò-
" ™ " ^ ^ ^ ^ ™ ~ 1 ^ ^ ^ ™ posta di un nuovo piano 
Marshall che lanciò all'epoca del suo viaggio in Unione 
Sovietica e che sollevò vivaci polemiche in casa socialista. 
Dopo aver affermato che «non si può riprodurre meccani­
camente uno strumento o una soluzione che è valsa per 
altri tempi e per altre situazioni», De Mita conclude: «Un 
piano di cooperazione economica tra Est e Ovest oggi 
potrebbe fare riferimento e taluni elementi di quel meto­
do: non l'imposizione dall'esterno di comportamenti, scel­
te e linee di sviluppo, ma la maturazione e la libera decisio­
ne da parte dei paesi interessati». 

« G u e i T a » n e l P s d i Mentre il quotidiano «l'U-
. . . i l * - . - « . - . m a n i , à • P | a u d e ""a ri<:ra<!-

per la tessera sta del radicale Negri di 
Chiesta da iscrizione al Psdi («Ha colto 
, . , " . il significato polìtico del nc-
ulOVanm Negli strono» all'unificazione col 

Psi), Pier Luigi Romita (del-
^ ^ ^ ~ , • ^ ^ , , " " , , , , , • • , " l'opposizione intema al 
partito) ne denuncia il carattere «strumentale». E dunque 
Cariglia si sarebbe affrettato ad accettare la richiesta di 
Negri «per polemizzare ancora con Craxi» e per «allargare 
il fronte della polemica e della rottura col Psi». 

Vinci: in Dp 
non c'è alcun 
allineamento 
aCossutta 

Luigi Vinci replica alle pole­
miche di stampa su un suo 
presunto allineamento alle 
posizioni espresse da Ar­
mando Cossutta. «C'è una 
deformazione della mia 
opinione e della dialettica 

- ^ ~ ~ — ^ ~ intema a Dp - dice - dove 
posizioni allineate a quelle di Cossutta non ci sono». Vinci 
dichiara di ritenere «apprezzabile lo sforzo che la compo­
nente cossuttiana oggi realizza nella lotta sindacale e di 
fabbrica», ma aggiunge di «divergere dalle posizioni di 
questa tendenza sui grossi nodi di fondo che riguardano la 
teoria e la storia del movimento comunista ufficiale: dalia 
valutazione del modo di produzione in Urss» (che Vìnci 
non ritiene .socialista») al «giudizio sul togliattismo che -
conclude Vinci- dal mio punto dì vista non è positivo». 

GREGORIO PANE 

GUSTO 
GIUSTO 

Il mangiare italia­
no. Tradizioni ga­
stronomiche e scel­
te di qualità. L'i­
spirazione viene 
mangiando: parla­
no gli esperti. Ri­
cette, sapori e stu­
pori della cucina 
italiana. 
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POLITICA INTERNA 

Il Pli risponde a Occhetto 
«Questione morale e riforme 
sono temi su cui non vale 
la solidarietà di governo» 
« ROMA La De mostra di 
irridere alla proposta di Achil­
le Occhetto per un confronto 
sul «rinnovamento della de­
mocrazia» Ma, al di là delle 
risposte polemiche, il tema è 
sul tappeto per tutte le forze 
politiche che non si rassegna­
no al «nuovo doroteismo» con 
cui lo scudocrociato sta ten­
tando di reimporre la sua cen­
tralità. Non è a caso che la 
sinistra del Psi, nel momento 
in cui dichiara apertamente la 
propria alleanza con Crani, 
pone al centro del dibattito 
congressuale l'esigenza di 
contrastare una concezione 
del pentapartito e dell'allean­
za con la De come «unico 
orizzonte.. Sa, quindi, di arro­
ganza l'affermazione del capo 
della segreteria de, Giuseppe 
Gargani, secondo la quale 
«l'appello di Occhetto rientra 
In tutte le cose sterili che il 
neo segretario comunista sta 
facendo». In campo è sceso 
anche il responsabile dell'uffi­
cio Istituzioni dello scudocro­
ciato, Francesco D'Onofrio," 
ma non per spiegare dove sia 
finita, dopo la vicenda del vo­
to segreto, l'idea complessa 
di una riforma del sistema po­
litico, bensì per sostenere che 
«probabilmente il Pel non riu­
scirà neppure ad essere polo 
di riferimento dell'ultrasinistra 
e dell'area ambientalista». 

Chissà cosa diranno i due 
della risposta arrivata dalla 
fonte meno sospetta dì «attra­
zione» comunista: il Pli. Paolo 

Battisluzzi, capogruppo alla 
Camera, sottolinea che ci so­
no temi, come appunto quello 
delle riforme istituzionali o 
della questione morale, «che 
riguardano tutti e sui quali il 
richiamo alla solidarietà di go­
verno per noi liberali non esi­
stono». Anzi, «le garanzie dif­
fuse ci riguardano come parti­
to che non si è arruolato nel 
governo e che non ntiene 
questa scelta irreversibile so­
pratutto in un momento in cui 
le scelte finiscono per essere 
sempre meno collegiali». 

Si può considerare una ri­
sposta indiretta alia saccente­
ria de anche la distinzione 
operata da Claudio Signorile, 
in un convegno organizzato 
dalla sinistra socialista a Ro­
ma: «L'impegno sulla governa­
bilità - ha detto - non è voca­
zione ad un accordo strategi­
co con la De». Per l'esponente 
della segreteria socialista, 
proprio l'abbandono di una 
collocazione da partito-cer­
niera impone al Psi uno «svi­
luppo della conflittualità con 
la De su tutto l'arco dei pro­
blemi espressi dalla società, 
non limitandola soltanto a 
momenti istituzionali e di go­
verno» e, nel contempo, Rav­
vio di un processo di ricom­
posizione della sinistra». An­
cora più esplicito sull'«alter-
nativa alla De» è stato Fabrizio 
Cicchino, affermando l'esi­
genza di «sviluppare nella sini­
stra, a partire dal Pei, un con­
fronto per definire i termini 
possibili di una grande forza 
riformista». Si vedrà. 

Il Pri si è ritirato Polemica sul primo tratto 
da giunta e maggioranza del metrò: la delibera 
Gli alleati volevano contestata affida i lavori 
la testa del vicesindaco alla Fiat e all'Ansaldo 

A Torino pentapartito in crisi 
deraglia stilla metropolitana 
A Torino la giunta comunale di pentapartito è saltata 
sullo scoglio della metropolitana che si voleva affida­
re (a trattativa privata) al consorzio Fiat-Ansaldo. Il 
partito repubblicano si è presentato in consiglio co­
munale annunciando che aveva deciso di ritirare «il 
proprio appoggio al sindaco e alla giunta, e conse­
guentemente la propria delegazione dalla giunta». Le 
irregolarità erano state denunciate dall'opposizione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

• i TORINO. E crisi. Il penta­
partito disponeva (col contri­
buto del consigliere verde-ci­
vico) di 43 voti. Con l'uscita 
dei 6 repubblicani scende a 
37 e non è più maggioranza. 
Le dimissioni della giunta so­
no a questo punto politica­
mente inevitabili, anche se nel 
dibattito in sala rossa sono 
partiti ripetuti appelli, da parte 
di altri gruppi della coalizione, 
per un «ripensamento» dell'e­
dera in modo da impedire l'a­
pertura ufficiale della crisi. Già 
cinque giorni fa il gruppo co­
munista, dopo aver denuncia­
to le pesanti irregolarità nelle 
procedure per l'affidamento 
dei lavori al consorzio Mt 

(Fiat-Ansaldo), aveva inoltra­
to un esposto alta procura e 
presentato un ordine del gior­
no che reclamava le dimissio­
ni del sindaco e degli assesso­
ri come un atto dovuto. 

All'origine della bufera che 
ha travolto la giunta del sinda­
co Maria Magnani Noya (Psi) 
c'è la lunga vicenda della me­
tropolitana, diventata scanda­
losa nelle ultime settimane. 
Dopo aver perso oltre un an­
no di tempo a causa delle divi­
sioni interne, la giunta in no­
vembre aveva improvvisa­
mente approvato la delibera, 
proposta daf vicesindaco e as-
sessorerepubblicano ai tra­
sporti Ravaioli, che affidava 

con procedura d'urgenza e 
senza trattativa la progettazio­
ne e la costruzione di due trat­
te del metrò alla Mt. Veniva 
poi alla luce che il progetto, 
per il quale si era annunciata 
una spesa di 363 miliardi, sa­
rebbe invece costato oltre 
600 miliardi. E risultava non 
vero, per dichiarazione della 

stessa Fìat, che l'opera sareb­
be stata interamente realizza­
ta entro l'aprile 1990, per be­
neficiare del decreto sui Mon­
diali. 

Sotto l'attacco dell'opposi­
zione di sinistra, la maggio­
ranza si spaccava. Il vicesin­
daco rimetteva la delega, ma 
Psi, De, Psdi e Pli ne pretende­
vano le dimissioni dalla giun­
ta. Ravaioli rinunciava all'in­
carico, e tuttavia la richiesta 
repubblicana di andare avanti 
col progetto Mt non veniva 
accolta. Socialisti e de, seguiti 
da liberali e socialdemocrati­
ci, proponevano una soluzio­
ne diversa: fare subito un trat­
to in sotterranea della linea 3 
secondo il vecchio progetto 
della giunta, affidando poi 
progettazione e costruzione 
delle linee 1 e 4 alla* Mi. 

Durissima la risposta del 
Pri: «Di fronte a un progetto 
concreto che avrebbe potuto 
dotare Torino finalmente di 
un inizio della tratta metropo­
litana sono prevalse sino ad 
oggi logiche serrate di partito. 
Certi nostri alleati vogliono 

correre verso la titolarità del 
rapporto col mondo impren­
ditoriale». Era la rottura che si 
è ufficializzata ieri sera 

Nel dibattito, gli altri partiti 
della (ex) maggioranza hanno 
respinto come immotivate le 
accuse dei repubblicani, se­
condo i quali ai problemi del­
la città sarebbero state ante­
poste tconvenienze politiche* 
dei partiti. De e Pli hanno au­
spicato la pronta ripresa della 
«collaborazione». Per il segre­
tario del Psdi Giangrande, pe­
rò, l'apertura della crisi è indi­
spensabile. 

Anche secondo il capo­
gruppo comunista Carpanini e 
il consigliere Grosso le dimis­
sioni della giunta sono l'epilo­
go obbligato della squallida 
vicenda della metropolitana; 
«Rivendichiamo il successo 
dell'opposizione comunista 
nel far venire alla luce i fatti e 
nel far risparmiare alla città 
centinaia di miliardi. Ora si 
deve prendere atto del falli­
mento politico e programma­
tico del pentapartito e voltar 
pagina con un programma e 
una giunta per l'emergenza». 

mmmmm—"^ Crisi in Lombardia: la De cambia candidato 

Da Tabacci a Enrico De Mita 
E il Psi dice: «Ora trattiamo» 
Una svolta nella crisi della Regione Lombardia: il 
presidente della giunta Bruno Tabacci ha deciso di 
farsi da parte per dar modo alla De di designare un 
successore capace di riannodare i fili del pentapar­
tito fallito oltre due mesi fa. E la De ha scelto in 
Enrico De Mita il nome da proporre al Psi e agli ex 
alleati. È cominciata così una giornata convulsa e 
ricca di colpi di scena. 

CARLO BRAMBILLA 

«•MILANO Ora è lutto nelle 
mani del Psi, anche perché il 
•sacrificio», di Bruno Tabacci 
comporterà la richiesta di una 
pesante contropartita: la lesta 
del vicepresidente della s'un­
ta, il socialista Ugo Flnetti, il 
massimo accusatore del «pre­
sidenzialismo» dell'uomo di 
punta democristiano. Che co­
sa faranno i socialisti non è 
ancora ben chiaro dal mo­
mento che la ricostituzione 
del quadro di pentapartito 
contrasterebbe in modo cla­
moroso con quanto dichiara­
to non più tardi di due giorni 
la: «La De non è più in grado 
di governare la Lombardia. 
Meglio una presidenza laica». 
Anche il contesto politico nel 
quale si inquadra la candida­

tura del fratello del segretario 
nazionale della De non è dei 
più limpidi. ' 

Con un comunicalo della 
direzione regionale lo scudo-
crociato infatti insiste perché 
la ricostituzione del pentapar­
tito segua l'itinerario «del pro­
grammi e degli assetti». Anco­
ra una volta dunque, alla vigi­
lia del consiglio regionale che 
si riunisce oggi, la De «ribadi­
sce il concetto delle regole 
uguali per tulli», il che vuol di­
re mettere in discussione Fi-
netti. Come abbiamo accen­
nato, la giornata è stata con­
vulsa e ancora in serata erano 
in corso contatti e riunioni del 
vari partiti. 

Tutto é comincialo con la 

lettera di rinuncia inviata da 
Tabacci al segretario regiona­
le Glanstefano Frigerio con la 
quale l'ex presidente Invita la 
De a non riconfermare la sua 
candidatura per la guida delia 
Lombardia. Diramata la lette­
ra ai giornali si è riunita la di­
rezione democristiana che ha 
designato il professor Enrico, 
De Mita, capogruppo dello 
scudocrociato in Consiglio re­
gionale, con un voto all'unani­
mità chiedendo ne) contempo 
anche al Psi e agli altri partiti 
laici di accettare questa candi­
datura e di affidargli «il compi­
to di verificare fino in fondo le 
possibilità di soluzione della 
crisi e quindi di ricostruire un 
quadro di maggioranza». La 
decisione della De ha fatto se­
guito, oltre alia rinuncia di Ta­
bacci, anche a una presa di 
posizione piuttosto dura del 
Pri che nella serata di domeni­
ca aveva riunito l'esecutivo re­
gionale. In pratica i repubbli­
cani avevano imposto un ulti­
matum alia stessa De: «0 ac­
cettava di ricreare le condi­
zioni per la formazione di una 
giunta, oppure il Pri avrebbe 
assunto le iniziative necessa­

rie per impedire la paralisi 
dell'istituzione». 

La mossa di De Mita diven­
tava cosi obbligatoria e l'ab­
bandono di Tabacci, pur cir­
condato dalla solidarietà ge­
nerale del partito nazionale e 
locale, inevitabile («La sua ri­
nuncia mette in luce la cattiva 
politica del Psi in tutta la sua 
dimensione e gravità», ha di­
chiarato da Roma Giuseppe 
Gargani, capo della segreteria 
politica de). Contemporanea­
mente a tutto dà, in mattina­
ta, della crisi lombarda si era 
occupato In stesso Bettino 
Craxi che si era intrattenuto in 
un lungo colloquio con il se­
gretario regionale socialista 
Loris Zaffra. Evidentemente 
sono state decise indicazioni 
per le sorti.del pentapartito e 
sul destino di Finettì, qualora 
la De ne avesse chiesto il sa­
crificio, Da indiscrezioni Craxi 
avrebbe optato per la difesa 
comunque di Finetli ma senza 
rotture con la De. E il segreta­
rio regionale Loris Zaffra ha 
così commentato la messa in 
pista di De Mila: «È la condi­
zione iniziale che noi aveva­
mo posto, c'è fa premessa per 
tornare a discutere». 

~"~~—"~~" Con comunisti, psi e psdi 

A Crotone si vara 
una giunta di sinistra 

ALDO VARANO 

• i CROTONE. Giunta di sini­
stra nella città dì Crotone. 
L'accordo è stato raggiunto 
tra Pel (13 seggi). Psi (8) e 
Psdi (2). Restano all'opposi­
zione 115 consiglieri democri­
stiani, il repubblicano e l'e­
sponente del Msi. La nuova 
giunta sarà diretta dal profes­
sore Giuseppe Vrenna, socia­
lista. 

I contenuti dell'accordo so­
no stati illustrati ai giornalisti 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta congiuntamen­
te ieri mattina dai segretari di 
Pei, Psi e Psdi. L'accordo si-

([lato prevede una alleanza di 
egislatura; la prima metà con 

sindaco socialista, la rimanen­
te parte con sindaco del Pei. 
Vicesindaco è il dottor Gian­
carlo Sitra, comunista, vicedi­
rettore della Banca popolare 
di Crotone. La giunta verrà 
composta da otto assessori. 
Nell'accordo si prevedono 

Suattro assessorati al Pei, tre 
I Psi, uno ai Psdi. 
Alla riconferma dell'ammi­

nistrazione di sinistra si è arri­
vati dopo una lunga trattativa 
sul programma e la composi­
zione della siunta. Le elezioni, 
svoltesi a Crotone quasi cin* 

que mesi fa, avevano riconfer­
mato la maggioranza a sinistra 
attribuendo a Pei, Psi e Psdi 
23 dei 40 seggi che Compon­
gono il Consiglio comunale. 
Una riconferma critica perché 
le sinistre nel loro complesso 
avevano eroso' i propri con­
sensi. La De ha esercitato una 
massiccia pressione per far 
saltare l'accordo a sinistra e 
per riuscire ad entrare in giun­
ta: in rapida successione, ha 
avanzato proposte per tutte le 
possibili soluzioni di schiera­
mento, fino a quella di una 
giunta di emergenza con den­
tro De, Psi e Pei; proposte che 
in alcuni momenti sono riusci­
te a rallentare l'andamento 
delle trattative. La ferma posi­
zione dei comunisti, che ave­
vano condotto la campagna 
elettorale chiedendo un voto 
di sinistra, e che si sono di­
chiarati disponibili soltanto 
per una giunta di rinnovamen­
to composta dalle forze di si­
nistra, ha alla fine sbloccato la 
situazione consentendo il rag­
giungimento dell'accordo. Ma 
si tratta di un accordo, è stato 
sottolineato durante la confe­
renza stampa, che vuole sotto­
lineare anche elementi di di­

scontinuità rispetto alla prece­
dente giunta di sinistra e che 
si propone, rispetto al prece­
dente programma, una politi­
ca fortemente innovativa. 

Gli FI 6 hanno costituito 
uno dei punti più delicati della 
trattativa, date le posizioni di­
vergenti tra Pei e Psi sulla base 
•proposta a Crotone - ha det­
to il segretario del Pei Rubino 
- anche con l'obiettivo di 
spezzare l'unità a sinistra». 
Nel programma sottoscritto si 
è deciso odi promuovere ini­
ziative per favorire la disten­
sione e la coesistenza pacifica 
tra i popoli» e si avanza «l'au­
spicio che possa realizzarsi a 
livello intemazionale un'inte­
sa per la non istallazione della 
predetta base militare». La 
nuova maggioranza, comun­
que, si è detta d'accordo nel 
sostenere le posizioni in pro­
posito espresse dalla giunta 
regionale. 

Crotone è il quarto centro 
della Calabria e l'unica zona 
in cui esista una consolidata 
realtà operaia. Qui ci sono gli 
stabilimenti della Montedi-
son, della Cellulosa e della 
Pertusota, uno dei più grandi 
complessi di mettallurgia non 
ferrosa che operano in Italia 
per la cui difesa, nei mesi 
scorsi, sono scesi in piazza 
decine di migliaia di cittadini. 

Petruccioli alT«Avanti!» 

«La scelta dell'alternativa 
noi l'abbiamo fatta, 
i socialisti la escludono» 
H ROMA. Il «nuovo corso» 
del Pei, la polìtica dell'alterna­
tiva, le scelte e i comporta­
menti del Partito socialista: su 
questi temi Claudio Petruccio­
li, della segreteria comunista, 
risponde alle domande 
d$\V Avanti! in un'intervista 
che viene pubblicata oggi dal 
quotidiano del Psi. «Non capi­
sco - afferma Petruccioli - i 
dubbi dei socialisti. L'alterna­
tiva comporta necessariamen­
te una politica dell'unità della 
sinistra; direi perfino che sono 
la stessa cosa, Il Pei, in modo 
netto, ha fatto questa scelta. 
Mi rendo conto che i socialisti 
In passato potessero nutrire 
delle riserve, dei sospetti. Ora 
però la strada del compro­
messo storico è stata definiti­
vamente accantonata. Noi ab­
biamo svolto un'analisi della 
realtà, della società italiana 
che indica la necessità di in­
trodurre ia regola dell'alterna­
tiva nella vita politica italiana 
e di portare le forze dì sinistra 
e di progresso a governare il 
paese». Petruccioli esclude 
che nel documento congres* 
suale approvato dal Comitato 
centrale del Pei, il Psi venga 
giudicato come una "(orza 

moderata». «Intanto perchè -
spiega - su nessun partito si 
dà una definizione riguardan­
te una sua più o meno presun­
ta natura. Sarebbe un passo 
molto avanti sulla strada delta 
laicità e della razionalità, per 
non parlare della serietà, se si 
guardasse cosi anche al Pei, 
anziché con ideologismi me-
tastorici come quelli usati da 
Baget Bozzo suWAvanti.'àì sa­
bato. Un atteggiamento que­
sto - osserva T'esponente co­
munista - tanto strumentale 
quanto improduttivo». 

«(Noi valutiamo invece - in­
siste Petruccioli - le scelte po­
litiche e diciamo perché, dove 
e come, secondo noi, sono 
positive o negative, se favori­
scono o ostacolano la scelta 
dell'alternativa. La verità è 
che noi facciamo questa scel­
ta ma il Psi si comporta a tut-
t'oggi escludendo questa scel­
ta. Il Psi sembra giocare le 
proprie cane sulla prosecu­
zione dell'alleanza-competi­
zione con la De. In queste 
condizioni - conclude - il Psi 
non può certo pretendere di 
misurare la coerenza della no­
stra scelta per l'alternativa in 
base all'assenza di critiche da 
parte nostra». 

^ — — ^ — - Giovani di sinistra da tutta Europa a Bologna al Forum Fgci 

«Facciamo un tribunale internazionale 
per i diritti dei posteri» 
Giovanni Berlinguer propone di costituire un «Tribu­
nale internazionale per i diritti dei posteri», i nascituri 
del secolo XXI. Giorgio Napolitano dice che nella 
sinistra europea «debbono cadere i residui delle vec­
chie contrapposizioni». Al «Forum delia sinistra gio­
vanile dell 'Europa occidentale» organizzato dalla 
Fgci, si discute di c o m e sia possibile impedire il «fur­
to di futuro»; e si trova un impegno comune. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

M BOLOGNA. La sinistra 
europea, che per gli adulti è 
ancora un progetto, per i 
giovani inizia ad essere una 
realtà. Da ieri, sotto le due 
torri, è riunito un «Forum» 
della sinistra giovanile del­
l'Europa occidentale. È la 
terza riunione in due anni, 
ed è la più ampia. Giovani 
socialisti, comunisti, social­
democratici - arrivati dalla 
Svezia e dalla Spagna, dalla 
Grecia e dalla Finlandia, e da 
tanti altri paesi - discutono 
di come sia possibile costrui­
re un futuro dove il lavoro, lo 
studio, la vita sociale dei gio­
vani non siano «rapinati»; un 
futuro che veda i giovani uni­
ti sulle grandi questioni cul­

turali e ideali. L'Europa che 
si cerca qui al Forum è unita 
ed indipendente, ricca di 
culture e di razze. «I giovani 
- ha detto Fulvio Angelini 
dell'esecutivo nazionale del­
la Fgci - sono ì più sensibili 
nell'awertire l'unità del 
mondo. Vogliono un'Europa 
dei popoli e non dei potenti, 
capace dì dialogare con l'Est 
europeo e di costruire un'in­
tegrazione crescente dei po­
poli e delle nuove generazio­
ni». 

Che fra i giovani della sini­
stra in Europa soffi un vento 
nuovo, è confermato anche 
dalle parole di RicarTourrel, 
segretario della Yusi, l'Inter­
nazionale giovanile sociali­

sta, che a Bologna ha parlato 
come segretario dei giovani 
socialisti spagnoli. «All'inter­
no dei giovani di sinistra in 
Europa - ha detto - ci sono 
segnati di identità comuni. Il 
documento della Fgci ha 
contribuito a questa ricerca 
di unità. Sta finendo un certo 
tipo di 'are politica: quella 
dello scontro, che punta più 
sulla guerra che sulla pace. 1 
giovani cercano la strada 
dell'impegno, dell'intelletto 
invece della forza. La strada 
scelta è quella della coope­
razione, con la quale voglia­
mo costruire un modello di 
sviluppo che ponga fine allo 
sfruttamento dei paesi sotto­
sviluppati». Rìcar Tuorrel ha 
lanciato un'idea («ho ancora 
qualche dubbio, ma la pre­
sento ugualmente»). «Cosa 
succederebbe - potremmo 
dire a coloro che oggi deten­
gono il potere - se noi gestis­
simo la vostra vecchiaia con 
la stessa solidarietà con la 
quale voi gestite la nostra 
giovinezza?». 

Nella sua prima giornata, il 
Forum ha avuto due attenti 
«osservatori»: Giovanni Ber­
linguer e Giorgio Napolitano. 

«Questo Forum dimostra -
ha detto Napolitano - che 
tra le organizzazioni giovani­
li pesano meno le divisioni 
del passato, è già operante 
un clima nuovo di apertura e 
di ricerca di una prospettiva 
unitaria. Stanno vìa via matu­
rando le condizioni di una 
strategia comune della sini­
stra europea che si caratte-' 
nzzi come strategia di cam­
biamento dei modelli di cre­
scita della nostra società, e 
insieme delle relazioni eco­
nomiche internazionali». 
«Sta infatti emergendo una 
necessità ineludibile di fare i 
conti con contraddizioni e 
problemi globali cui è legata 
ìa stessa sopravvivenza della 
civiltà umana. Si stanno deli­
ncando grandi progetti di ri­
forma, di integrazione, di 
cooperazione, il cui indirizzo 
ed il cui successo dipende­
ranno in misura non lieve dal 
contributo della sinistra eu­
ropea». 

«Essenziale - ha aggiunto 
Napolitano - è che la Comu­
nità europea, e anche l'Euro­
pa nel suo insieme, non si 
chiuda in sé stessa. Essenzia­

le è avere una visione non 
schematica o restrittiva della 
sinistra europea: tra partiti dì 
governo e partiti all'opposi­
zione in Europa occidentale. 
fra forze politiche e movi­
menti di lotta, tra compo­
nente socialista e compo­
nente socialdemocratica e 
componente comunista del­
la sinistra, debbono cadere i 
residui delle vecchie con­
trapposizioni e non se ne 
debbono creare di nuove». 

Giovanni Berlinguer ha 
lanciato una proposta che è 
stata accolta dai giovani con 
grande interesse. «Costituia­
mo - ha dello - un "Tribuna­
le internazionale per i diritti 
dei posteri", che valuti gli at­
ti degli uomini d'oggi con le 
conseguenze sugli uomini di 
domani». Per impedire il 
«furto di futuro», occorre «fa­
re valere anche le ragioni 
delle generazioni future. 1 
posteri, i nascituri del XXI se­
colo, sono già condizionati 
dalle nostre scelte. I capi di 
imputazione per il Tribunale? 
«Avere accumulato armi, al­
terato l'ambiente, ipotecato 
le risorse dei nascituri con il 
debito monetario». 

PROVINCIA DI 
PESARO E URBINO 

UFFICIO LAVORI E CONTRATTI 

AVVISO DI GARA 
Questa Amministrazione intende appaltare, mediante 
singoli esperimenti di licitazione privata da eseguirsi con 
le modalità previste dall'art. 1 lett. C) della Legge n. 14 
del 2 febbraio 1973, i lavori di ordinarla manutenzione 
delle strade provinciali per l'anno 1989, suddivisi nei 
seguenti 7 appalti: 

Importo lavar) 
Appalto Twrltorlo « b t H «-Mie 

1' Appalto Territorio «B» L. 560.000.000 
2* Appalto Territorio «F» L 490.000.000 
3° Appalto Territorio «C» L. 400,000.000 
4 ' Appalto Territorio «D» L. 400.000.000 
5" Appalto Territorio cE» L. 330.000.000 
6° Appalto Territorio «A» L. 320.000.000 
7' Appalto Territorio «G» L 210.000.000 

Le Imprese interessate possono chiedere di essere invi­
tate alle gare inoltrando domanda In carta bollata per 
ogni singolo appalto all'Ufficio Lavori e Contratti del-
l'Amministrazione Provinciale di Paura a Urbino 
entro e non oltre il giorno 16 dieambra 1986. 
Le richieste di invito non vincoleno l'Amministrazione, 
Si rende noto che ad ogni Impresa non verrà aggiudicato 
più di un appalto. 
Pesaro, 2 dicembre 1988 

IL PRESIDENTE: Don. Vito Rosasplna 
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• Unione Sovietica 
La risposta 
di Gorbaciov 
di Giuseppe Bolla 
e Gianfranco Pasquino 

• XXIV Congresso 
della Fgci 
Libertà e politica 
per cambiare la vita 
di Pietro Folena, Gianni Cuperlo 
Mario Spinella, Gianni Borgna, 
Pietro Barcellona e Franco Cassano 

• Il travaglio 
e la rifondazione 
del sindacato 
di Bruno Trentin 

• Un'alleanza 
per l'ambiente 
di Rinalda Carati e Giuseppe Gavioli 

Francesco e Retro Ingrao. Anna, 
Vincenza, Luisa e Valeria Boccia, 
Giulia Sebastiani comunicano la 
morte di 

CIVITA COUNTONE 
che li ha educali ed a vissuto con 
loro tutta una vita. 
Roma, 6 dicembre I 

È scomparsa 

ANNA TORQUATI 
ta ricordano con affetto i compagni 
della sezione ACOTRAL Tuscola-
no, Gruppo PCI X circoscrizione, la 
Zona e i compagni lutti. Addolorati 
si stringono attorno a Cario e alla 
famiglia tutta. In memoria di Anna 
sottoscrivono per l'Unità. Si unisce 
al cordoglio la Federazione roma­
na del PCI. 
Roma, 6 dicembre 1988 

Si è spenta serenamente all'età di 
95 anni 

AUREUAROSICNOU 
FRANCAIANCIA 

10 annunciano con grande dolore i 
figli Gustavo, Andreina e Luciana 
ed i nipoti tutti. Le esequie avranno 
luogo in Assisi oggi alte ore 14. 
Roma, 6 dicembre 1988 

La Federazione Comunista Irpina 
annuncia la scomparsa del compa­
gno 

CIRO FESTA 
esempio di generazioni di comuni­
sti irpim, di dedizione piena, impe­
gno costante, di rara modestia. Sot­
toscrivono per l'Unità. 
Avellino, 6 dicembre 19S8 

Ricorreva ieri il !• anniversano del­
la morte di 

LUIGI PETRELU 
11 figlio Carmelo lo ncorda sotto­
scrivendo per l'Unità 
Bologna, 6 dicembre 1988 

Per onorare ta memoria del com­
pagno 

VINICIO FONTANOT 
valoroso comandante partigiano, 
Ondina e Gianni Peteani sottoscri­
vono L. lOOOOOperrt/n/tà. 
Trieste-Monfalcone, 6 dicembre 

Nel l'anniversario della scompane 
del compagno 

CARLO TENTORI 
la famiglia nel ricordarlo a quanti lo 
hanno conosciuto e stimato, totto-
scrivono per l'Unità. 
Lecco, 6 dicembre 19M 

Nel primo anniversario delta scom­
parsa del caro compagno 

CIOVANNI OLIVIERO 
la moglie Mariuccift sottoscrive per 
l'Unità. , ^ 
Torino, 6 dicembre 1988 

A funerali avvenuti i compagni del­
la cellula Pd della .MicnHecnka. 
partecipano al dolore del coma*. 
gno Giorgio Maiolo per la perdila 
della cara 

MANNA 

Torino, 6 dicembre 1988 

Tiziana, Stefano e Paolo esprimono 
la loro angoscia di amici e II loro 
rimpianto di compagni di lavoro 
per I improvvisa scomparsa dt 

PIERO MORI 
e abbracciano con desolato alletto 
la sua Paola e il pìccolo Guido. 
Firenze, 6 dicembre 1988 

Nel 2* anniversario della scomparsa-
dì 

RENATO BROCaiOLI 
I laminari lo ricordano con immuta­
to «detto e sottoscrivono 50,000 U-
re per l'Unità. 
Rodìgo (UH), 6 dicembre 1981 

Dopo una vita operosi e sereni de­
dicata alla famiglia e al lavoro e 
laicamente ispirata a ideali di glustl-
zia sociale, fratellami fra Ili uomi­
ni e libertà è mancato 

VINCENZO TAMBAIOTTI 
Lo annunefano addolorati a com­
pagnie amici I familiari ricordando­
ne I attività mai Intetrottadi militan­
te nelle lite del Pel dal '21 e di Deh 
sedizioni politiche Inflittegli dalla. 
seismo, In aderenza al suo deslde-
no i figli Mario e Fianca sottoscri­
vono un milione. 
Brescia, 6 dicembre 1988 

RINGRAZIAMENTO ' 
La famiglia Bernardi ringrazia la serio, 
ne del Pei di Porto Ceresio, la Federa. 
zione comunista di Varese e tutti I 
compagni e gli amici che hanno par­
tecipalo al [ulto per la morte di 

NEREO 

Porto Ceresio, 6 dicembre 1988 

I compagni della Cgil del Comune 
di Piossasco sono vicini ad E2I0 e 
Tiziana per la scomparsa del caro 
papa 

FRANCESCO MARCHISIO 

Polssasco, 6 dicembre 1988 

I compagni della sezione Fomasari 
partecipano al dolore dell! Umilila 
Btandoli per la scomparsa del con* 
pagno 

PIETRO 

Milano, 6 dicembre 1988 

Nel 3* annlvetsiTlQ della scompwH 
della compagna 

MARIA BEOLCHI 
WD. RESTA 

il compagno Fasol Angelo l i ricor­
da con afretto e sottoscrive lire 
50.000 per l'Unito. 
Milano, fi dicembre 1988 

4 l'Unità 
Martedì 
6 dicembre 1988 
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'IN ITALIA 

Nel giorno dell'isola pedonale 
sciopero dei dipendenti comunali 
e dei vigili urbani 
Traffico paralizzato per ore 

Il primo cittadino accolto da sputi, 
lancio di monetine e grida 
Così salta per la seconda volta 
l'operazione di chiusura del centro 

Il sindaco: «Una città ingovernabile» 
Sputi, lancio di monetine e spintoni al sindaco 
Pietro Lezzi da parte dei dipendenti comunali. Na­
poli totalmente paralizzata. Traffico in tilt per lo 
sciopero dei vigili urbani e strade colme di rifiuti. 
Rinviata per la seconda volta l'asola pedonale» del 
centro antico che è avversata da commercianti e 
artigiani. È saltato anche il consìglio comunale che 
doveva votare importanti delibere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• • NAPOLI. Tutto è iniziato 
alle 7,40, quando il sindaco 
Pietro lezzi, tra sputi, lancio 
di monetine, grida e spintoni, 
è riuscito a oltrepassare il por* 
tone di palazzo San Giacomo, 
dove migliaia di dipendenti 
comunali erano asserragliati 
da qualche ora, per una "as­
semblea permanente». Il pri­
mo cittadino, aiutato da alcu­
ni poliziotti, dopo la contesta­
zione ha potuto raggiungere il 
minibus che lo ha portato nel 
cuore della Napoli greco-ro­
mana, per la cerimonia di 
chiusura del centro antico. 

127mila dipendenti del Co­
mune di Napoli, la più grande 
azienda del Mezzogiorno, so­
no in agitazione per una que­
stione di un anticipo di un mi­
lione dì lire sul recupero del­
l'anzianità pregressa. Voglio­
no questi soldi per Natale. Il 

Comune, invece, ha proposto 
loro di corrispondere la som­
ma agli inizi di gennaio, agen­
do sul bilancio del prossimo 
anno. Ma i comunali nei giorni 
scorsi hanno respinto la pro­
posta dell'amministrazione: 
vogliono lutto e subito. Sul­
l'atteggiamento di Cgil, Cisl e 
Uil della funzione pubblica 
del Comune di Napoli, c'è sta­
ta una dura condanna da par­
te della segreteria della Came­
ra del lavoro che, pur critica 
verso l'amministrazione muni­
cipale «per l'assenza di un 
progetto complessivo di rior­
dino e di gestione dei suoi ser­
vizi, determinano gravi pro­
blemi di funzionamento del­
l'ente locale e di malcontento 
tra ì suoi dipendenti, ritiene 
che tali iniziative finiscono col 
creare - come ha detto Massi­
mo Montelpari, segretario dei-

La manifestazione dei commercianti contro la chiusura al traffico del centro storico 

la Camera del lavoro, confu­
sione e disagi all'intera città». 

Un inasprimento dell'orga­
nizzazione dei comunali che 
molti fanno coincidere con la 
mancata approvazione da 
parte del Coreco, di una deli­
bera sulla promozione di mol­
ti funzionari tra cui alcuni sin­
dacalisti. Solo una coinciden­
za? 

L'assemblea dei lavoratori 
del Comune di Napoli ha fatto 
saltare anche la seduta del 
consiglio comunale che ieri 
mattina doveva discutere ed 

approvare numerose delibere, 
tra le quali quelle relative all'e­
dilizia scolastica (fondi della 
legge Falcucci sono stati stan­
ziati tre anni fa, ma nessun 
cantiere è stato aperto). Poi la 
realizzazione di un censimen­
to di tutto il patrimonio abita­
tivo del Comune e della sua 
gestione (una spesa prevista 
di 97 miliardi per sei anni) ed 
infine i consiglieri comunali 
dovevano dare chiarimenti al 
Coreco, in merito a due delì­
bere che riguardano la priva­
tizzazione della Nu. 

Tra traffico impazzito, cu­
muli dì spazzatura non ritirati 
da giorni, finalmente il sinda­
co Lezzi è arrivato nel centro 
antico, per mettere il «nastro» 
ai varchi che chiudono tutte le 
strade al traffico automobili­
stico. Ma qui, con sorpresa, ha 
constatata che nulla era stato 
predisposto per la cerimonia. 
Lo sciopero di 24 ore dei vigili 
urbani aderenti a) sindacato 
autonomo Snauvu, infatti, ha 
fatto rinviare l'iniziativa. Già 
venerdì scorso, per un errore 

_ Sulla giunta padre Pintacuda critica la proposta Rizzo 

A Palermo tensione all'assemblea 
Un cislino grida: «... viva la mafia» 
Nervosismo, tensione, fastidio per la minaccia di pre­
cettazione da parte del prefetto. La spara grossa Luigi 
D'Antonio, segretario della Cisl di categoria dei co­
munali: «Se lottare per i diritti dei lavoratori significa 
stare dalla parte della mafia, allora viva la mafia». Ma 
restano voci isolate, in qualche modo folclorìstiche. 
La lunga protesta è finita. Polemiche sulla giunta: 
padre Pintacuda critica la proposta Rizzo. 

DALLA NOSTRA REDA2PNE 

SAVERIO LODATO 
• i PALERMO, Da ieri, esatta­
mente dalle dodici di ieri, a 
Palermo si può anche nasce­
re, sì può andare a scuola, sì 
può anche morire, Risulta leg­
germente più complicato cir­
colare in automobile, ma que-

i sta non e una novità sansazio-
nale. La protesta di piazza co­
munque è finita- La precetta­
zione decisa domenica dal 
prefetto Angela Finocchiaro è 
superata nei fatti dal momén­
to che le tre organizzazioni 
sindacali hanno presti4, atto 
della proposta della giunta Or­
lando che veniva finalménte1 

incontro alla richiesta dei la­
voratori, ' ^ 5 

Cos'è accaduto, ieri matti* 
na, a piazza Pretoria, dove ha 
sede 11 municìpio? Un fatto 
semplicissimo e antico quan­
to lo è la storia del movimento 
sindacale: si è conclusa una 
vertenza. Cinquemila perso­
ne, Tarmata al gran completo 

dei dipendenti comunali, han­
no preso parte all'assemblea 
indetta dalle segreterie confe­
derali, hanno discusso della 
delibera votata all'unanimità 
dalla giunta sabato notte, ne 
hanno condiviso il contenuto, 
sono* tornati immediatamente 
al posto di lavoro. Lo sciopero 
è sospeso. Ma non sono man­
cate tensioni e provocazioni. 
Luigi D'Antonio, della Cisl, in­
terviene e dice; «Se lottare per 
j diritti dei lavoratori significa 
stare dalla parte della mafia, 
allora viva la mafia». La sua 
sortita «infelice e provocato­
ria» è stata stigmatizzata dai 
sindacai). Si apre ora una trat­
tativa su altri punti della piatta­
forma di lotta. C'è già un ca­
lendario preciso di scadenze. 

Si guarda alla data del 14 
dicembre, quando la Commis­
sione provinciale di controllo 
emetterà il suo verdetto sul­
l'atto dell'amministrazione 

che ha calcolato le anzianità 
pregresse in termini di dodi­
cesimi e non di ventiquattresi­
ma come sancito dalla Corte 
dei conti. Quale orientamento 
assumerà la Cpc? Il problema 
sarà affrontato per quella da­
ta. Le cose dovrebbero anda­
re cosi, almeno teoricamente. 
È a tutti noto infatti che a Pa­
lermo le complicazioni non fi­
niscono mai e che questa ver­
tenza - durata tredici giorni -
sì è trovata esposta ai quattro 
venti delle strumentalizzazio­
ni di quei «burattinai* - per 
adoperare l'espressione di Al­
do Rizzo, vicesindaco, e di Ita­
lo Trip), segretario della Cgil -
che in questi giorni avevano 
trovato l'America con una 
•piazza» surriscaldata che sì 
voleva indirizzare a qualunque 
costo contro la giunta penta-
colore. Vito Riggio, deputato 
democristiano, area Cisl, non 
è d'accordo con queste defi­
nizioni; «Non si può continua­
re a cercare chi c'è dietro 
ogni qualvolta si tenta di ricu­
cire gli strappi». Esattamente 
opposto il parere del quotidia­
no L'Ora «Qui oggi la posta è 
altissima, sì vuole spegnere 
questa tiepida primavera pa­
lermitana. Si vuole evitare a 
qualsiasi costo che il Partito 
comunista entri nella stanza 
dei bottoni. Si vuole cancella­
re il ruolo e perfino l'esistenza 
dei movimenti, delle varie e 

interessanti autonomie che, 
nonostante tutto, sono affio­
rate in questa città e si sono 
irrobustite... si vuole abbatte­
re un uomo, Leoluca Orlando, 
che non è soltanto un simbolo 
(se fosse solo questo non da­
rebbe fastidio a nessuno) ma 
è un ostacolo cocciuto sul 
cammino di chi ha sempre fat­
to "affari" col Comune...*. 

Duro il giudizio del gesuita 
Ennio Pintacuda, su quanto 
sta accadendo: «Qualcuno in­
tende dare alle prossime ele­
zioni europee il significato di 
un test politico. Ma non si può 
giocare con queste cose, per­
ché ormai la gente ha capito. 
Dovunque, in Italia, si sente ri­
petere: è necessario "paler-
mizzare" la politica nelle città. 
Piace questa^ presenza della 
società civiie, nel governo 
delle municipalità. È una 
esperienza che ci viene invi­
diata, che in alcuni casi è stata 
anche imitata. Gli attacchi alla 
Giunta non mi meravigliano.. 
Dopo gli assalti di questa esla­
te, al termine di una breve tre­
gua, era prevedibile che il si­
stema di potere sconfitto tor­
nasse a far mentire la sua vo­
ce». Padre Pintacuda è critico 
verso la proposta Rizzo. «L'a­
nalisi del vicesindaco - osser­
va il gesuita - ha creato smar­
rimento. Se è infatti legittima 
la richiesta dei comunisti di 
entrare in giunta dal momento 

che l'hanno sempre sostenu­
ta, francamente non capisco 
quale legittimità possono ave­
re quelle forze che si sono 
contrapposte e continuano a 
contrapporsi a questa espe­
rienza. Non è sufficiente dire 
"allarghiamo ai partiti" per ot­
tenere un maggiore inseri­
mento della società civile nel 
governo delle città». 

La Cgil intanto ha annuncia­
to ieri mattina, durante l'as­
semblea con i lavoratori, che 
insisterà sulla necessità del 
rinnovamento in tempi rapidi 
della macchina amministrati­
va. Per Carmelo Di Liberto, 
della segreteria della Camera 
del lavoro, «è tempo che ven­
ga garantita la rotazione dei 
capi ripartizione al Comune di 
Palermo. Ma anche l'immis­
sione per comando, secondo 
Puanto previsto dal "decreto 

alermo" di alti burocrati pro­
venienti dall'amministrazione 
dello Stato». Sanno tulli a Pa­
lermo che ci sono ancora fun­
zionari, in posti chiave, con 
grande potere decisionale, 
che sono rimasti ancora oggi 
•fedeli all'imperatore*. Sono 
cioè discendendi di quella ca­
sta burocratica che per ven­
tanni prese ordini da «don» 
Vito Ciancimino, Che Cianci-
mino sia stato un grande bu­
rattinaio non dovrebbero es­
serci dubbi, perché meravi­
gliarsi se qualcuno, oggi, ha 
preso il suo posto? 

La «follia d'Orlando»: cambiare la De 
Chi è il burattinaio che cerca di impallinare la giun­
ta Orlando-Rizzo? Chissà che tra le righe di un 
elegante libretto edito dalle donne dell'editrice «la 
Luna» • «Orlando, intervista al sindaco dì Palermo», 
dello scrittore regista Michele Perriera - non si 
nasconda qualche risposta. Come andrà a finire? 
«Anche lui secondo me non lo sa, è un giocatore di 
poker...», dice l'autore alla presentazione. 

VINCENZO VASILE 

• • ROMA. «Un tomista che 
ha fatto il '68-; «Uno che dà 
per scontata la sua caducità e 
intanto va dritto verso le cose 
in cui crede»; «Uno che capiva 
tutti e perciò li disprezzava, 
però li perdonava perché in 
fondo non stimava nessuno». 
Ma la definizione decisiva -
«un matto» - la dà De Mita il 
giorno che gli propongono la 
giunta «anomala» di Palermo: 
quel Leoluca Orlando, qua­
rantunenne professore univer­
sitario di «ottima» famiglia ap­
prodato alla De palermitana 
che fu di Ciancimino e di Lima 
ed alla sindacatura della città 
che fu anch'essa appannaggio 
dei sunnominati personaggi, è 
proprio «pazzo». Anzi: «siete 
pazzi», è la prima reazione 

che il segretario de-rimangerà 
solo quando da via del Corso 
Martelli alzerà il primo muro. 
E così si scopre una curiosità: 
che la giunta più controcor­
rente rispetto alle «apparte­
nenze» dei partiti al potere ha 
la sua orìgine in una «ripicca» 
tutta dentro alle logiche delle 
segreterie romane, it diniego 
di Martelli fruttò a quanto pare 
infatti, secondo la ncostruzio-
ne di Orlando, un insperato e 
improvviso «discoverde». La 
racconta cosi, almeno, il pro­
tagonista, Leoluca Orlando, 
interrogalo dallo scrittore-re­
gista Michele Perriera, in un 
aggraziato e intelligente li­
bretto-intervista edito dalla 
«Luna» di Palermo che esce in 
libreria proprio mentre sem­

bra scoccare l'ora decisiva 
per la singolare esperienza 
politico-amministrativa paler­
mitana. 

Il libro è un bel ritratto delle 
contraddizioni e dell'entusia­
smo del giovane esponente 
politico che il «Time» l'anno 
scorso ha classificato tra i 
quattro italiani più «europei» 
assieme ad Agnelli, Ciampi e 
Berlusconi. Ma è naturale che 
oggi interessi di più quella 
parte del volumetto che appa­
re maggiormente premonitn-
ce degli esiti delio scontro po­
litico net «laboratorio» della 
capitale siciliana. «Non durerò 
a lungo, ma non me ne andrò 
per diffamazione, per congiu­
ra di palazzo», annuncia tra il 
malinconico e il battagliero il 
sindaco di una città che - ri­
corda - non fa una rivoluzio­
ne dal tempo dei Vespri». Ma 
non è aria per rivoluzioni. E 
per farglielo capire gli hanno 
portato in questi giorni sotto i 
balconi una bara in noce. Ma 
rievocando un episodio ana­
logo, quando altri «manife­
stanti» strumentalizzati reca­
rono il cartello «Viva la Mafia» 
Orlando si mostra assai ottimi­
sta per aver recuperato il dis­
senso sociale dando risposta 

alla fame di lavoro. «In Italia 
non si batterà la mafia se la 
politica non saprà chiamare a 
raccolta la gente»: sembra ba­
nale, ma è questa la partita 
che si sta giocando. Chi c'è 
dietro alle grandi manovre? 
L'intervista precede gli ultimi 
fuochi. Ma sul passato Orlan­
do è abbastanza netto anche 
se avaro di nomi e cognomi. 
La scommessa della sua giun­
ta si basa - dice - su un errore 
di previsione fatto dagli «ele­
fanti democristiani» che si illu­
sero di mandare il «topolino» 
Orlando a «spegnere l'incen­
dio». «Tutto il palazzo andava 
in fiamme, gli elefanti lascia­
rono che diventasse sindaco» 
quello che credevano «un pic­
colo pompiere dall'anima 
candida», un «intellettuale vel­
leitario». Leoluca vince così. E 
tra le cose nuove che dice di 
apprezzare nel mondo elenca 
l'americano Jackson, il nuovo 
corso di Occhetto, le elabora­
zioni che vengono fuori dal 
socialismo europeo. E potete 
immaginare in sottofondo i 
barriti di quegli «elefanti» di 
cui parla il giovane sindaco I 
ricordi sono sprazzi: «Molti 
del mio partito e dei partiti al­

leati, mi accorsi che prepara­
vano la mia caduta», rammen­
ta a proposito della svolta 
compiuta dalla nuova giunta 
sui grandi appalti comunali. 
«Io lotto a viso aperto, vado 
all'attacco», rivendica. «Non 
cambio partito, cambio il par­
tito», spera. «Alcuni dei miei 
amici mi voltavano le spalle», 
accenna, e ogni tanto fa i no­
mi degli ex amici della Cisl pa­
lermitana. Poi confida: «Non 
durerò a lungo», annuncia di 
voler reagire alla strategia del­
la «diffamazione», né vuol sot­
tostare alla logica di una «con­
giura dì palazzo» che eviden­
temente sente nell'aria. Ma le 
cronache più recenti dicono 
che esiste una terza ipotesi: 
che Orlando «tolga il distur­
bo» da Palermo, candidando­
si alle europee, come fiore al­
l'occhiello demitiano in cam­
bio di una retromarcia sugli 
affari comunali, che accon­
tenterebbe «elefanti» ed «ex 
amici» democristiani. Lui si 
schermisce: «Il parlamento 
europeo? Non è detto che mi 
ci vogliano mandare». Ed ai-
terna pronostici politici a brut­
ti presentimenti che'può capi­
re solo chi conosce Palermo: 
•Non ho paura della morte». 

formale dell'ordinanza, l'ope­
razione fu fatta slittare appun­
to a ieri. Amareggiato, il sin­
daco Lezzi, passeggiando con 
i giornalisti ha lamentato che 
oltre ai vigili urbani «brillano 
per la loro assenza, gli am­
bientalisti che per anni hanno 
incalzato il Comune chieden­
do la chiusura del centro anti­
co». 

Pietro Lezzi, poi, ha sposta­
to il tiro sulle questioni più-
prettamente politiche, come 
la crisi che attanaglia la giunta 
di pentapartito. «Bisogna far 
sapere alla genie che è diffìci­
le governare Napoli. Inutile 
nascondersi che ci sono pro­
blemi all'interno dei cinque 
partiti di maggioranza. Ma c'è 
anche un'opposizione che qui 
non è costruttiva». Gli rispon­
de, subito, il capogruppo con­
siliare del Pei, Berardo Impe­
gno: «Una giunta che sia dì-
mostrando, giorno per gior­
no, di non saper governare la 
città. Le poche delibere ap­
provate sono state possibili 
grazie al voto determinante 
del Pei. Altro che opposizione 
non costruttiva. Il sindaco 
Lezzi, meglio farebbe a dimet­
tersi per consentire la forma­
zione dì un nuovo quadro po­
litico e quindi di una nuova 
maggioranza». 

Roma 
Per Natale 
targhe 
alterne? 

• 1 ROMA. Targhe alterne a 
Natale? Il sindaco de Pietro 
Giubilo ha deciso di riprovar­
ci: domani tenterà nuovamen­
te di ottenere dalla giunta il 
«via libera» all'ordinanza boc­
ciata un mese fa da quasi tutte 
le forze politiche e dalla gran­
de maggioranza dei cittadini. 
La proposta del sindaco pre­
vede la circolazione a targhe 
alterne nel centro storico dal 
13 al 23 dicembre (sabato e 
domenica esclusi) dalle 7 alle 
12 e dalle 15 alle 19. «Un 
provvedimento inutile e di­
scriminatorio», dicono ì co­
munisti, che hanno da tempo 
invece proposto la chiusura 
del centro storico alle auto 
private dalle 7 alle 22, insieme 
al potenziamento dei trasporti 
pubblici e ad altre misure d'e­
mergenza per garantire la mo­
bilita nel periodo delle feste. 
Contro le targhe alterne e a 
favore della chiusura del cen­
tro si è schierato anche il Psì 
romano. 

Sondaggio boccia Ruffolo 
Contro i tagli dei fondi 
per Po ed Adriatico 
summit di sindaci a Roma 
• I BOLOGNA. I Consigli co­
munali e provinciali della co* 
sta emiliana e romagnola si 
riuniranno oggi alle 16 nel ci­
nema Capranica di Roma, 
nei pressi del Senato, per 
chiedere che la legge Finan­
ziaria del I 989 preveda risor­
se certe per il risanamento 
del Po e dell'Adriatico. Il te­
sto votato alla Camera ha 
completamente deluso le 
aspettative degli amministra­
tori locali e degli operatori 
turistici i quali, dopo l'eutro­
fizzazione della scorsa esta­
te, erano in attesa di decisio­
ni che consentissero di af­
frontare l'emergenza. Di qui 
la decisione di portare la 
protesta nella capitale in 
coincidenza con la discus­
sione della Finanziaria al Se­
nato. L'iniziativa verrà pre­
sieduta dal presideente del 
Consìglio regionale dell'Emi­
lia-Romagna, Piepoli (Psi) e 
prevede interventi del sinda­
co di Rimini, Conti (anch'e-
gli socialista), del presidente 
della Provincia di Ravenna, 
Mingozzi (Pri), dell'assesso­
re regionale all'ambiente, 
Gavioli (Pei). Concluderà il 
presidente della Regione 
Emilia-Romagna, Luciano 
Guerzoni. In particolare gli 
enti locali chiederanno che 
al Po e all'Adriatico la Finan­

ziaria destini 600 miliardi e 
che preveda anche una voce 
di spesa per la difesa della 
costa dall'erosione. 

Alla manifestazione han­
no aderito praticamente tut­
te le organizzazioni econo­
miche e sociali della riviera e 
anche alcuni grossi comuni 
dell'interno (Imola e Reg­
gio). Un messaggio di ade­
sione è stato inviato dall'ex 
gresidente della Rai, Sergio 

avoli. Ieri il presidente della 
giunta regionale si è incon­
trato con Claudio Martelli, 
presidente della fondazione 
«Po 2000.. «Un incontro 
molto positivo» lo ha defini­
to Guerzoni. 

«Il ministro all'Ambiente è 
utile, ma insufficiente» dice 
la maggioranza degli italiani. 
E questo l'esito di un son­
daggio realizzato dalla Swg 
di Trieste per la rivista «Nuo­
va ecologia». Gli italiani sono 
disponibili a rinunce econo­
miche per migliorare l'am­
biente (lo dice il 38%). Solo 
il 6% dei cittadini si fida del 
ministro per i Problemi am­
bientali ed il 43% ritiene affi­
dabili solo le associazioni 
ambientaliste. Nel prossimo 
numero della rivista 64 
esperti stilano una vera pa­
gella di Ruffolo che ottiene 
un po' meno della sufficìen-

Scomparso 
pastorello 
di Catania 

Un bambino di 11 anni è scomparso da quattro giorni e si 
teme per la sua vita. Da venerdì scorso non dà più notizie 
di sé il piccolo Agatino Furnari (nella foto) che lavorava 
assieme al padre e ad un fratello nella conduzione di un 
ovile alle porte di Catania. Vane si sono rivelate le ricerche 
condotte finora. Le ipotesi formulate sono diverse: quella 
di una disgrazia, quella di una fuga volontaria e, Infine, 
quella più angosciosa di un sequestro per vendetta. Il pa­
dre di Agatino, originario di Adrano, diversi anni fa uccise 
un uomo. 1 carabinieri sabato sera hanno scorto un ragaz­
zo nei pressi dell'ovile di proprietà del Furnari ma questi, 
alla vista dei militari, si dava alla fuga. 

Pensionata 
di 80 anni 
uccisa 
per rapina 

Un'anziana pensionata è 
stata uccisa, per rapina, nel­
la mattinata di ieri nella sua 
abitazione. La vittima del 
nuovo delitto, il trentottesi-
mo compiuto in Sardegna 
dall'inizio dell'anno, è la si-

^^^mmmm—^^^^^^ gnora Benigna Melas di 80 
anni. La donna, che viveva sola in un appartamento nella 
centrale via Domenico Millelire, è stata uccisa con diversi 
colpi di un'arma da punta e taglio che non è stata trovata. 
Il delitto è stato scoperto nel pomeriggio dai vicini inso­
spettiti dalla porta socchiusa dell'abitazione delia signora 
Melas. 

Magistratura 
democratica, 
il nuovo comitato 
esecutivo 

Franci Ippolito, ex compo­
nente del Consiglio supe­
riore della magistratura ed 
oggi applicato alla Corte di 
cassazione, è stato confer­
mato nell'incarico di segre-
tario nazionale di Magistra-

wmmm^m^^^^^^^^~ tura democratica, una delle 
componenti dell'Associazione nazionale magistrati. Oltre 
a rinnovare l'incarico ad Ippolito, il consiglio nazionale di 
Md, riunitosi ieri a Roma, ha chiamato a far parte del 
nuovo comitato esecutivo Nello Rosi, magistrato in servi­
zio presso la Corte costituzionale, Claudio viazzi, del tribu­
nale di Genova, Vittorio Borraccetti, sostituto alla procuri 
della Repubblica di Padova, Giuseppe Di Lello, dell'ufficio 
istruzione di Palermo, Enzo Albano, del tribunale di Napo­
li, e Alberto Maritati, dell'ufficio istruzione di Bari. Nella 
carica di presidente del consiglio nazionale di Md è stato 
confermato Giovanni Palombarini. 

Chiuderà subito 
l'ospedale 
che ha impiegato 
40 anni a nascere? 

Si è inaugurato ieri a San 
Valentino, presso Pescara, 
un ospedale che era in co­
struzione da 40 anni. È sen­
za dubbio un record, anche 
in una regione come l'A-
bruzzo in cui alcuni grandi 

" ^ — " ^ — » - ^ « — « ^ « — ospedali (come quello del­
l'Aquila) sono in costruzione da circa 20 anni e ancora 
lontani dal completamento. L'ospedale di San Valentino è 
un presidio multizonale per motulesi e neurolesl, 70 posti, 
123 unità lavorative che saranno tutte assunte entro il 31 
dicembre prossimo. Per l'ospedale di San Valentino, la 
spesa sostenuta complessivamente (la prima pietra risale 
al 1950) non è esattamente quantizzatile. Ma il bello è 
che, secondo il sindaco di San Valentino, l'ospedale po­
trebbe essere chiuso entro poche settimane. In base alle 
nuove disposizioni in materia di sanità, ha detto il sindaco, 
dovranno essere soppressi i presidi con meno di 120 posti 
letto: quello di San Valentino ne conta solo 70. 

Sono riprese nelle campa­
gne di Lagoiiegro le ricer­
che dello scimpanzè ma­
schio di dieci anni, di nome 
«Johnny», fuggito sabato 
scorso dal .Parco Giada». 
Alle ricerche partecipano 

*******""****"",********"""",— carabinieri e gruppi di vo­
lontari e vigili urbani. L'animale - che divideva la gabbia 
con una femmina - è fuggito dopo aver rotto una sbarra e 
ha invitato la compagna a seguirlo. Quest'ultima, perà, * 
stata bloccata da un'addetta all'assistenza degli animali 
mentre «Johnny» è riuscito con un balzo a superare il 
recinto. 

Lagonegro, 
alla ricerca 
di Johnny 
lo scimpanzè 

«Feri» 
commemorato 
a Padova 

Commemorato a Padova 
da comunisti e giovani de­
mocratici, il comagno e pa­
triota iraniano «Feri» Far-
djad Azad Mehrdad, barba­
ramente trucidato nelle Ira-
giche prigioni khomelniste 

««««««««««««««««««««««»«•»•»»»»»»• ove giornalmente vengono 
passati per le armi decine di inermi e indifesi cittadini. 
•Feri» era studente universitario amatissimo da tutta la 
popolazione studentesca padovana, militante comunista, 
appassionato combattente per la libertà della sua patria, 
dirigente del Tudeh; non appena appresa la caduta dello 
scià ritornò nella sua terra per lottare a fianco dei compa-
gni.Imprigionalo già nel 1982, ripetutamente torturato nel­
la lunghissima prigionia, venne infine sommariamente pas­
sato per le armi. 

GIUSEPPE VITTORI 

E' del Sud? Lasci l'Alto Adige 
• a BOLZANO. La prende 
con un misto di ironia ed 
amarezza: «Oddio, non è 
che abbia il pennacchio del 
Vesuvio sulla fronte, ma in­
dubbiamente sono nato a 
Napoli. E per la Provincia, 
evidentemente, bisogna 
che negli uffici pubblici ci 
siano solo altoatesini col 
pedigree». Giuseppe Ric­
ciardi è, suo malgrado, l'en­
nesimo esempio degli effet­
ti assurdi di una applicazio­
ne rigida della «proporzio­
nale», la norma cioè che ri­
serva i posti pubblici in Alto 
Adige ai residenti, e a se­
conda della consistenza dei 
gruppi etnici. La Provincia 
autonoma dell'Alto Adige 
gli ha fatto una spietata 
guerra legale, e l'altro gior­
no il Consiglio di Stato le ha 
dato ragione: in base allo 
Statuto dell'autonomia il 
dottor Ricciardi non ha più 
titolo per rimanere a lavora­
re a Merano. Dopo quindici 
anni, dovrà andarsene, in 
qualsiasi sede Inali d'Italia 
purché fuori dall'Alto Adi­
ge. Il motivo? E una storia 
un po' ingarbugliata, ma la 

Procuratore legale, due lauree, bilingue, da quindici 
anni all'Inai! di Merano. Ma adesso, il dottor Giusep­
pe Ricciardi dovrà andarsene: la Giunta provinciale 
ha scoperto che non ha titolo per lavorare in Alto 
Adige. Il motivo? Il funzionario è di origine napole­
tana, ed è stato destinato qui nel 1974. Secondo le 
regole della «proporzionale» avrebbe dovuto avere 
la residenza in Alto Adige almeno dal 1971. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

sostanza è questa. Nel 1976 
venne varata una delle nor­
me di attuazione dello Sta­
tuto autonomo, la 752, che 
istituiva moli locali dei posti 
pubblici svincolati dalle gra­
duatorie nazionali. Poteva­
no, insomma, concorrere 
solo cittadini residenti in Al­
to Adige, con quote fisse 
(due terzi tedeschi, un terzo 
italiani) legate ai risultati dei 
censimenti. La norma, e 
questo è il punto, era addi­
rittura retroattiva: in sostan­
za, venivano salvaguardati i 
posti già esistenti di perso­
ne non residenti, purché as­
sunte entro il 20 gennaio 
1972. In mezzo, quattro an­
ni di vuoto. Proprio quelli in 

cui inizia la carriera del dot­
tor Ricciardi. 

Giuseppe Ricciardi, lau­
rea in legge e In sociologìa, 
procuratore legale, vinse 
nel 1973 un concorso na­
zionale dell'Inai!. Nel giu­
gno successivo l'Istituto lo 
assegnò a Merano. Un lavo­
ro tranquillo, le progressio­
ni, un concorso vinto 
nell'81 per la qualifica di di­
rigente, la famiglia, una ca­
sa comprata a Marlengo. 
Nel 1983 il fulmine a del 
sereno. La Giunta provincia­
le si accorge, chissà come, 
che il dirigente è «fuori leg­
ge», e si rivolge al Consiglio 
di Stato. Inutilmente ì legali 
dell'lnail e del funzionario 

contestano la costituziona­
lità di una norma che, vara­
ta nel '76, estende i suoi ef­
fetti sfavorevoli anche agli 
anni precedenti. Il Consi­
glio di Stato decide: carrie­
ra e promozioni del dottor 
Ricciardi sono regolarissi-
me. ma non valgono a Bol­
zano. Dovrà trasferirsi. Al 
danno sì aggiunse la beffa. 
Proprio a causa d'una appli­
cazione rigidissima della 
proporzionale, all'Inali (co­
me all'lnps e in molti altri 
uffici pubblici) buona parte 
dei posti sono scoperti: per 
quei due terzi riservati ai 
«tedeschi» non ci sono ab­
bastanza domande. Per di 
più, il dottor Ricciardi è uno 
dei pochi, a Merano, ad 
avere il patentino di bilin­
guismo, a tradurre dal tede­
sco i documenti anche per i 
colleghi. «Un trattamento 
vergognoso, mi sento come 
un pacco postale», com­
menta il dirigente. E il suo 
avvocato, Sergio Dragogna: 
«Sono cose indegne. A que­
sto punto chiederò un In­
contro con il ministro delle 
Regioni». 
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IN ITALIA 

Giornata Orni 

L'Italia 
ha 7 milioni 
di volontari 
• B ROMA. L'Italia è «un 
paese di volontari». Lo ha 
detto ieri il ministro per gli 
Affan sociali Rosa Russo Jer-
volino aderendo alla giorna­
ta internazionale del volon­
tariato indetta dalle Nazioni 
Unite. L'Italia ha probabil­
mente il primato dei volonta-

• ri, di gente che presta gratui­
tamente la propria opera a 
beneficio di handicappati, 
malati, poveri, emarginati, li 
loro numero - stando ai dati 
del Centro nazionale del vo­
lontariato - oscilla Ira i 5 ed i 
7 milioni: «La logica della so­
lidarietà - ha detto la Jervoli-
no - deve essere continua­
mente sviluppata perchè 
porti a livelli più alti di giusti­
zia e di eguaglianza». «Non si 
tratta - ha sottolineato il mi­
nistro - di fare arretrare lo 
Stato sociale, ma di arricchi­
re le sue strutture con il con­
tributo di tutte le forze vive 
della società», 

Il presidente del Consi­
glio, De Mita ha sottolineato 
ì'attenziona del governo ita­
liano «il volontariato - ha 
detto - dà origine ad un 
enorme potenziale di cam­
biamento. Il governo è atten­
to a questa realtà ed è impe­
gnato a creare le condizioni 
perchè possa ulteriormente 
svilupparsi». 

Tar Lazio 

Abilitazione 
per precari 
scuola 
«•ROMA. Il Tar del Lazio ha 
deciso di ammettere, con ri­
serva, agli esami di abilitazio­
ne 1083 docenti precari che 
l'ultima legge, la 216 di que­
st'anno, aveva escluso. GII av­
vocali dei ricorrenti, Rienzi e 
Peraino, hanno ripercorso la 
vicenda che Inizia nel 1986, 
quando la Corte costituziona­
le dichiarò illegittima la prece­
dente legge sul precariato del 
1982, perché escludeva i sup­

plenti nominati dal provvedi­
tore nel precedente anno sco­
lastico, mentre tali supplenze 
erano identiche a quelle pre­
cedenti, La nuova legge, poi, 
ha dimenticato i precari che 
intanto si erano formati, dal 
1982 all'88: di qui il ricorso al 
Tar. 

Sardegna 

Il maltempo 
flagella 
l'isola 
WB CAGLIARI. Sospese (per 
ora) le agitazioni nel settore 
dei trasporti, è stato il maltem­
po, e in particolare il fortissi­
mo vento di ponente, a taglia­
re fuori Ieri la Sardegna dai 
collegamenti con la penisola. 
Aeroporti chiusi, voli annulla­
ti, traghetti in forte ritardo, 
black out elettrici e gravi dan­
ni alle colture- queste le prin­
cipali conseguenze delle vere 
e proprie bufere di vento ab­
battutesi nell'isola dalle prime 
ore del mattino. L'aeroporto 
di Cagliari Elmas è rimasto 
chiuso al traffico per buona 
parte della giornata 11 primo 
aereo per Roma, in program­
ma alle 7 e 10, è potuto partire 
solo poco prima di mezzo­
giorno. Diversi voli provenien­
ti dalla penisola sono stati di­
rottati all'aeroporto di Olbia, i 
passeggen hanno raggiunto le 
destinazioni di Cagliari e Al­
ghero a bordo di pullman spe­
ciali messi a disposizione dal-
l'Alitaha. Analoghe difficoltà 
all'aeroporto di rertilia, men­
tre ha funzionato regolarmen­
te quello di Olbia, risparmiato 
con tutto il versante 
nordonentale dal maltempo. 
Nei collegamenti marittimi, 
disagi e ritardi si sono venfi-
cati per te navi in arrivo e in 
partenza da Cagliari e da Por-
totorres e nelle linee con le 
isole minori. E saltato ogni 
collegamento tra la Sardegna 
e la Corsica. I mezzi della Pro­
tezione civile nelle campagne 
sono allertati anche per oggi: 
il bollettino meteorologico, 
infatti, prevede maltempo 
nell'isola per altre 48 ore. 

Università 

Ricorrono 
al Tar 
200 associati 
m» ROMA. Duecento profes­
sori universitari associati han­
no presentato ricorso al Tar 
Lazio perché ti concorso ban­
dito nell'agosto scorso per 
1835 posti di ordinario, la fa­
scia superiore della carriera 
universitaria, è stato fatto al di 
fuori del piano quadriennale, 
senza riconoscere alcun titolo 
preferenziale agli associati ri­
spetto agli «esterni*, cioè co­
loro che non hanno mai inse­
gnato negli atenei, È questa 
l'ultima battaglia della guerra 
ingaggiata contro il ministro 
della Pubblica istruzione per il 
trattamento privilegiato riser­
vato agli ordinari. Il tribunale 
ammìn&rativQ si pronuncerà 
il prossimo 14 dicembre, 

Uno dei litorali più belli Pei e ecologisti insorgono 
nel sud dell'isola e chiedono alla Regione 
rischia la morte da cemento di bloccare la lottizzazione 
Ma «scoppia» la rivolta concessa dodici anni fa 

Sardegna, scempio in arrivo 
Le ruspe uccideranno Chia 
900mila metri cubi di cemento per costruire villette, 
alberghi e parcheggi sul litorale di Chia, una delle 
spiagge più suggestive della Sardegna meridionale. 
Contro il progetto della Sarit, una società turistica 
privata, si sta sviluppando nell'isola una grande mobi­
litazione ecologista con il Comune di Domusdemaria 
in testa. Il Pei chiede un intervento della Regione per 
bloccare la lottizzazione del lontano 1976. 

DALLA NOSTRA SEDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i CAGLIARI La «tempesta» 
è scoppiata quando le ruspe 
hanno dato inizio alla fase più 
crìtica dei lavori' la trasforma­
zione del piccolo stagno di 
«Campana» tn un parcheggio 
per auto. Una foto sul giornale 
locale, .'«Unione Sarda», ha ri­
portato in primo piano quella 
antica lottizzazione approvata 
13 anni fa che dovrebbe cam­
biare letteralmente volto ad 
uno dei litorali più originali e 
suggestivi dell'isola. Quasi un 
milione di metn cubi di ce­
rnente, per realizzare villette, 

alberghi, bungalow, strade, 
parcheggi, un porticciolo e un 
campo da golf, propno a ri­
dosso delle alte dune di sab­
bia e della fitta vegetazione 
mediterranea che fanno di 
Chia la «perla» turistica della 
Sardegna meridionale. Un 
megainsediamento attorno al 
quale adesso sta infunando 
appunto una «tempesta» poli­
tica, con gli amministraton io-
cali, le associazioni ambienta­
liste, studiosi, sindacati e alcu­
ne forze politiche (a comin­
ciare dal Pei) da una parte, e 

una società turistica pnvata, la 
Sarit, dall'altra. 

Da un punto di vista mera­
mente procedurale, la que­
stione sembra già chiusa. Il 
nullaosta per la lottizzazione è 
stato regolarmente concesso 
nel 1976, mentre tre anni più 
tardi è stata stipulata una con­
venzione tra il Comune pro­
prietario dei terreni, Domu­
sdemaria, e la società Sarit. 
Un successivo «contratto di 
programma» con la Regione 
(proprio in chiusura della pre­
cedente legislatura), ha ulte­
riormente rafforzato l'iniziati­
va imprenditoriale. Che - a 
detta del presidente della so­
cietà turistica, Pierluigi Mpnni 
- punta ad apnre un nuovo 
versante dell'industria turisti­
ca sarda, senza compromette­
re l'equilibrio ambientale. 

Ben diverse, naturalmente, 
le valutazioni del fronte am­
bientalista. Innanzitutto per 
una questione di sostanza-
«Non capisco - osserva il pre­
sidente della sezione sarda 

dell'Istituto nazionale di urba­
nistica, Roberto Badas - co­
me si possa parlare di rispetto 
ecologico quando si prospet­
ta il taglio della spiaggia o la 
cancellazione di uno stagno 
di grande valore paesaggisti­
co. La verità è che i progetti 
sono "passati" in un'epoca di 
scarsa coscienza ambientale. 
Oggi la gente ha una ben di­
versa sensibilità verso questi 
problemi e non esita a chia­
mare le cose con il loro nome: 
speculazione, assalto alla na­
tura, scempio». Ma anche da 
un punto di vista formale, il 
caso Chia presenta più di una 
«stranezza». Basta citare la 
convenzione del 1979 tra il 
Comune di Domusdemaria e 
la Sarit, stipulata da un'unica 
persona, appunto Pierluigi 
Monni, all'epoca sindaco (de) 
di Domusdemaria e ammini­
stratore della società turistica. 
Uno «scandalo» che non ha 
impedito alla lottizzazione di 
andare avanti, e di ricevere 
l'avvallo del precedente presi­

dente della giunta regionale, il 
de Roich, e dei vari assessori 
competenti. 

Le numerose «irregolarità» 
della vicenda sono state sotto­
lineate recentemente dal se­
gretario regionale del Pei, Pier 
Sandro Scano, in una lettera 
all'assessore regionale ai beni 
ambientali, il socialista Fausto 
Fadda, con la quale si solleci­
ta l'annullamento d'ufficio 
della lottizzazione «per la par­
te relativa alle zone da tutela­
re dal punto di vista paesistico 
ed urbanistico». Un'analoga 
richiesta è stata avanzata nel 
corso di un'assemblea pubbli­
ca a Domusdemaria, da parte 
degli amministratori comunali 
di sinistra, dai rappresentanti 
delle associazioni ambientali, 
dall'Inu e dai sindacati. La pa­
rola adesso passa alla giunta 
regionale. Ma non c'è più un 
attimo da perdere - è stato 
l'appello lanciato dalla mani­
festazione - se si vuole bloc­
care un progetto che ha già 
•prodotto» circa lOOmila me­
tn cubi di cemento sul litorale. 

L'imprimatur ad insegnare è del Vaticano, senza concorsi 

«Vogliamo essere uguali agli altri» 
Protesta dei prof di religione 
I docenti dì religione vogliono ottenere lo stesso stato 
giuridico degli altri. Lo hanno detto ieri in un'assem­
blea organizzata dalla Cisl. Alessandrini: il Pri è ideo­
logicamente accecato nel mettere in discussione il 
Concordato, la De e le gerarchie ecclesiastiche fanno 
il gioco delle parti contro la categoria, Missaglia, Cgil 
scuola: assurda l'equiparazione, questi docenti non 
fanno concorsi e hanno l'imprimatur dal Vaticano. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

mm ROMA I 1 Smila inse­
gnanti di religione vogliono 
avere gli stessi diritti dei loro 
colleghi. Si sentono docenti a 
tutti gli effetti dello Stato ita­
liano, insegnando nelle scuo­
le Italiane con laurea o diplo­
ma come richiesto, anche se 

l'idoneità a stare dietro la cat­
tedra la fornisce il Vaticano, 
che ha anche la prerogativa di 
licenziarli. Per insegnare, que­
sti docenti non devono segui­
re la trafila dei concorsi, dei 
punteggi e tutto il resto. Ciò 
nonostante si sentono «ugua­

li» agli altri. E vogliono che un 
attolegislativo del Parlamento 
garantisca il loro stato giuridi­
co. Per portare avanti questa 
battaglia - che si commenta 
da sola - hanno affidato la lo­
ro bandiera nelle mani della 
Cisl. Il Sism Cisl l'ha raccolta e 
ieri ha organizzato la mobilita­
zione della categona - al 65% 
composta da laici - e un'as­
semblea che si è svolta a Ro­
ma. 

Le posizioni generali sono 
state illustrate dalla segretaria 
del sindacato scuola media, 
Lia Ghisani, la quale ha anche 
precisato che la possibilità de­
gli studenti di non seguire l'o­
ra di religione è fortemente li­
mitata dalle materie alternati­
ve prive di contenuti culturali. 
Ma I «messaggi» sono stati lan­
ciati da) segretario confedera­

le Giorgio Alessandrini, che 
ha attaccato il Pri, accusato di 
essere «accecato ideologica­
mente, di non avere alcuna di­
gnità culturale nel mettere in 
discussione il Concordato». E 
la De e le gerarchie ecclesia­
stiche, divise sulla questione 
dell'ora dì religione, «respon­
sabili di seguire il gioco delle 
parti in danno alia categoria». 
Per conoscere la posizione 
del governo sul questa mate­
ria è stato chiesto un Incontro 
urgente a De Mita. 

La mobilitazione di ieri se­
gue le indiscrezioni trapelate 
nei giorni scorsi dalla riunione 
tra la Cei e il ministero della 
Pubblica istruzione sulta revi­
sione dell'intesa del 1985. Se­
condo le voci l'insegnamento 
della religione nelle materne 
sarebbe ndotto ad un'ora da 

due; e questi docenti sarebbe­
ro esclusi dal consiglio di clas­
se che deve fornire il giudizio 
complessivo sullo studente. 
Questa ipotesi è fortemente 
osteggiata dalla Cisl. 

«E sconcertante la ripropo­
s tone dell'ora di religione 
nelle materne - commenta 
Dario Missaglia, della segrete­
ria della Csfl scuola - perché 
è pedagogicamente insosteni­
bile, Ma e anche assurda la 
richiesta di uno stato giuridico 
per questi insegnanti che han­
no delle specificità nspetto al 
resto della categona. Ibttavia 
ben venga questa revisione 
dell'Intesa, perché alia fine sa­
rà il Parlamento a legiferare. E 
i partiti non potranno più so­
stenere di essere distratti, do­
vranno prendere posizione 
una volta per tutte» 

Vecchi e soli: 
a Trieste è record 
Sono trentamila 
Trieste, capitale degli anziani, è la città che prefigu­
ra la possibile società del Duemila: vivere e morire 
in solitudine. Prima di Luciano Miklavec, un altro 
pensionato nel 1976 era stalo scoperto mummifi­
cato due anni dopo la scomparsa: volevano seque­
strargli i mobili perché da tanto tempo non aveva 
pagato l'affitto. Un triestino su nove trascina la sua 
esistenza senza compagnia. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVANO OORUPPI 

fratello, ammalato e che non 
si reggeva in piedi, «era anda­
to in Friuli., mentre all'ufficia­
le giudiziario aveva riferito 
che l'uomo «era appena usci­
to e non sapeva dov'era anda­
to.. Ma la donna da tempo era 
in cura presso un Centro di 
igiene mentale. 

Trieste è oggi la città che 
prefigura, con l'alto numero 
di anziani, quella che sarà la 
società del Duemila. Qui le 
statistiche dicono che sono 
33.857 le cosiddette famiglie 
monocellulari, composte cioè 
da una singola persona. Di 
queste sono ben 30.715 i trie­
stini che trascinano la loro esi­
stenza nella più deprimente 
solitudine. A Trieste vivono 
soli 104 cittadini su mille (uno 
su nove), il doppio della me­
dia nazionale (47), quattro 
volte rispetto a citta come Na­
poli e Taranto. La stessa Ge­
nova, che occupa la piazza 
d'onore, registra appena un 
75 su mille. E un fenomeno in 
aumento: dai 15.448 solitari 
del 1951, il numero oggi è più 
che raddoppiato. Quasi due 
terzi delie persone sole sono 
anziani (cinque a uno, con le 
donne in maggioranza) con 
più di 65 anni, mentre sono 
8.680 coloro che hanno supe­
rato i tre quarti di secolo di 
vita. Di fronte a queste terribili 
cifre il Comune assiste appena 
660 anziani a domicilio e 750 
nelle case di riposo. E le altre 
migliaia di solitari abbandona­
ti? Attendono la morte da soli, 
spesso la invocano, o se la 
procurano. 

Per quanto riguarda Mikla­
vec è stato confermato che 
aveva acquistato l'apparta­
mentino appena pochi mesi 
prima della scomparsa. Fino 
al maggio '87 era vissuto in 
perifenaVpoi volle scendere in 
cittì e qui è morto da solo. 
L'appartamento di via Mat­
teotti andrà a quel parenti che 
non si erano accorti della sua 
morte e che avranno ora l'uni­
co disturbo di saldare le bol­
lette inevase con i soldi lascia­
ti da questa pensionato morto 
dimenticato da tutti. 

• B TRIESTE. All'ombra di 
San Giusto - nella città con la 
popolazione più vecchia d'Ita­
lia - si vive e si muore in soli­
tudine. Un triestino su nove vi­
ve in queste condizioni: il 
doppio della media naziona­
le. Alla schiera apparteneva 
Luciano Miklavec, il pensiona­
to di 65 anni trovato mummifi­
cato nel suo letto a quindici 
mesi dalla morte, solo perché 
i tabulati dell'lnps avevano 
.tatto la spia, che dal settem­
bre dell'anno scorso l'uomo 
non aveva più ritirato l'asse­
gno di quiescenza. Miklavec, 
però, non è stato il primo a 
morire tutto solo senza che 
per lungo tempo nessuno si 
prendesse la briga di indagare 
sul perché della sua scompar­
sa. Le morti solitarie in città 
sono quasi all'ordine del gior­
no, ma un caso di abbandono 
analogo era già successo do­
dici anni fa. E guarda caso 
proprio nello stesso quartiere 
cittadino, a qualche centinaio 
di metri dallo stabile dove è 
morto Luciano Miklavec. An­
che allora la scoperta tu fatta 
per caso grazie solo alla buro­
crazia. 

Nel 1976 l'amministratore 
dello stabile di via Petronio 18 
da un riscontro si accorse che 
Ferdinando Kobalj, 66 anni, 
da un paio d'anni non aveva 
più pagato il canone d'affitto. 
Dopo parecchi solleciti la co­
sa lini In tribunale e il 25 mar­
zo un ufficiale giudiziario si 
presentò all'indirizzo dell'in­
quilino moroso per sequestra­
re i mobili. Allo scampanellio 
nessuno rispose e, pensando 
ad un silenzio di comodo, 
venne chiamato un fabbro 
che forzò la serratura. Entrati 
nell'appartamento trovarono 
Kobalj - capelli lunghi e barba 
incolta - mummificato sul let­
to e ncoperto con un plaid 
scozzese. I vicini di casa si li­
mitarono a dire di averlo visto 
per l'ultima volta un paio d'an­
ni prima mentre usciva dal­
l'appartamento della sorella 
che abitava nello stesso stabi­
le. Per tutto quel tempo la 
donna aveva raccontato che il 
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La democrazia 
economica 

10. - La democrazia economica rap­
presenta una nuova frontiera della demo­
crazia politica e la sua espansione nella 
sfera dei poteri sociali. Essa deve investi­
re diversi campi: riforma dello Stato so­
ciale; demóciatizzazione dell'impresa; 
redistribuzione dei redditi, della ricchez­
za e della proprietà; creazione di nuove 
forme dì imprenditorialità. La lotta per la 
democrazia econmica deve qualificarsi 
come crescita delle possibilità di accesso 
dei lavoratori alla conoscenza e al gover­
no delle trasformazioni dell'impresa e 
delle loro implicazioni sociali e umane. 

Vanno superati i limiti di passate espe­
rienze di gestione dei diritti di informa­
zione e dei tentativi fin qui compiuti di 
redistribuzione parziale della proprietà e 
dei rischi di impresa. Una effettiva demo­
crazia econmica deve poter intervenire, 
con forme di codecisipne, anche nei go­
verno di un sistema di formazione per­
manente, nelle istituzioni scolastiche co­
me nelle imprese, rompendo il monopo­
lio dei saperi e delle informazioni. 

Vanno stabilite legislativamente regole 
e procedure a sostegno di poteri di inter­
vento dei lavoratori e dei sindacati sulle 
strategie di impresa. L'ampliamento dei 
confini della democrazia in azienda sarà 
effettivo, però, solo se contrattazione e 
forme di codecisione riusciranno a inci­
dere sulle concrete condizioni di lavoro 
e sui margini di autorealizzazione e di 
autogoverno dei lavoratori, titolari di tale 
codecisipne. 

Nelle amministrazioni pubbliche oc­
corre affermare una netta distinzione tra 
tutela dei dipendenti e tutela degli utenti. 
Gli attuali organismi di gestióne varino 
riformati, azzerando gradualmente là 
presenza sindacale, e vanno previste 
nuòve strutture degli utenti di sorveglian­
za sulla qualità e sull'universalità dei ser-

. vizi erogati dallo Stato. 
La partecipazione diretta dei lavoratori 

al governo della accumulazione, per non 
essere velleitaria, deve rispondere all'o­
biettivo di creare nuova ricchezza, deve 
misurarsi positivamente cori le esigenze 
di reddito, di occupazione e di uno svi­
luppo qualitativamente nuòvo e deve riaf­
fermare istanze di controllo sociale sul­
l'allocazione delle risorse. La scélta di 
creare Fondi collettivi dei lavoratori può 
costituire uri fecondo terreno di iniziati­
va. Si tratta di organismi finanziari per la 
realizzazione di investimenti di alta utilità 
sociale, la promozione di imprese auto­
gestite, la sperimentazione di nuove for­
me di valorizzazione del lavoro, la riorga­
nizzazione di servizi di interesse colletti­
vo gestiti insieme dà lavoratori e da uten­
ti. Per tutelare il pluralismo nell'econo­
mia e nel settore delle comunicazioni e 
per salvaguardare gli interessi dei consu­
matori e degli utenti, va promossa una 
legislazione anti-trust. 

Tenendo conto, infine, che la maggior 
parte dei lavoratori è concentrata nelle 
imprese minori e nell'area pubblica, de­
mocrazìa economica significa anche ri­
conoscimento, nelle piccole aziende, di 
inalienabili diritti, a partire dalla tutela 
del posto di lavoro, e nel settore pubbli­
co l'affermazione di una moderna cultura 
della efficienza e della produttività. 

Lariforma 
dello Stato sociale 

11. - Riconoscere e garantire i diritti dì 
nuova cittadinanza sociale» come diritti 

inalienabili dell'individuo, come esigen­
za di estendere la padronanza nella pro­
pria vitaè l'obiettivo fondamentale di un 
nuovo Stato sociale. 

Una vecchia idea di cittadinanza socia­
le è stata messa in discussione dal molti­
plicarsi e diversificarsi dei bisogni, dell'e­
sigenza di un loro soddisfacimento più 
personalizzato; dai conflitto tra la richie­
sta crescente di attività di educazione, 
assistenza, socializzazione, riabilitazione 
e la messa in discussione del lavoro gra­
tuito dèlie donne adessaconnesso; dalla 
disoccupazione di massa e dai nuovi at­
teggiamenti dei gióvani verso il lavoro. 
Emergono prepotentemente i diritti indi­
viduali, compresi quelli dei soggetti 
(bambini, anziani, inabili) tradizional­
mente mediati nell'ambito familiare. 

La concezione stessa di Stato sociale 
va riveduta: non una concezione mera­
mente redistributiva, né uno Stato sociale 
residuale a mera tutela dei deboli; ma 
garanzia dei diritti, promotore delle con­
dizioni perché si possano esprimere le 
potenzialità di ógni, individuo. 

Occorre uscire da vècchie mentalità, 
statalistiche, centra lizza tri ci e burocrati­
che, che comportano rigidità nelle strut­
ture e inefficienza nell'erogazione dei 
servizi. Ai poteri pubblici deve èssere af­
fidata la piena titolarità della definizione 
di standard, obiettivi, strumenti per ga­
rantire I uguaglianza delle opportunità. 
Ma va data risposta alla domanda di ser­
vizi flessìbili, personalizzati i cui tempi 
siano,modellati sull'esigenza degli utenti 
piuttosto che su quelle degli operatori 
addetti: Ài servizi erogati direttamente 
dallo Stato va assicurata una gestióne ef­
ficiente, concorrenziale sul mercato, an­
che rivedendo la rigidità del rapporto di 
impiego pubblico. Alla piena responsabi­
lizzazione degli apparati deve corrispon­
dere una forma severa ed efficace di con­
trollo democratico da parte degli utenti. 

Accanto all'erogazione diretta di alcu­
ni servizi, i poteri pubblci, particolarmen­
te quelli locali, devono svolgere una fun­
zióne di sollecitazione, di coordinamen­
to,.di controllo, per stimolare anchel'im­
prenditorialità privata, le cooperative, le 
associazioni di solidarietà, le energie del 
volontariato verso la soddisfazione, in un 
sistema integrato, dei bisogni individuali. 
Ih quésto quadro vanno affrontate misure 
radicali di riforma dello Stato sociale: dal 
riordino del sistema pensionistico con 
una graduale unificazione dei trattamen­
ti; la separazione tra previdenza (pagata 
con contributo e assistenza (pagata dal 
fìsco) assicurando la trasparenza della 
spesa assistenziale e il suo collegamento 
al bisogno; la revisione del sistema sani­
tario, impedendo il privatismo speculati­
vo che prospera sulla spesa pubblica e 
superando la lottizzazione partitica nella 
gestione delle Usi. 

Si è aperto uh ampio dibattito sul red­
dito minimo garantito, inteso da alcuni 
come «minimo vitale» o come «salario dì 
cittadinanza», da altri come strumento 
per garantire una maggiore libertà- del­
l'individuo nei rapporti con il lavoro e 
con il rischio imprenditoriale; oppure, 
ancora come mezzo per evitare una se­
parazione tra chr lavora e chi non lavora 
o per bonificare la selva di erogazioni 
assistenziali parcellizzate e sovente sog­
gette a ricatto clientelare. 

Su questo problema è bene che si apra, 
anche nel Congresso, un chiaro confron­
to. In particolare si dovrebbe discutere 
l'ipotesi che il reddito minimo garantito 
debba combinarsi con il lavoro minimo 
garantito, cioè con una politica attiva del­
la manodopera. Il reddito minimo garan­
tito potrebbe insomma divenire elemen­
to di quel servizio nazionale del lavoro di 
cui proponiamo la creazione. 

La svolta 
economica 

12. - L'insieme degli obiettivi e delle 
esigenze fin qui ricordati configura una 
alternativa nella politica economica il cui 
primo obiettivo deve essere, quello del­
l'allargamento delia base produttiva, di 
uri rafforzamento della produttrvità gene­
rale del sistema. Una politica espansiva, a 
differenza del passato, non è possibile, e 
avrebbe anzi effetti perversi se concepita 
in termini di puro sostegno della doman­
da, e di deficit nella spesa pubblica. Deve 
dunque avere carattere fortemente selet 
livo: concentrare le risorse sugli investi­
menti più che sui consumi e sui settori a 
bassa componente di importazione. 

L'Italia, su questo piano, ha di fronte 
difficoltà assai più gravi di altri: una situa­
zione già insostenibile del débito pubbli­
co, l'insufficienza della macchina ammi­
nistrativa e della legislazione che la rego­
la, una grande parte del paese ormai im­
prigionata dal circolo vizioso dell'assi­
stenzialismo. In questo senso, parlare di 
politica espansiva senza disporsi a radi­
cali riforme economiche e istituzionali è 
privo di senso. Ma l'Italia ha anche alcu­
ne risorse decisive. La grande arretratez­
za di alcuni servizi offre il terreno per un 
investimento sostenuto dall'iniziativa 
pubblica con sostanziose ricadute occu­
pazionali e sicuri risultati in termini di 
produttività. Inoltre l'Italia può contare 
ormai su una rete vasta e diffusa di mo­
derne e piccole, imprese e di capacità 
imprenditoriali. È una realtà oggi minac­
ciata da una nuova stretta. Ma costituisce 
anche la straordinaria risorsa per un nuo­
vo tipo di intervento pubblico che eroghi, 
anziché franchigie, servizi e ricerca, un 
intervento organizzato e integrato in 
grandi piani-obiettivî  

Una nuova politica economica e im­
possibile se non si affronta la questione 
del debito pubblico e della rendita finan­
ziaria. Per risanare la finanza pubblica o 
comunque riportarla sotto controllo non 
basta una graduale riduzione del deficit 
corrente al netto degli interessi perché, 
pur essendo questa parte del deficit or­
mai quasi inesistente, la crisi finanziaria si 
aggrava. Il che dimostra che le vere ra­
gioni sono altrove: 1) nel fatto che la 
massa del debito pregresso e il tasso di 
interesse che su di esso si paga sono or­
mai tali da far crescere quel debito su se 
stesso e più velocemente del reddito na­
zionale; 2) nella qualità della spesa e del­
le entrate che, essendo pessima e ingiu­
sta, alloca in modo perverso le risorse 
con gravi ripercussioni sul bilancio pub­
blico. Si dimentica, o volutamente si ta­
cê  che debito pubblico e interessi opera­
no ogni anno una colossale redistri buzio-
ne del redito alla rovescia, tale da assor­
bire per intero la nuova ricchezza pro­
dotta; i tassi di interesse pagati al rispar­
mio sono tanto alti da impedire investi­
menti che non abbiano elevata e imme­
diata redditività, e spingono te imprese a 
mantenere rigida la pressione sul salario 
per poter remunerare la rendita; infine, e 
soprattutto, si restringe progressivamen­
te lo spazio dell'accumulazione pubblica 
e per investimenti collettivi. Ecco perché 
la ricchezza privata cresce sulla povertà 
pubblica e Io sviluppo attuale si realizza 
consumando il futuro. 

La soluzione che governo e classi do­
minanti tuttora propongono - quella cioè 
di raschiare ancora il fondo del barile 
delle entrate possibili entro questo regi­
me fiscale, e di comprimere ulteriormen­
te la spesa sociale e la spesa pubblica in 
investimenti - è non solo socialmente in­
giusta, ma del tutto inadeguata e ineffica­
ce.;Il carico fiscale su coloro che pagano 
le tasse è già olire il limite sopportabile, 
la spesa sociale è già stata fortemente 
ridotta, gli investimenti pubblici sono da 
tempo al di sotto del minimo necessario. 
SI; impongono dùnque scelte nuove e ri­
forme assai radicali. 
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DOCUMENTO POLITICO 

La prima, e più importante, riguarda le 
entrato. Per poterne elevare, come oc­
corre e come è possibile, il livello in mi­
sura consistente, ma in modo socialmen­
te accettabile ed economicamente soste­
nibile, occorre una riforma del sistema 
fiscale che allarghi di molto la base impo­
nibile, e sposti il carico dal lavoro e dalla 
produzione alla rendita e ai profitti finan­
ziari. La proposta avanzata dal Pei è mol­
lo razionale, può trovare un motivato e 
convinte consenso di massa e aprire reali 
contraddizioni nelle forze oggi dominan­
ti. Ma è evidente quale scontro sociale e 
politico essa comporta: perché si tratta, e 
non si può tacerlo, dì una gande opera­
zione di redistribuzione del reddito, in 
senso inverso a quella avvenuta nell'ulti­
mo decennio, e quando ormai attorno 
alla rendita finanziaria si è consolidato un 
forte e diffuso blocco di interessi. Non è 
dunque pensabile di poterla imporre sen­
za entrare in conflitto con l'attuale coali­
zione di governo, e anche senza fare i 
conti con resistenze e contraddizioni so­
ciali nel nostro stesso schieramento. 

Quanto alla qualità della spesa è diffici­
le pensare a una sua riduzione consisten­
te: per realizzare un tale miglioramento 
occorrono comunque innovazioni corag­
giose e di esilo non immediato. Infine, 
per risanare la spesa e realizare un rispar­
mio sen2a tagli selvaggi, occorre nell'im­
mediato investire di più in strutture, qua­
lificazione del personale, in parte anche 
in incentivi. Ciò dunque che si può otte­
nere subito, e senza demagogia, è un'al­
tra cosa: che la spesa pubblica si giustifi­
chi per la sua produttività economica e la 
sua utilità sociale, così che l'aumento ge­
nerale della pressione fiscale trovi un suf­
ficiente consenso nel paese. Ciò com­
porta, anzitutto, le già ricordate misure 
radicali di riforma dello Stato sociale. 

Un punto è decisivo: sarà difficile risa­
nare e tanto più contenere l'aumento del­

la spesa pubblica se non si estenderanno 
gradualmente forme dì autogestione e di 
utilizzo di lavoro volontario, che lo Stato 
e gli Enti locali possono stimolare, finan­
ziare, organizzare. 

Esistono le condizioni perché tutto ciò 
che è di interesse pubblico non si tradu­
ca subito e totalmente in spesa e impiego 
pubblico. Occorre dire però che questa 
prospettiva non solo ha bisogno di un 
rovesciamento della attuate tendenza 
centraHzzatrice, ma ancora di più ha bi­
sogno di un salto di qualità nella coscien­
za collettiva e nel senso comune, insom­
ma di una riforma intellettuale e morate. 

In estrema sintesi per una reale svolta 
sono necessari due mutamenti di fondo 
nella lìnea economica e politica. In pri­
mo luogo è necessario passare da una 
politica economica che punta alla massi­
ma accelerazióne dello sviluppo produt­
tivo senza tener conto dei costi sociali e 
ambientali e degli aspetti diretti e indiret­
ti sul bilancio pubblico ad una politica 
econmica che punta alla qualità sociale e 
alla diffusione del potere democratico 
come premessa e condizione necessaria 
anche di un più sostenuto ed equilibrato 
sviluppo produttivo. Sì tratta, quindi, di 
concentrare gli sforzi sull'orientamento 
dei processi di accumulazione « di inve­
stimento è sui meccanismi di potere che 
lo regolano. In secondo luogo si deve 
passare da un intervento pubblico che 
opera prevalentemente come gestione 
statale, attraverso la forma del lavoro bu­
rocratico, che assume direttamente in 
proprio certi settori della produzione so­
ciale e lascia al mercato e all'impresa un 
dominio totale sul resto a un intervento 
pubblico che governa il mercato, ne uti­
lizza senza rigidi confini forze e criteri 
vitali. Dal lato della domanda di beni e 
servizi occorre promuovere un movi­
mento nella società che faccia emergere 
nella coscienza, e imponga concreta­

mente, nuove e diverse priorità. CI sono 
su questo piano alcune grandi occasioni 
mature. 

La prima è data dalla esplosione vera e 
pròpria della questione ambientale, og­
gettivamente è nella coscienza di massa. 
Essa però sì disperde, e anzi produce «di­
visioni nel popolo» (Massa, la Val Bormt-
da) se e perché non le vengono offerti 
nuovi obiettivi su cui crescere e saldarsi 
in positivo con altri interessi: conversio­
ne dell'industria chimica, risparmio ener­
getico, svolta radicale nella politica agra­
ria. L'agricoltura, la sua qualificazione e il 
suo sviluppo, sono oggi una questione 
decisiva. Essa va affrontata partendo dal­
la constatazione che il deficit dell'Italia in 
questo campo è divenuto enorme, tale 
da compromettere ogni prospettiva di 
equilibrato sviluppo. 

La seconda grande opportunità è quel­
la delle risposte concrete da dare al mo­
vimento delle donne, che, come si è già 
détto; viene costruendo obiettivi e pro­
poste che lo portano ad incidere diretta­
mente sul piano di produrre, di consuma­
re, di organizzare la vita sociale: dalla 
distribuzione del tempo di vita all'autoge­
stione dei servizi e nuovi servìzi, dalla 
regolamentazione del part-time e del la­
voro a domicilio al governo del mercato 
del lavoro. 

In terzo luogo vanno colte le esigenze 
e le opportunità che pone il Mezzogior­
no, se si rovesciano le attuali tendenze 
(trasferimenti clientelarì che creano con­
sumi e non imprenditorialità e investi­
menti, e annientano la mafia e la corru­
zione, interventi di grandi gruppi che uti­
lizzano le risorse locali e il denaro pub­
blico con metodi di rapina) e si punta 
invece a sostenere un processo di valo­
rizzazione delle risorse umane e ambien­
tali (scuola, scienza, servizi, sostegno al­
l'impresa diffusa, democratizzazione del 
sistema politico). 

12 TER 



IN ITALIA 

Strage 904 
Ritratta 
il boss 
di Forcella 
• • FIRENZE. Salvatóre Giu­
liano, boss del none Forcella, 
che aveva raccontato al diret­
tore del carcere di Tranì, Luisi 
Greco, inquietanti retroscena 
sull'attentato al (reno 904 Na-

?oli-Milano del 23 dicembre 
984, ieri, davanti ai giudici 

della corte di Firenze, si è ri­
mangiato tutto. Luigi Greco ha 
invece confermato quanto di­
chiarato ai magistrati. Anche 
un confronto tra il funzionario 
e il testimone si è risolto con 
un nulla di fatto: ognuno è ri­
masto sulle proprie posizioni. 
Giuliano ha affermato solo 
che eflettivameme i colloqui 
con il direttore ci furono, ma 
si tratto di discorsi generici e 
che non riguardarono il clan 
di Giuseppe Misso. In istrutto­
ria però il boss, che era stato 
in carcere insieme a Misso, 
dal- 23 aprile all'I maggio 
1987 a Poggio Reale, rivelo al 
direttore che a Napoli, in via 
Duomo 61, cioè nella zona 
controllata da Misso, si erano 
svolte riunioni con la parteci­
pazione di personaggi della 
Toscana, Sicilia, Veneto. Giu­
liano rivelò che la strage era 
stata compiuta per costituire 
una associazione sul tipo della 
•P2>, con sedi a Roma, Napoli 
e Palermo. Parlò anche del fa­
moso distintivo della Fenice 
che gli affiliati al clan portava­
no all'occhiello della giacca. 
Ma Giuliano, quando il presi­
dente Armando Sechi gii ha 
chiesto ieri se confermava, ha 
smentito tutto. 

Intanto il colonnello dei i-
rabinieri Giuseppe Lepore na 
sporto querela per diffamazio­
ne nei confronti di alcuni quo­
tidiani e di un periodico per 
una serie di articoli in cui egli 
Sarebbe stato presentato co­
me autore di un depistaggio 
per l'inchiesta sulla strage. 

Mafia 
Chìnnici 
il processo 
a Messina 
fffa MESSINA. Il processo di 
appella per la strage di via Pi-
pitone Federico, compiuta a 
Palermo il 29 luglio 1983 per 
sopprimere il consigliere 
istruttore Rocco Chinnlci, sarà 
celebrato regolarmente a 
Messina. Sono, stati i giudici 
della prima sezione della Cor­
te d'assise d'appello a respin­
gere in camera dì consiglio le 
eccezioni procedurali solleva­
te ieri mattina ad apertura del­
la prima udienza del sesto 
processo. ~ , 

Nella stfage di via Pipitene 
Federico, oltre a Rocco Chin­
nlci, morirono 11 portiere dello 
stabile in cui il magistrato abi­
tava, Stefano Li Sacchi, e due 
uomini de||a sua scorta, Salva­
tore Bartololta e ;MaripTVa-
passi, L'attentato fu compiuto 
con un'autobomba. -Quali 
mandanti della strage sono 
stati condannati all'ergastolo, 
nei precedenti giudizi, Miche­
le Greco.^ii papa» -s presente 
Ieri in aula- e suo (rateilo Sal­
vatore, «il senatore», ancora 
latitante. L'udienza è stata ca­
ratterizzata dalla relazione del 
giudice a latere Lazzaro. Oggi 
saranno interrogati gli Imputa­
ti. La sentenza lorseLvenerdi. 

Gava al summit sulla Calabria 
smentisce l'allarme dell'Alto commissario 
«Ci sono problemi ma lo Stato c'è» 
Ma Vassalli dice: «Situazione molto grave» 

«Comanda la mafia? 
Non esageriamo...» 

Ì , ;v- HJlI ÉM^ìl^lSiM&f èflìlit 

«Signor ministro, è vero quel che ha sostenuto l'Al­
to commissario Sica: che vi sono larghi pezzi del 
territorio, anche in Calabria, controllati dalla ma­
fia?». «Domande del genere - ribatte Gava - non 
dovreste farmele. Ma se insistete io non posso che 
rispondervi con molta lealtà: la Calabria non è in 
mano alla mafia, perché lo Stato è presente». Negli 
ultimi due anni, però, 400 morti ammazzati. 

ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA. Anto­
nio Gava, ministro degli Inter­
ni, si preoccupa di essere ras­
sicurante anche se per farlo 
deve clamorosamente con­
trapporsi alle valutazioni che 
Domenico Sica ha espresso, 
nero su bianco, solo pochi 
giorni fa. Gava riconosce cer­
to che «la Calabria dà molto 
da pensare al governo per l'in­
cremento dei fatti criminosi»: 
ma niente di più. Del resto, 
l'obiettivo della prima confe­
renza regionale sull'ordine 
pubblico, dopo l'approvazio­
ne della legge sui poteri del­
l'Alto commissario, è sembra­
to proprio quello di rassicura­

re i cittadini dimostrando che 
lo Stato è vigile e presente. Un 
tentativo per contenere la ge­
neralizzata protesta contro il 
governo, accusato dì aver 
adottato una vera e propria 
«strategia della disattenzione» 
verso la Calabria. Non si spie* 
gherebbe altrimenti il perché 
di un megavertice a cui sono 
stati invitati, tra politici, sinda­
ci, vicesindaci e magistrati, 67 
persone. Tutti lì, presenti Juc­
ci, Pellegrino e Parisi, coman­
danti di carabinieri, finanza e 
polizia, attorno al grande ta­
volo ovale della prefettura, se­
duti in prima o seconda fila 
secondo l'importanza della 

carica occupata. Insieme a lo­
ro i prefetti calabresi, compre­
so Alberto Sabatino, arrivato 
da pochi giorni in città (152 
omicidi dal) inizio dell'anno) 
preceduto da una fama di du­
ro conquistata quando venti 
anni fa, come capo della mo­
bile reggina, piombò con le 
armi in pugno nel bel mezzo 
dì un summit mafioso sull'A­
spromonte arrestando un 
centinaio di boss. 

Il clima lo hanno subito af­
ferrato alcuni sindaci, in gran 
parte de, che chiamati a parte­
cipare ài vertice in cui discute­
re come combattere la mafia, 
nella regione in cui negli ulti­
mi 2 anni vi sono stati circa 
400 morti ammazzati, si sono 
soprattutto preoccupati di la­
mentare il fatto che la magi­
stratura invia (contro di loro) 
troppe comunicazioni giudi­
ziarie, 

Esplicitamente polemici 
contro tutte queste posizioni, 
il presidente della giunta re-

8'ionale, il socialista Rosario 
ilivo, ed il senatore comuni­

sta Mommo Tripodi (ma an­
che il presidente del Consiglio 

regionale, il de Calati, avreb­
be denunciato l'aggravarsi 
della situazione). Olivo ha de­
scritto la Calabria come •ca­
ratterizzata da un crescente 
degrado della vita democrati­
ca, istituzionale, economica e 
sociale», sottolineando la 
centralità del problema del la­
voro. Durissima la denuncia 
delle sottovalutazioni da parte 
di governi e Stato e delia pro­
gressiva «penetrazione del-
"organizzazione mafiosa in ta­
luni gangli vitali dell'econo­
mia ed in settori delia politica 
e della pubblica amministra­
zione». 

Tripodi ha ricordato che «la 
mafia contribuisce a scioglie­
re i consigli comunali, a sce­
gliere i candidati per le elezio­
ni, ad incidere sulle scelte. Lo 
Stato è assente - ha continua­
to - anche le piccole contro­
versie tra ì cittadini vengono 
ormai affrontate e risolte dalle 
cosche». «Due anni fa - ha 
concluso il senatore comuni­
sta - abbiamo fatto un vertice 
analogo con il ministro Scalfa-
ro, da allora le cose sono peg-
giorate, nonostante in Cala-

ria vi siano forze che fanno 

Ordine nuovo bis, Concutelli confessa 

«Dovevo uccidere Vigna in chiesa 
al matrimonio della nipote» 
Il killer più feroce ha deciso di parlare. Pierluigi Con­
cutelli, l'assassino del giudice Occorsio, nel processo 
a Ordine nuovo ha iniziato ad ammettere le sue re­
sponsabilità. «Vi racconto come avrei ucciso il giudi­
ce Vigna • ha fletto, con freddezza - e come, avrei 
dovuto ammazzare Bianchi che mi ha "vénduto" alla 
polizia», Tutto ciò durante il confronto con il pentito 
Sergio Calore, definito dal killer: «Stragista e spia». 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA. «Se Bianchi non 
mi avesse venduto alla polizia, 
)a mattina del mio arresto 
avrei ucciso il giudice Pierluigi 
Vigna. Era un piano perfetto». 
Con una freddezza che rende 
ancora più feroce la sua figu­
ra, Concutelli, killer fascista 
nato a Palermo, ha accettato il 
confronto con il pentito Ser­
gio Calore, che parlava di un 
•piano dì attentato ancora da 
studiare». «Da studiare? - ha 
risposto Concutelli - La matti­
na del mio arresto sarei parti­
to da via dei Foraggi per anda­
re ad uccidere Vigna, con Ca­
lore e Mario Rossi. L'avrei sor­
preso durante il matrimonio 
della nipqte, nella chiesa di 
Santa Maria Novella Ci sa­
remmo vestiti da frati, con le 
pistole sotto il saio». Nel suo 

covo gli investigatori trovaro­
no 7 pistole tutte con il colpo 
in canna, bombe a mano, 
esplosivi e l'occorrente per un 
travestimento; una parrucca e 
occhiati neri da motociclista. 

«Il giudice l'avrei ucciso co­
me è successo con Occorsio 
- ha detto ancora il killer -
senza fare altre vittime. Non 
sono uno stragista. Anzi per 
uccidere Occorsio ci sono an­
dato in due occasioni; la pri­
ma volta non era solo e non 
sono intervenuto. La seconda 
eravamo in due; io ho sparato 
con un mitra Inghram che mi 
aveva dato Delle Ghiaie». È 
stato questo uno dei momenti 
più spettacolari del confronto 
tra il terronsta pentito e il kil­
ler irriducibile. Calore, che ha 
rappresentato la «cerniera» tra 

il vecchio e il nuovo terrori­
smo, aveva appena terminato 
di ricostruire gli «anni di piom­
bo» dell'eversione fascista: 
dalla nascita de) circolo ordi-
novista «La Rochelle» a Tivoli 
agli omicidi, alle stragi; fino 
alla dinamite «dimostrativa» 
davanti alla sede del Csm. 
Aveva delincato il ruolo di Si­
gnoroni, maitre àpenseràeWe 
organizzazioni terroristiche a 
cavallo tra gli anni 70 e 80. 
Una testimonianza decisiva, 
soprattutto dopo la morte a 
Milano di Aido Stefano Tisei, 
che avrebbe dovuto essere in­
terrogato nei giorni scorsi. 

Concutelli, ammettendo le 
sue responsabilità, ha invece 
tentato di «salvare» proces­
sualmente Signorelli. «Era sol­
tanto un simpatizzante. - ha 
detto - Lotta annata? Il pro­
fessore non ne sapeva nien­
te». E si è soffermato sulle 
bombe non esplose davanti 
alla sede del Csm il 20 maggio 
1979. «Altro che attentato di­
mostrativo, doveva essere un 
massacro. - ha detto Concu­
telli -. Secondo una teoria 
stragista che io non ho mai 
condiviso». Nella macchina la 
dinamite era nascosta in una 
borsa sportiva di una palestra 

di kung fu, la «Derma», di pro­
prietà del miliardario dì Tivoli 
Carlo Filippo Todini, rinviato a 
giudizio per il concorso nel­
l'omicidio di Adelmo Cipriani, 
un elettrotecnico di Tivoli, uc­
ciso durante una rapina ne) 
1979. 

Una linea di difesa, quella 
di Concutelli, simile a quella 
di Marcello lannilli e Bruno 
Mariani. Entrambi hanno am­
messo per la prima volta i loro 
delitti, cercando di non coin­
volgere i «vertici» politici del 
gruppo di neofascisti. Scredi­
tando quanto più possibile 1 
•pentiti» che 11 accusano. Ieri 
Concutelli ha definito Tisei, 
morto da qualche giorno, «asi­
no malvagio»; poi ha accusato 
Sergio Calore e Paolo Bianchi 
di essere «uomini dei servizi 
segreti». «Bianchi l'avrei dovu­
to uccidere - ha detto il killer 
nero palermitano - avevo de­
ciso di farlo. Era tutto pronto, 
lo dissi a Calore: "Appena 
esce dalla doccia l'ammazzo, 
fa il doppio gioco". Calore mi 
convinse a non farlo, perché 
eravamo tutti camerati. Quat­
tro giorni dopo Bianchi ha 
portato la polizia dove mi na­
scondevo. Ho sbagliato a non 
ucciderlo». 

De Francesco e Domenico Sica 

la propria parte esponendosi 
nello scontro contro la ma­
fia». 

Insomma, ì problemi sono 
alla fine ugualmente venuti 
fuori. Sica non ha voluto rila­
sciare dichiarazioni: «Non ho 
niente da dirvi» ha risposto 
secco prima di farsi inghiottire 
dagli uomini della scorta. Vas­
salli, attorniato dai giornalisti, 
è apparso più cauto di Gava: 
«Non sono in grado di dire se 
la Calabria è in mano alla ma­
fia. Quel che so è che ci sono 
problemi molto seri». «Certo -
ha aggiunto Vassalli - se 
ascolto quelli che hanno par­
lato questa mattina devo con­

cludere che la situazione è 
peggiore di quanto avessi im­
maginato». Quanto all'ammi­
nistrazione della giustizia il 
guardasigilli è stato molto net­
to: «E in condizioni disastrose 
specie per quel che si nferisce 
agli organici. Di positivo - ha 
aggiunto - c'è che stiamo pre­
vedendo con la legge Calabria 
(in discussione da anni ed ap­
provata da un solo ramo del 
Parlamento, ndr) l'invio di un 
certo numero di magistrati». 

Dopo il vertice il Siulp ha 
denunciato l'assenza dello 
Stato in Calabna nella lotta 
contro la mafia, e il mancato 
coordinamento tra le forze 
dell'ordine. 

Napoli 

Guerra 
di camorra: 
4 assassinati 
**• NAPOLI. Quattro perso­
ne sono state uccise ieri sera 
in tre diversi episodi nel giro 
di due ore in tre località del 
Napoletano. Liberato Piccolo. 
di 24 anni è stato trovato mor­
to, colpito da numerosi 
prolettili in una automobile al­
la periferia di Mariglianella, 
nella zona del cimitero. Nel­
l'auto si trovava anche Angelo 
Perrotta, venticinquenne, 
morto durante il trasporto al­
l'ospedale di Nola. 

Alla periferia di Acerra, e 
stato poi trovato cadavere 
raggiunto da numerosi proiet­
tili, Domenico Avventurato, di 
50 anni. La quarta vittima, 
identificata dopo alcune ore -
si chiamava Giovanni Fonta­
no, di 23 anni - è stata rinve­
nuta alla periferia di Caivano. 
Secondo gli investigatori della 
Questura di Napoli gli agguati 
potrebbero essere inseriti in 
un unico «regolamento di 
conti» della malavita organiz­
zata. Angelo Perrotta era pre­
giudicato per associazione 
mafiosa, violenza carnale e 
detenzione e spaccio di stu­
pefacenti, mentre Liberato 
Piccolo aveva precedenti pe­
nali per rapina. I due viaggia­
vano a bordo di una Citroen 
Pallas, targata Napoli, quando 
sono caduti nell'agguato. Do­
menico Avventurato, pregiu­
dicato di Acerra, è stato inve­
ce trovato morto a bordo di 
una «Golf, targata Ravenna. Il 
quarto uomo è stato trovato 
riverso sul sedile di guida di 
una Fiat 127 in località Frassi-
nelli, sul confine tra Acerra e 
Caivano. 

Gava 

«In calo 
terrorismo 
e omicidi» 
• a ROMA. Gli episodi di ter­
rorismo registrati nel primo 
semestre di questo anno sono 
stati 33 contro ì 114 dello 
stesso periodo dell'87 (con 
una diminuzione del 71,05 
per cento) ed hanno causato 
sei morti e 17 lenii; le città 
maggiormente interessate dal 
fenomeno sono state Roma, 
Bolzano (otto casi ciascuna) e 
Padova (quattro). Questi dati, 
che testimoniano un «regres­
so del fenomeno di violenza 
terroristica», sono contenuti 
nella relazione semestrale 
sull'andamento della crimina­
lità in Italia, aggiornata al 30 
giugno '88, presentata in Par­
lamento dal ministro dell'In­
terno, Antonio Gava. Nella re­
lazione si sottolinea che, oltre 
ad una riduzione degli attenta­
li terroristici, nel periodo gen­
naio-giugno '88 si è verificata 
una tendenza alla diminuzio­
ne degli omicidi (meno 9,23 
per cento), delle rapine (me­
no 9,3 per cento) e dei seque­
stri di persona (sei contro i 
sette dello stesso perioda del 
1987). Un sensibile aumento 
c'è stato, invece, nel numero 
dei deceduti per assunzione 
di sostanze stupefacenti (più 
58,11 per cento). 

Nella relazione del ministro 
dell'Interno, Gava, sulla crimi­
nalità, si sottolinea inoltre che 
6.565 persone sono state se­
gnalate all'autorità giudiziaria 
per uso personale di sostanze 
stupefacenti e che le persone 
decedute dopo l'assunzione 
di droga sono state, nel cono 
del pnmo semestre '88, 351 
contro le 222 dello stesso pe­
riodo dell'87. Per quanto ri­
guarda gli omicidi volontari, 
nel periodo considerato ne 
sono stati compiuti 531 con­
tro i 588 dell'87. 

— ^ - ^ — — Inquisiti 6 medici del «Martini» di Torino 

<Gamba amputata per sfoglie 
1 miliardo di risarcimento» 

Un miliardo di danni. È la richiesta che ha avanzato 
all'ospedale «Martini nuovo» di Torino la madre di un 
ragazzo amputato di una gamba l'anno scorso. L'arto 
non aveva la cancrena, ha sostenuto la donna nell'e-
sposto-denuncia, forte di una perizia di parte e di 
alcune registrazioni. 11 pretore Algostino ha inviato 
sei comunicazioni giudiziarie al pnmario del reparto 
ortopedico, Tos e, ai sanitari della sua équipe. 

ara TORINO. Ospedali tori­
nesi ancora- sott'accusa. 
Questa volta è il pretore Al­
gostino ad aver inviato sei 
comunicazioni giudiziarie ai 
medici del «Martini nuovo» 
per lesioni colpose gravi. 
Avrebbero amputato per er­
rore una gamba ad un giova­
ne di 29 anni, e arrecato gra­
vi danni anche all'altro arto. 
I medici raggiunti dal prov­
vedimento giudiziario sono 
il primario del reparto di or­
topedia Luigi Tos, 59 anni, 
l'anestesista Francesco Gor-
gerino, 57, Enrico Florio, 51, 
Carmine Borracino, 38, Mi­
chelangelo Fusaro, 36. e 
Hanna Beger, 42. 

L'esposto denuncia è del­
la madre di Maurizio Milano, 
Elisabetta Coppola, 50 anni, 
che si è rivolta alla magistra­
tura perché il figlio «è diven­

tato uno storpio». I fatti risal­
gono al luglio dell'anno 
scorso, quando Maurizio 
precipitò dal terzo piano 
della sua abitazione ripor­
tando gravi lesioni. Fu rico­
verato al «Martini nuovo» e 
qui l'equipe del dottor Tos 
decise l'amputazione della 
gamba sinistra perché a loro 
giudizio in cancrena. «Non 
dovevano farlo» sostiene in­
vece Elisabetta Coppola. In 
suo possesso sono alcune 
registrazioni di medici e un 
•diario» clinico che avvalle­
rebbero le accuse: l'arto 
non aveva la cancrena. La 
madre del ragazzo ha ora 
chiesto la riesumazione del­
l'arto amputato, sepolto nel 
cimitero generale di Torino, 
per dimostrare che quella 
gamba poteva essere salva­
ta. E ha chiesto, infine, un 

Maurizio Milano Elisabetta Coppola 

miliardo di risarcimento, 
presentando una perizia di 
parte nella quale viene avva­
lorata la lesi secondo la qua­
le sarebbe stato compiuto 
«un errore tecnico» nei con­
fronti del figlio. 

Il primario Tos, interpella­
to, ha risposto: «Sono vinco­
lato dal segreto professiona­
le ed istruttorio, in quanto 
c'è un'inchiesta in corso. 

Nego in ogni caso la respon­
sabilità mia e del mio grup­
po». 

Per la cronaca ricordiamo 
che infermieri e tecnici del 
•Martini» dal 21 novembre 
sono in assemblea perma­
nente fuori dell'orario di la­
voro per protestare contro 
la situazione disastrosa della 
sanità torinese e dell'ospe­
dale in cui lavorano. 

Arrestati tre stranieri a Modena 

Traffico dì patenti false 
per immigrati egiziani 
Tre immigrati egiziani, di cui uno era dipendente 
del consolato d'Egitto a Milano, sono stati arrestati 
per associazione per delinquere e falso. Secondo la 
polizia di Modena avevano avviato un commercio 
dì patenti false che venivano rivendute ai loro con­
nazionali. Forse centinaia le persone coinvolte. An­
cora agli inizi un'indagine sui passaporti falsificati 
per evitare la «naja» (che in Egitto dura tre anni). 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

CLAUDIO C. MERCANDINO 

M MODENA. Uno è un 
usciere del consolato egizia­
no a Milano. Un altro fa il piz­
zaiolo, sempre nel capoluogo 
lombardo. Il terzo lavora per 
un'azienda metalmeccanica 
modenese. Tutti e tre fanno 
parte della schiera di lavorato­
ri sbarcati in Italia negli ultimi 
anni, in cerca di fortuna e di 
un mestiere, lasciandosi alle 
spalle le popolose sponde del 
Nilo e la sabbia sterile del de­
serto, Ma, secondo la polizia, ì 
tre si erano messi da tempo in 
commercio: un commercio 
clandestino di documenti falsi 
che, ad un prezzo abbastanza 

contenuto, permettevano ai 
loro connazionali (non si sa 
quanti, ma si teme che siano 
molti, forse centinaia) di 
«sveltire, la burocrazia italia­
na. 

Bahgat Awad Alla Hassan, 
41 anni (l'usciere), Hussein 
Mohamed Ahmed, 43 anni (il 
pizzaiolo), e Abdel Monem 
Ali Badran. 29 anni (l'ope­
raio), sono stati arrestati nei 
giorni scorsi dalla questura dì 
Modena con l'accusa di asso­
ciazione per delinquere, falso 
in atto pubblico e uso di atto 
falso. Dì queste ultime imputa­
zioni dovranno nspondere al­

tri otto egiziani che hanno 
comperato da loro, a prezzi 
varianti fra le 150 e le 400mila 
lire, delle patenti di guida fa­
sulle. Uè patenti rappresenta­
no il troncone originario del­
l'inchiesta, partita proprio a 
Modena lo scorso marzo, ma 
si sospetta che il vero filone 
d'indagine - nguardante la 
falsificazione dei passaporti -
possa riservare grosse sorpre­
se e consistenti sviluppi. 

Come funzionasse il traffico 
è presto detto Per avere la pa­
tente italiana (che, tra l'altro, 
per guidare, è obbligatoria per 
tutti gli stranieri dopo un anno 
di residenza nel nostro paese) 
lo straniero deve «convertire» 
la propria oppure, se non ce 
l'ha, sostenere i necessari esa­
mi. Chi voleva evitare questa 
seconda eventualità (con il 
pencolo di un insuccesso, 
specie per chi non conosce 
bene la lingua e le norme di 
uno Stato estero) comperava 
una patente egiziana falsa e la 
usava per la «conversione». La 
polizia non lo dice, ma è evi­
dente che !'Hassan, grazie al 

suo impiego presso la sede di­
plomatica egiziana, svolgeva 
un ruolo determinante. 

Ben più importante, invece, 
il risvolto inatteso in cui gli in­
quirenti si sono imbattuti du­
rante l'indagine: i passaporti, 
documenti indispensabili per 
ottenere i permessi di soggior­
no. Ma l'ambasciata egiziana 
non rinnova il passaporto ai 
cittadini al di sotto dei 30 anni 
che non hanno ancora fatto il 
servizio militare. La «naia» in 
Egitto dura tre anni, un peno-
do lungo e disagiato, che mol­
ti egiziani hanno evitato «nn-
novandosi» da soli il passa­
porto. Un particolare curioso: 
per farlo non occorrevano 
particolari doti di falsari: ba­
stava una moneta da una ster­
lina egiziana, che su una delle 
due facce reca il simbolo del­
la Repubblica Araba d'Egitto 
ed alcune scritte in arabo. La 
sterlina veniva usata come 
timbro e il gioco, nei confron­
ti dei funzionari delle questu­
re, era fatto. Almeno fino a 
quando uno di loro non se n'e 
accorto. 

Trasferivano eroina negli Usa 

«Casalinghe della droga» 
Appello a Palermo 
«Le casalinghe della droga», quel gruppetto di cor­
rieri con la gonna dall'aria qualsiasi adibito al tra­
sferimento di eroina dalla Sicilia agli Usa, sono 
tornate davanti ai giudici di Palermo per l'appello. 
Già condannate piuttosto pesantemente in primo 
grado, le casalinghe-spacciatricì nascondevano la 
droga nella biancherìa intima. Chiesta la conferma 
delle pene. 

• i PALERMO. È cominciato 
ieri in Corte d'appello a Paler­
mo il processo detto «delle 
casalinghe»: 24 gli imputati, 4 
di essi sono donne e tutti de­
vono rispondere di associa­
zione per delinquere e traffico 
intemazionale di stupefacenti. 
Le donne furono utilizzate 
dalla mafia come corrieri per 
trasferire negli Usa eroina raf­
finata in Sicilia. Ieri in aula so­
no comparse soltanto 3 delle 
«casalinghe», Vincenza Cali 
(condannata in primo grado a 
10 anni e 8 mesi dì reclusio­
ne), Anna Maria Messina e 
Anna Mana Musso (S anni cia­
scuno); la quarta, Anna Mana 
Cordovino (condannata a 5 

anni di reclusione) è stata di­
chiarata contumace. 

Erano presenti 10 degli altri 
20 imputati, tra questi France­
sco Rosciglione (18 anni di re­
clusione) che insieme al «pen­
tito» Salvatore Allegra (assen­
te e condannato in primo gra­
do a 10annidireclusione)so-
no ntenuti dall'accusa gli or­
ganizzatori del traffico. 

L'istruttoria dibattimentale 
è durata poco meno di un'ora. 
Gli imputati hanno conferma­
to le dichiarazioni già rese. 
L'accusa ha chiesto la confer* 
ma delle condanne di primo 
grado tranne per Salvatore Al* 
legra, per il quale sono stati 
chiesti altri 8 mesi di reclusio­

ne. Il preadente della Corte 
d'appello Giuseppe Rizzo ha 
quindi nnviato il processo a 
oggi» 

L'inchiesta prese l'avvio il 
24 maggio del 1986 quando 
nell'aeroporto di Punta Raisi 
(Palermo) gli investigatori 
bloccarono Vincenza Cali in 
partenza per New York, che 
nascondeva nella biancheria 
intima tre chili di eroina. Le 
donne venivano ricompensa­
te con 25 milioni di lire per 
viaggio. La prosecuzione dì 
questo filone di indagini ha 
contribuito all'operazione 
«Iran Tower» compiuta la set­
timana scorsa con 34 arresti 
in Italia e negli Stati Uniti. Gli 
imputati sono tutti del clan 
Spatola-Gambino-Inzeritlo. 

Intanto ieri il giudice istrut­
tore di Palermo Ignazio De 
Francìscì ha interrogato a Bo­
logna uno degli arrestati, Ma­
rio Paglione. Nei prossimi 
giorni il giudice Giovanni Fal­
cone, che insieme al collega 
statunitense Rudolph Giuliani 
ha coordinato l'inchiesta, in­
terrogherà gli altn arrestati. 

La storia di M. L, 22 anni 
«Un uomo mi ha aggredita 
nel centro di Bergamo: 
nessuno mi ha soccorso» 
•»• BERGAMO. Ha gridato, si 
è dimenata mentre il suo ag­
gressore. che la teneva per i 
capelli, la sbatteva sul cofano 
di una macchina. Ma alle sette 
di sera, nella frequentata via 
del centro di Bergamo, nessu­
no s'è fatto carico di quei suoi 
richiami. La nuova storia di 
violenza e indifferenza di cui è 
vittima una donna la racconta 
una ventiduenne bergamasca, 
M.L., che si dichiara protago­
nista della vicenda. Per puro 
caso, dice, non è stata stupra­
ta: all'ultimo momento, inlatti, 
una macchina avrebbe illumi­
nato coi fari, mentre passava, 
la scena, e l'uomo che l'avreb­
be aggredita sarebbe stato co­
stretto a fuggire. 

Vista l'indifferenza di cui 
accusa i passanti, la giovane 
ha trovato un modo di far co­
noscere comunque la sua vi­
cenda: ha scritto una lettera, 
che porta in calce solo le sue 
iniziali, al giornale locale «L'e­
co di Bergamo». La lettera ini­
zia in modo significativo: «In­

differenza, paura o complici­
tà?» chiede M.L Poi racconta 
come quel giovedì sera della 
settimana scorsa, uscendo dal 
lavoro, stava aspettando l'au­
tobus in via Maglio del Rame, 
a un passo da un negozio di 
autoricambi «in quel momen­
to affollato di gente», quando 
lo sconosciuto l'ha aggredita. 
M.L. racconta: «Ho sperato in 
un miracolo», ma, aggiunge, 
quando la «provvidenza» sem­
brava esaudirla e ha visto tre 
passanti, s'è resa conto che 
questi «affrettavano il passo», 
cercando di allontanarsi in 
fretta dalla scena. Sicché a 
questi passami, una donna 
con due uomini, colpevoli, se­
condo il suo racconto, di in­
differenza, la ragazza berga­
masca ha rivolto il suo mes­
saggio: «Vi accuso di compli­
cità. ha scritto «sono giovane 
e spero di dimenticare, col 
tempo, il Inuma che ho subi­
to. Quello che non potrò di­
menticare sono te vostre fac­
ce, mentre andavate oltre». 
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NEL MONDO 

Ungheria 

I sindacati 
cambiano 
nome e ruolo 
• • BUDAPEST. Con la confe­
renza nazionale conclusasi ie­
ri dopo tre giorni di acceso 
dibattito, l'organizzazione sin­
dacale ungherese (Szot) ha 
avviato la propria rilondazio-
ne. Un congresso straordina­
rio che si terrà il prossimo an­
no definirà il carattere della 
nuova organizzazione, I suoi 
obiettivi e le sue strutture. 
Cambierà anche il nome del­
l'organizzazione e non si trat­
terà di un elemento formale. 
Al posto dell'attuale consiglio 
dei sindacati ci sarà una con­
federazione sindacale nella 
quale le organizzazioni di ca­
tegoria dovranno godere di 
ampie autonomie. E la rottura 
del principio del centralismo 
democratico che ha irrigidito 
e appesantito in tutti questi 
anni il funzionamento del sin­
dacato e lo ha via via allonta­
nato ed estraniato dai bisogni 
e dagli interessi dei lavoratori. 
•Il centralismo democratico è 
una forma di direzione non 
più attuale per la nostra orga­
nizzazione*, ha dettp senza 
mezzi termini nella sua rela­
zione il segretario del Szot, 
Sandor Nagy, 

Il cambiamento delle strut­
ture e dei metodi di direzione 
corrisponderà ad un cambia­
mento di fondo degli obiettivi 
nel sindacato. Dal 1953 il 
principale compito istituzio­
nale del Szot era quello di ga­
rantire la realizzazione dei 
plani quinquennali. «Da guar­
diani del piani di sviluppo e 
dell'economia nazionale dob­
biamo tornare alla funzione 
classica di interpreti e difen­
sori degli interessi dei lavora­
tori», ha detto ancora Nagy. Il 
ruolo che fin qui abbiamo 
svolto, ha detto ancora il se­
gretario della Szot, ha Unito 
per contribuire ad irrigidire le 
strutture economiche e quindi 
a creare le gravi difficolta nel­
le quali ora si dibatte la socie­
tà socialista. Il fatto è che nel­
l'ultimo anno la società un­
gherese si è andata rapida­
mente caratterizzando come 
una società pluralista nella 
quale il mercato e l'Iniziativa 
privata hanno preso larga­
mente piede e dove i movi­
menti sociali si sono profon­
damente diversificati. Una or­
ganizzazione sindacale come 
quelli attuale non ha più sen­
so quando | piani .economici 
non twnnopiula pretesa di 
regolare al dettaglio produ­
zioni e consumi ma si limitano 
a suggerire I grandi parametri 
dello sviluppo economico. 
Inoltre* la ritorma salariale in 
fase di elaborazione aprirà la 
strada alla contrattazione 
aziendale e di categoria. La 
costituzione di società anoni­
me, l'entrata nel processo 
produttivo de| capitale privato 
e di quello straniero, la valo­
rizzazione del profitto, la ridu­
zione del sistema delle sov­
venzioni statali alle aziende in 
deridi, la progressiva sostitu­
zione dei prezzi politici con 
quelli di mercato, la comparsa 
della disoccupazione come 
conseguenza della ristruttura­
zione, faranno si che il gover­
no non sarà più il solo interlo­
cutore dei lavoratori e dei sin­
dacati, Si pone quindi la esi­
genza di forjrie di pressione e 
di difesa come lo sciopero 
che devono venire codificate 
e delie quali bisognerà impa­
rare a servirsi. Al lavori sono 
Intervenuti il segretario gene­
rale del Posu, Grosz e il nuovo 
primo ministro Nemeth. 

Il leader sovietico arriva in Usa Ma gli americani non sembrano 
con nuove proposte di distensione pronti a un negoziato serio 
che potrebbero riguardare e i falchi consigliano prudenza 
il disarmo convenzionale in Europa Mosca invita a non perdere tempo 

Il «regalo» di Gorbaciov a Bush 
Gorbaciov arriva a New York con un «regalo di 
Natale», nuove proposte di distensione per Bush, 
dicono i sovietici. «No grazie, per carità, non siamo 
pronti» replicano gli americani. A nome di Reagan 
ii generale Powell dice: «Non ci aspettiamo nuove 
proposte da nessuna delle due parti». E molti fal­
chi, da Haig a Kissìnger, invitano Bush ad andarci 
piano, prendere tempo e resistere alle tentazioni. 

D A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND GINZBERG 
MB NEW YORK. Nikolai Shi-
shlin. membro del Ce del 
Pcus, dice alla rete tv Nbc che 
Gorbaciov, atteso a New York 
oggi, arriva con un «regalo di 
Natale per il popolo america­
no e per l'umanità». «Avrà -
precisa - idee e iniziative mol­
to interessanti nel discorso 
che pronuncerà mercoledì dì 
fronte all'assemblea generale 
dell'Onu*. Su un'altra catena 
della tv americana, la Abc, il 
portavoce del ministero degli 
Esteri sovietico Ghennadi Gè-
raslmov fa capire che questo 
«regalo di Natale» non resterà 
nelraula dell'Onu ma sarà 
portato anche al «mìni-sum­
mit» con Reagan e Bush: «Cer­
to Gorbaciov non si muoverà 

da Battery Park a Govemors 
Islariti solo per una chiacchie* 
ratina». 

Ma gli americani non sem­
brano tanto contenti del «re­
galo» che Gorbaciov si appre­
sta a portargli più che trepi­
dare in attesa di scartarlo dan­
no a vedere di temerlo. In un 
briefing ufficiale alla Casa 
Bianca, il consigliere per la si­
curezza nazionale di Reagan, 
il generale Colin Powell, ha 
detto: «Non mi attendo che al­
cuna proposta specifica venga 
Presentata da una parte o dal-
altra all'incontro a colazio­

ne». Il messaggio, già anticipa­
to in diverse salse, sembra es­
sere: «No, grazie, preferirem­
mo non ci Tosse alcun regalo 

Licenziamenti 
per vendetta 
a Erevan e Baku 
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della sera «Vremja» - sì pro­
cederà penalmente. Un al­
tro provvedimento discipli­
nare sarà quello della espul­
sione dal partito e del licen­
ziamento, questa volta a 
ben ragione, dal posto oc­
cupato. 

In una seconda parte, la 
risoluzione si occupa di un 
altro delicato e urgente pro­
blema maturato nelle ulti­
me ore in Armenia e in 
Azerbaigian (dove, peral­
tro, è stata manifestata, dal­
l'una parte e dall'altra, in­
soddisfazione per le deci­
sioni del Soviet supremo). 
Si tratta dei destino dì deci 

MB MOSCA. Un'ondata di 
licenziamenti di massa, mo­
tivati da ragioni etniche, è in 
corso sia in Armenia sia in 
Azerbaigian. Gli uni licen­
ziano gli altri, e viceversa, 
dando vita ad una nuova 
versione della battaglia na­
zionalistica, Tanto grave de­
ve essere la situazione nelle 
due repubbliche caucasi-
che, anche da questo punto 
di vista, da aver spinto Gor­
baciov e Rizhkov, nelle loro 
vesti di segretario del Pcus 
e dì presidente del Consi­
glio dei ministri, a firmare 
una urgente risoluzione In 
cui si minacciano severe 
sanzioni net confronti dei 
responsabili. Al Comitato 
centrale e al governo, risul­
ta che i dirigenti del partito, 
delle imprese e degli organi 
repubblicani non solo ri­
mangono inattivi e non 
osteggiano le gravissime 
violazioni di legge ma, spes­
so, sono partecipi delle me­
desime azioni discriminatri-
ci. 

Il Pcus e il governo hanno 
annunciato, conseguente­
mente, che i responsabili 
saranno individuati e nei lo­
ro confronti - è precisato 
con fermezza nella risolu­
zione letta con la tradizio­
nale enfasi al telegiornale 

ne di migliaia di profughi 
(ieri quelli di nazionalità 
azerbajgiana ammontavano 
a 75mìla) e particolarmente 
dei bambini che si trovano 
senza casa, senza assisten­
za, senza scuola. Gorbaciov 
e Rizhkov hanno disposto la 
requisizione di tutte le case 
di cura, gli ostelli dei pionie­
ri e i pensionati, per acco­
gliere i bambini e aiutarli a 
crescere. Intanto, è già al la­
voro la speciale commissio­
ne per il Nagorno-Karabah, 
creata sabato scorso al ter­
mine del summit tra Gorba­
ciov e le delegazioni delle 
repubbliche antagoniste. 

OS-Ser. 

di Natale, non siamo pronti a 
riceverlo e a ricambiare». 

Questo tipo di attrito alla vi­
gilia del vertice viene confer­
mato da Mosca, dove una no­
ta della Tass esprime «com­
prensione per le complicazio­
ni» del passaggio dei poteri da 
Reagan a Bush, ma avverte 
che «è motto importante non 
tirare per le lunghe», perché 
•segnare il passo... equivale 
non solo a perdere tempo ma 
ad arretrare». 

Quale «regalo» da parte di 
Gorbaciov? Le prime cose che 
il presidente eletto Bush ha 
detto pubblicamente sul pros­
simo incontro con Gorbaciov 
e i rapporti con i'Urss riguar­
dano una modifica delle 
«pnorità» della sua ammini­
strazione rispetto a quella 
uscente di Reagan. Ha fatto 
sapere che ha assai meno fret­
ta del suo predecessore di 
concludere un trattato sulla n-
duzione delle armi strategi­
che, e assai più fretta di avvia­
re un negoziato sulla riduzio­
ne delle armi convenzionali in 
Europa. Una proposta sulle ar­
mi convenzionali era stata 
avanzata con molto rilievo da 

parte sovietica già all'ultimo 
vertice di Mosca, ma aveva 
avuto un'accoglienza freddma 
da parte americana. Una ipo­
tesi è che il «regalo» di Gorba­
ciov sia una nuova e più arti­
colata proposta sul tema del 
convenzionale. 

Si tratta di un tema che, più 
ancora del negoziato sulle ar­
mi nucleari, chiama in causa 
gli alleati europei della Nato. 
E come per gli altri temi di 
negoziato, il salto di qualità 
che ci si attende è il passaggio 
da una fase di argomentazioni 
•propagandistiche» aduna fa­
se di trattativa concreta e rea­
listica nel merito. Proprio in 
questi giorni, ad esempio, so­
no state pubblicate le conclu­
sioni di uno studio condotto 
dal Congresso Usa da cui n-
sulta che l'argomento su cui 
più insistentemente si batte e 
ribatte da parte Nato e Usa, e 
cioè quello di una Pearl Har-
bour europea, in cui i carri ar­
mati sovietici lanciano una 
blitzkrieg e arrivano, grazie 
alla preponderanza numerica, 
in un batter d'occhio sino al­
l'Atlantico, è semplicemente 
privo d) fondamento. Lo stu­

dio nleva che «le forze terre­
stri della Nato sono general­
mente più preparate di quelle 
del Patto di Varsavia» e che a 
queste ultime «occorrerebbe 
almeno una settimana per es­
sere pronte ad un'azione of­
fensiva». E una mobilitazione 
di nascosto viene esclusa per­
chè la Nato ha gli strumenti 
per verificarla. La conclusione 
è che «benché la Nato non 
possa mai escludere la possi­
bilità di un attacco di sorpre­
sa, i sovietici evidentemente 
non stanno preparando alcun 
attacco del genere». 

Un'altra e più densa area di 
iniziativa per Gorbaciov è il te­
ma del ruolo dell'Onu nelle 
cnsi locali. Che si accompa­
gna all'idea dì dare all'Onu un 
ruolo assai più ampio di quel­
lo che ha attualmente nel di­
sarmo, nella distensione, nel­
la soluzione dei conflitti locali 
e della costruzione dei primi 
rudimenti di un «governo 
mondiale». Temi che fanno 
storcere il naso a Bush (in 
campagna elettorale aveva 
accusato Dukakis di voler «de­
legare all'Onu le prerogative 
di grande potenza degli Stati 
Uniti), ma che secondo molti 
«addetti ai lavori» della diplo­

mazia Usa Washington non è 
più in grado di ignorare». 

Da altre parti invece si mol­
tiplicano gli inviti a Bush per* 
che non si faccia trascinare 
eccessivamente dagli interlo­
cutori sovietici. Appelli ad an­
darci piano erano stati perio­
dicamente rivolti a Reagan da 
Nixon e da Kissìnger (vicino a 
Kissìnger è il consigliere per la 
sicurezza nazionale nominato 
da Bush, Brent Scowcroft, kis-
singeriani di ferro vengono 
considerati l'ex ambasciatore 
in Jugoslavia Lawrence Eagle-
burger che potrebbe diventa­
re il numero 2 del Dipartimen­
to di Stato di Baker e l'attuale 
ambasciatore in Cina Winston 
Lord, che è tra i candidati al­
l'incarico di ambasciatore al­
l'Onu) Ora si aggiunge un in­
tervento dalla colonne del 
«New York Times» del prede­
cessore di Shultz, Alexander 
Haig, per il quale «i ruolini di 
marcia di Gorbaciov e di Bush 
non sono affatto in sincronia» 
e il «dramma» dell'imminente 
summit sta nel fatto che «Gor­
baciov è pronto e ansioso di 
concludere», mentre la «parte 
americana non è e non può 
essere pronta». 

La «Pravda» pubblica una denuncia di ecologisti 

«Quella fabbrica di coloranti 
ucciderà il Volga» 
«Salvate il Volga»: un drammatico appello sulla 
«Pravda» inviato al Soviet supremo da quattro ac­
cademici. La nuova minaccia da uno stabilimento 
chimico in costruzione presso il fiume e una riserva 
naturale. Bloccata la creazione dì un canale per 
portare acqua, di cui non c'è bisogno, nella regio­
ne di provenienza di Gorbaciov. Nasce in Urss una 
fondazione ecologica non governativa. 
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SERGIO SERGI . 

•al MOSCA, La sicura morte 
del Volga (3530 km, duecento 
affluenti, 7710 metn cubi di 
acqua al secondo) arnverà da 
uno stabilimento chimico. Lo 
stanno costruendo proprio a 
ridosso del grande parco na­
turale di Sceltkovo, protetto 
come un museo, e a «soli otto 
chilometri - scrive la "Pravda" 
- dalla tomba del grande 
drammaturgo Ostrovskij». Per 
il grande fiume («la nostra ba­
lia», come amano chiamarlo i 
russi) già seriamente malato, 
per via di nove milioni di metri 
cubi di sostanze tossiche che 
vengono riversate senza la mi­
nima precauzione, c'è un ap­
pello drammatico, disperato, 
inviato sotto forma di lettera 
aperta al presidium del Soviet' 
supremo e pubblicato con evi­
denza sull'edizione di ien del­
l'organo del Pcus. Parlano a 
Gorbaciov due accademici, B. 
Laskorin e M. Dubynin, e ì 
presidenti dell'Unione scritto­

ri e delle Unioni teatrali della 
Repubblica federativa russa, 
Sergheì Mikhalkov e Mikhail 
Ulianov, denunciano la co­
struzione del secondo, gigan­
tesco stabilimento (intestato 
ai comandante Frunze) di co­
loranti che inquinerà irreversi­
bilmente la principale arteria 
idrica della parte europea 
deirUrss, invocano l'interven­
to immediato della procura 
generale. 

II gravissimo attentato eco­
logico, che si sta consumando 
nella regione di Zavolzhsk, è 
tutta opera del ministero del­
l'Industria chimica che da due 
anni resiste, «facendosi forte -
è scrìtto nell'appello - degli 
argomenti del potere», alle 
proteste che anche un gruppo 
dì deputati ha sollevato dinan­
zi alle commissioni del Parla­
mento, a quelle di altri autore­
voli giornali, come la «Litera-
tumaijaGazeta»e «Sovetskaija 
kuttura», a quelle della televi­

sione. Un ministero inflessibi­
le persino di fronte al verdetto 
di una speciale commissione 
del governo che consigliava il 
blocco della costruzione. Ci 
sono state manifestazioni de­
gli abitanti di Kinesham e as­
semblee popolari indette da 
Unione scrittori e Unione tea­
trale. Dal ministero hanno 
sempre replicato: «Non ci sarà 
alcun danno». Poi, di fronte 
alle insistenze, hanno pro­
messo che le acque tossiche 
sarebbero state pompate, In­
credibilmente, sotto terra a 
grande profondità. Sarebbe 
stata una catastrofe incalcola­
bile, che avrebbe provocato 
l'avvelenamento delle risorse 
idriche, Volga compreso. 

I difensori del Volga, scri­
vono sulla «Pravda», sono stati 
convocati al ministero e da al­
ti dirigenti si sono sentiti ripe­
tere: «Lo stabilimento si fa do­
ve è stato stabilito». Il giornale 
commenta: «Uno sgambetto 
al processo di democratizza­
zione». E s'è scoperto poi che 
l'interrogazione al Parlamen­
to non era mai giunta, era sta­
ta dirottata, guarda caso, negli 
uffici ministeriali. Un'arrogan­
za che va a braccetto con le 
imprese di un altro ministero, 
quello delle Risorse idriche 
che aveva pensato di costruire 
un canale che convogliasse le 
acque dello stesso Volga ver­
so la Repubblica autonoma 

della Kalnikia, per aumentar­
ne la fertilità (a beneficiarne 
avrebbe dovuto essere anche 
la regione di Stavropol, quella 
di Gorbaciov). Gli esperti han­
no accertato, con indagini po­
stume, che l'acqua non è indi­
spensabile. 

Ce ' stata una sollevazione 
locale. Il vicepresidente della 
giunta di Astrakan, Zikh, ha 
ammonito. «Quel canale por­
terà un danno irreversìbile al 
delta del Volga e allo stesso 
Mar Caspio dove il fiume 
sbocca». E l'ittiologo Yablo-
kov ha rincarato «Potremo di­
re addio allo storione e al ca­
viale» Pare che gli «ecologi­
sti» l'abbiano spuntata: una 
commissione del «Gosplan», 
composta da nove gruppi di 
esperti, ha deciso il blocco 
della costruzione. 

Da ien, infine, come annun­
cia la «Tass», il movimento 
ecologico potrà avvalersi di 
una «fondazione», promossa 
dalla cattedra di filosofìa del­
l'accademia delle scienze. 
Verrà pubblicata una rivista 
indipendente, sì creeranno al­
cune «ecopolì», zone ecologi­
che sperimentali, le «zone del­
la ragione». La fondazione, 
che ha ricevuto l'adesione del 
vicecapo ecologia statale, Ma-
ximenko, e della chiesa orto­
dossa, si autofmanzierà con ì 
versamenti volontan, anche 
dall'estero. 

Ankara verso la democrazia 

Leader comunista turco: 
presto saremo un partito 
pienamente legale 
Mèhmet Karaca, vicepresidente del Partito comu­
nista turco unificato (sorto dalla fusione tra il vec­
chio Pc ed il Partito dei lavoratori) illustra in questa 
intervista i nuovi sviluppi politici in Turchia, e la 
speranza nel pieno ritorno alla democrazia. Karaca 
pensa che la legalizzazione del suo partito sia ora 
più vicina rispetto a un anno fa. Di passaggio a 
Roma Karaca ha incontrato alcuni dirigenti del Pei, 

GABRIEL BERTINETTO 

• a ROMA. In Turchia è In 
corso un processo di transi­
zione dalla dittatura militare 
alla democrazia. A che punto 

Due anni dopo il golpe del 
1980 i militari vararono una 
nuova Costituzione e indisse­
ro elezioni. Nel Parlamento 
che ne venne fuori però erano 
rappresentati solo i partiti au­
torizzati dal regime. Con le 
successive elezioni del no­
vembre 1987 si è venuta 
creando una situazione nuo­
va. I militari si sono ritirati dal 
palcoscenico ma dietro le 
quinte ci sono sempre loro. E 
restano in piedi leggi che con­
sentono l'arresto per motivi 
d'opinione, un codice penale 
modellato su quello del regi­
me fascista italiano. 

Tuttavia II presidente, ge­
nerale Evren, recentemen­
te al è dichiarato favorevo­
le ila all'eliminazione del­
la pena capitale ala alla le­
galizzazione del Partito 
comunista unificata turco. 

Ricordo che dopo il golpe 
Evren pronunciò frasi di se­
gno completamente opposto. 
Ma registriamo la novità come 
un fatto positivo. Evidente­
mente Evren comincia a vede--
re le cose in un modo più rea­
listico. Egli stesso ha sottoli­
neato che in altri paesi occi­
dentali i Pc sono legali. Perciò 
se la Turchia aspira ad entrare 
nella Cee, come ha effettiva­
mente già chiesto, deve ade­
guarsi e legalizzare il proprio 
Pc. Tanto più, ha aggiunto 
Evren, che sarà più facile con­
trollare I comunisti quando 
potranno legalmente iscriver­
si alla loro organizzazione... 

Allora possiamo attender­
ci anche una pronta libe­
razione di Kutlu e Sargia I 
due copreeMentl del Pc 
turco unificato, che furono 
arrestati no anno fa non 
appena rimisero piede In 
patria dopo lunghi anni 
d'esilio? 

Il processo a carico di Kutlu e 
Sargin è un processo politico 
e per la loro liberazione sarà 
determinante una decisione 
politica del regime. Certo ora i 
presupposti per il loro rilascio 
sono più forti. E importante 
che sulla proposta di legaliz­
zare il Pc ormai esista un pie­
no consenso nazionale. Tutti i 
partiti parlamentari si sono 
pronunciati a favore. Ed an­
che questo dimostra la bontà 
della nostra decisione l'anno 
scorso di far nentrare ad An­
kara i nostn due capi proprio 
con lo scopo di (orzare la via 
verso il riconoscimento legale 
del nostro partito. 

Che valutazione date augii 
altri partiti di sinistra In 
Turchi»? 

La nostra organizzazione è 

nata dalla fusione del vecchio 
Pc, che fu sempre clandestino 
tranne i primi due anni di vita 
a partire dal 1920, e il Partito 
del lavoratori che prima del 
golpe era una forza legale. 
Ora abbiamo sviluppato con­
tatti con un altro gruppo di 
ispirazione marxista anch'es­
so legale prima del l 980 e sia­
mo vicini alla fusione anche 
con quello. Ma nel paese esi­
stono ancora altre forze mar­
xiste, per cui quando saremo 
legali, la nostra base sarà più 
ampia di quella attuate. Certo 
oggi noi non diciamo più co­
me m passato di essere gli uni­
ci rappresentanti del pensiero 
marxista e della classe ope­
raia. 

E verso la sinistra che già 
ora è legale, U Partito ao> 
claJdemocratlco, Il gruppo 
che fa capo a l l ' » leader 
storico del» sinistra Ece-
vit,etc? 

Abbiamo molte cose in comu­
ne con questi partiti e quindi. 
una volta legalizzati, potremo 
fare molto insieme, non solo 
con i due partiti che lei ha 
menzionato, ma anche con il 
Partito socialista, benché a 
carico di questo ora penda un 
procedimento per metterlo 
fuori legge. 

La Cee rifiuta di accettare 
la Turchia nel auo seno fin­
ché questo paese non sarà 
pienamente democratizza­
to, Ankara ribatte: lascia­
teci entrare e noi d demo­
cratizzeremo (un argo­
mento che sa di ricatto). 
Come al può i 

I» primo luogo noi non pos­
siamo accettare che ì diritti 
umani diventino merce dt 
scambio, Sono valori univer­
sali che non possono essere 
barattati. Quindi è giustificato 
che i paesi europei esìgano 
dalla Turchìa l'adeguamento 
agli standard democratici eu­
ropei. Accettare il regime tur­
co così com'è non solo sareb­
be contraddittorio, ma cree­
rebbe un pericoloso prece­
dente negativo anche verso ì 
paesi che sono già membri 
della Comunità. 

Voi comunisti turchi slete 
d'accordo comunque al­
l'ingresso del vostro paese 
nella Cee? 

A partire dagli anni Sessanta 
le forze marxiste turche (gra­
no tradizionalmente ostili alla 
Cee. Anche noi la pensavamo 
così. Oggi vediamo le cose in 
maniera diversa. Non vedia­
mo un futuro per la Turchia se 
non come paese europeo, ag­
ganciato all'Europa. Certo vo­
gliamo anche che siano salva­
guardati i nostn Interessi na­
zionali, essere cioè accolti 
nella Cee come membri dì pa­
ri dintto. 

La tragedia del Bangladesh 
• • Gli operai, nella foto, stanno cercando di 
riportare in acqua una grossa imbarcazione 
scaraventata sulla terraferma dalia forza dell'u­
ragano, Il ciclone, dopo aver sconvolto il Ban­
gladesh la settimana scorsa, si è spostato verso 
l'India e ha iniziato a seminare morte sulle 
toste del Bengala, il bilancio che il cataclisma 
lascia dietro di sé, già pesantissimo, è destina­
to a diventare ancora più tragico. In Bangla­
desh sono 1,200 le vittime accertate ufficial­
mente, ma ramai non ci sono quasi più speran­
ze per gli oltre tremila pescatori dispersi. An­
che nello stato indiano del Bengala le vittime 

sono soprattutto pescatori; 500 sono i morti 
già accertati, mentre 800 persone risultano an­
cora disperse. Con i venti che soffiavano alla 
velocità di 165 chilometri oran e le onde che 
hanno raggiunto 15 metri di altezza, l'uragano 
è forse anche più potente di quello che, nel 
70, uccise 500.000 persone nel solo Bangla­
desh Questa volta il minor numero di vittime è 
dovuto al preavviso del governo e alla conse­
guente evacuazione di alcune zone I raccolti 
di riso, in Bangladesh, sono semidistrutti, 1 sen­
zatetto sono più di due milioni e manca tutto 
Il governo di Dacca ha chiesto aiuto alla comu­
nità intemazionale. 

~—~™"""—"™ Fuggono pieni di speranze ma il loro destino spesso è solo un campo di raccolta 
La loro sorte è legata ai negoziati in corso per risolvere il conflitto cambogiano 

Prorughi indocinesi da un inferno all'altro 
La faccia oscura e dolorosa del conflitto indoci­
nese: la sorte di centinaia di migliaia di profughi 
che hanno abbandonato la Cambogia o il Viet­
nam. La Cina è d'accordo con la proposta delle 
Nazioni Unite per una conferenza intemazionale. 
Ma a Parigi è il rappresentante delle Nazioni Uni­
te a bloccare l'intesa con Hun Sen sul rientro dei 
rifugiati cambogiani. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDE NT6 

UNA TAMBURRINO 

• • PECHINO. In quella lunga 
striscia di confine, quasi terra 
di nessuno tra Thailandia e 
Cambogia, vivono tutt'ora in 
quattrocentomila, sono laoi-
liani, khmer, vietnamiti, tutti 
accomunati dall'unico desti­
no di «profughi», che si dispe­
rano nell'attesa di un cambia­
mento che forse non ci sarà 
mai. E l'altra faccia, ignorata, 
oscura e dolente, del conflitto 
indocinese. Queste sono terre 
segnata da invasioni, fughe 
per ragioni politiche, esodi 
dettati dalla miseria Nel cor­
so dì questi anni, molti «rifu­
giati», grazie all'aiuto delle 
Nazioni Unite, hanno raggiun­
to gli Usa, il Canada, l'Austra­
lia, finanche la Francia. Ma, 

specialmente dopo il 78, 
quelli che andavano via sono 
stati continuamente rimpiaz­
zati dai nuovi arrivi sia dalla 
Cambogia invasa dal Vietnam 
sia dal Vietnam dove le condi­
zioni di vita sono diventate 
sempre più drammatiche e 
dove oggi si soffre la fame 
Anzi, negli ultimi anni il gros­
so è venuto proprio dalle zone 
vietnamite e il governo thai­
landese - fiero avversario 
dell'invasione di Phnom Penh 
da parte di Hanoi - si è visto 
costretto ad aprire un altro 
campo profughi per ospitare i 
«boat people» provenienti da 
Est. Quale sia la vita nei cam­
pi-rifugio, controllati dalle tre 

fazioni della guemglia cam­
bogiana antivietnamita, è faci­
le immaginare mancanza di 
acqua, mercato nero, banditi, 
violenze, paura di restare vitti­
me della guerra che si svolge 
qualche chilometro più in là. 

La sorte dei quattrocento-
mila è legata a filo doppio allo 
sbocco che avrà la trattativa 
sulla Cambogia, nessuna delle 
parti in causa naturalmente ha 
voglia di infierire su quelli che 
hanno lasciato il paese, ma è 
inutile nascondersi che il rien­
tro di tanta gente creerà qual­
che problema in più al gover­
no che si installerà a Phnom 
Penh una volta partiti i vietna­
miti. La tanto invocata •ricon­
ciliazione nazionale» avrà an­
che questo spinoso problema 
da gestire 

Ma c'è anche chi ha il co­
raggio di avventurarsi verso li­
di più lontani, pronto ad af­
frontare qualsiasi orrore nella 
speranza di una vita meno di­
sperata. E quasi sempre guar­
da ad Hong Kong come alla 
migliore àncora di salvatag­
gio. A Hong Kong durante 
questi tredici anni sono arriva­
ti dal Vietnam in 130mila. Po­

chissimi sono ritornati a casa. 
Per gli altri sono state trovate 
diverse sistemazioni, anche se 
Hong Kong ospita tutt'ora 
quasi 25mila profughi vietna­
miti. Ma dire «ospita» è usare 
un eufemismo. Quei 25mila 
stanno in campi di concentra­
mento, sensa che nessuno co­
nosca bene qua! è il loro stato 
giuridico, mal sopportati e 
mal tollerati, aggrediti come è 
successo piopno nei giorni 
scorsi e mal difesi da autorità 
che vivono nel terrore - anzi 
nella previsione - di una nuo­
va ondata di arrivi nei prossi­
mi mesi, tra l'inverno e la pri­
mavera. 

•Boat people» è diventato 
sinonimo di turbolenze illegali 
e di dispendio ritenuto immo­
tivato di denaro pubblico, an­
che se per il sostegno dei nfu-
giati vengono elargiti fior di 
quattrini da parte delle Nazio­
ni Unite Quest'estate, le auto­
rità dì Hong Kong hanno cre­
duto di poter tagliare la testa 
al toro decidendo di sottopor­
re tutti i vietnamiti a un specia­
le controllo- coloro che non 
risultavano essere «rifugiati 
politici», profughi, venivano 

dichiarati immigrati illegali, 
spediti nei campi di concen­
tramento o addirittura in pn-
Sjione, destinati a un nmpatrìo 
orzato (il che significa: nbut-

tare questa gente in mare, 
senza troppe preoccupazioni 
per la loro sorte). L'idea del 
•nmpatrìo forzato» ha scate­
nato funose polemiche anche 
se, nel governo e nella pubbli­
ca opinione, la maggioranza a 
Hong Kong è convinta che 
quella è l'unica soluzione, 
specialmente se fallisce la 
trattativa in corso con il Viet­
nam per un «ritorno» concor­
dato. Ma tutt'ora impegolato 
in Cambogia e pieno il Viet­
nam di drammatici problemi 
intemi avrà la forza di affron­
tare una questione così tre­
menda? Quell'esodo massic­
cio, nei primi anni dopo la 
guerra concordato con le Na­
zioni Unite, rappresenta un 
pesante scacco e non è che il 
Vietnam possa farvi fronte so­
lo dicendo di sì a qualche* 
centinaio di pentiti che chie­
dono di tornare di nuovo a ca­
sa. 

La pressione dei profughi, e 
non solo dì quelli vietnamiti, 
sta diventando comunque in­
sostenibile per l'intera area 

del Sud-Est asiatico. E il sim­
bolo più evidente della diffi­
coltà dì una «pacificazione» 
che rimetta solo a posto i con­
fini. il risultato non è che la 
gente non parta più, è che la 
sua salvezza diventa sempre 
di più una scommessa, la sua 
pressione più incontrollabile. 
Il golfo thailandese è infestato 
da pirati che pretendono il pa­
gamento dì una specie dì «tas­
sa» di salvataggio, rapiscono, 
violentano, uccìdono: rapi­
menti e violenze carnali sono 
raddoppiati nei primi nove 
mesi dì quest'anno. Molti vor­
rebbero tornare indietro; se­
condo le testimonianze rac­
colte dal quotidiano di Hong 
Kong «South China Momìng 
Post», la maggioranza non 
sopporta la lontananza dalla 
famiglia, dai figli, dal coniuge 
e trova la vita nel campo<pri-
gione non migliore di quella 
che conduceva in Vietnam. 
Ma da soli indietro non sì può 
tornare; ci vogliono soldi, ga­
ranzie, aiuti. Insomma, ci vuo­
le una jrattatìva, Ma Hanoi, 
anche essa non d'accordo per 
il nmpatrìo forzato, forse in 
questo momento ha altra gat­
te da pelare, 
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NEL MONDO 

Venezuela 
È Perez 
il nuovo 
presidente 
tm CARACAS È il socialde­
mocratico Carlos Andres Pe­
rez, del partito di Action de­
mocratica, 66 anni, il vincitore 
delle elezioni presidenziali in 
Venezuela. Perez assumerà 
ufficialmente la carica di capo 
dello Stato in febbraio, succe­
dendo al suo compagno di 
putito Jaime Lusmchi. 

La vittoria del candidato so­
cialdemocratico alle presi­
denziali è apparsa subito in­
confutabile, fin dalla pubbli­
cazione delle prime proiezio­
ni sul risultati del voto di do­
menica: a Perez è andato in­
fatti più del SO per cento dei 
suffragi, mentre il suo avversa­
rio, il democristiano Eduardo 
Femandez, non è arrivato al 
40 per cento. 

Nelle elezioni parlamentari, 
che si sono tenute contempo­
raneamente alle presidenziali, 
il partito di Action democrati­
ca ha subito, secondo i primi 
dati, una certa flessione per­
centuale, passando dal prece­
dente 53,5 per cento all'attua­
le 46,2. Ciò significa che Pe­
rez non godrà, come il suo 
predecessore, della maggio­
ranza assoluta in Parlamento, 
e dovrà fare i conti con l'op­
posizione democristiana, die 
ha subito un leggero progres­
so, ottenendo il 26,3 per cen­
to. Notevole l'affermazione 
de) partito di sinistra Mas, che 
ha raddoppiato la sua reap-
presentanza parlamentare, 
conquistando I' 11,1 per cento 
dei voti, 

Appena il suo successo è 
apparso sicuro, e mentre già 
una grande folla andava radu­
nandosi in festa per le strade, 
Perez ha rivolto un breve mes­
saggio televisivo alla nazione: 
"Questo è il punto di partenza 
- ha detto - per costruire un 
Venezuela più grande. Il pros­
simo governo dovrà sfruttare 
la nostra situazione per creare 
la base della crescita futura». 
Già presidente del Venezuela 
dal 1974 al 1978, quando le 
fortune del paese sembravano 
decollare grazie al petrolio, 
Perez è II primo capo dello 
Stato ad essere stato eletto 
Una seconda volta. La sua im­
magine è legata sia alla lotta 
contro la dittatura di Marcos 
Perez Jimenez, che gli costò 
l'esilio in Colombia, Cuba e 
Costarica, sia alla* direzione 
politica del paese nella secon­
da metà degli anni 70, forse il 
fiiù lungo periodo di prosperi-
à goduto dal Venezuela. 

La situazione che egli eredi­
ta oggi * assai più complicata: 
un tasso d'inflazione che ten­
de al 35 per cento, un rincaro 
costante di tutti I generi di pri­
ma necessità, e soprattutto la 
pressione soffocante del debi­
to con l'estero, che ammonta 
a oltre 30 miliardi di dollari. Al 
centro dei programma di Pe­
rez sta proprio la rìnegoziazio-
ne del debito con I estero, in 
termini che permettano un 
concreta programma sociale 
e di sviluppo economica: è 

3uesta una delle prime inizia-
ve che egli ha preannuncia­

to |n politica estera, oltre alla 
lotta per la democratizzazione 
dell'America Latina e per il ri­
spetto dei diritti umani nel 
continente, Perez si prefigge 
un intensa dialogo con I paesi 
confinanti e jl rafforzamento 
degli organismi regionali co­
me Il sistema economico lati­
no-americano (Sela), ed il 
•gruppo degli otta". 
, Al programma del presi­
dente eletto ha assicurato tut­
ta la sua collaborazione anche 
il candidato democristiano 
battuto, Fernandez, prenden­
do atto della vittoria del rivale, 

Internazionale 
Leader 
socialisti 
a Parigi 
( • i PARIGI. Seconda riunio­
ne dell'anno dell'Internazio­
nale socialista, dopo quella 
madritena del maggio scorso. 
Oggi e domani saranno pre­
senti a Parigi 250 dirigenti so­
cialisti, socialdemocratici e la­
buristi, chiamati a discutere su 
due temi di fondo: l'economia 
mondiale, in particolare la si­
tuazione debitoria dei paesi 
del Terzo mondo, le donne e 
la parità nel movimento socia­
lista democratico. Stamane i 
lavori verranno aperti dagli in­
terventi di Pierre Mauroy e 
Willy Brandt, seguiti da un di­
scorso di Michel Rocard sul­
l'economia. Parlerà anche il 
primo ministro svedese Ingvar 
Cartoon. È stata annunciata la 
presenza del neopresidente 
venezuelano Carlos Andres 
Perez, mentre non si sa se ver­
rà il leader laburista israeliano 
Shimon Peres. 

Uno dei civili 
feriti a colpi 
d'arma da 
fuoco dai 
soldati ribelli. 
Sotto, 
Alfonsfn 
annuncia alla 
stampa che la 
rivolta è stata 
domata 

Il colpo di coda degli insorti 

Quattro morti e trentasei feriti 
negli scontri tra i rivoltosi 
e la folla che manifestava in piazza 
Nuove tensioni nella base militare 
I «carapintadas» si starebbero 
armando nuovamente, mentre 
il loro capo non si è consegnato 

Resa rinviata: scomparso Seineldin? 
Sembrava che i militari ribelli si fossero arresi tutti, e 
la crisi argentina fosse rientrata. Invece da Buenos 
Aires continuano a giungere notizie preoccupanti. In 
un clima di nuova tensione un manipolo di rìvoltpsi 
delle «Albatros» continua a restare asserragliato nel 
rifugio di «Villa Martelli». E, secondo un giornale del 
pomeriggio di Buenos Aires, il capo della rivolta, il 
colonnello Seineldin, sarebbe scomparso. 

M BUENOS AIRES. Scompar­
so. Il colonnello Mohamed Ali 
Seineldin, il «feroce Saladino* 
capo della rivolta militare che 
sembrava debellata ieri dopo 
giorni di frenetiche trattative, 
sarebbe fuggito ieri pomerig­
gio dalla sede del battaglione 
di Villa Martelli, dove si era 
trincerato con i suoi uomini, e 
dove era stata trattata la resa. 
E' quanto afferma il quotidia­
no del pomeriggio di Buenos 
Aires «La Hazon», a titoli cubi­
tali e in prima pagina. La noti­
zia non è stata ancora confer­
mata né smentita dalle autori­
tà argentine, e il silenzio delle 
fonti governative non ha fatto 
altro che aumentare la tensio­
ne. 

Alla ridda di voci intorno al­
la scomparsa del colonnello si 
aggiungono e si intrecciano 
varie ipotesi. Secondo una di 
queste, il colonnello Seineldin 

sarebbe fuggito, «semplice­
mente- non avrebbe ancora 
formalizzato la resa della base 
e dei suoi uomini e instereb­
be in alcune delle sue richie­
ste. Prima fra tutte quella del­
l'allontanamento dell'attuale 
capo di stato maggiore dell'e­
sercito, il generale Dante Cari-
di, nei cui confronti il presi­
dente Raul Alfonsìn ha con­
fermato ancora poche ora fa 
la sua completa fiducia. Se­
condo l'agenzia «Noticia ar-
gentinas» sarebbe imminente 
la sostituzione di Candì con il 
comandante della prima bri­
gata di cavalleria blindata, il 
generale Isidro Caceres, al 
quale sarebbe stato affidato il 
controllo della resa. Secondo 
l'emittente radiofonica argen­
tina «Lt-7», l'allontanamento 
di Candì dovrebbe segnare il 
principio della soluzione della 
crisi militare che da quattro 

giorno tiene gli argentini e il 
mondo con il fiato sospeso. 
Sembra, tuttavia, che il capo 
dell'esercito abbia presieduto 
ieri una riunione di coman­
danti con i quali ha esaminato 
analiticamente, «brigata per 
brigata», il comportamento 
assunto dai reparti durante la 

rivolta per decidere eventuali 
sostituzioni. E di Seineldin, 
durante la riunione, si è detto 
che avrebbe collaborato nelle 
operazioni di disinnesco degli 
esplosivi collocati nella caser­
ma di Villa Martelli e si sareb­
be poi dovuto presentare agli 
arresti direttamente nella se­

de dello Stato Maggiore del­
l'esercito. Ma così non astato. 

In questa nervosa atmosfe­
ra di versioni contrastanti, l'a­
genzia «Noticias argentinas» 
insiste nel sostenere che sei­
neldin non si arrenderà se 
non quando il comando del­
l'esercito verrà affidato al ge­
nerale Cacerse, perchè que­
sto era uno dei termini del­
l'accordo raggiunto l'altra se­
ra con il generale Candì. A Vil­
la Martelli, scenario della ri­
volta, questa ipotesi appare 
rafforzata dalla riapparizione 
dei «Carapintada» (i para con 
il volto imbrattato di nerofu­
mo che rispondono agli ordini 
del colonnello ribelle) e nei 
giardini della caserma è stato 
osservato un intenso movi­
mento di carri armati che 
stanno prendendo posizioni 
di combattimento. 

E ora gli interrogativi au­
mentano: ci si chiede perché 
il «feroce Saladino* come è 
stato ribattezzato Seineldin, 
non sia stato subito arrestato e 
sia stato condotto allo Stato 
maggiore sotto la sorveglian­
za non di Candì ma Caceres, il 
generale indicato con insi­

stenza come propabile suc­
cessore del capo di stato mag­
giore. Perché poi al golpista 
sia stato concesso di ritirare 
prima della consegna la santa­
barbara che aveva sistemato 
nella roccaforte nell'eventua­
lità di un attacco. Attacco che 
non c'è mai stato. Forse, dico­
no alcuni osservatori, il moti­
vo era che nessuna delle due 
parti aveva intenzione di farlo. 

Nel frattempo gli insorti in­
sistono nel dire di avere avuto 
partita vinta. Perfino sulla leg­
ge d'amnistia la cui promulga­
zione sarebbe stata rimandata 
alle prossime elezioni presi­
denziali del prossimo maggio. 
Non solo. Seineldin avrebbe 
ottenuto di essere considera­
to l'unico responsabile della 
insubordinazione mettendo 
cosi al riparo i suoi seguaci e 
avrebbe avuto assicurazione 
sulla necessità di aumentare i 
magri stipendi militari. Ma al 
di là di tutto, nell'interprezio-
ne di questi ultimi fatti argenti­
ni resta incontrovertibile la 
forza decisiva della mobilita­
zione popolare che, come 
nella rivolta di Pasqua, sem­
bra aver svolto un ruolo deter­
minante. 

Tensione Nicaragua-Usa 
Ortega non va all'Onu 
«Gli americani ostacolano 
la mia visita a New York» 
M CITTÀ DEL MESSICO. Il 
presidente del Nicaragua, 
Daniel Ortega, ha rinunciato 
a recarsi alle Nazioni Unite a 
New York questa settimana 
spiegando che gli Stati Uniti 
hanno imposto troppe restri­
zioni ad un suo soggiorno 
nella metropoli americana e 
hanno rifiutato troppi visti a 
persone del suo seguito. 

«Non posso accettare que­
ste norme perché gli Stati 
Uniti non possono decidere 
quando, come e con chi un 
capo di Stato può recarsi 
presso un'organizzazione in­
ternazionale come' sono le 
Nazioni Unite», ha annuncia­
to il leader sandinista in una 
conferenza stampa a Città del 
Messico, criticando tra l'altro 
che le autorità di Washington 
impongano ad un capo di 
Stato un preavviso di 15 gior­
ni per permettere un viaggio 

con il seguito all'Onu. «pli 
Stati Uniti hanno violato le 
norme intemazionali e gli im­
pegni assunti con l'Onu man­
cando di rispetto ai principi 
delle Nazioni Unite», ha detto 
Ortega, che ha spiegato che 
desiderava recarsi al Palazzo 
di vetro per illustrare gli enor­
mi danni provocati al suo 
paese dall'uragano Joan e 
per chiedere aiuti alla comu­
nità internazionale. Ha detto 
anche che aveva in program­
ma un incontro con il segre­
tario generale dell'Orni, Pe­
rez de Cuellar, per parlargli di 
una nuova proposta per far 
partecipare le Nazioni Unite 
ai compiti di verifica di un 
eventuale accordo di pace 
nell'America centrale. «Vole­
vo parlarne con il segretario 
generale perché penso che 
egli sia un protagonista indi­
spensabile della nuova pro­
posta». 

~—~~—"— Documento riservato del dipartimento di Stato Usa 

«Interveniamo in Nicaragua» 
Promemoria di Shultz per Bush 

MARIA LAURA RODOTÀ 

M WASHINGTON. «Dal Rio 
Grande al Sud America, gli in­
teressi americani sono sotto 
tiro. I sintomi della tensione si 
vedono ovunque: ma in que­
sto organismo, il cancro è il 
Nicaragua. Ed è un cancro in 
metastasi».. La cupa e fiorita 
analisi politica e opera di 
esperti del dipartimento di 
Stato americano, è stata mes­
sa a punto dopo consultazioni 
e discussioni con diplomatici 
di stanza in ambasciate degli 
Stati Uniti in Centro America, 
e destinata (ed è stata manda­
ta) a) presidente eletto Geor­
ge Bush e alla sua «transition 
team», incaricata di formare la 
nuova amministrazione. Il rap­
porto - riservato - è stato 
pubblicato ieri dal «Washin­
gton Tìmes», quotidiano ultra-
conservatore di propnetà del­
la setta coreana Moon. Con 
grande evidenza, il giornale ri­
porta la conclusione degli 
analisti: «Per rimuovere il can­
cro sandinu.ta, è necessana 

un'operazione chirurgica radi­
cate». Vale a dire: un interven­
to militare amencano potreb­
be essere l'unica soluzione ai 
problemi della regione. 

L'entrata del Nicaragua nel 
blocco dei satelliti sovietici, 
sostiene il rapporto, ha reso il 
Centro Amenca una zona a ri­
schio; una minaccia per gli 
Stati Uniti. Raccomandato, 
quindi, un aumento delle 
pressioni militari sul governo 
sandinista, attraverso accordi 
«di mutua sicurezza» con 
l'Honduras ed il Salvador; e 
l'organizzazione di manovre 
militari ai confinì con il Nica­
ragua. Suggerita anche una 
«quarantena navale» che im­
pedisca al Nicaragua di rice­
vere armi dai sovietici e dai 
loro alleati. Altrimenti, minac­
ciano gli autori del rapporto, 
le operazioni militari sovieti­
che in Nicaragua cresceranno 
in numero e dimensioni; rad-
doppieranno gli aerei spia 
deUTJrss sulla costa del Pacifi­

co, mettendo in pericolo la 
flotta statunitense; earriveran­
no anche navi-pattuglia in gra­
do di attaccare altre navi nel 
canale di Panama; i porti nica­
raguensi si intaseranno di navi 
da guerra e sottomarini sovie­
tici. 

E non solo c'è un aumento 
della presenza militare sovieti­
ca in Nicaragua; secondo il 
Washington Times, gli Stati 
Uniti dovranno affrontare an­
che un altro problema grave: 
le orde di profughi nicara­
guensi che chiederanno di es­
sere accolti dagli americani. 
Saranno centinaia di migliaia, 
e il governo Usa dovrà spen­
dere, per ogni contingente di 
lOOmita, almeno 3 miliardi di 
dollan in aiuti. Senza contare 
gli altri miliardi di dollari da 
spendere per tenere a galla i 
paesi amici, ma sull'orlo della 
bancarotta, nel resto del Cen­
tro Amenca. Lo stesso rappor­
to. però, fornisce anche una 
strategia dì ripiego: nel caso 
fosse impossibile tenere la li­
nea dura necessaria (magari a 

Colombia, il regno dei narcotrafficanti 
Sembra un paradosso, ma è la pura realtà: in Co­
lombia l'estradizione investe solo i giudici e non i 
trafficanti. Chi cerca di combattere la droga, prima 
o poi, è costretto alla fuga. Nel paese restano indi­
sturbati i grandi narcotrafficanti. Il paese non con­
cede estradizioni. E dal traffico dei narcotici è or­
mai venuta fuori una classe emergente formatasi 
sull'arricchimento rapido e illegale. 

ALESSANDRA RICCIO 

Mi BOGOTÀ. Con un inter­
vento alla Camera, il deputato 
di - Union patnotica - Gilber­
to Vieira, segretano del Parti­
to comunista colombiano, ha 
denunciatoli 19 ottobre scor­
so I' ultimo scandalo del nar­
cotraffico. Quanto nfento dal 
deputato comunista non è 
frutto della fantasia, è venta 
documentata da un rapporto 
nservato de! dipartimento am­
ministrativo di sicurezza (Das) 
la polizia politica colombiana. 
Questi i (atti nel marzo di que­
st'anno 1'opmione pubblica è 
stata scossa da un terribile 
massacro. Sedici operai della 
piantagione «Honduras» nella 
regione del Magdalena medio 

sono stati assassinati da un 
gruppo di 15 sican. Il giudice 
incaricato delle indagini, la 
coraggiosa Martha Lucia Gon-
zalea Rodriguez, riuscì a pro­
vare che il massacro era stato 
commesso con la connivenza 
di alcuni militari del battaglio­
ne Voltigen e che fra i più di­
retti responsabili figurava il 
sindaco dì Puerto Boyacà, 
Luis Rubio. Perseguito da un 
mandato di cattura, Luis Ru­
blo, intervistato dalla televi­
sione, ha dichiarato che -
piuttosto prende le armi che 
lasciarsi portare in pngione -. 
Chi invece ha dovuto lasciare 
precipitosamente il paese è 
stata il giudice Gonzalea Ro­

driguez dopo un sequestro e 
numerose minacce. E non è il 
pnmo caso. 

Nella sua circostanziata de­
nuncia, Gilberto Vieira forni­
sce inoltre un impressionante 
rapporto del «Das» da cui si 
evince che a Puerto Boyacà, 
esiste una fittizia associazione 
di contadini e di allevatori 
(Acdegam) dietro la quale si 
nasconde un'organizzazione 
dì narcotrafficanti e di sican di 
grande potere. Secondo que­
sto documento, la «Acde­
gam», del cui direttivo fa parte 
il sindaco Luis Rubio, conta su 
più di 300 uomini armati con 
un'infrastruttura che include 
circa 100 veicoli fra jeeps, ca-
mions, camionette ed aerei da 
tunsmo. L'associazione viene 
finanziata dai narcotrafficanti, 
dagli agncollon e dagli alleva­
tori dì bestiame della zona 
che apportano dai 50.000 al 
milione di pesos colombiani 
per il mantenimento di una 
scuota di sicari addestrati da 
istruttori israeliti, tedeschi e 
nordamericani al tiro al bersa­
glio ed ai corei di sopravviven­
za e di nconoscimento del 
territorio. Non é questa l'uni­

ca scuola di sicari del paese: il 
rapporto ne indica perlomeno 
quattro e soprattutto parla del 
luogo di riunione dei compo­
nenti il pericoloso cartello di 
Medellin, un isolotto nella la­
guna di Patagua dal sorpren­
dente nome di «Isola della 
fantasia», dove si incontrano i 
famigerati Pablo Escobar, 
Gonzalo Rodnguez Gacha, 
detto il messicano, Gilberto 
Molina e la temibile famiglia 
Ochoa. 

Secondo il rapporto del 
«Das», il narcotraffico possie­
de in quest'isola supervigilata 
piccoli sottomarini e velocis­
simi motoscafi biposto per 
fuggire attraverso le acque del 
fiume Magdalena. E da questa 
centrale che vengono imparti­
ti ordini di strage. 

La cosa che più impressio­
na nel rapporto del «Das» è 
l'evidenza della connessione 
fra malavita organizzata e set-
ton dell' amministrazione 
pubblica e delle gerarchie mi­
litari: oltre al sindaco di Boya­
cà, figurano fra i collaboraton 
di «Acdegam» un procuratore 
regionale, il comandante e il 
vicecomandante dalla base 

militare di Puerto Calderon, il 
capo della polizia di Puerto 
Boyacà. Nonostante le espli­
cite denuncie del rapporto e 
te conclusioni detl'istruttona 
condotta dal giudice Martha 
Gonzalea, nonostante la vi­
brata protesta del deputato 
Vieira, gli accusati godono an­
cora di una impiegabile impu­
nità 

Il governo colombiano, e 
non da oggi, nicchia sul pro­
blema dell'estradizione. Un li­
bro di successo, «Los jinetes 
de la cocaina», di Fabio Castil-
Io, che viene venduto ai sema-
fon come da noi gli accendini 
o i fazzoletti di carta.oltre a 
denunciare il narcotraffico ed 
a fornire la storia delle famì­
glie che costituiscono il cartel­
lo di Medellin e quello di Cali, 
sposa la tesi dell'estradizione 
senza tener presente l'intrec­
cio dì interessi che ormai 
mantiene la Colombia prigio­
niera del traffico. Piaccia o 
no, la venta è che oggi il capi­
tale del narcotraffico penetra 
profondamente in tutti i pori 
della società colombiana In­
fluisce poderosamente nella 
vita sociale e in quella politi-

causa dell'opposizione da 
parte del Congresso a mag­
gioranza democratica), var­
rebbe almeno la pena di cer­
care di tenere i sandinistì fuori 
dall'orbita sovietica, «alzando 
il prezzo che dovrebbe pagare 
l'urss per esser presente nella 
regione». «Potremmo perfino 
convivere con un Nicaragua 
comunista», concilia il rappor­
to. «Ma non con un satellite 
sovietìco-cubano». E allora 
trattative: per convincere i 
sandinisti a mandar via i con­
siglieri sovietici, per fargli 
bandire navi da guerra e sot­
tomarini Urss dalle loro acque 
temtonali, per fargli ridurre gli 
organici nell'esercito naziona­
le. 

Il rapporto segreto, ottenu­
to e pubblicato subito prima 
dell'arrivo a New York eli Mi-
khail Gorbnaciov, è destinato 
a far discutere. E, nonostante i 
buoni rapporti attuali tra Usa e 
Urss, con le sue conclusioni 
gli ultradestri sembrano aver 
trovato un nuovo cavallo di 
battaglia. 

ca, nel mercato del lavoro e 
nei prezzi della terra. L'arric­
chimento rapido e illegale 
tenta tutti gli strati della socie­
tà, incluso il governo che ra­
mazza dollari attraverso uno 
sportello della banca naziona­
le Questa è perlomeno l'ana­
lisi del Partito comunista co­
lombiano esposta nelle tesi 
che ha preparato in vista del 
suo 15" congresso. In questo 
documento, sottoposto a 
pubblico dibattito si fa anche 
rilevare che ormai «il narco­
traffico è una realtà nella vita 
del paese che interessa il po­
polo dei lavoratori come i set­
tori del capitale monopolista 
e latifondista» e ha dato vita 
ad una classe emergente che 
difficilmente rinuncerà ai suoi 
privilegi. L'estradizione signifi­
cherebbe da una parte rinun­
ciare ad esercitare il diritto di 
sovranità del paese, e dall'al­
tra nnunciare ai vantaggi che 
il traffico della droga arreca 
anche alle casse dello Stato. 
Un chiaro esempio della dop­
pia moralità del governo, so­
stiene l'opposizione, che fin­
ge di difendere la propria so­
vranità mentre difende i pro­
pri interessi. 

Jacques Delors: 
«L'Europa 
manchevole 
verso l'Olp» 

Un'occasione mancata verso la pace: secondo il presiden­
te della commissione europea, Jacques Delors (nella fo­
to), dal vertice di Rodi sarebbe dovuto venire un gesto in 
direzione dell'Olp. «L'Europa attendeva un gesto di Arafat, 
e lui lo ha fatto, avendo praticamente riconosciuto lo Stato 
d'Israele - ha detto Delors - ora i palestinesi attendono un 
gesto dell'Europa, e l'Europa non l'ha fatto. Si sarebbe 
potuto cominciare col dire che l'Olp o il Consiglio nazio­
nale palestinese - ha concluso - sono qualificati per rap­
presentare i palestinesi». 

Arafat 
si incontrerà 
con ebrei Usa 
in Svezia 

Il leader dell'Olp, Yasser 
Arafal, arriva oggi a Stoc­
colma per un incontro mol­
to particolare, preparato da 
mesi dalla diplomazia sve­
dese come suo contributo 
alla causa della pace In Me-

^ ^ " " • " ~ ^ " • " " ^ ^ ^ ™ dio Oriente: i suoi interlo­
cutori saranno infatti un gruppo di ebrei americani «che 
rappresentano una parte significativa dell'opinione ebrai­
ca», come ha assicurato il portavoce del ministero degli 
Esteri, Martin Halqvist. Non si conoscono i nomi del parte­
cipanti all'incontro, che hanno preterito rimanere anoni­
mi. L'iniziativa è stata presa dal governo svedese, che ne 
ha informato formalmente l'ambasciata israeliana. Que­
st'ultima ha dichiarato che Gerusalemme renderà nota la 
sua reazione «a tempo debito». Ma è vero che I rapporti tra 
Svezia e Israele, proprio per l'appoggio svedese alla causa 
dei palestinesi, non stanno traversando una fase di grande 
amicizia. 

Anche Sakharov 
a Parigi 
per i 40 anni 
dei diritti umani 

Mitterrand ha deciso di fare 
le cose in grande e di cir­
condarsi di illustri ospiti, 
per la celebrazione del 40 
anni della dichiarazione del 
diritti umani, il 10 dicembre 
prossimo a Parigi: dopo 

— ^ — — — — ^ — ^ — aver richiesto-e ottenuto -
Lech Walesa, è la volta del fisico Andrej Sakharov, anch'e-
gli premio Nobel per la pace (come il sindacalista polac­
co), che si fermerà qualche giorno nella capitale francese 
di ritomo dal suo lungo viaggio negli Stati Uniti, iniziato un 
mese fa. 

Cecoslovacchia, 
«permesso» 
di uscita 
anche per Hajek 

Un permesso di soli dieci 
gioni, ma importantissimo, 
essendo il primo in venti 
anni: lo ha ottenuto Jiri Ha­
jek, l'altra figura-simbolo, 
insieme a Dubcek, della primavera di Praga (nella foto, 
Hajek al tempo della «primavera»). L'ex ministro degli 
Esteri del '68 nonché firmatario di «Charta 77» era atteso, 
con sua moglie, ieri sera a Vienna, dove sarebbe arrivato In 
treno. Il permesso gli è stato accordato per partecipare a 
un convegno che si svolge da mercoledì a Graz. Hajek, 75 
anni, venti anni fa fu cacciato dal suo posto di ministro 
dall'entrata dei carri armati sovietici a Praga, che segnaro­
no la fine della famosa «primavera» del '68 cecoslovacco, 
e in seguito fu espulso dal partito. Da allora ha militato nel 
campo del dissenso e dei diritti umani. Il mese scorso 
anche l'ex segretario Pcc Aleksandr Dubcek aveva potuto 
espatriare per alcuni giorni, per ricevere a Bologna la lau­
rea «honoris causa». 

Prosegue 
la distruzione 
dei missili 
in Urss 

Secondo quanto ha dichia­
rato al «Rude Pravo» Il ge­
nerale Vladimir Medvedev, 
capo del centro sovietico 
per la riduzione del perìco­
lo nucleare, l'Unione Sovie­
tica ha finora distrutto 440 
missili, di cui 112 a medio 

raggio, 248 a breve raggio e 80 «Guise». Il programma di 
distruzione di parte degli arsenali militari, in seguito all'ac­
cordo firmato lo scorso anno da Gorbaciov e da Reagan, 
va dunque avanti secondo il calendario stabilito. Entro l'89 
verranno eliminali i missili a breve gittata e entro il '90 
quelli a media gittata. 

Tragedia a scuola 
in Camerun: 
muoiono oltre 
cinquanta ragazzi 

Si tratta di una tragedia as­
surda, provocata dal pani­
co: credendo che la scuola 
stesse per crollare (in realtà 
era crollato il ponteggio 
della lacciaia), gli studenti 
di un istituto di Yaounde, in 
Camerun, si sono accalcati 

sulle scale, prive di parapetto perché l'edificio era ancora 
in costruzione: molti sono precipitati nel vuoto, altri sono 
stati calpestati dai compagni. Il numero delle vittime è 
ancora imprecisato: si parla di cinquanta morti e numerosi 
feriti, ma il bilancio potrebbe essere ancora più grave. 

VIRGINIA LORI 

Ministro bulgaro dal Papa 
Il capo della diplomazia 
di Sofia firma accordi 
con il governo italiano 

I CITTÀ DEL VATICANO. Il 
Papa ha ricevuto ieri per venti 
minuti in udienza privata il mi­
nistro degli Esteri della Bulga­
ria Pelar Mladenov. Uno dei 
«normali contatti che il Santo 
padre intrattiene con le auto­
rità civili al fine di garantire ai 
cattolici un reale spazio di li­
bertà religiosa e contribuire 
inoltre atta causa della disten­
sione e della pace nel mon­
do». Cosi ha spiegato Jova-
quin Navarro Valls, portavoce 
vaticano. Ma è chiaro che il 
colloquio acquista un signifi­
cato del tutto particolare alla 
luce dei nuovi rapporti tra So­
fia e la Santa sede, e tra Solia 
e Roma. Rapporti ben più di­
stesi rispetto agli anni succes­
sivi all'attentato a Wojtyla. Le 
indagini a lungo indugiarono 
su di una presunta pista bulga­
ra, che poi risulta fasulla. 

Mladenov ieri sera ha in­
contrato il suo omologo italia­
no Andreottì, ed oggi sarà ri­

cevuto al Quirinale da Cossi-
ga. La visita a Roma ha lo sco­
po di riprendere e sviluppare 
il filo dì un discorso impostato 
a Sofìa in settembre durante la 
visita dello stesso Andreottì. 
In gioco è la partecipazione 
italiana allo sforzo di rinnova­
mento economico intrapreso 
dai bulgari. Nell'incontro di 
ieri sera Andreottì e Mladenov 
hanno espresso il comune im­
pegno a portare avanti il dia­
logo in tutti i possìbili fori nel­
l'interesse dì una migliore 
comprensione a livello euro­
peo e intemazionale. Secon­
do la Farnesina, i due ministri 
hanno notato con soddisfa­
zione che sul piano bilaterale 
le relazioni appaiono destina­
te a svilupparsi ulteriormente. 
Andreottì e Mladenov hanno 
firmato un accordo per la pro­
mozione e la protezione degli 
investimenti destinato a favo­
rire la creazione di joint-ven­
ture italo-bulgare. 

• • I l l'Unità 
Martedì 
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LETTERE E OPINIONI 

Un nuovo sindacato 
per quei lOmila giovani 

entrati alla Fiat? 
G I O R G I O A I R A U D O * CESARE D A M I A N O * • 

• • Una rivoluzione silen­
ziosa è avvenuta negli ultimi 
due anni nell'industria tori­
nese: una nuova generazio­
ne di lavoratori è entrata sta­
bilmente nelle fabbriche, 
realizzando un ricambio del­
la forza lavoro, che nel breve 
periodo proseguirà in termi­
ni crescenti. Come l'Uniti ha 
riferito alcuni giorni fa, a To­
rino, l'ingresso dei giovani in 
fabbrica assume una rilevan­
za particolare, perchè dopo 
il 1980 e la conseguente ri­
strutturazione dell apparalo 
industriale, le giovani gene­
razioni erano state escluse 
da significative possibilità 
d'ingresso nell'industria. 

L'ingresso non appare né 
casuale né congiunturale, 
ma bensì la terza fase del­
l'applicazione e dell'esten­
sione della innovazione: pri­
ma tecnologica, poi logisti­
ca, ed oggi generazionale. 
Differenti modelli di vita che 
si confrontano dopo anni e 
per |a prima volta, nelle offi­
cine. Differenze di valori, dì 
bisogni, di interessi, proble­
mi di linguaggio. Infatti le 
nuove leve, sono mediamen­
te di 15/20 anni più giovani 
della manodopera presente 
in fabbrica: va ricordato che 
due anni fa l'età media in 
Fiat era ancora di 46 anni. 

Se si esaminano i dati rela­
tivi alla scolarità dei giovani 
assunti con il contratto di 
formazione e lavoro, sorge 
un secondo problema: colo­
ro che hanno il diploma di 
scuola media inferiore rap­
presentano ben il 60X del 
totale. Tra 1 giovani in cerca 
di prima occupazione tale 
percentuale sale al 7 6 * . 

Questi dati confermano 
l'esistenza di un «gap forma­
tivo» (oltre a quello genera­
zionale) tra I livelli di scolari­
tà e la richiesta, tendenzial­
mente In crescita, di un ap­
porto maggiormente qualita­
tivo nel lavoro. Questo è do­
vuto all'inserimento 'delle 
nume tecnologie ed al biso­
gno di elasticità-mobilità nel 
rapporto con i mercati della 
produzione e del lavoro, che 

ne che sia in grado di «over-
nam un processo prorjùtrjvo 
sempre più vulnerabile e 
complesso. 

Da questo punto di vista la 
definizione di nuovi progetti 
formativi diventa un'elemen­
to di rilevante portata strate­
gica. 

Proprio su questo punto, 
viceversa, si è verificalo il li­
mite maggiore dei contratti 
di formazione e lavoro, al­
l'Interno dei quali la forma­
zione è del tutto residuale, 
se non inesistente. 

Vale allora la pena di porsi 
alcune domande; il proble­
ma della formazione va pre­
visto nel momento dell'inse­
rimento nel mondo del lavo­
ro, oppure va creato un col­
legamento a partire dalla 
scuola? 

La formazione deve coin­
volgere direttamente, ed 
esclusivamente le-Imprese, 
oppure è necessaria un'atti­
vazione di tutte le Ione so-
cicli? 

CU argomenti formativi 
devono essere ricondotti al­
la specificità degli insedia­
menti tecnologici, o devono 
favorire una formazione di 
base per i lavoratori, in mo­
do tale da costituire una ri­
serva naturale, spendibile 
nella direzione di una dop­
pia aspirazione di mobilità, 
professionale e sociale? 

Noi slamo convinti che la 
crescente attitudine alla mo­
bilità registrata nel mercato 

del lavoro torinese (pari al 
12%: questo significa che in 
media nell'anno una perso­
na su otto cambia lavoro o 
condizione) vada favorita, 
non attraverso una logica di 
deregolamentazione dei di­
ritti. bensì attraverso una più 
solida preparazione cultura­
le, che accresca i gradi dì li­
bertà individuale nella scelta 
del lavoro. 

Non è un mistero per nes­
suno il fatto che una parte 
dei contratti di formazione e 
lavoro, anche nei lavori di 

Eiù bassa qualificazione, ab-
ia forti aspettative di miglio­

ramento professionale, e per 
una parte minore l'occupa­
zione acquisita venga consi­
derata come transitoria, in 
attesa di cambiare posto di 
lavoro o di avviare attività di 
carattere autonomo. 

Abbiamo formulato que­
ste domande perché a no­
stro avviso il problema va af­
frontato in modo complessi­
vo e può rappresentare un 
elemento di confronto dia­
lettico tra cultura, istituzioni, 
imprese e sindacato. 

Le aziende si stanno muo­
vendo: ne è un esempio con­
creto il fatto che la Fiat abbia 
istituito, da tre anni a questa 
parie, le cosiddette «settima­
ne blu., rivolte agli studenti; 
che ('«illustrato Fiat» (giorna­
le aziendale distribuito in ol­
tre 200.000 copie) da due 
anni dedichi spazio ai giova­
ni assunti con inchieste, ri­
cerche, servìzi e che per go­
vernare l'inserimento dei 
giovani in azienda la Fiat, 

all'inìzio del prossimo an­
no, conti di qualificare'Una 
nuova figura gerarchica 
chiamata «tutor». 

Cosa fa il sindacato? Fino 
ad oggi quasi nulla. Cono­
sciamo poco e interveniamo 
ancora meno sullo specifico 
giovanile. Anche se nell'or-

§animazione le domande 
ej nostri militanti si fanno 

più impellenti mano a mano 
che questo ricambio avanza 
nelle aziende. Un segnale 
positivo sono stati gli accor­
di aziendali fino ad oggi con­
clusi, dove in un numero si-
fnifjcalivo di-medie imprese, 

consigli hanno contratuta 
1 * •conferma anticipata del 
contratti formazione e lavo­
ro. Un tentativo generoso, su 
un terreno concreto, dì co­
struire un legame tra le nuo­
ve generazioni dì lavoratori e 
questo sindacato, 

Cosa fare nell'immediato 
futuro? Innanzitutto cono­
scere, dotarsi di strumenti, 
investire in mezzi e risorse 
sulla questione giovanile. 

A Torino, nel sindacato, 
abbiamo cominciato ad apri­
re un dibattito su questi ar­
gomenti. È sufficiente, come 
in parte è avvenuto nel pas­
sato, governare un passag­
gio generazionale attraverso 
un puro processo di assimi­
lazione? O invece non ci ser­
vono forme di autorgan|zza-
zione dei giovani nel sinda­
cato, che sviluppino proprie 
autonomie e che favorisca­
no l'apertura di una dialetti­
ca, di un confronto, di una 
crescita che si arricchisca 
del punto di vista di questa 
generazione di giovani? 

Un nuovo sindacato che si 
•aggiunga» all'attuale, co­
struito con i lavoratori entrati 
di recente nelle fabbriche? 

Pensiamo che questo te­
ma debba essere all'ordine 
del giorno delle conferenze 
programmatica e di organiz­
zazione della Cgil che si 

^svolgeranno nei prossimi 
mesi. 
• Camera del Lavoro di Torino 

" Segretario generale 
delta Fiom Piemonte 

D over rivolgere appelli ufficiali 
per reperire nel Sud personale ospedaliero 
indica che finora si è proposto ai giovani un modello 
non sufficientemente attraente 

Perchè mancano gli infermieri 
• 1 Signor direttore, l'appello del 
Prefetto dì Bologna rivolto a tutti I 
Prefetti, in particolare a quelli meri* 
dionali, per recepire personale infer­
mieristico, ha messo in luce 11 grave 
problema della carenza di infermieri 
negli ospedali su tutto il territorio na­
zionale. 

E evidente che qualcosa non fun­
ziona nel progetto, mirato alla pro­
fessione Infermieristica, perchè non 
si tiene conto del destino di quelle 
persone che ne fanno scella di lavo­
ro per il loro avvenire. 

L'immagine che si ha oggi dell'in­
fermiere non è affatto lusinghiera. 
L'infermiere spesso è indotto a com­
piere lavori che non gli competono e 
in alcuni casi anche di tipo casalingo. 

Molti ospedali dell'Italia setten­
trionale, costretti ad interrompere 
l'esercizio di alcuni servizi, lanciano 
un disperato appello agli infermieri 
meridionali, coinvolgendo nel pro­
blema i Prefetti perchè si adoperino 
a farsi da tramite. Dall'Emilia-Roma­
gna giunge notizia che il Sud ha dato 
una risposta generosa; oltre duecen­
to infermieri, un esodo davvero 
straordinario, senza contare quanti 

altri sono partiti alla volta del Friuli, 
Piemonte, Lombardia, Liguria e To­
scana. Bologna, in particolare, nn-
grazia. 

Visto il fenomeno da una certa an­
golatura, sembrerebbe per gli infer­
mieri meridionali una soluzione ai fi­
ni dell'occupazione. Occorre invece 
guardare al di là, perchè esistono 
aspetti preoccupanti che nessuno 
prende in considerazione. 

Le scuole per infermieri in alcune 
città del Nord sono in crisi e rischia­
no di chiudere i battenti per mancan­
za di allievi. Ciò vuol dire che la gio­
ventù moderna ha la capacità critica 
sufficiente per capire quale destino 
dare al proprio avvenire. Del resto la 
carenza di personale infermieristico 
si riscontra nei presidi ospedalieri 
meridionali alla stessa stregua di 
quelli settentrionali. Ciò significa che 
a questi giovani mancano modelli 
sufficientemente attraenti perchè 
possano orientare coscientemente le 
loro scelte verso la professione infer­
mieristica, nobilissima quanto si vuo­
le ma tanto gravosa di responsabilità 
e sacrifici, con prospettive per nulla 
gratificanti. 

Non si provvede a bandire concor­
si pubblici, si preferisce invece pub­
blicare avvisi pubblici con possibili­
tà di occupazione temporanea della 
durata di otto mesi. Questo strumen­
to alternativo nelle mani degli «am­
ministratori* crea gravi anomalie: in­
sicurezza individuale del posto di la­
voro, scarsa dedizione, disamore, 
perdita di interesse professionale. 

Indurre l'infermiere meridionale 
ad emigrare verso il Nord, significa 
perpetuare il triste retaggio legato al 
meridionalismo. Dai giornali si ap­
prende che agli infermieri che accet­
tano di lavorare nelle città del Nord, 
vengono concesse agevolazioni rela­
tive al vitto e all'alloggio. Niente di 
più impreciso. Si verificano casi in 
cui all'infermiere si concede l'uso 
della doccia solo dietro pagamento 
di volta in volta. In altri casi si pro­
mette all'infermiere di trovarsi l'al­
loggio fuori del presidio ospedaliero 
dando il rimborso del 50% del fitto 
da parte dell'amministrazione, e poi 
negandolo al momento pratico. A 
detti infermieri non si risparmia il ri­
cordo di essere meridionali per non 

essersi adattati a vivere da «emigran­
ti». Parte di essi sono partiti con entu­
siasmo e tornati indietro delusi e di­
sarmati. Mai più, dicono, affrontare 
esperienze negative per aver dato fe­
de alle notìzie diffuse dalla stampa. 

La carenza del personale infermie­
ristico è una questione che deve es­
sere affrontata seriamente e con ur­
genza in termini politici. Fare ricorso 
all'infermiere meridionale come 
•contingente» indotto all'emigrazio­
ne, è il più umiliante dei provvedi­
menti, oltre che antisociale ed an-
tiaweniristico; ed emerge l'ingiusti­
zia del sistema che penalizza ancora 
il Mezzogiorno a beneficio del Nord. 

Si chiede se l'Italia ha raggiunto la 
maturità meritale, politica e sociale 
sufficiente per concepire l'infermiere 
come un professionista a cui affidare 
la tutela della salute; un professioni­
sta educatore sanitario; un professio­
nista docente. 

Si chiede troppo? 
Maria Scala D'Eredità Presidente 
del Collegio provinciale Infermieri 
professionali, Assistenti sanitarie e 

Vigilatoci d'infanzia di Taranto 

«Quando si sogna 
in tanti 
è la realtà 
che comincia...» 

• • C a r a direttore, siamo ad 
un punto molto critico della 
nostra storia ambientale. Di 
ciò potremmo renderci conto 
soprattutto se ci riferiamo alle 
conseguenze che potrebbero 
riversarsi sulla società conti­
nuando lo sfasciò consentito 
da una classe dirigente pa-
leoindustnale e paleocivica, 
secondo una recente defini­
zione di Giovanni Berlinguer. 
Una classe dirigente, tra l'al­
tro, che ha sempre protetto e 
difeso gli inquinatori e gli spe­
culatori. 

Non passa giorno, ormai. 
senza che da qualche parte si 
abbiano notizie di guasti di va­
ria natura a carico del territo­
rio. Il grosso rischio che tutti 
corriamo è che la problemati­
ca ambientale finisca col di­
ventare un semplice «argo­
mento di moda». Non è per­
tanto fuori luogo ritenere che 
all'incalzante aumento delle 
devastazioni e all'assenza di 
una politica ambientale deter­
minata e non declamatoria 
possano corrispondere, in va­
sti strati dell'opinione pubbli­
ca, atteggiamenti di indiffe­
renza alla sorte del comuni 
spazi dì vita e, alla fine, una 
forma di assuefazione-rasse­
gnazione che potrebbe rive­
larsi il peggiore di tutti i mali. 

Penso ai giovani e ai giova­
nissimi sui quali è riposta ogni 
nostra speranza in un mondo 
migliore: si entri con più fre­
quenza nelle scuole di ogni 
ordine e grado e si faccia ope­
ra di sensibilizzazione am­
bientale anche fra gl'inse­
gnanti. 

Sono convinto che allar­
gando la base dei cittadini 
consapevoli dei gravi pericoli 
che incombono sulla società, 
si possa compiere un deciso 
salto di qualità nella lotta per 
impedire che gl'interessi, più 
o meno occulti, di pochi privi­
legiati prevalgano su quelli 
dell'intera comunità naziona-

Occorre essere in tanti a 
lottare contro le ingiustizie e 
le contraddizioni dell'attuale 
sistema economico. Ho letto 
da qualche parte che in Brasi­
le il popolo canta. «Quando 
uno sogna da solo, è solo un 
sogno. Quando si sogna in­
sieme, ed in tanti, è la realtà 
che comincia», 

Gilberto BagakHd. 
Agugiiano (Ancona) 

Tre punti 
di un tifoso 
per confutare 
Altarini 

HiSpet t . direttore, sono un 
tifoso del Bologna calcio. Mi 
riferisco agli artìcoli firmati da 
José Altarini del 21 e 28 no­
vembre e ad affermazioni co­
me «povero Sacchi», *Ci sarà 
sempre un Maifredi a far la 
gioia dei tifosi avversari e de­
gli amanti del tiro al bersa­
glio», «Davvero qualcuno po­
teva pensare che il trucchetto 
del fuorigioco sarebbe durato 
più di mezzo campionato?», 
•Non ho mai avuto la fortuna 
di incontrare sulle panchine 
avversarie i Sacchi, i Lie-
dholm, i Maifredi di oggi, al­
trimenti, altro che 216, 400 
gol non me li levava nessu­
no», «La zona è morta, finita, 
sepolta», «// Napoli ha ridico­
lizzato non un Milan privo di 
troppi titolari ma la presun­
zione e ie testardaggine di 
chi crede che te proprie idee 
valgono più dei fatti e dei ri­
sultati». 

Punto primo: il cosiddetto 
«trucchetto del fuorigioco» è 
durato almeno per un cam­
pionato, visto che il Milan ha 
vinto lo scudetto e il Bologna 
è stato promosso. 

Punto secondo: Uedholm 
ha vinto due scudetti, Sacchi 
uno Cai suo primo anno di A) 
e Maifredi ha ottenuto tre pro­
mozioni: direi che i risultati 
parlano da soli. 

Punto terzo: il Real Madrid, 
il Porto, il Benfica, il Psv Ein­
dhoven e l'Olanda (oltre al 

Milan e al Bologna) giocano a 
zona e non mi sembra che i 
risultati ottenuti da queste 
squadre siano cosi scadenti. 

Loca F o r i . Bologna 

Contraddizioni 
sul problema 
delle «navi 
dei veleni» 

• • C a r o direttore, credo utile 
che si apra una discussione a 
proposito dell'atteggiamento 
contraddittorio diffuso nei 
confronti del problema «navi 
dei veleni», al quale mi sem­
bra non si sottragga il Pei. 

Infatti, dopo che è stato af­
fermato da tutte le forze politi­
che, dal sindacato, dalle asso­
ciazioni ambientaliste, che 
occorreva porre fine allo 
scandalo dell'invio dei rifiuti 
tossici e nocivi in Paesi del 
Terzo Mondo; dopo che una 

legge - fatta con l'apporto del 
Pei e da tutti valutata positiva­
mente - pone le premesse per 
affrontare più correttamente 
l'insieme dei problemi deri­
vanti dalla produzione indu­
striale dei rifiuti; dopo che 
due Regioni rosse (Emilia-Ro­
magna, e Toscana) hanno ac­
cettato di farsi carico della 
*Karin B» e dello smaltimento 
del suo carico, non risulta 
comprensibile il corale rifiuto 
di altre realtà (prima Manfre­
donia, poi Taranto) di contri­
buire a risolvere il problema 
della •Deep Sea Carrier». 

Nessuno sembra intenzio­
nato ad assumere la responsa­
bilità di lavorare per una infor­
mazione corretta della popo­
lazione, per una concreta de­
finizione deile condizioni di 
sicurezza per l'ambiente e la 
salute nelle quali può avvenire 
lo scarico ed il trattamento 
dei rifiuti, in una parola per 
costruire attivamente il con­
senso della gente. 

A me pare che solo due sia­
no le posizioni possibili al ri­
guardo, da adottare sia nazio­
nalmente che localmente: o si 
richiede un atteggiamento de­

cisionista da parte del gover­
no, sul quale poi ciascuno si 
ritenga libero di dare battaglia 
per ragioni di metodo e di me­
rito (ma questa posizione 
avrebbe il grave limite dì non 
avvicinarsi a nessuna soluzio­
ne, in quanto non si compren­
de perché qualcuno dovrebbe 
a un certo punto accettare 
una decisione dall'alto); op­
pure sì pretende di discutere 
con le istituzioni preposte il 
dove, come ed in quali condi­
zioni e tempi si risolve il pro­
blema. 

Che cosa presuppone que­
st'ultima ipotesi? Che vi sia la 
disponibilità al confronto pre­
ventivo da parte del governo; 
che vi sia una capacità di 
orientamento dell'opinione 
pubblica da parte delle forze 
politiche e sociali; che vi sia 
un'assunzione di coerenze da 
parte delle amministrazioni 
locali. 

Sono precisamente le con­
dizioni mancate finora. 

Per costruirle credo che al 
Pei gioverebbe, mentre indica 
le incoerenze e gli errori di 
altri, indicare anche una solu­
zione che affermi prima un 

percorso di verifica della sicu­
rezza nel trattamento dei rifiu­
ti e della adeguatezza dei luo­
ghi individuati, per poi andare 
finalmente a scaricarli, stoc­
carli e smaltirli. 

Elisabetta Rama*. 
Responsabile Ufficio Ambiente 

Cgil nazionale. Roma 

Quando i dirigenti 
sindacali 
hanno studiato 
l'inglese 

• • C a r o direttore, il 30 no­
vembre scorso, l'Unità in ma­
no, un mio allievo mi ha chie­
sto una traduzione della frase 
inglese usata da Bruno Trentìn 
nel suo discorso il giorno pri­
ma citando (non so se c'entri) 
The living Theater. In ogni 
caso *No taxation without re-
presentatone (niente tassazio­
ne senza rappresentanza) fu 
uno dei motti più famosi della 
Rivoluzione americana. Per­
ciò, la parafrasi di Trentìn 
(niente negoziati senza rap­
presentanza) può trovare una 
qualche giustificazione. 

Ho qualche perplessità in 
più per la risposta di Ottaviano 
Del Turco («un sonoro yes»). 
Per esprimere il suo accordo 
con l'affermazione negativa di 
Trentin, Del Turco avrebbe 
dovuto usare la negazione 
*No»\ oppure, temendo un 
fraintendimento, *Neven 
(mai). In vena più colloquiate 
avrebbe potuto dire *Right 
on* (dritto) o •l'm with you» 
(ci sono pure io). Volendo 
sfoggiare un po' di *soul lan-
guage» (parlato nero) Del Tur­
co avrebbe potuto gridare 
«Amen, brother» o se mai, 
«Hallelujah». Spero che l'am­
biguità della risposta data sia 
stata soltanto linguistica e non 
certo polìtica. 

Forse la morale, se c'è, per 
la Cgil è che quando sì usa la 
lingua di tutti, tutti sono in gra­
do di valutare le eventuali am­
biguità. 

Sara MacVane. Roma 

Se da giovani 
era troppo presto 
e da anziani 
è troppo tardi... 

- » W Ì 

H C a r a redazione, siamo 
una delegazione dì molti con­
ducenti d'autobus oltre i 40 
anni, disoccupati o con lavoro 
irregolare o saltuario (perché 
«anziani»). 

Quando, freschi di patente, 
ci si presentava in qualche po­
sto (pubblico o privato), ri­
spondevano sempre che pre­
ferivano gente più matura ed 
esperta dato il maggior senso 
di responsabilità, Ora, supera­
ti i 40 anni, quindi più maturi, 
più esperti e più responsabili, 
ci si sente rispondere che sia­
mo troppo vecchi e che assu­
mono personale giovane. 

L'esempio è il limite di 29 
anni nelle strutture pubbliche, 
copiato dalle strutture private. 

Da che mondo è mondo, in 
tutti ì campì, viene preferita la 
persona matura ed esperta. 
Come mai proprio dalla politi­
ca è arrivata questa inversione 
di scelte? Siamo d'accordo di 
far largo ai giovani, ma se così 
deve essere, mandiamo i 
«vecchi» in pensione perché 
questi, altrimenti, cos'altro 
potrebbero fare se non cerca­
re ed accettare posti di lavoro 
(quando si trova) non regolari 
e sattuari (senza libretti di la­
voro, senza limiti di orario, 
senza giorni dì riposo, con au­
tomezzi inefficienti e non in 
regola con le norme di sicu­

rezza, senza Carte di circola-
zione e relative concessioni 
governative)? Infatti, per loro 
rifiuti o contestazioni, avreb­
bero come conseguenze il l i ­
cenziamento o l'allontamen-
to. 

Chiediamo di essere reinse­
riti nel nostro lavoro e che nel 
bandi di concorso, pubblico o 
privato, vengano ammessi an­
che in minima percentuale i 
considdetti «fuori quota». 

Domenico Lavecchla, 
Romano Zanella. (Torino) 

Ringraziamo 
questi lettori, 
tra i molti che 
d hanno scritto 

• • C I è impossibile ospitare 
tulle le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo-
np e I cui scritti nor\ vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservatali critiche. 
Oggi, Ira gli altri, ringraziamo: 

Gino Milli, Bologna; Carlo 
Guarisco, Fino Mornasco; 
Vincenzo Mino, Ravenna; Car­
lo De Nigris, Milano; Corrado 
Cordiglieri, Bologna; Antonio 
Boldrin, Padova; 49 docenti 
della Scuola elementare «Ca­
sa del Sole, di Milano (abbia­
mo inviato il vostro scritto al 
gruppi parlamentari del Pei); 
Pietro Motia, Savona; Luigi 
Bordin, Slradella; Italo Ricchi, 
Lama Mocogno; Ferruccio 
Menozzi, Reggio Emilia; Piera 
Benati, Upomo; Raffaele Car-
ravetta, Cosenza; Giuseppe Pi-
lati, Volano; Francesco Cesa-
na, Lecco; Benedetto Caruso. 
Venezia-Mestre; Gianfranco 
Spagnolo, Bassano del Grap­
pa; Loredana Castellani, Mila­
no; Manlio Spadoni, S. Hpidio 
a Mare; Cristiana Dlotaltevì, 

Ermenegildo Magnani, To­
rino; Carlo Parodi, Roma; Rai­
mondo Lacchin, Sacite; Ro­
berta Bono, Savona; Udo Pin-
cardini, Monza; Bassano 
Amelio Alessandri, La Spezia; 
Luigi Berta, Stezzano (*Mi 
piacerebbe veliere inserita la 
parola "democratico" nella 
dicitura Pel, così da non rin­
negare il passalo, essere in 
sintonia col presente e proiet­
tarsi verso il Futuro.): franco 
Rinaldln, Venezia («Rimango­
no te stesse persone e gli 
stessi programmi politici del 
Pei: ma si devono cambiare e 
modificare il nome e il sìmbo­
lo politica»); Pina e Fortunato 
Cesari, Bologna (in una bella 
e fiera lettera indirizzata al 
Presidente del Consiglio con­
tro la mafia, responsabile pri­
ma della diffusione della dro­
ga). 

- Sulla pubblicità riguardante 
le fabbnche d'armi comparsa 
nell'inserto «Mettete dei fiori., 
abbiamo pubblicato domeni­
ca scorsa una lettera del sen. 
Rosati con la risposta del d i ­
rettore. Lo segnaliamo, nel 
caso fosse loro sfuggito, ai let­
tori che ci hanno scritto sullo 
stesso argomento; Marco No­
velli di Avezzano, Maurizio 
Pagliaiunga di Venezia-Me­
stre, Corrado Pala di Roma, 
Daniele Gualdi di Cesena, Si­
mone Siliani, segretario Fgci 
regionale Toscana, Il Gruppo 
Interparlamentare delle don­
ne elette nelle liste del Pei, I l 
Congresso della Fgci romana, 
Il Congresso provinciale Fgci 
di Siena, Nicola Caruso per I 
Centri d'iniziativa per la pace 

- Fgci di Arezzo, Dario Crìda 
di Roma, Flavio Lotti. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N I T A U A : non vi sono particolari varianti da segnalare nella situazione metoreologi-

ca attuate in quanto l'Italia si trova sempre compresa entro un corridoio di bassa pressioni che 
dall'Europa nord-occidentale sì estende sino al Mediterraneo centrale. In questo corridoio si 
mantiene attivo un convogliamento di correnti nord-occidentali in seno al quale si muovono 
velocemente da nord-ovest verso sud-est perturbazioni di originale atlantica. Siamo però in 
attesa, a breve scadenza, di aria più fredda proveniente direttamente dalle regioni più setten­
trionali del continente. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi occidentali, sul Piemonte, la Liguria e la Lombardia tempo 
variabile con alternanza di annuvolamenti e schiarite. Sulle tre Venezie, sulle regioni adriatiche 
centro-meridionali, cielo nuvoloso con piogge sparse. Sulla fascia tirrenica e sulle regioni 
meridionali nuvolosità irregolare alternata a schiarite. 

VENTI: sulle regioni settentrionali deboli o moderati provenienti da nord, sulle regioni centrali e 
meridionali moderati o localmente forti provenienti da sud-ovest, 

M A R I : molto mossi tutti i mari italiani, localmente agitati i bacini occidentali. 
OOMANI : tempo in parziale miglioramento sulle regioni settentrionali sul golfo Ligure e sull'Italia 

centrale; su queste località fa giornata sarà caratterizzata da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. A tratti addensamenti nuvolosi- di una certa consistenza, a tratti schianto anche 
ampie. Per quanto riguarda le regioni dell'Italia meridionale graduale intensificazione della 
nuvolosità e possibilità di successive precipitazioni. 

GIOVEDÌ E VENERO): si dovrebbe registrare una graduale diminuzione della temperatura per il 
sopraggiungere di aria più fredda proveniente da nord. Il tempo sarà caratterizzato ovunque da 
instabilità per cui su tutte le regioni a fasi alterne si avranno formazioni nuvolose e irregolari 
che sì potranno temporaneamente accentuare e potranno dar luogo a qualche piovasco e 
potranno d'altra parte alternarsi a schiarite più o meno ampie. I fenomeni inizieranno dalle 
regioni settentrionali verso quelle centrali e verso quelle meridionali. La temperatura sarà in 
diminuzione. 

0 

TEMPERATURE I N I T A U A : 

3 11 L'Aquila 
7 Roma Urbe 

9 11 Roma Fiumicino 
6 11 Campobasso 

0 13 Napoli 
20 Potenza 

Genova 9 16 S. Maria Leuca 

Bologna 
Firenze 10 17 Messina 

Ancona 
12 18 Palermo 

7 13 Catania 

Perugia 

Pescara 

8 15 Alghero 

6 20 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 9 Londra 
10 18 Madrid 

9 16 

7 Reggio Calabria 12 18 
13 18 

Bruxelles 9 New York 

Copenaghen 3 Parigi 

Ginevre 3 10 Stoccolma 
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- 8 - 3 Varsavia^ 
8 16 Vienna 

12 l'Unità 
Martedì 
6 dicembre 1988 

ItaliaRadio 
LA R A D I O DEL P C I 

Programmi 
di oggi - N 
Notiziari ogni mezz'ora dalle 6,30 alle ore 12 e dalle 15 
alle 18.30. 
Ore 7.00: Rassegna stampa con Bruno Mìserendìno 
dell'Unità. 
Ore 11.00: Incontro con Giulio Einaudi. 
Ore 15.30: Salvare il Po e l'Adriatico. 
Ore 16.00: Scala: una vigilia inquieta. 
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ECONOMIA & LAVORO 

Antonio Piizlnito 

Pizzinato 
Si occuperà 
di politiche 
del lavoro 
n ROMA. Nella segreteria 
della Cgll Antonio Pizzinato ri­
coprirà l'incarico di responsa­
bile delle politiche attive del 
lavoro. L'è» segretario genera­
le della Cgll è stato inoltre in­
caricato di tenere i contatti 
con la commissione senato­
riale voluta dal vicepresidente 
Luciano Lama per indagare 
sulle condizioni di lavoro, con 
particolare attenzione alla si­
tuazione dei precari e del la­
voro nero nelle aziende. Lo ha 
deciso ieri la segreteria confe­
derale che si è riunita per la 
prima volta dopo l'elezione di 
Bruno Trentin a segretario gè-
nerale.Si tratta, comunque, di, 
incarichi ancora provvisòri, 
Infatti 0 stato deciso,'anche in 
relazione ai risultati della con­
sultazione per l'elezione dèi-
nuovo segretario generale, di 
procedere ad un riassetto del­
le responsabilità di tutto il 
centro confederale, dalla se­
greteria all'esecutivo, entro i 
prossimi mesi. Sulla necessità' 
di un ricambio pia ampio è 
tornato ieri il segretaria ag­
giunto della Flai, Bordini, per 
sostenere che .si tratta di ope­
rare del cambiamenti più radi­
cali rispetto a questa sistema-, 
zlone assolutamente- contin-* 
gente». 

La segreteria della Cgll ha 
anche deciso di convocare la 
conlerenza di programma per 
U9, IO e* I l febbraio e I* con­
ferenza di organizzazione per 
Ialine del mese di giugno. La 
segreteria ha anche avviato la 
discussione sulla relazione 
che Bruno Trentin terrà al 
consiglio generale fissato per 
il 12 e 13 dicembre. Il consi­
glio generale, informa urtano-
ta della Cgil, sarà chiamato a 
discutere l'iniziativa sindacale 
- fiscq, confronto con la Con-
lindustrta e la Confapl, con­
tratti del pubblico impiego, 
contrattazione decentrata, 
Mezzogiorno - e dei punti po­
litica-programmatici che stan­
no alla base della conlerenza 
di programma. 

Il governo ha confermato Ma su aliquote, condono 
gli impegni sull'Irpef e tassazione delle 
«Un fatto che il sindacato rendite finanziarie 
non sottovaluta» resta un dissenso profondo 

Trentin: «La battaglia 
sul fisco continua» 

Del Turco, Trentin e De Mita ieri a palazzo Chigi 

Il governo rispetterà gli impegni presi («e non è 
cosa da poco», ha commentato Trentin alla sua 
prima uscita pubblica nelle vesti di segretario ge­
nerale della Cgil). La restituzione del fiscal drag, 
le detrazioni, le nuove curve dell'Irpef divente­
ranno operative prima del '90. Su tutto il resto, 
però, i dissensi sono tanti. Troppi. Lunedì una 
segreterìa deciderà nuove lotte. 

STEFANO BOCCONETT1 

M ROMA Due ore, scarse, 
di colloqui a palazzo Chigi. E 
all'uscita la situazione era più 
o meno quella di prima del­
l'incontro. Su tanti - troppi -
dei capitoli che dovrebbero 
disegnare la riforma fiscale, 

Ì
lovemo e sindacati restano 
ontani. Su alcuni punti Cgil, 

Cisl, Uil e De Mita hanno, in­
vece, confermato le conver­
genze che già si erano realiz­
zate due mesi fa. Nella trattati­
va di ieri, insomma, il governo 

ha spiegato che rispetterà gli 
impegni presi. Impegni molto 
limitati e su alcune cose, per 
esempio t'Irpef, ancora insuf­
ficienti (il sindacato vorrebbe 
che i redditi fino a trenta mi­
lioni fossero tassati con una 
aliquota del 25% e non del 26, 
come vuole la proposta go­
vernativa). Ma impegni ai qua­
li De Mita terrà fede. E su una 
materia, quella fiscale, dove 
s'è visto di tutto - anche solo 
pochi mesi fa - con decisioni 

formali «rimangiale» net giro 
di pochi giorni «il rispetto de­
gli impegni non è cosa da po­
co». per usare le parole di Bru­
no Trentin. Il sindacato, dun­
que, non disdegna quel che è 
riuscito a strappare. Ma nem­
meno commette l'errore op­
posto. quello dì sopravvaluta­
re le cose ottenute. Un buon 
quadro della situazione l'ha 
dato Ottaviano Del Turco, nu­
mero due della Cgil, nella 
conferenza stampa tenuta dai 
leader sindacali. Del Turco si 
è espresso cosi: «Dopo la ma­
nifestazione dei 400mila, il 
governo s'è reso conto che 
non può più tornare indietro. 
Ma non vuole neanche andare 
avanti». Cosi nella trattativa di 
ieri, De Mita e i suoi hanno 
confermato l'impegno di spe­
sa dì 5mila e trecento miliardi. 
Che rappresentano sì e no il 
quaranta per cento delle ri­
chieste sindacali. 

Quei miliardi, quegli impe­
gni, si parla come se fossero 

già operativi. In realtà non lo 
sono, l'eliminazione del fiscal 
drag dal '90 (automatico ogni 
qua) volta l'inflazione supera il 
due per cento), l'aumento 
delle detrazioni d'imposta (da 
462mila a 504mila lire per il 
coniuge a carico; da 5l6mila 
a 540mila lire per le spese di 
produzione del reddito), le 
nuove aliquote dell'Irpef (sul­
le quali, ripetiamo, il sindaca­
to dissente: ma il governo, ie­
ri, ha detto che non cambierà 
più gli scaglioni almeno per 3 
anni); tutto questo, dicevamo, 
si sarebbe dovuto trasformare 
in leggi, proprio in questo pe­
riodo. Durante il dibattito par­
lamentare sulla Finanziaria. 
Le cose, però, stanno andan­
do diversamente: i tempi del 
dibattito si stanno allungando 
con il rìschio conseguente 
che quei provvedimenti non 
entrino in vigore dal primo 
gennaio del '90. Condizione, 
questa, che I sindacati non so­
no neanche disposti a discute­

re. I benefici si devono avere 
all'inizio dell'anno nuovo. E 
allora che fare? Cgil, Cisl e Uil 
si rivolgono a tutti i partiti per­
ché «facciano presto*, ma ieri, 
nel negoziato con De Mita, si 
è anche studiata la possibilità 
di interventi per decreto. Con 
tutti i rischi del caso. I sinda­
cati, insomma, sospettano 
che con questo strumento si 
possa far passare anche qual­
cos'altro. Da qualche tempo, 
infatti, «gira voce» che De Mita 
vorrebbe proporre una sorta 
di baratto: meno tasse per i 
lavoratori subito, in cambio 
però se non proprio dell'ac­
cettazione, quanto meno di 
un'opposizione non durissima 
al «condono». 

Benvenuto, leader della Uil, 
non ha, però, il minimo ten­
tennamento: «Non ci sarà nes­
suno scambio col condono. 
D'altra parte il governo non ce 
lo ha mai proposto. Se decre­
to dovrà esserci sarà ristretto 
solo ad uno, due punti delle 

materie discusse*. E l'opposi­
zione del sindacato non si fer­
ma qui: non è disposto ad ac­
cettare la sterilizzazione, sulla 
scala mobile, degli effetti de­
gli aumenti previsti dell'Iva, se 
non in presenza - «contestual­
mente*, ha sottolineato Tren­
tin - di una riforma degli oneri 
sanitari. Così come il sindaca­
to non è disposto ad accettare 
i tempi lunghissimi, proposti 
ancora ieri dal governo, per la 
tassazione delle rendite. De 
Mita vorrebbe studiare la que­
stione, «concordare* le solu­
zione «in un ambito europeo*. 
Cgil, Cisl, e Uil vogliono, inve­
ce, che s'inizi subito a tassare 
i capital gain, le rendite, ecc. 
Ecco perché il negoziato di ie­
ri, e neanche la Finanziaria, 
concludono la «vertenza fi­
sco». L'ha detto chiaramente 
Trentin: «La nostra pressione 
non si concluderà nel giro di 
qualche settimana. Sara una 
battaglia lunga, ma sapremo 
attrezzarci*. 

La moneta unica europea appare ancora lontana e avvolta da incertezze 

Dieci anni di Sme: cambi più stabili 
ma c'è pessimismo sul futuro 
Consulto sul Sistema monetario europeo a dieci 
anni dalla sua creazione; è stato questo il significa­
to dell'incontro promosso dal ministero degli Este­
ri e dall'Istituto mobiliare italiano ieri a Roma. Il 
risultato è una previsione pessimistica sul futuro 
immediato della cooperazione monetaria in Euro­
pa in un quadro di divergenze sulle scelte da fare 
nel nostro Paese. 

luigi Spaventa 
RENZO STEFANELLI 

a ROMA. Sembra ieri quel 
5 dicembre 1978 in cui si con­
cluse il Consiglio europeo che 
dava il via a una mtniattuazio-
ne degli accordi sul Sistema 
monetarlo europeo. A dame 
l'illusione era anche la presen­
za tisica nella sala delle confe­
renze dell'Imi di tutti i prota­
gonisti del dibattilo di allora 
quasi nelle medesime funzio­
ni- Giulio Andreotti e Paolo 
Baffi: Giorgio La Malfa e Gior­
gio Napolitano; Mario Sarei* 
nelli, Luigi Spaventa, Beniami­
no Andreatta. 

La distanza, al di là dei dieci 
anni, è invece immensa. Sol­
tanto Giorgio La Malfa, il qua­

le propone una .dichiarazione 
unilaterale, di restringimento 
della banda di oscillazione 
della lira con le altre valute 
europee, sembra non avere 
mutato visione. Però La Malfa 
colloca l'Italia, al tempo stes­
so, /uoridel Sistema europeo 
a causa del livello di disavan­
zo pubblico; la sua proposta è 
stata quindi definita strumen­
tale 

Sono sempre la retorica e 
lo strumentalismo che ci fre­
gano in queste discussioni 
Andreatta, in particolare, ha 
indugiato sul voto contrario 
del Pei - di cui Napolitano ha 
precisato l'ongine nella situa­

zione politica generale del 
momento - sorvolando sulla 
sostanza del contendere: co­
sa ha dato lo Sme alla nostra 
economia? Il primo apprezza­
mento positivo, quello per la 
slabilità dei cambi, è certo un 
bel progresso rispetto alle po­
sizioni che venivano sostenu­
te dieci anni fa. Si era allora -
ed in pratica si resta - in regi­
me di fluttuazione sporca dei 
cambi a livello intemazionale. 

Proprio l'esito fallimentare 
di questo regime di fluttuazio­
ne - prima il forte rialzo del 
dollaro, poi la caduta - è uno 
dei fattori che ha stabilizzato 
lo Sme. Nella prima fase, ha 

ricordato Spaventa, abbiamo 
avuto un marco tedesco più 
debole del previsto e questo 
ha reso la vita possibile all'Ac­
cordo di cambio europeo. Poi 
il dollaro è sceso ed anche 
per questa via - ma non da 
solo - il dollaro ha avuto un 
ruolo stabilizzante. 

Il ribasso del petrolio, non 
solo le virtù delle scelte politi­
che e monetarie, ha concorso 
alla discesa dell'inflazione. 
Senza questa riduzione del­
l'inflazione in paesi come l'I­
talia e la Francia non avrem­
mo avuto stabilità dei cambi. 
Secondo Spaventa il prezzo 
pagato dall'Italia per stabiliz­
zare la lira ed iniziare la libera­
lizzazione valutaria non è ele­
vato. Egli sostiene che non c'è 
un legame evidente, forte, fra 
politica del Sistema moneta­
rio europeo ed alti livelli di di­
soccupazione in Europa. 

Su questo punto l'analisi di 
Spaventa si raccorda a quella 
di altn intervenuti. Insomma, 
l'esperienza mostra che la 
manovra monetaria è meno ri­
levante - quindi anche meno 

risolutiva - dì quanto sì cre­
desse. C'è uno spazio di .au­
tonomia. della manovra mo­
netaria rispetto all'insieme 
della congiuntura economica. 
Un caso o una novità? Sta di 
fatto che tutti concordano - a 
cominciare dal ministro del 
Tesoro, Giuliano Amato, per 
finire al governatore della 
Banca d'Italia C.A. Ciampi, 
che ha rilasciato dichiarazioni 
al termine dei lavori - che og­
gi l'economia si governa dav­
vero soltanto con riforme fi­
scali; anzi con cambiamenti 
nella struttura del prelievo e 
della spesa, quindi nella distri­
buzione del reddito e nel mer­
cato finanziario. 

La tesi della «centralità del­
la riforma finanziaria, finisce a 
coda di pesce: tutti sì riferi­
scono al disavanzo pubblico 
italiano, nessuno ha fatto rife­
rimento alle istituzioni che si 
vorrebbero dare all'istituendo 
«spazio finanziario europeo.. 

Eppure, se Amato dà ragio­
ne agli inglesi che non entra­
no nello Sme perché «marco-
centrico» e se il direttore ge­

nerale del Tesoro Sarcinelli ri­
tiene che il rapporto marco-
dollaro non porti capitali all'I­
talia ma solo oneri aggiuntivi, 
bisognerà pur decidersi a for­
mulare proposte per una poli­
tica europea. Al dibattito di ie­
ri l'idea di una banca centrale 
è apparsa respinta in un futuro 
lontano. Dovrebbe bastare 
questo a chiarire se in Italia gli 
ostacoli ai progressi della 
unificazione europea sono ve­
nuti dal Pei o invece dal coa­
gulo delle forze che spartisco­
no i frutti dell'attuale politica 
finanziaria. 

Più accorto, Giulio An­
dreotti ha avuto una bella «in­
tuizione» affermando che la 
Banca centrale europea «non 
dovrebbe comportare una 
perdita di sovranità perché sa­
rebbe al servizio della colletti­
vità*. Già, perché alla fine di 
questo si discute' privatizza­
zione della moneta o efficace 
governo pubblico anche a li­
vello intemazionale? Alla fine 
anche la costruzione del mer­
cato unitario europeo dovrà 
dare una nsposta 

Gli artigiani 
chiedono 
un incontro 
a Colombo 

«Stiamo andando verso il caos fiscale.: la denuncia è della 
Cna (nella foto il segretario generale Mauro Tognont) e 
delle altre organizzazioni artigiane che hanno chiesto un 
incontro al ministro delle Finanze Colombo. A fine anno 
scade l'ennesima proroga della Visentin! ter e la semplice 
ipotesi dì un'ulteriore rimessa in vigore di questa normati­
va che data 1973 fa rabbrividire Te organizzazioni della 
categoria. Del resto, le forze politiche sono concordi sulla 
necessità dì una nuova normativa liscale. In discussione al 
Parlamento c'è un apposito disegno di legge che beh diffi­
cilmente potrà essere approvato entro n 31 dicembre. 
Ecco, dunque, prendere corpo l'idea di un decreto legge 
per stringere i tempi. Ma l'incertezza sul suoi contenuue 
totale. Di qui la richiesta del Coordinamento artigiano di 
un incontro con Colombo. Cna, Cola, Casa e Claai chiedo­
no una riunione anche con Cgil, Cisl, Uil, «In materia fisca­
le abbiamo già definito un'intesa in nove punti - dice 
Franco Crociani della segreteria nazionale Cna -. Voglia­
mo proseguire gli incontri con i sindacati per trovare un 
accordo anche sulle materie che sono ancora controver­
se». 

Piano Finsider, 
smentito 
l'accordo 
con la Cee 

Il ministro delle Partecipa­
zioni statali ha precisato ie­
ri, in riferimento a notizia 
giornalistiche, che nessun 
accordo è intervenuto con 
la Cee sulla vicenda del pia­
no Finsider. E in atto - rile-
va il ministero-una lunga e 

•*""""•"•••••"••••^•""••™ dilficile trattativa in vista 
della prossima riunione del Consiglio e della commissione 
Cee del 13 dicembre prossimo cui spetta il parere finale. 
Dal canto suo il commissario Cee Sufnerlanrj ha auspicato 
un negoziato flessibile, accettando aiuti statali che metto­
no la rinsider in condizione di non chiedere di nuovo 

Il sottosegretario alla presi­
denza derConsiglio, Misasi, 
si è incontralo con una de­
legazione della Regione Pu-
Slla guidata dal presidente 

ella giunta Colasanto, per 
esaminare I problemi della 
garanzia del posto di lavoro 
dei dipendenti dell'azienda 

metalmeccanica «Sgl-Breda. di Bari che occupa 200 lavo­
ratori in cassa integrazione da olire due anni, dopo la 
cessione da parte dell'Efim a un gruppo privato. I sindacati 
chiedono un piano dì riconversione che assicuri l'occupa­
zione. Affidata a un ulteriore incontro prima di Natale a 
palazzo Chigi la definizione delle iniziative per il recupero 
occupazionale dei cassintegrati. 

Romiti lascia 
la presidenza 
della Giardini 
edellaFldis 

Regione Puglia 
a palazzo Chigi 
per 1200 
della «Sgt-Breda» 

Cesare Romiti (nella- foto) 
comincia a preoccuparsi 

Ber i confronti crie-ìnèvita-
ilmente verranno latti fra 

la sua gestione della Fiat-
Auto e quella di Vittorio 
Ghidella che ha defenestrato. «In considerazione dei nuovi 
gravosi impegni assunti», recita un comunicato diffuso Ieri, 

orniti si è dimesso da presidente di due importanti socie­
tà Fiat: la Fidia e la Guardini. Naturalmente si t fatto sosti­
tuire da due suoi «fedelissimi». Alla Fidia, capofila dì tulle 
le finanziarie Fiat, va Francesco Paolo Mattioli, direttore 
centrale della «holding» per i servizi finanziari ed immoM-
lian. Alla Guardini, caposettore delle aziende Fiat di com­
ponenti industriali, armamenti e lubrificanti, Carlo Callieri 
detto «John Wayne». 

Indesit, 
prorogata 
la cassa 
integrazione 

I circa quattromila dipen­
denti in sovrannumero del­
le industrie Indesit, attual­
mente in amministrazione 
straordinaria, che da set­
tembre non hanno la co­
pertura della cassa integra-
zione, usufruiranno di una 

~ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ proroga. I rappresentanti 
dei sindacati e quelli delle regioni interessate (unno chie­
sto I urgente convocazione del coordinamento inlermini-
stenale per il reimpiego dei lavoratori, dopo aver concor­
dato la proroga nell'incontro di ieri al ministero dell'Indu­
stria. 

Fumagalli lascia 
la Borsa 
di Milano 
«meglio l'Europa» 
_ ^ ^ _ _ _ _ _ _ _ guaoei _ 
^ • » » • • • • • • • no: «La mia è una decisione 
che nspecchia - ha detto- la volontà di dedicare maggiori 
risorse all'impegno europeo». All'Italia infatti è stata attri­
buita la presidenza del comitato Borse Cee. 

FRANCO MARZOCCHI 

Ettore Fumagalli lascia la 
presidenza del comitato di­
rettivo degli agenti di cam­
bio della Borsa di Milano. 
Lo ha annunciato ieri lo 
stesso Fumagalli, nel corso 
dell annuale assemblea de­
gli agenti di cambio di Mila-
-o:«Lan ' ' 

E se Unipol e Fondiaria collaborassero? 
Aria serena e dichiarazioni tranquillizzanti: così il 
vertice dell'Unìpol ha commentato ieri le due setti­
mane di fuoco incrociato contro il loro titolo. Si è 
voluto smentire l'impressione che la compagnia 
sia preoccupata per la tensione registrata a piazza 
degli Affari. Ieri intanto, le azioni privilegiate Uni-
poi sono scese a 19.105 lire; venerdì scorso erano 
a 19,500 lire. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAURO CURATI 
• 1 BOLOGNA. Enea Mazzo­
li, presidente dell'Unìpol e Vi­
taliano Neri amministratore 
delegato non hanno voluto la­
sciare margini ai dubbi, per lo­
ro l'Unipol, la grande compa­
gnia di assicurazione della Le* 
Sa, vero e proprio portafoglio 

el movimento delle coopera­
tive, non ha da temere scalate 
di sorta. L'operazione effet­
tuata dalla Fondiaria di Raul 
Gardinl che ha acquistato il 
29,54% delle azioni ordinane 

attraverso la tedesca Vol­
ksfuersorge (che prima ne era 
la propnetaria), sembra pro­
prio non avergli latto perdere 
il sonno. Motivo principale di 
questa sicurezza sarebbe l'or­
mai piatissimo articolo 7 del­
lo statuto, esattamente là do­
ve dice che possono essere 
trasferite azioni ordinane del­
la compagnia ai soci già Mola­
ri, corpi morali, persone giuri­
diche cooperative, associa­
zioni sindacali e mutualistiche 

e a loro strutture economiche 
In termini più semplici, l'Uni­
pol è convinta che la Fondia­
ria non abbia le caratteristiche 
per appartenere al Consìglio 
di amministrazione, al punto 
che Enea Mazzoli sollecitato 
da un precisa domanda ha 
detto: ....il 29,54% della Voi-
ksfuesorge per me non ha di­
ruto di voto. Quelle azioni de­
vono essere vendute a quei 
soci che mantengono te carat-
tenstiche del nostro statuto». 

Si profila allora uno scontro 
Gardini/Turci? Tutti si augura­
no di no, anche se qualcuno 
profila un prossimo braccio di 
ferro giundico. 11 vertice di via 
Stalingrado su questa eventua­
lità ha messo subito le mani 
avanti: «...Considero attendi­
bili e sene le smentite su di 
una scalata fatte da Cardini e 
da Fondiaria - ha detto sem­
pre Mazzoli - Non ci sentia­
mo in battaglia con nessuno 
anzi daquipotrebbenasce­
re una collaborazione futura 

tra noi e loro* 
Insomma sia Mazzoli che 

Neri fanno capire che la ten­
sione dì questi giorni per loro 
è acqua passata; che l'Unipol 
ha altn progetti a cui pensare, 
che consideiano l'operazione 
Fondiaria non un attacco, ma 
il normale tentativo del re di 
Ravenna dì allargarsi in Euro­
pa acquisendo una partecipa­
zione in una assicurazione 
ben piazzata in Germania, che 
è loro intenzione, prima o poi, 
incontrarsi con la Fondiaria e 
valutare progetti in comune e, 
infine, che da tempo cono­
scevano le intenzioni di ven­
dere della Bgag tedesca (la fi­
nanziaria che controllava la 
Volksfuersorge), intenzioni 
che l'attuale assetto societario 
dell'Unìpol non ha mai consi­
derato pencalose per il futuro 
della compagnia 

Resta da chiedersi chi mai 
allora cercava di rastrellare 
azioni privilegiate dell'Unìpol; 
solo speculaton professionali 

oppure, ammesso e non con­
cesso che la smentita di Giar­
dini sia vera, gli stessi soci 
dell'Unìpol allarmati dall'idea 
che la Fondiaria con il 29,54% 
di ordinarie più una bella fetta 
di privilegiate potesse chiede­
re un'assemblea per cambiare 
lo statuto? Ai posteri l'ardua 
sentenza. 

Intanto ieri il titolo ha fatto 
segnare una diminuzione pas­
sando dalle 19.500 lire di ve­
nerdì a 19.105. La perdita è 
del 2,02%. Ma nel mercato 
fuori listino il valore dell'azio­
ne sì è ulteriormente abbassa­
to a 18.800 lire subendo co­
munque un'impennata a 
19 600 lire Segno evidente 
che in Borsa c'è ancora chi ha 
provato, con una toccata e fu­
ga, la capacità reattiva del ver 
[ice Unipol. La compagnia di 
assicurazione ha anche an­
nunciato un accordo con la 
Comunità slovena per la costi­
tuzione di una nuova società 

assicurativa, che avrà sede a 
Trieste con un capitale sociale 
di 3 miliardi (60% Unipol, 40% 
gli altn).ln questa compagine 
entreranno anche una società 
jugoslava di- assicurazione, la 
Trìglav, ed una austriaca. 

Come molti morderanno, 
la tensione sull'Unipol era na­
ta dopo che La Fondiaria 
(proprietà Raul Gardini) aveva 
acquistato dalla Bgag (finan-
ziana del sindacato dei lavo­
ratori tedeschi) il 25.1% della 
compagnia di assicurazione 
Volksfuersorge (che possede­
va a sua volta il 29,54% di 
azioni ordinane Unipol) insie­
me ad un'altra compagnia pri­
vata di Francoforte, l'Amb. Di 
conseguenza ta Volksfuersor­
ge era un terzo Fondiaria, un 
terzo Amb e un terzo Bgag. In 
base ad un patto tra i tre Fon-
diana aveva ottenuto la ge­
stione dei titoli Unipol e que­
sto aveva creato molta tensio­
ne in Borsa 

Minacciate seicento espulsioni 

Mira Lanza licenzia 
per pagare la i-i_i« •*•> 

i,i; ir* ir-. 
•ra VENEZIA. Seicento licen­
ziamenti, e tutto il «risparmio» 
da investire nella pubblicità di 
tre detersivi, Ava, Lip e Lanza; 
i consumatori sono avvertiti. È 
il piano di Benkiser, il gruppo 
tedesco proprietario della Mi-
ralanza. Lo ha annunciato il 
nuovo amministratore delega­
to, Luigi Cafurì e subito sono 
iniziate le reazioni dei lavora­
tori. Ieri a Mira, cuore produt­
tivo del gruppo, sciopero di 
due ore per turno con un par­
ziale blocco del traffico nella 
mattinata sulla riviera del 
Brenta; in serata nunione 
straordinaria del consiglio co­
munale, mentre per oggi è 
previsto un corteo di auto dal 
paese fino alla sede dell'asso­
ciazione industriali di Mestre. 

Analoghe iniziative anche dal­
le altre sedi del gruppo, a Lati­
na e Genova, e proclamazione 
di uno sciopero di 24 ore, in 
data da decidere, lì progetto 
Benkiser, nei dettagli, preve­
de queste riduzioni: a Genova 
da 193 a 90 dipendenti (69 
sono già in cassa integrazio­
ne), a Mesa (Latina) chiusura 
dello stabilimento che occupa 
152 persone, 106 delle quali 
sono attualmente in cassa in­
tegrazione, a Mira un taglio dì 
248 posti (da 888 a 640); an­
che la rete vendita dovrebbe 
passare da 112 a 50 addetti 
(21 quelli attualmente in cassa 
integrazione). In sostanza l'in­
tero gruppo dovrebbe perde­
re quasi 600 dipendenti, un ta­

glio del 48% della Iona lavo­
ro. Verrebbe eliminato anche 
ogni investimento sulla ricer­
ca- Perché? Secondo le spie­
gazioni di Luigi Cafurì, il mer­
cato dei detersivi è saturo, c'è 
una feroce concorrenza fra 
produttori e un processo di 
concentrazione irreversibile. I 
detersivi esigono inoltre for­
tissimi investimenti in pubbli­
cità. Miralanza, che ha quote 
di mercato ridotte e una vasta 
gamma dì prodotti, per so­
pravvivere dovrebbe, oltre ai 
licenziamenti, tagliare radical­
mente ì costi (issi (26% dell'at­
tuale fatturato) e concentrare 
la produzione su tre marche 
che già ora forniscono il 70» 
dei profitti: appunto Ava, Lip e 
Lanza. QM.S, 

: l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Gatt riunito a Montreal 
Tra Usa ed Europa 
già scoppiati i dissidi 
Manifestano i contadini 

Sui prodotti tropicali 
un'ipotesi di intesa 
è congelata dagli 
aut-aut statunitensi 

La guerra dell'agricoltura 
Ieri quattromila contadini, in gran parte provenien­
ti dall'Europa (ma anche canadesi e americani) 
hanno movimentato la giornata di apertura, a Mon­
treal, della Conferenza del Gatt chiedevano che le 
sovvenzioni all'agricoltura non vengano soppres­
se Primi accordi sulla riduzione delle barriere per 
i prodotti tropicali sono state raggiunte, ma sull'a­
gricoltura si rischia sempre la rottura fra Usa e Cee. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARCELLO VILLARI 

MI MONTREAL In questi 
giorni nella citta del Quebec si 
sta svolgendo una partita ìm 
portante per il commercio 
mondiale Se si raggiungeran­
no dei risultati si potrà salvare 
ed estendere l'approccio mul­
tilaterale alla soluzione dei 
problemi posti dalle crescenti 
tensioni commerciali fra le va­
ne aree del mondo Altrimenti 
la via del protezionismo e de­
gli accordi bilaterali continue­
rà a predominare nell'econo­

mia mondiale Si eviterà il 
naufragio del Gatt (1 accordo 
intemazionale per il commer 
ciò e te tariffe)? Questa e dun 
que la posta in gioco e nguar 
da i paesi industrializzati co­
me i paesi di nuova industria­
lizzazione e quelli in via di svi 
luppo 

Proprio per questi ultimi len 
si è falto qualche concreto 
passp in avanti I paesi indu­
striali hanno presentato vane 
proposte per ridurre e matcu 

ni casi eliminare i dazi sul 
prodotti tropicali La proposta 
della Cee e la seguente ndu-
zioni tanffane per carbone-
corallo lavorato, prodotti ani* 
mali lavorati, fiori sigari, olio 
di cocco prodotti del cauc­
ciù legni tropicali Si tratta di 
un pacchetto di offerte che si 
aggiunge a quelle per i paesi 
più poven del mondo e che 
riguardano ananas, caffè ca­
cao, te gomma noci tropica­
li manioca e patate dolci, olio 
di nono e tabacco C era stata 
anche una proposta per il riso, 
ma I Italia si è opposta e così è 
stata depennata 

Diversa e stata però la posi­
zione degli Stati Uniti pur pre­
sentando analoghe proposte 
sui prodotti tropicali essi han­
no subordinato la loro appro­
vazione definitiva ali esito 
complessivo del negoziato Si 
e confermato cosi l'atteggia­

mento americano qui a Mon­
treal o si raggiunge un com­
promesso con la Cee sul sussi­
di ali agricoltura, oppure il ne­
goziato fallirà su tutte le que­
stioni sul tappeto 

Ma una partita decisiva si 
sta giocando anche su un al­
tro terreno Riuscirà il Gatt a 
realizzare quell'ambizione 
che era già emersa nel 1986 a 
Punta del Esie, quando venne 
avviato I Uruguay round, cioè 
accrescere il suo ruolo nel 
«governo* del commercio 
mondiale? Ciò significa che 
questa organizzazione multi* 
laterale dovrebbe riuscire a 
rinforzare le sue regole in set-
lori dove sono state sempre 
ignorate -- come nel caso del-
I agricoltura - e fame di nuo 
ve per altri setton - come i 
servizi o la regolamentazione 
dei brevetti - dove le «leggi* 
del Gatt non erano ancora ar 

nvate Del resto quando fu flr 
mato questo accordo quara-
nt anni or sono ì servizi costi­
tuivano una parte piccola del 
commercio mondiale, mentre 
oggi banche, assicurazioni te 
lecomunicazioni trasporti 
software eccetera ne costitui­
scono un quarto 

C e poi il problema del raf­
forzamento dei meccanismi 
di sistemazione delle dispute 
commerciali fra i van paesi in 
modo da accrescere I autorità 
del Gatt nel sistema mutiliate 
rale degli scambi «Il proble­
ma è la politicizzazione dei 
Gatt - ha detto il ministro per 
il Commercio estero, Renato 
Ruggiero che guida la delega­
zione italiana a Montreal -
cioè la sua trasformazione da 
organismo tecnico in organi­
smo politico in grado di attiva­
re una stretta sorveglianza del" 
le politiche commerciali na 

Renato Ruggiero Willy De Clerc 

zionah attraverso visite perio­
diche sul tipo di quelle che fa 
oggi il Fondo monetano* 

Ma come abbiamo riferito 
in questi giorni, sul successo 
dell Uruguay round pesa il 
contrasto fra Europa e Stati 
Uniti sull agricoltura Ieri il 
rappresentante americano 
Yeutter ha ribadito che la po­
sizione degli Usa resta, so­
stanzialmente, intransigente 
O si giunge a un accordo su 
questa questione - ha detto in 
pratica Yeutter - oppure il ne 
goziato è destinato al falli 
mento 

Ma come possibile rag­
giungere un accordo se di fat­
to, gli Usa vogliono demolire 
dalle fondamenta la politica 
agncola comune7, ha detto il 
ministro Ruggiero Essa si ba 
sa su un meccanismo mobile 
dì sovvenzioni alle esportazio­
ni che dipende dal rapporto 

fra il livello dei prezzi interni e 
quello dei prezzi internaziona­
li Se la Cee dovesse eliminare 
questo sistema di mobilila 
tutta la politica agricola co 
mune non potrebbe più fun­
zionare ha detto il ministro 
Dunque il contrasto e di fon­
do e lo ha ricordato anche il 
rappresentante delta Cee a 
Montreal Willy De Clerc, 
quando ha detto non si deve 
sottovalutare ciò che ta Cee 
offre al negoziato cioè il con­
gelamento delle sovvenzioni 
agli agricoltori agli attuali li 
velli una loro nduzione nel 
breve termine e un impegno a 
negoziare ultenon riduzioni 
nel lungo termine II resto e 
idealistico Non apprezzare 
questi risultati facendo fallire 
il negoziato - ha detto il com-
mtssano delta Cee - sareboe 
una pesante responsabilità II 
nfenmento agli Usa era abba­
stanza esplicito 

Spazio sociale europeo 

Benvenuto propone nuovi 
consigli dei delegati 
per cogestire l'impresa 
tm ROMA Un accordo tra 
sindacati e Conhndustna per 
«istituzionalizzare* le rappre­
sentanze sindacali nelle 
aziende definendone compiti, 
funzioni e modalità d elezio­
ne Lo propone la Uil a Cgil e 
Osi per rivitalizzare I consigli 
di fabbrica come struttura Ita­
liana armonizzata con quelle 
europee La proposta è stata 
formulata len dal leader della 
UH Giorgio Benvenuto nel 
convegno organizzato dalla 
sua confederazione a Roma 
sullo -spazio sociale» nel mer­
cato unico del 1992 

La Uil pensa a strutture di 
fabbrica che, oltre a controlla­
re, partecipino anche alla ge­
stione dell impresa dovrei) 
bero essere elette a voto se­
greto da tutti j dipendenti su 
diverse liste sindacali con seg* 
gi npartiti su base proporzio 
naie La nuova forma di rap­
presentanza dovrebbe essere 
concordata con la Conhndu­
stna 

La questione si inserisce nel 
tentativo decennale della 
Commissione esecutiva di va­
rare un progetto di «società 
anonima europea» con uno 
statuto «sovranazionale» che 
preveda anche forme di parte 

clpazione gestionale del lavo* 
raton, scegliendo su tre 
opzioni dentro agli organi so­
ciali, istituzionalizzata in un 
organo eslemo, definita per 
via contrattuale 

Il vicepresidente della 
Commissione Cee Manuel 
Mann, che ha partecipato al 
convegno assieme al miniSiro 
Antonio La Persola, al segre­
tario generale della Ces Ma* 
thias Hinterscheld ed a Paolo 
Annlbaldi per la Confindu-
stna, è l'autore di un •rappor­
to. della Commissione sullo 
«spazio sociale» criticato dai 
sindacati europei anzitutto 
perchè sottovaluta i rischi di 
•dumping» sociale nel futuro 
mercato unico, ovvero di ri­
cerca della competitività da 
parte delle imprese abbassan­
do le soglie dì protezione so­
ciale per ridurre i costi, Co­
munque sulla tematica il 12 
gennaio ci sari un confronto 
triangolare europeo tra sinda­
cati, imprenditori (che vor­
rebbero escludere dal nuovo 
statuto societano la definizio­
ne delle forme di partecipa­
zione) e Commissione lauti 
propone a Cgil e Osi di andar­
ci dopo aver definito con la 
Confindustrla una posizione 
italiana 

BORSA DI MILANO 
M MILANO Ribassi dovuti ad alleggerì 
menti il mercato guarda già alla «risposta 
premi», di lunedi prossimo, I offerta si e 
fatta sentire per tutta la seduta e soprat­
tutto nel finale e nel dopollstino tanto 
che alcuni valori, fra I primi a chiudere, 
hanno subito ultenon notevoli arretra­
menti I titoli maggiormente cedenti, fra 
quelli più di nlievo, le Cir di De Benedetti 
che perdono il 2,05* e |è Pirellone che 
lasciano II 2% Anche gli scambi sono 
risultati poco attivi comunque tnferlon ai 
livelli della scorsa settimana II Mib che 
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alle 11 perdeva lo 0 3% ampliava nel fina 
le la flessione allo 0 50% Le Unipol per 
la pnma volta dopo numerose sedute, 
chiudono con una flessione del 2% e 
scendono ultenormente nel dopolistino 
L affermazione che la Lega detiene un 
saldo controllo di maggioranza sia sull a 
zloni ordinarie che su quelle privilegiate 
deve avere scoraggiato le speculazione 
che aveva seguito certe manovre di dub 
blo esito In flessione anche le Generali 
che dopo aver chiuso su basi resistenti 
scendevano nel dopollstino a 43 950 lire 
(contro le 44 000 del fixing) I bancan 

segnano prevalentemente migliorie a ec 
cezione dei titoli delle tre «bin» e di Me* 
diobanca Meno scamb'ate rispetto a ve 
nerdl scorso le Fiat che perdono però 
solo lo 0 08% controtendenza le Snla 
che migliorano dell' 1,85* ma perdono 
tutto nel dopollstino, in flessione le Ih 
privilegiate (-0 26%) Cedono mezzo 
punto percentuale anche le Montedison 
mentre le Agncola risultano stazionarie 
In nalzo le Ferfln dell 1,4%, cedenti le 
Olivetti che dopo aver chiuso a 9 300 lire 
(-1%) sono scese anche nel dopollstino 
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- 2 13 

1 32 
0 36 

- 0 30 

IMM METANOP 
RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1084 
12 490 
20 400 

3 200 
1 19Q 
3 100 
2 650 

0 37 
-OOB 
- 0 73 

127 
OBS 
0 65 
1 34 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L . 
AERITALIA 
ATURIA 
ATURIA R NC 
DANIELI 
DANIELI R NC 
DATA CONSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 
FRANCO TOSI 
GILARDINI 
GILARD R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCMl 
NECCHIR NC 
N PIGNONE 
OLIVETTI 

OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PiNINFARINA 

RODRIGUEZ 
SAFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SASIB 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNEC LGB7 
TEKNECOMP 
TEKÙÉC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
NECCHI Rl W 
SAIPEM WAR 
WESTINGHOUSc 

WORTHINGTON 

3 2 1 1 

— 
_ 7 870 

3 400 

10 300 
2 650 

17 100 
8 900 
8 140 
6 860 
2 249 

19 010 
12 27S 
9 100 
1200 
2 900 
3 030 
2 930 
2 948 
2 960 
4 310 
9 300 

5 eoo 
4 095 
9 280 
9 499 
9 405 
5 600 
6 ISO 
2 300 
2 241 
4 250 
4 500 
2 300 
2 549 

— 1 2 4 8 
936 

8 290 
605 000 

371 
414 

28 000 
1 641 

0 03 

__ 
— - 1 0 1 

0 74 
0 0 0 
0 0 0 

- 1 16 
- 0 08 
- 0 78 
- 0 34 
- 0 49 

0 08 
0 61 
0 11 
OOO 

- 1 3 8 
0 07 

- 0 51 
1 10 
0 0 0 

- 0 23 

- 1 0 8 
- 0 88 
- 0 15 

1 75 
0 09 

- 0 48 
- Q 1 7 
- 0 49 

0 0 0 
- 0 40 

1 19 
- 0 99 

1 10 
0 75 

— - 1 65 
1 52 
1 44 

- 0 88 
6 92 
0 98 
1 2 7 

- 1 BO 

M I N E R A R I E METALLURGICHE 
CANT MET IT 
DALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

4 450 
260 

1046 
8 145 
7 850 
5 310 

12000 

148 
0 78 
0 0 0 

- 0 66 
- 0 65 

0 19 
OOO 

TESSIL I 
BENETTON 
CANTONI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R NC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
S M 
STEFANEL 
zuccm 

10 520 
4 550 
5 370 
1 710 
3 150 
4 095 
4 350 
1775 
1 639 

22 810 
6 7BS 
4 370 
6 800 
3 060 
4 220 
7 180 
6 528 

- 2 14 
3 41 

- 1 29 
- 0 58 
- 0 79 

- l a i 
0 00 

- 2 95 
- 0 73 

0 0 0 
0 97 
1 66 
0 00 
0 07 

- 1 29 
- 0 26 

0 46 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARIR Nt 
CT5SB6Y ELS-™ * " 
CIGA R NC 
CON ACO TOH 
JOLLY HOTEL 
JOLLY" HOTEL "R 
PACCHÉTTI 

5 970 
2 200 

1 660 

- 0 17 
0 0 0 

0 61 

TUolo 
AME FIN 9 1 C V 6 6 K 
BENETTON B6/W 
BIND DE MEO 84 CV 14*6 
BINO DE MED 90 CV 12% 
èREDAFINB7/92W7t£ 
BU1TONIB1/B8 ÉV 1 3 * 
t cv 
t Ì E N t h 0 è * . N D A 9 l 1 0 * 
CIR B6/S2CV I O * 
EFBDCV 
EFIB 85IF1TALIA CV 
EFIB88PVALTCV7K 
EFIB FERFIN CV 10 6% 
EFIB SAIPEM CV 10 6 » 
EFIB W NECCHI 7 * 
EFIM BREDA CV 1 2 * 
ERIDANIAB5ÉV 10>5% 
ÈUROMÒBIL 88 CV ÌQ%" 
FERFIN 86/93 CV 7% 
ÉERRUZZI A F 92 CV 7% 
ÉÉRRUZZIAFEXSI7» 
FMC 86/91 C V 8 » 
ÉOtHI FlL 82 CV 8% 
GEMINA 85/96 CV SK 
GENERAI! flftCVIi* 
-G£~ROLtMiCH61£V13K 
GlLAROINI 91 CV 13 54Ì . 
eiM66/àiCVfl>6% 
GIM 68/93 CV 6 5 * 
iMiCIfl 85/91 iN6 

Cont 
90 80 

— _ 103 10 
98 50 

— — 100 00 
106 45 

— 99 50 
96 60 

102 70 
99 00 
92 45 

— 126 50 
93 20 
83 70 
86 00 
83 20 
92 80 
97 66 

— — 1fl)S5 

126 66 
95 50 

— 

Tarrn 
90 60 

— —. 102 00 
98 50 

— — 99 65 
106 70 

— — 96 60 

— 98 40 
93 50 

_ 12è50 
94 00 
83 70 
86 30 
83 10 
92 90 
97 66 

— __ 102 46 

126 56 
s i 60 

— l ^ C E M f H U * " 
INlZ META 66 63 CV 7% 
IRI SIFA 88/91 7% 

(Ri ALITW 64/66 INB 
(RI § ROMA 87 W 8 78% 
IRI B ROMA W 92 7% 
IRI CREDIT 91 CV 7% 

* l SiFA 86/91 7% 

IRI STET W 84/89 INO 
ÌR| STET W&4/8t INO 
IR.5TETW/6S/&6SK 
IRiSTfeTWB5/Sóiù9é 
ITALCAS 82/88 CV 14% 
KERNEL IT 93 CV 7 5 * 
MAGNMAR&SCVBK ' 
MÉ0r08&AflL84CVfi« 
MÈbiÙ&ButTFtiSPiÙK 
MÉblÓH&U.TONiCvèfc 
ME0I08 CIR RIS NC 7% 
MÈOlOtì-CiA Ais 7K 
MÉblófl FIBRE BS CV 7% 
ME&IOBFT05IS?CV7% 
MÈDi5B ITALCEM CV 7K 
MEDIOB ITALO 95 CV 6 * 
MEbt0BITALM0BCV7% 
MÉOioS LtiiiP RiSP 7% 
MEDiOB MARGOTTO CV "% 
MCblOft WÉTAN 93 CV l \ 
MEOIOB PIR 96 CV 6 5% 
MÉ0IÓ& SÀBAUO ftlg 7% 
MEDIÒ* SAIKM &tt 
MEDIOB StClL 85 vV sfc 
MEblOB51P6BcV?K 
MEDIOB SIP 91CV 8% 
ME&tO&sNlAFiBflEfiK 
MEDiÙB5NIAT£CCV7K 
MEbiÒflSPiF-asCv?* 
MEOtOBUNiCEMCV79£ 
MEDIOB VETR CV 7 SW 
MERLONI 87/91 CV JK 
MùNTEb SELM META i 6 * 
OLCESE B6/94 CV 7% 
OLIVETTI 94W fl 375* 
OPERE NBA 87/93 CV 6 * 
OSSIGENO 61/91 CV 1394 
«flUGiNÀ 86/92 CVSfc 

PIRELLI 81/91 CV 13% 
PIRELLI 85 CV 9 7 5 * 
RINASCENTE 86 CV 8 5 * 
SAFFA 87/87 CV 6 554 
SELM 86/93 CV 7» ' 
SILOS 
SMI MET 85 CV 10 25% 
SNIA6pB65/à3CV46% 
SAfilB 65/89 CV 12% 
SC-PAF 66/91 CV9% 
S Ò P A F 6 6 / 9 2 C V 7 % 
STSIP2 
STET 83/68 STA 2 INE) 
TRIPCOVICH B9CV 14% 
2-JCCMi 66/!» CV 8% 

— 90 90 

94 26 
95 20 

— — 
161 50 
le i 40 

— 
— 163 66 

85 00 

— 
152 00 
B8S0 

83 25 

— 
B2 50 

— 109 70 
BO 15 

— 
112 15 

97 OO 
86 66 

81 50 
3B8 00 

93 50 

_ 104 60 

69 SS 
88 60 

99 60 

— — 
— — — &B56 

— 90 30 

— 
94 30 
95 50 

— — 100 05 

— — 
— 
— 

84 70 

— 
88 50 

63 80 

— 
— 11000 

— 
112 10 

86 60 

80 50 
385 00 

93 40 

— 103 90 
84 16 
99 80 
88 70 

100 00 

— — 
— — — 88 56 

TERZO MERCATO 
IPREZZt INFORMATIVI) 

fiAVARI A 

IIHUHUNA ] / / 

NURDITALlA UHD 
NUHUKALIA l'HIV 

CK KUMAtiNULU 

ÉLfeCIHULUX 
HNGUM 

T 60071 «10 
J b i iU / — 

1 4bU/1 b l b 
11 b^.U/11 bb(J 

1 8b0 / l «BO 

1 tii.U/1 tìb<J 

b(J 12U/ — 

£ii WiU/23* 4UU 
b4 1b(J/b4 bug 

y( juou/!-h uuu 

-)_ 1 U b U / ~ 

Titolo 

MEDIO-FIDIS OPT 13% 

A2 AUT FS 83 90IND 

AZ AUT FS 83 90 2 IND 

AZ AUT FS 84 92 IND 

AZ AUT F S 85 92 INO 

AZ AUT F S BS 95 2- IND 

AZ AUT F S 85 00 3 IND 

IMI82 92 2R2 15% 

IMIB2 92 3R2 15% 

CREDIOP D30 D35 5% 

CREDIOP AUTO 75 8% 
ENEL 82 89 
ENEL 83 90 1 
ENEL B3 80 2 
ENEL 84 92 

ENEL 84 92 2 
ENEL 84 92 3 
ENEL 85 95 V 
ENEL 86 01 IND 
IRI SIDER 82 89 IND 
IRI STET 10% EX 

Ieri 

100 80 

103 00 

103 10 

103 OO 

102 30 

100 90 

100 60 

190 60 

1B5 90 

87 30 
78 10 

100 15 
103 00 
102 50 
104 00 
103 60 
108 15 
101 55 
101 30 
100 30 

98 00 

Prec 

100 75 

102 80 

103 JO 

103 10 

102 30 

100 60 

100 65 

190 20 

185 90 

87 30 

78 30 
100 15 
103 30 
102 40 
104 30 

104 60 
106 60 
101 70 
101 30 

100 30 
5 7 80 

l i llllllllil! 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESE 
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
VEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEDESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1273 665 
739 475 
216 465 
65S72 

35 3 
2379 06 
1980 J 

191 79 
8 878 

1536 975 
1074 776 

10 501 
882 895 
105 109 
199 13 
212 46 
312 B05 

8 90B 
11 33 

1116 25 

P«c 
1281 435 

739 258 
216 416 
655 536 

35 283 
2372 075 
1978 325 

191 625 
BB81 

1535 975 
1077 8 

10 544 
8B2 15 
105 114 
197 92 
212 825 
313 31 

8 931 
11 324 

111775 

l i ! 
ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO (PER KG) 
STERLINA VC 
STERLINA NC (A 73) 
STERLINA N C (P 73) 
KRUGERRAND 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

17 450 
255 300 
126 000 
128 000 
126 000 
540 000 
650 000 
600 000 
105 000 
103 000 
88 000 

100 000 

iniiffliiinini 
MERCATO RISTRETTO 

Ttolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
BCA AGR MAN 
BRIANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 
BANCA FRIULI 
B LEGNANO 
GALLARATESE 
P BERGAMO 
P COMM IND 
P CREMA 
P BRESCIA 
8 POP EMILIA 
P INTRA 
LECCO RAGGR 
P LODI 
P LUINO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
PROV NAPOLI 
B TIBURTINA 
B PERUGIA 
BIEFFE 
GALLAR AXA 
PR LOMBARDA 
PR LOMBAR P 
CITI6ANK IT 
CREDITO BERGAMASCO 
CREDITWEST 
FINANCE 
FINANCE PR 
FRETTE 
(TAL INtEND 
VALTELLlN 
B6GNANC0 
2EfiOWATT 

Quotatone 
2 555 
4 420 

98 600 
I l 350 
3 650 
7 351 

18 200 
3 999 

13 905 
16 550 
15 100 
32 410 

6 250 
87 100 
10 400 
14 770 
14 700 
8 745 
9 720 

17 810 
8 399 
5 750 
8 300 
1 053 
7 370 

660 
2 800 
2 626 
5 350 

30 000 
8 200 

27 500 
14 000 
8 100 

14 l'Unità 
Martedì 
6 dicembre 1988 



ECONOMIA E LAVORO 

Contrattare in fabbrica / 1 viaggio nei poteri reali 
i « - dei lavoratori 

dopo la Grande Ristrutturazione degli anni 80 
Quando il padrone da pubblico diventa privato 

Da produttori a sfruttati 
a Pomigliano D'Arco 
Da sfruttati a produttori e poi, nuovamente, a sfrut­
tati? Questo sembra sia accaduto ai lavoratori del­
l'Alfa Sud dopo il passaggio nelle mani Fiat: perdi­
ta df potere sulle scelte, sulla programmazione; 
superamento dei gruppi di produzione con un ri­
torno, vissuto tutto in negativo, alle postazioni fis­
se. Le difficoltà del sindacato e la fatica dei delega­
ti in questa situazione. 

_ _ _ PAI NOSTRO INVIATO 

L E T I Z I A PAOLOZZ I 

MI NAPOLI. Centralizzare la 
direzione sindacale oppure 
contratiare nelle aziende? 
Certo, attraverso quella carti­
na di tornasole che è la con­
trattazione si può tentare di 
leggere l'organizzazione pro­
duttiva della fabbrica; i muta­
menti trascinati dall'innova­
zione e la violenza della ri­
strutturazione per cui gli ope­
rai da produttori sono tornati 
spesso a essere solo sfruttati. 

VI si racconta, nella gestio­
ne delle vertenze e nelle diffi­
coltà o meno a siglare buoni 
accordi, le conseguenze di un 
patto sociale (nell'84) che è 
stato messo in discussione. 
Questo ha significato un ritor­
no all'arroganza gerarchica e 
[| peggioramento della realtà 
di fabbrica: non si sotto più 
osservati gli obblighi recipro­
ci, Senza dimenticare le nuò­
ve dimensioni assunte dall'im­
presa e la concentrazione del 
potere di decidere in sedi 
sempre più ristrette. O magari 
il passaggio, caso Alfa Ro­
meo, dalle Partecipazioni sta­
tali al colosso Fiat. < 

Alfa Sud, 4 maggio 1987, A 
Pomigliano il referendum ave­
va detto no, Non voleva U pas­
saggio oeJlejrrjiinLdellJt casa? 
torinese, Cosa 6 successo do­
po? Sara vero che Pomigliano 
e il Mezzogiorno sta diventan­
do una sorta di «colonia» e 
Che allo sfruttamento (profit­
to) si è aggiunta l'oppressio­
ne? 

•Colonia», dicono Sodano 
(Alfa lancia), Amistà (Aerita-
lia), Barbato, Siniscalchi, Vii-
lari, Ajello, Timpano, Settem­
bre (Alfa Sud), e gli impiegati 
Barbara, Beni, Maria Antinolfì 
dell'Alfa Sud. Seri, accorati. 
Sembrano dei nipotini dello 
scienziato Giovanni Dalla Por­
ta, quasi mitteleuropei in quel 
loro bagaglio di sapere, con il 
sindacalo nel sangue. Perciò 
la loro vicenda non deve esse­
re chiusa negli stabilimenti di 
Pomigliano e di Casoria, tra 
Fiat e Partecipazioni statali, 
ma va allargata alla stessa 
Campania. 

Eccoli: in genere IV livello; 
una busta-paga (per il collau­
datore, la centralinista, il lavo-

J ratore al reparto verniciatura 
o manutenzione) che dopo 
dieci, quindici anni, varia tra il 
milione e cento e il milione e 
trecentomila lire. Buste-paga 
da privilegiati, con un lavoro 
sicuro nella grande fabbrica. 

Si capisce. In Campania in 
genere la risposta alla ristrut­
turazione è stata il decentra­
mento produttivo. Fino a cin­
quanta ore di lavoro per tre­
centomila lire al mese: in un 
sottoscala, senza riscalda­
mento, senza aria condiziona­
ta, intere giornate ad attacca­
re bottoni, baveri, spalline sul­
le cinquemila giacche dei vari 
Benetton. Radio libere sovra­
starlo il rumore meccanico; 
forse la condizione della sedi­
cenne cucitrice apparirà me­

no ottocentesca. Forse appa­
rirà moderna. Anche lei con 
un piede sul primo gradino 
del «tapis roulant*. e non fuo­
ri, con la sottoclasse descritta 
da Dahrendorf? 

Intanto incalza la ristruttu­
razione- non procede con ì 
guanti. I lavoratori perdono 
potere sulle scelte, sulla pro­
grammazione. Si dirà: all'Alfa 
erano dei lavativi; avevano 
toccato punte altissime di as­
senteismo. Castighiamoli, per 
Dio! Un colpo di spugna azze­
ra tutte le conquiste. 

All'Alfa Lancia (1300 ad­
detti) l'azienda se ne viene 
con un'organizzazione presta­
bilita (quella della Sevel) che 
riguarda tempi di lavoro e li­
velli produttivi. Centralizzare 
la trattativa a Roma è «limitan­
te». L'azienda accusa quel « 
sindacalismo passato di moda 
mentre il sindacato sostiene 
che bisogna avere moderne 
relazioni industriali*. Cioè 
«stare zittio. 

Modello non solido 
ma duraturo 

Risultato: mente contratta­
zione quanto alle categorie, 
sugli assetti futuri o sugli 
straordinari. Eppure lì di 
straordinari se ne fanno quin­
dici. sedici ore settimanali, e 
l'intensificazione dei ritmi è 
cresciuta del 2056. Gli inciden­
ti non vengono denunciati co­
me infortuni: il lavoratore pre­
ferisce non esporsi e «sicco­
me non si sente tutelato, ma 
sottoposto a minacce, per 
quattro giorni decide dì sotto­
stare alla situazione e poi si 
mette in malattia». 

All'Aeritalia anche le que­
stioni ambientali sono un ma­
cigno: rumorosità; uso di so­
stanze cancerogene. Lo scio­

pero di dieci giorni fa il sinda­
cato l'ha spostato da Napoli a 
Pomigliano perché «parlare 
dell'Aeri talia è come parlare 
del diavolo. Siccome viene in­
contro in termini di occupa­
zione, meglio non "«sfrucu­
liarla"». 

Ma per capire bisogna tor­
nare indietro. Dopo gli anni 
Sessanta, anni del più alto tas­
so di sviluppo e di diversifi­
cazione produttiva a Caserta; 
di consolidamento nella pro­
vincia di Napoli (Alfa, Aenta-
lia, Ansaldo) e, con maggiori 
affanni, nell'area salernitana, 
cominciano gli scricchiolii. 
Un modello non solido, non 
duraturo. A Bagnoli si passa 
da 1 Ornila a 4 mila addetti, al­
l'Alfa di Pomigliano da 1 Smila 
a 9mila; nella cantieristica da 
3500 a 2000. Attenzione. Non 
è che quegli addetti si siano 
riciclati nelle piccole aziende: 
il capitalismo delle pìccole 
imprese ne ha sempre avuto 
bisogno, un bisogno dove 
convivono quelle con cin­
quanta e quelle con mille ad­
detti. 

Intanto planava sulla Cam­
pania l'innovazione. Ovvero i 
blocchi di turn-over, i prepen­
sionamenti, le spinte alle di­
missioni, i licenziamenti, le 
chiusure nette. Accanto alle 
•mani sulla città* degli im­
prenditori locali, storicamen­
te legati all'edilizia oppure alle 
Partecipazioni statali, farà in 
anni recenti il suo ingresso la 
Fiat. Grossa novità questa pre­
senza. Benché casa Agnelli 
qui separa nettamente i due 
campi: da un lato lo stabili­
mento, dall'altro gli interventi 
sul territorio. Così si appro­
fondisce quella sorta di duali­
smo e insieme di non bellige­
ranza, tra gli industriali e gli 
imprenditori, i quali ultimi 
contribuiscono ancora e sem­
pre alla devastazione del terri­
torio. 

In fabbrica l'innovazione 
entra «alla maniera Fiat* ovve­
ro con «lo sfruttamento Haiti-
stìco» mentre, non diversa­
mente dal resto dell'Italia, i la­
voratori vengono citati - sia­
mo In pieno made in Italy e 
sindrome da cazzeggio - con 
«fastidio». Eppure si ha sem­
pre bisogno per se medesimi 
di segni esterni del proprio va­
lore. La possibilità di farsi sen­
tire diminuisce vertiginosa­
mente. Abbandonata la batta­
glia degli autoconvocati che 
«cercava uno sbocco demo­
cratico nel sindacato», non si 
trova un modo «forte» per af­
frontare la ristrutturazione. 

Delegati 
sempre più deboli 

Cresce la sensazione di im­
potenza; aumenta la fatica. Le 
nuove tecnologie non l'hanno 
cancellata. Al reparto verni­
ciatura dell'Alfa Sud prima 
c'erano ditte che rimuoveva­
no le vernici dalle pareti gior­
nalmente; con l'avvento Fiat 
una volta la settimana. Prima il 
cabinista cambiava dopo set­
te giorni; adesso, con le po­
stazioni fìsse, la persona è 
sempre la stessa. Aveva ragio­
ne Simone Weil: il lavoro si 
riduce ma non è vero che pro­
duca libertà. 

4 maggio 78: trauma per il 
superamento dei gruppi di 
produzione. Abbandonare 
quel modo di lavorare «meno 
disumano, meno vincolante» 
che agganciava agli obiettivi 
di produttività ma non indivi­
dualmente. Invece adesso' «il 
capo ti manda nella postazio­
ne più disagiata», e se prima 
era la squadra a organizzare il 
lavoro, ora dipende esclusiva­
mente da lui. 

Trasferiti i centri decisiona­
li, possono spedirti a Milano, a 
Torino in una settimana. «Noi 
impiegati per essere presi in 
considerazione dall'azienda, 
ogni sera dobbiamo fare un'o­
ra di straordinario. Sennò non 
otteniamo il certificato di affi­
dabilità». E lo chiamano il 
«nuovo metodo» Fiat. Per la 
contrattazione spazi ristretti 
dal momento che sono già fis­
sati carichi di lavoro e satura­
zione. 

I delegati stringono i denti 
'ma le vicende di luglio sull'in­
tegrativo Fiat li hanno resi an­
cora più deboli. «Non sappia­
mo se siamo o no dentro le 
Commissioni. Le cose vengo­
no decise altrove». Racconta­
no che nel rinnovo dei Consi­
gli si cerca dì «far fuori» i co­
munisti. I delegati che prote­
stano sono cambiati di posto. 
Minacciati. «Tra gli impiegati 
registriamo una perdita fino al 
95% degli iscritti». Nel balletto 
delle ingiustizie il lavoratore 
dell'Alfa con moglie invalida, 
due bambini piccoli, se scio­
pera non riceverà quel contri­
buto minimo che l'azienda 
elargisce a chi ne accetta pas­
sivamente i diktat. 

Così la contrattazione sullo 
sviluppo aziendale, in termini 
dì efficacia, qualità del pro­
dotto e saturazione, non sfon­
da. Il sindacato, se per un ver­
so ha tentato di stare dentro ai 
processi di innovazione, dal­

l'altro, anche per difficoltà 
della politica unitaria,, non è 
riuscito a governare l'insieme 
dei processi. Di qui una linea 
difensiva, mentre «le nuove 
relazioni industriali vanno ri­
vendicate, pena la subalterni­
tà totale alla Fiat. Chiederci di 
rinunciare a rapporti conflit­
tuali in nome della competiti­
vità del '92 sarebbe follia». 

Un sindacato che ha perso 
colpi, rappresentanza e credi­
bilità, può produrre una gran­
de vertenzialità ma deve tro­
vare risposte alla politica di 
reindustrializzazione che 
comprenda anche i 40.000 la­
voratori in Cassa integrazione. 
Il ricorso massiccio agli uffici 
legali: vertenze individuali 
non solo per fine lavoro ma 
anche per passaggi di catego­
rìa, sembra quasi (perdonate­
ci la frase così velerò) una 
nuova forma di lotta di classe. 

Per parte loro gli operai sof­
frono di una malattia assai 
moderna; si chiama solitudi­
ne. Sconfitti in fabbrica, accu­
mulano altre sconfitte quando 
si trasformano in «cittadini». 
Alle sei del pomeriggio Pomi­
gliano deserta, un cinema a 
luci rosse, . le associazioni 
sportive, veri e propri altarini 
per Maradona. Questa malat­
tia non la vincerà l'enorme 
Presepe piazzato dalla Fiat da­
vanti all'Alfa Sud Per mutarla, 
la solitudine bisogna averla at­
traversata. 

«Salario Fiat» anche nell'industria pubblica? 
Collegare il salario alla produttività, ma come? Quali 
i criteri a cui far riferimento e soprattutto quali criteri 
consentono un controllo reale da parte dei rappre­
sentanti dei lavoratori? Dopo le polemiche suscitate 
dall'accordo separato alla Fiat, ora si sta aprendo la 
partita crossa delle partecipazioni statali e le aziende 
pubbliche sembrano o subalterne alla logica Fiat o 
rassegnate ad un ruolo marginale. 

BIANCA MAZZONI 

m MILANO. Indice Agusta 
di produttività: cosi lo ha bat­
tezzato l'azienda, presentan­
dolo ai sindacati durante la 
trattativa per il rinnovo del 
contratto integrativo del grup­
po, È l'ultimo prodotto della 
serie «come ti lego il salario ai 
risultati della società» inaugu­
rato dalla Fiat nel luglio scor­

so. Se la formula di Agnelli 
aveva 11 pregio di una chiarez­
za brutale - vi ricordate? il 
premio annuale legato all'an­
damento dell'azienda - l'indi­
ce Agusta dì produttività vuole 
essere una proposta scientifi­
ca. Si tratta di una vera e pro­
pria equazione composta da 
voci difficilmente controllabi­

li, come il costo di produzio­
ne, il costo delle lavorazioni 
esterne, l'utile netto o addirit­
tura il costo delle strutture in 
cui rientrano spese come la 
pubblicità e la promozione, le 
spese postali, t viaggi. All'Agli-
sta, florida azienda dal vertice 
in crisi, ora le trattative sono 
sospese e si stenta a trovare la 
via di un'intesa. 

Giampiero Castano, segre­
tario generale della Fiom 
Lombardia, definisce la for­
mula deil'Agusta un «astruso 
modello aritmetico Non met­
to in dubbio che anche le spe­
se di rappresentanza, la pro­
mozione, la pubblicità incida­
no sull'andamento generale 
dell'azienda. Più difficile è in­
vece pensare che abbiano in­
fluenze dirette sulla produtti­
vità individuale o di gruppo». 

Perché allora quel tipo di pro­
posta? Castano pensa che l'i­
potesi dell'Agusta abbia avuto 
il solo scopo di dimostrare 
che il sindacato ha comunque 
accettato dì agganciare la di­
namica salariale a qualche va­
riabile di bilancio. Eppure l'e­
sempio portato è il massimo1 

dì elaborazione prodotto da 
un'azienda a partecipazione 
statale, mentre si sta aprendo 
una partita importante della 
contrattazione proprio su 
questo fronte. 

La vertenza della Agusta è 
arrivata alla rottura delle trat­
tative, mentre prende il via 
quella del gruppo Italie), quin­
dicimila addetti di cui ottomi­
la a Milano. Alla Sgs, azienda 
del settore elettronico, da me­
si azienda e sindacati si con­
frontano sul tema della pro­

duttività. Qui questo problema 
vuol dire maggior utilizzo de­
gli impianti, pena - sostiene 
razienda - il trasferimento 
della produzione nello stabili­
mento del gruppo di Singapo­
re. E il sindacato ha contrap­
posto all'introduzione del tur­
no di notte sempre e comun­
que (nella fabbrica le lavora­
trici sono in maggioranza) 
un'articolazione dei turni che 
comporta il lavoro domenica­
le solo una domenica al mese 
e Una notte alla settimana. Al­
l'Ansaldo e alla Dalmine si 
stanno preparando le piatta­
forme di gruppo. 

Dice ancora Giampiero Ca­
stano: «In questa fase l'Inter-
sind continua ad avere un ruo­
lo subalterno sul terreno delle 
relazioni industriali. È priva di 
idee e di mordente, al contra­

rio di quanto avvenne negli 
anni 60, e questo finisce per 
lasciare il campo al massimali­
smo di Mortìllaro». Ma il sin­
dacato sta facendo la sua par­
te? AH'Agusta Fiom, Firn e 
Uilm si sono avvalse di uno 
studio di consulenza per pro­
porre, sulla base di una ricer­
ca, un nuovo modello orga­
nizzativo dei settori della pro­
gettazione, modello che con­
sente un recupero notevole dì 
produttività. All'Italie! i sinda­
cati milanesi hanno chiesto e 
ottenuto che nella piattaforma 
di gruppo venisse insenta la 
proposta della sperimentazio­
ne di isole professionali fra gli 
impiegati. 

«Il tema della produttività -
dice Giampiero Castano - è 
estremamente stimolante, ma 
ci vuole grande serietà ad af­

frontare questa sfida. L'Inter-
sìnd invece è assolutamente 
appiattita sulle posizioni della 
Confindustna, non ha nessuna 
funzione positiva nei confron­
ti delle imprese se non quella 
notante di registrare quanto 
avviene. Penso che tutto que­
sto sia la conseguenza di un 
fatto allarmante, quello cioè 
che nelle partecipazioni stata­
li, nei loro gruppi dirigenti 
prevalga la logica della smobi­
litazione. Ed io penso, al cen­
trano, che la prospettiva del 
declino delle partecipazioni 
statali sarebbe estremamente 
grave, poiché se non si mette 
freno al degrado delle parteci­
pazioni statali si modifica l'e­
quilibrio non solo economico, ' 
ma anche'politico e culturale 
su cui si è fondata la nostra 
democrazia*. 

Uomini radar precettati? 

Aerei, disagi da venerdì 
E domani si fermano 
i dipendenti dell'Arias 
H ROMA. Giorni di fuoco 
per il trasporto aereo. I piloti 
dcll'Anpac e dell'Appi, in lot­
ta per il rinnovo del contratto, 
sì fermeranno per 24 ore a 
partire dalle 21 del 9. Altre 
agitazioni Ar.pac e Appi le 
hanno decise dall'I 1 al 16 di­
cembre. E dal 14 al 16 si fer­
meranno anche gli uomini-ra­
dar della lega autonoma Lieta. 
I blocchi saranno ogni giorno 
dalle 7 alle 20. Quella del con­
trollori di volo è una vicenda 
che dura da mesi, nonostante 
un contratto già siglato, nono-
atante la sottoscrizione da 
parte dei sindacati di un ulte­
riore accordo. Sabato il mini­
stro Santuz ha lanciato un ulti­
matum: o le richieste dei con­
trollori sono compatibili con 
l'equilibrio degli accordi e al­
lora l'Azienda di assistenza al 
volo deve fare la sua parte, 
oppure gli scioperi sono Ingiu­

stificati. Si preannuncia una 
precettazione? Oppure qual­
che intervento sull'Anav? len 
il Pri ha chiesto la precettazio­
ne. .L'indebolimento della 
vertenza trasporti da noi pro­
posta - ha detto il segretrio 
generale della Fili Cgil- ha 
ridato fiato alte spinte corpo­
rative. Queste responsabilità 
ncadono sul governo e chia­
mano direttamente In causa il 
ministro Santuz.. Mancini sol­
lecita il ministro, tra l'altro, a 
sbloccare la vertenza per il 
contratto del piloti, scaduto 
da 15 mesi. Guido Abbadessa, 
altro segretario della Flit, ha 
invitato i controllori della Li­
eta a riconlrontarsl con i sin­
dacati. Infine, domani disagi 
per chi viaggia sulle strade. Si 
fermeranno i dipendenti del-
l'Anas. Non saranno assicurati 
servizi come quelli antighiac­
cio e antineve. 

Ieri balletto di nomi sul riassetto del vertice aziendale 

Schimberni alle prese con le nomine 
Libertini: «In gioco il futuro Fs» 

PAOLA SACCHI 

• i ROMA. Ancora un ballet­
to di nomi per il vertice Ps. 
Mentre preoccupanti interro­
gativi aleggiano sul futuro del­
le ferrovie commissariate: 
passeranno disegni di pnvatiz-
zazione e di smembramento 
della rete? È chiaro che i nonji 
si legano ai progetti. Ma appa­
re già evidente che le candi­
dature circolate ieri nell'ambi­
to di una sorta di toto-diretto-
re generale delle Fs non sa­
rebbero altro che un ultimo 
tassello da mettere a posto in 
quel patto ferroviario Craxi-
De Mita molto meno scontato 
di quanto apparirebbe. Ormai 
sembra abbastanza certo che 
Felice Santonastaso, direttore 
dell'Italstat, non abbia alcuna 
intenzione di affiancare il 
commissario Schimberni, che 

ieri si è incontrato con i capi 
compartimento Fs, nel ruolo 
dì direttore generale. Ruolo 
che verrebbe assai ridimen­
sionato nel disegno dì legge 
del ministro Santuz. Circola 
sempre più insistentemente 
l'ipotesi che Santonastaso ac­
cetterebbe solo se gli venisse 
riservato un incarico di alto li­
vello come quello di ammini­
stratore delegato. Una figura 
quindi praticamente alla pari 
con quella del futuro presi­
dente. E sembra che questo 
ruolo possa essere previsto 
dal disegno di legge che San­
tuz sta riscrivendo in alcune 
partì. Ma questa legge dovrà 
poi andare in Parlamento e fa­
re i conti con una discussione 
che già non &i annuncia facile. 
Se questo è il progetto, è chia­

ro che il nuovo direttore gene­
rale delle Fs potrebbe essere 
pescato all'interno della strut­
tura (ieri persino circolavano 
nomi «vecchi», come , ad 
esempio, Il capo dell'ufficio di 
segreteria dell'ex presidente 
Ligato, dott. Di Giovanni) a 
meno che Schimberni non de­
cida di mantenere al suo po­
sto durante il penodo di com­
missariamento l'attuale diret­
tore, il socialista Coletti, sulle 
cui dimissioni il commissario 
non sì è ancora pronunciato. 

Ieri, in un'intervista rilascia­
ta all'agenzia Dire, ti senatore 
comunista Lucio Libertini, re­
sponsabile della commissione 
trasporti del Pei, ha lanciato 
un grido d'allarme. «Si vedo­
no ormai - ha detto -1 tratti di 
una pericolosa operazione 
politica, che ha utilizzato an­
che una vicenda giudiziaria 

per ben altri scopi. Lo scontro 
in atto è stata la conseguenza 
del fatto che il Psi attaccava e 
attacca l'egemonia della De 
sulle Fs. La De difende il suo 
potere, ma deve fare i conti 
anche con complessi equilibri 
interni: Iri e Fiat, per ragioni in 
parti eguali e in parti diverse, 
vogliono ridimensionare le 
ferrovie e mettere le mani sul 
loro enorme patrimonio im­
mobiliare stimato solo pru­
denzialmente in 300.000 mi­
liardi» «La soluzione Schim­
berni - prosegue Libertini - è 
un compromesso tra De e una 
parte del Pst, che però scon­
tenta la Fiat. Se alle ferrovie 
arriverà Felice Santonastaso, 
attuale direttore dell'Italstat, 
l'In avrà così avuto la sua par­
te e le sue garanzie*. «Si sono 
utilizzati la questione morale -
dice ancora Libertini - e i pro­

blemi delle Fs (noi comunisti 
sin dall'inizio abbiamo denun­
ciato la cattiva gestione della 
riforma) per uno scontro di 
potere, per ndimensionare le 
ferrovie e mettere le mani sul 
loro patrimonio» Infine, av­
verte Libertini: «Ora avremo 
un duro scontro in Parlamen­
to sulta nuova legge e sul nuo­
vo assetto. Il governo non 
sfuggirà a un confronto con 
l'opposizione. I banchi di pro­
va sono il nuovo assetto; l'in­
staurazione di nuovi metodi 
per le commesse; la correzio­
ne delle scelte operate dalla 
Finanziaria e il varo di un pro­
gramma di investimenti mas­
siccio; il nliuto di ogni smem­
bramento e ridimensiona­
mento dell'ente Questo lo 
deve sapere Schimberni, lo 
deve sapere Santuz, lo devo­
no sapere De Mita e Craxi». 

In sei mesi 
126mila 
imprese in più 
Imprese iscritte e cessate 1* seni. '88 

Rilevazione Cerved (92 provino» su 95) 

Fama giuridica 

Società di capitale 

Società di persone 

Ditte individuali 

Altre forme 

Totale 

derisioni 

23.972 

38.748 

108.897 

830 
172.447 

CaaMtioflt 

2.690 

0.275 

37.179 

89 
48.133 

Saldo 

21.382 

32.473 

71.718 

741 
128.314 

E chi l'ha detto che agli italiani piace il lavoro fisso, 
il posto sicuro, lo stipendio magari scarso ma sen­
za problemi a fine mese? Non certo i dati del Cer-
ved, il centro di informatica delle Camere di com­
mercio. Da una rilevazione sul primo semestre del 
1988 risulta che sono state ben 172.447 le nuove 
imprese iscritte negli albi dell'industria, dell'arti­
gianato, dell'agricoltura e del commercio. 

GILDO CAMPESATO 

• • ROMA. Alla retorica del 
paese dei poeti, musicisti, ma­
rinai e via proseguendo biso­
gnerebbe aggiungere anche la 
definizione di popolo di im­
prenditori. Ameno stando al 
Cerved che ha contato nel pri­
mo semestre del 1988 la na­
scita di ben 172.447 aziende. 
Un Morire di iniziative di ri­
schio non certo nuovo - «il 
trend dura da anni», chiarisco­
no al Cerved - ma non per 
questo meno significativo. 
Stavolta i dati delle Camere di 
commercio paiono tempestivi 
CI sistema di collegamento in­
formatico tra le Camere di 
commercio è tresco di com­
pletamento) mentre le rileva­
zioni riguardano praticamente 
tutte le sedi (92 province su 
95). Va anche rilevato che ì 
registri delie Camere di com­
mercio sono indicatori suffi­
cientemente realistici dell'atti­
vità imprenditoriale. Chiun­
que voglia iniziare un'attività 
imprenditoriale, piccolo o 
grande che sia, dal meccani­
co che ripara carburatori alla 
Fiat, deve infatti registrarsi alla 
Camera di commercio. Lo 
stesso avviene in caso di ces­
sazione della ditta. Un po' co­
me succede con le persone 
all'anagrafe civile. Ovviamen­
te, non è che ogni nuova iscri­
zione nasconda un nuovo Im­
prenditore. Vi sono società 
che hanno come protagonisti 
gli stessi attori; in molti casi, 
inoltre, si tratta di imprese che 
stanno alla frontiera tra II lavo­
ro autonomo ed il lavoro di­
pendente (basti pensare agli 
agenti di commercio la cui au­
tonomia operativa è spesso 
esistente solo sulla carta). Co­
munque sia la lotografia del 
Cerved mostra in Italia una 
considerevole spinta alla 
creazione di iniziative impren­
ditoriali. 

Interessante anche il dato 
sulle cancellazioni. Tra gen­
naio e giugno di quest'anno le 
imprese eliminate dagli albi 
pei ie ragioni più varie (dal 
fallimento alla liquidazioni, 
dalle fusioni alle cessioni) so­
no state appena 46.000. Era­
no 51.500 nei primi sei mesi 
del 1987. Questo nonostante 
sia cresciuto il numero delle 
province oggetto di rilevazio­
ne Ce 88 dello scorso anno 
sono diventate 92 quest'an­
no) Il tasso di natalità rispetto 
all'universo (cioè la percen­
tuale di nuove imprese rispet­
to al numero complessivo) è 
stato del 4,3%. Decisamente 
più bassa la mortalità: 1,2%. Il 
tasso di sviluppo delle nuove 
iniziative nel semestre consi­
derato si è cosi attestato sul 

3%. Una misura sensibilmente 
superiore a quella registrata 
negli analoghi periodi del 
1985 (2,6*3 e del 1986 
(2,8%). Unica nota negativa II 
lieve calo rispetto al trend del 
primo semestre del 1987: 
3,2%. Ed intatti, se guardiamo 
al saldo complessivo rispetto 
al corrispondente periodo 
dello scorso anno vediamo 
che quest'anno la crescita del­
le imprese è dovuta soprattut­
to alla riduzione delle cessa­
zioni piuttosto che all'incre­
mento delie Iscrizioni. In altre 
parole, le imprese In attiviti 
paiono oggi avere una vita pia 
solida e meno problemi di so­
pravvivenza. 

Dai dati del Cerved emerge 
anche un altro fenomeno: a 
differenza del passato dimi­
nuisce il numero delle iscri­
zioni di società di persone e di 
capitale mentre aumenta il nu­
mero di iscrizioni di ditte Indi­
viduali passate dal 60,9% al 
69,4% del numero complessi­
vo. Un dato che sembrerebbe 
far intrawedere molta fram­
mentarietà nelle nuove inizia­
tive. 

Un altro interessante studio 
del Cerved riguarda l'artigia­
nato. Il 30 settembre di que­
st'anno erano 1.385.116 le 
aziende artigiane operanti In 
Italia (meglio nelle 91 provin­
ce collegate al sistema infor­
matico). Dato curioso, il 45% 
degli artigiani donne trovava­
no occupazione nel settore 
alimentare, tessile-abbiglia­
mento, mobilio (probabil­
mente si fanno sentire anche 
cosi gli effetti del lavoro a do­
micilio); un altro 35% delle 
donne era invece occupato 
nei servizi. I giovani artigiani 
con meno di 29 anni trovano 
invece occupazione soprattut­
to in edilizia e, come ie don­
ne, in alimentare, tessile-abbi­
gliamento, mobilio. 

Un altro elemento significa­
tivo nguarda le aziende arti­
giane aventi forma societaria 
(quelle cioè non legate all'ini­
ziativa dei singoli). La presen­
za più forte si ha in Emilia-
Romagna (dove è marcala la 
presenza della cooperazione) 
e nelle altre regioni del Nord. 
Più indietro, a dimostrazione 
degli handicap esistenti, sta il 
Suo. Anche come numero di 
imprese Lombardia, Piemon­
te, Veneto ed Emilia fanno il 
pieno, raccogliendo più del 
40% di tutti gli artigiani. Ma si 
tratta anche delle regioni do­
ve più sviluppata è l'attività in­
dustriale. A riprova che arti­
gianato e aziende medio-
grandi non fanno a pugni ma 
convivono benissimo, almeno 
dal punto di vista territoriale, 

Contratto enti locali 

Varate piattaforme diverse 
La Uil si dissocia 
dalla Cgil e dalla Cisl 
• • ROMA. È deciso. Per il 
rinnovo del contratto di lavo­
ro dei dipendenti degli enti lo­
cali verranno presentate piat­
taforme separate. Quelle di 
Cgil e Cisl panicamente uguali 
da un lato e quella della Uil 
dall'altro. Che i sindacati fos­
sero divisi sulle proposte lo si 
sapeva da tempo, la mediazio­
ne è andata avanti fino all'ulti­
mo momento. Poi, la decisio­
ne di andare avanti comun­
que. -Anche per non dare ali­
bi dì ulteripn rinvi! al gover­
n o , ha sottolineato Altiero 
Grandi, segretario generale 
della Funzione pubblica Cgil, 
•Proporremo - ha però ribadi­
to Grandi - un documento al­
le altre organizzazioni che sia 
di comune impegno a far si 
che al tavolo di trattativa le 
diversità non diventino divari­
canti. D'altro canto non 
avrebbe senso continuare a 

rinviare divergenze che esi­
stono. Mi auguro (e per que­
sto ci adopereremo) che pos­
sano ritrovare una ricomposi­
zione al tavolo negoziale». «In 
questo modo - ha proseguito 
Grandi - la stagione contrat­
tuale del pubblico Impiego 
prende quota. Il 13 dovrebbe 
partire la trattativa per II Para­
stato. Mercoledì ci sarà una 
venfica con le confederazioni 
per il comparto della sanità». 

Ma m cosa consìstono le di-v e , '5 i , l à
J
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e \ S , d a ! .fP™ P 6 ' 8" enti lo­
cali? La Uil in sostanza tende a 
scorporare la parte economi­
ca prevista per i nuovi inqua­
dramenti professionali dalla 
richiesta salariale (atta da Cgil 
e Cisl. Richiesta, che, invece, 
include anche la pane relativa 
agli inquadramenti. Su questa 
partita la Uil non sarebbe fa-
vorevole neppure alla contrai-
fazione decentrata. 

l'Unità 
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Usa, il 40% 
dei sieropositivi 
appartiene a 
minoranze etniche 

V . ^ 

LAids e razzista negli Stati Uniti delle 80mila persone 
colpite dalla sindrome da immunodeficienza acquisita il 
40 per cento appartiene alle minoranze etniche che sono 
invece meno del 20 per cento della popolazione totale 
Fornendo questa comparazione di dati i responsabili del 
ministero della Sanità statunitense hanno voluto sottoli 
neare che I Aids diventa sempre più una piaga dell Amen 
ca povera ed emarginata C e pero un elemento preoccu 
pante e cioè che la comunità nera e quella ispanica che 
sono molto più potenti e meglio organizzate di quelle degli 
omosessuali hanno finora trascurato il problema 

Un nuovo centro 
di studio a Roma 
sulle malattie 
vascolari 

Un polo di ricerca intera 
mente dedicato allo studio 
delle malattie di orgme va 
scolare nelle differenti di 
scipline medico chirurgi 
che nascerà presto a Roma 
L annuncio e stato dato nel 
corso di un incontro con la 
stampa ali Istituto superiore 

di sanità da mons Carlo Ferrerò presidente della Fonda 
zione Internazionale di angiologia recentemente costituì 
ta come ente morale con io scopo appunto di creare un 
centro di aggregazione di scienziati italiani e stramen per 
lo studio multidisciplinare delle diverse patologie cerebro 
vascolan cardiache e dei vasi periferici Ali incontro prò 
mosso dall Associazione stampa medica italiana in colla 
borazione con I Unione dei giornalisti scientifici italiani 
hanno partecipato Vincenzo Longo direttore del labora 
torio di farmacologia dell Istituto superiore di sanità Ales 
Sandro Beretta Anguissola presidente del Consiglio supe 
nore di sanità Alessandro Agnoli direttore dell'Istituto di 
neurologia dell Università di Roma Paolo Fiorani diretto 
re della cattedra di chirurgia vascolare dell Università di 
Roma. Rodolfo Paoletti direttore dell Istituto di farmacolo 
già dell Università di Milano e Gino Levi capo ufficio stam 
pa dell Organizzazione mondiale della sanità 

Nell'87 in Rfg 
ci fu un grave 
incidente 
nucleare 

U centrale nucleare di Bi 
blls in Assia, nel dicembre 
1987 ha rischialo un «gau» 
(incidente più grave ipotiz 
zabile) Lo afferma il quoti 
diano di Francofone «Fran 
kefurter Rundschau» di ieri sulla base di notizie provemen 
ti dagli Stati Unili II quotidiano tedesco che riferisce 
quanto pubblicato dalla rivista specializzata da Washin 
gton «Nucleonics Week» scrive che per una valvola difet 
(osa slava per fuoruscire tutta I acqua di raffreddamento 
del blocco A di Biblis (una centrale nucleare a 1200 mega 
watt in funzione da 14 anni) Ciò avrebbe comportato la 
inevitabile fusione del nucleo del reattore Solo I interven 
to del caposquadra in servizio - che ha disinserito II realto 
re - impedì Un incidente dalle conseguenze imprevedibili 
I gestori della centrale nucleare la «Rheinisch Westfaeli 
sene Elektnzitaetswerke» (Rwe) e le autorità di controllo 
sull attività nucleare della Germania federale scrive il quo 
lidiano hanno apposto il segreto industriale su dove e 
come e avvenuto! incidente 

L'Urss: 
«Con Buran 
il velivolo per 
il viaggio umano 
su Marte» 
La navetta spaziale «Buran» 
che il 15 novembre scorso 
hd cofnpiulo il suo primo 
vplo di prova DUO essere 
usala >da tutto il pianeta 
lo ha affermalo in un inter 
vista pubblicata dalle «Izvieslia» Jun Semionov 53 anni 
membro corrispondente dell Accademia delle scienze 
dell Urss e capo progettista dello «Shuttle» sovietico «Noi 
vogliamo che lo spazio diventi un arena per la cooperazio 
ne pacifica intemazionale e siamo pronti a rendere dispo 
nibìle il sistema Energhia Burn.in per tutto il pianeta ha 
detto lo scienziato Attualmente a Mosca si pensa di poier 
utilizzare il «Buran* per montare in orbita un veicolo spa 
ziale del peso di 450 tonnellate che raggiunga Mine con 
uh equipaggio untano ha aggiunto Semionov La naveiia 
potrà Inoltre essere usata anche per «progetti che richiedo 
no la creazione in orbita di grandi radio telescopi sistemi 
radio centrali per I energia solare e complessi mtcrplane 
tariti 

' NANNI RICCOBONO 

Come cambia la chimica 
Diventa importantissimo lo studio 
dei polimeri e dei nuovi materiali 

.Una nuova «big science» 
Anche in questo tipo di ricerche 
inizia l'era delle grandi macchine 

Gli anni di plastica 
E in arrivo l «età delle macromolecole» successi 
va « ali età del ferro» La chimica concentra sem 
pre di più la sua attenzione sullo studio dei nuovi 
polimeri I prossimi saranno «gli anni di plastica 
Per fare questo satto di qualità nella ricerca e e 
bisogno pero di grandi macchine Dopo la fisica 
dunque anche la chimica si trasformerà e diven 
tera «big science 

PIETRO GRECO 

M La scienza e un sistema 
complesso immerso in un am 
biente il mondo che cambia 
Segue pertanto le leggi dei 
processi evolutivi L opinione 
scritta nero su bianco nel suo 
ultimo libro Evotunon the 
grand synthevs e di Ervin La 
szlo membro del Club di Ro 
ma fondatore del Gruppo di 
ricerca sulla evoluzione gene 
rale direttore di una commis 
sione consultiva dell Universi 
ta delle Nazioni Unite Ed e 
meno banale di quanto sem 
bri a prima vista Impone allo 
sviluppo scientifico precisi li 
miti e spiega perché procede 
a salti secondo percorsi im 
prevedibili 

Capita quindi che una disci 
plina scientifica si trovi d im 
prowiso nel mezzo del gua 
do Costretta a profondi cam 
biamenti per approdare alla ri 
va dei nuovi contenuti scienti 
fio e della riorganizzazione 
del lavoro di ricerca E il caso 
- come sostiene Norbert Bika 
les della Divisione ricerca sui 
materiali della National Scien 
ce Foundation degli Stati Uniti 
sulla rivista «Polymer» - della 
scienza dei polimeri Lascien 
za che dalle gomme alle ma 
tene plastiche* studia la mate 
ria organizzata in lunghe lun 
ghissime molecole E che so 
stiene con un pò di enfasi il 
chimico inglese Leo Mandel 
kern sta tanto caratterizzan 
do la nostra era da proporla 
alla stona come «età delle ma 
cromolecole» successiva a 
quel) «età del ferro» iniziata 
nel primo millennio avanti Cri 
sto 

Sin dai suoi pnmordi del se 
colo scorso (studi sulla tra 
sformatone di sostanze natu 
rati come cotone cellulosa e 
caucciù) la ncerca sui polirne 
r interessa solo i chimici II 
primo polimero di sintesi e 
stilo probabilmente la resina 
fenolica ottenuta da Mayer 
nella seconda meta dell Otto 
cento Ma e solo in questo se 
colo soprattutto negli ultimi 
cinquanta anni che quegli 

studi assumono un ampiezza 
e una consistenza tali da deh 
nire una nuova disciplina che 
progressivamente si distacca 
dal corpo delta gran madre e 
vive di vita propna diventan 
do scienza autonoma Oggi gli 
scienziati che si occupano dei 
materiali polimerici non solo 
senvono su decine di riviste 
internazionali specializzate e 
si vedono fra loro in convegni 
esclusivi ma ali interno delle 
università e degli istituti di n 
cerca costituiscono gruppi 
completamente indipendenti 
La loro formazione resta tutta 
via quella del chimico Anche 
se sostiene I Accademia delle 
Scienze degli Stati Uniti la 
scienza dei polimeri non è più 
riconosciuta come ricerca 
chimica 

Il mondo cambia avvisa La 
szlo e talvolta determina un 
salto nei processi evolutivi 
Quattro i fattori che da qual 
che tempo stanno nmodellan 
do la scienza dei polimeri la 
crescente domanda industna 
le di materiali ad elevata tee 
nologia I acquisizione di nuo 
ve conoscenze I evoluzione 
delle conoscenze e degli inte 
ressi di altre scienze la com 
plessita e I elevato costo dei 
nuovi strumenti di ncerca 

Prodotto e prezzo sono due 
elementi che insième alla di 
stnbuzione e alla strategia 
promozionale costituiscono 
quello che gli economisti 
chiamano il «marketing mix» 
la base della filosofia indù 
striale moderna che adegua la 
produzione alla domanda del 
mercato Bisogna produrre 
ciò che il mercato nehiede a 
costi competitivi La sfida tra 
diversi materiali concorrenti 
per un segmento di mercato e 
continua Una vittoria non e 
mai definitiva Ai tecnologi e 
quindi richiesto un continuo 
sforzo di innovazione La 
pressione dal settore tecnolo 
gico si trasfensce a quello del 
la ricerca Crescono gli mve 
stimenti Si aprono nuove pi 
ste di ncerca alcune vecchie 

1 risultati di uno studio del Collegium Ramazzini 

E' definitiva e inappellabile 
la sentenza contro l'amianto 
Sentenza mnappejlabile quella emessa ieri a Bologna 
dagli scienziati del Collegium Ramazzmi I amianto e 
colpevole migliaia di ferrovieri di meccanici elettri 
cisti, edili sono stati e sono esposti ai micidiali aghi 
dell asbesto che si iiccano nei polmoni provocando 
col tempo il mesotelioma tumore rarissimo e letale 
e altri gravissimi carcinomi Non resta che una stra 
da abolire questa sostanza cancerogena 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

TONI FONTANA 

• • BOLOGNA Che t amianto 
sia cancerogeno non e certo 
una novità ma ora e possibile 
conoscerne e quantificarne 
gli effetti dannosi Ancor oggi 
paesi ricchi come il Giappone 
vendono a Thailandia Paki 
stan e Africa enormi quantità 
di questa sostanza Negli Usa 
si calcola che scuote labbn 
che treni ed edifici nasconda 
no almeno 30 milioni di ton 
nettate di asbesto Una vera 
bomba cancerogena i cui ef 
fettl sono oggi conosciuti gra 
zie al lavoro di alcuni scienzia 
ti americani e italiani Per pn 
mo cominciò il professor Tho 
mas Mancuso di Filadelfia 
Allievo di Hueper pioniere 
della cancerogene» ambien 
tate Mancuso nell 83 segnalo 
44 casi dì mesotelioma pleun 
co riscontrati tra • meccanici 
delle ferrovie americane 
esposti a fibre d amianto Da 
Bologna dove opera I equipe 
dell oncologo Cesare Malto 

ni una seconda recentissima 
segnalazone lOcasidimeso 
tehoma tra i ferrovieri dell Of 
nana Grandi Riparazioni E le 
ri nella giornata conlusiva del 
le «Giornate Ramazziniane» 
dedicata ai rischi cancerogeni 
Ira i lavoratori delle ferrovie 
gli scienziati di questa origina 
le accademia internazionale 
hanno sentenziato una con 
danna senza appelli deli a 
mianto Ai professori Irving 
Selikoff e Cesare Maltoni pre 
sidente e segretario del Colle 
gtum Ramazzmi il compito di 
pronunciare ta requisitoria "Il 
mesotelioma è il tumore più 
raro caudato ali asbesto cui 
vanno imputati carcinomi alla 
laringe alla bocca ali esola 
go allo stomaco - ha detto 
Maltom - L amianto e stato 
utilizzato nei decenni passati 
per nvestire le caldaie dei tre 
ni a vapore poi nei convogli 
elettrici Negli ultimi anni e 
cominciata I opera di decoi 

beniazione cioè I eliminazio 
ne della sostanza Ora stiamo 
pagando (esposizione awe 
nula negli anni 50 e 60 Gli 
aghi si fissano nei tessuti e re 
stano li per tutta la vita» 

Restano da studiare even 
tuali effetti sui passeggeri dei 
treni ( remoti ma non da 
escludere» - ha detto Selikoff) 
e le sostanze alternative (fibre 
di vetro lana di roccia) an 
eh esse sospette Maltonintie 
ne in ogni caso indispensab li 
quattro iniziative svolgere 
un indagine epidemiologica 
tra tutti i lavoratori esposti al 
I amianto bonificare in condì 
ziom di massima sicurezza le 
officine "contaminate» infor 
mare i ferrovieri che hanno la 
vorato a contatto con la so 
stanza cancerogena invitan 
doli innanzitutto a non fumare 
per non moltiplicare gli effetti 
dannosi riconoscere I inden 
nlta ai lavoratori e alle loro fa 
miglie evitando ritardi buro 
cralici E queste raccomoda 
zioni sono valide anche per i 
lavoratori dei cantieri (Malto 
ni ha citato il caso di Trieste) 
per quelli che maneggiano ce 
mento e amianto (il professor 
Clemmesen ha ricordato che 
in Danimarca e stato chiuso 
un cementificio canceroge 
no) per gli edili che realizzano 
rivestimenti in asbesto e cosi 
via Ma non solo il professor 
Selikolf ha riscontrato gravi 

patologie tra i familiari dei ter 
rovien americani che veniva 
no a contatto con gli abiti uti 
lizzati in Officina E ciò dima 
stra che non esiste una dose 
minima o massima ma che 
t amianto e sempre e comun 
que pericoloso 

In paesi come gli Stati Uniti 
il Canada e la Francia io si e 
usato anche per filtrare la bir 
ra lo zucchero e addirittura 
nelle lavorazioni delle indù 
strie farmacLutiche Negli ulti 
mi 5 6 anni la quantità di asbe 
sto negli Usa e calata del 20% 
ma gli effetti sono dest nati a 
durare ancora per molto II ca 
lo delle malattie - ha detto Se 
hkoff avverrà intorno al 
2030 

Gli scienziati hanno msom 
ma portato alla luce un prò 
blema di portata mondiale 
Neil 89 il Collegium Ramazzi 
ni e stato invitato in Urss 
(grande produttrice di amian 
to)dovei interesse sul proble 
ma e crescente 

Anche ir italia non bisogna 
abbassare la guardia «La de 
coibentazione e stata affidata 
a molta ditte in appalto come 
1 Isochimica - ha r cordaio il 
professor Massimo Crespi di 
rettore dell Istituto Tumori del 
Regina Elena di Roma - molto 
probabilmente non sono state 
adottate le dovute protezioni 
e attualmente non esiste nep 
pure un elenco di queste im 
prese» 

Disegno di Mitra Divshali 

si allargano altre vengono ab 
bandonate Le pnncipah oggi 
battute dalla scienza dei poli 
men sono indinzzate verso 
matenali ad elevata resistenza 
meccanica e tecnica vi sono 
matene plastiche più resisten 
ti dell acciaio e in grado di re 
sistere ad alte temperature 
che già trovano applicazione 
in settori d avanguardia come 
I aereospazio Notevoli sono 
gli sforzi per giungere a mate 
nah con proprietà ottiche in 
grado di competere con le fi 
bre di quarzo o con sowieta 
elettriche simili a quelle dei 

metalli Ci sono sul mercato 
polimeri biocompatibili per 
uso medico ed altri stanno per 
arnvare Un bellore in recente 
forte sviluppo e quello dei 
compositi avanzali uno degli 
obiettivi è costruire un motore 
per auto più leggero e che 
consumi meno combustibile 
Intanto già s parla di polimeri 
multifunzionali progettati a li 
vello molecolare per ottenere 
le qualità desiderate Questo 
enorme bisogno di innovazio 
ne supera le possibilità di n 
cerca di una singola mdustna 
anche nelle grandi multinazio­

nali o di singoli istituti scienti 
fici Si impone I esigenza di 
una ricerca coordinata fina 
lizzata e integrata tra studi 
scientifici e mdustna. Per que 
sto sono nati grandi progetti 
nazionali il «Polymep Pro­
gram» della National Science 
Foundation negli Usa il prò 
getto Erato in Giappone O 
come in Italia il secondo 
«Sottoprogetto matenali poli 
menci» del Cnr che diventerà 
operativo a partire dal prassi 
mo mese di gennaio 

Intanto t ncercaton del set 
tore sempre più si spingono ai 

confini delle altre scienze e 
spesso li valicano costretti a 
modificare in corsa la loro lor 
inazione scientifica E il caso 
di chi studia i polimeri con 
dutton che deve inoltrarsi ne 
gli sconosciuti domini della fi 
sica non lineare dei solitoni O 
di e h studia gli enzimi sinteti 
ci e per questo nspolvera le 
dimenticate nozioni di biochi 
mica 

La complessa struttura di 
una macromolecola attira 
sempre più gli interessi di 
silenziati degli altn settori 
Prevedere it comportamento 

di un polimero in un campo 
magnetico stimola I orgoglio 
dei fisici Lo studio della bio 
degradazione dei polimeri è 
una sfida sia per il biologo 
molecolare che per I ecologo 

Le nuove domande tecno 
logiche impongono a chi si 
occupa di materiali polimerici 
una formazione interdiscipli 
nare Ma anche I uso di stai 
menti unici e costosissimi 
L era degli strumenti da poche 
decine o da poche centinaia 
di milioni come i microscopi 
elettronici a scansione o in 
trasmissione o il Nmr dello 
stato solido che un grande 
istituto poteva permettersi è 
ormai superata Ora per le ri 
cerche d avanguardia occor 
rono strumenti come il Sans 
(scattering neutronico al bas 
so angolo) o la radiazione di 
sincrotrone Strumenti unici 
quanto indispensabili Lo svi 
tappo della scienza moderna 
scienza del polimeri compre 
sa, è influenzato e probabil 
mente limitato da queste 
grandi apparecchiature affer 
ma uno studio dell amencana 
Nat.onal Scienze Foundation 
Finora lo scienziato ha attrez 
zato il proprio laboratorio con 
gli strumenti che nteneva ne 
cessar! Imparando a padro 
neggiarh Dora in poi sarà 
sempre più costretto ad ade 
guare le sue ricerche alle pos 
sibilila tecniche delle grandi 
macchine a spostarsi da gran 
di centri internazionali e a ser 
virsi di tecnici specializzati 
Gli unici che sappiano far fun 
zionare al meglio quei com 
plessi strumenti macheigno 
rano tutto del suo campo di 
ncerca 

Forse la scienza dei polirne 
n non confluirà del tutto co 
me afferma Bikiles con quel 
la del metalli, delle ceramiche 
e delle sostanze naturali per 
formare un unica nuova gran 
de scienza quella dei materia 
li Ma certo gli intrecci e le 
sovrapposizioni sono notevo 
h Grandi gruppi interdici plì 
nari formali da fisici chimici 
e biologi che già esistono so 
no destinati a prendere il bo 
prawento Gli investimenti 
crescono La programmala 
ne si centralizza Lmtegrazio 
ne con I industria procede 
spedita Tutti questi processi 
convergono in un unita dire 
zione La medesima t?ia im 
boccata dalla fisica delle par 
licelle dal) esplorazn e *>pa 
ziale dalla biologia quella 
della «big science» 

A Rovereto una mostra che invita a sentirsi un po' scienziati 

«Scienza o magia?»: il segreto 
è tutto nella possibilità di capire 
«Scienza o magia Se capisco e scienza, se non 
capisco e magia» e il titolo provocatorio ma insie 
me intrigante di una mostra in corso a Rovereto, in 
provincia di Trento Una mostra non solo da guar 
dare ma dove si può toccare spingere bottoni 
regolare menighe dove il visitatore deve sentirsi 
un po' scienziato e scoprire lui stesso le «leggi» del 
mondo che ci circonda 

DANIELA MINERVA 
• • «La scienza non e solo 
un processo di scoperta e di 
registrazione dei fenomeni 
naturali ma un processo co 
noscitivo che sviluppa il no 
stro modo di pensare la natu 
ra e ci consente di scoprire i 
legami che semplificano e 
nello stesso tempo arricchì 
scono la nostra consapevo 
lezza del mondo in cui vlvta 
mo senveva una ventina di 
anni fa il compianto Frank Op 
penheimer E sull idea che 
1 uomo della strada il bambi 
no in età scolare lo studente 
devono imparare ad interro 
garsi sulla realta di tutti i giorni 
di cui hanno esperienza diret 
ta Frank Oppenheimer ha lon 
dato a San Francisco The 
Exploratonum il museo della 
scienza più intelligente del 
mondo dove tutti gli sforzi so 
no concentrati nel far si che i 
visitatori sentano che sono lo 

ro stessi ad essere intelligenti 
e non gli scienziati o gli inge 
gnen dove non li si invita a 
celebrare i fasti di un mondo 
lontano mill*3 miglia ma sem 
mai a portare quel mondo 
dentro il lon 

Cercare di nproporre l im 
presa degli ideaton dell E 
xploratonum - peraltro pochi 
e non molto ricchi - non e 
impresa faci e ma bisogna di 
re che nella vecchia Europa 
non ci si è nemmeno provato 
tanto I muiei della scienza 
sono per lo più reperton di 
oggetti e conoscenze scienti 
fiche talvota anche molto 
ben fatti o -.ome e il caso de 
La Villette d Parigi operazio 
ni politiche e di immagine più 
preoccupati della grandeur 
che nel rigore scientifico In 
Italia poi e è il nulla Dapper 
tulto tranne che a Rovereto in 
provincia di Trento dove 1 as 

sessorato alla cultura del co 
mune insieme alla Fondazio 
ne Guglielmo Marconi hanno 
messo insieme una mostra 
che si prefigge gli stessi obiet 
tivi dell Exploratonum di San 
Francisco Ventuno dispositivi 
che invitano il visitatore a en 
(rare fisicamente in un calei 
doscopio e vedere la sua ìm 
magine contemporaneamen 
te moltiplicata di fronte di la 
to e di spalle a osservare un 
disco rotante cambiando egli 
stesso con un pulsante la velo 
cita di rotazione a trafficare 
con van pulsanti e manopole 
per vedere ta legge di Ohm a 
essere insomma protagoni 
sta della sua comprensione di 
un certo numero di concetti e 
di idee della scienza naturai 
mente tutte accuratamente 

Il filo conduttore del tragit 
to della mostra e il legame 
dei 21 dispositivi e il proces 
so della percezione umana 
«Giocosi magici o seriosi tutti 
questi exhibit sono un invito a 
riflettere su alcuni aspetti del 
nostro completissimo siste 
ma percettivo» dicono gli or 
gamzzaton Ma la percezione 
e un processo complesso che 
coinvolge tutti i nostri sensi e 
mettere in mostra questa intn 
cata rete di relazioni con I ac 
curatezza e la completezza 

espressa in questa occasione 
trentina andava (orse al di la 
dei mezzi di una piccola citta 
di provincia Gli organizzaton 
hanno quindi scelto di con 
centrarsi sulla visione Ma per 
che mai propno la visione7 

«La ragione di fondo e nella 
posizione privilegiata che oc 
cupa la vista nella nostra so* 
cieta - sostengono ancora gli 
organizzatori - Si parla nor 
malmente della propna visio­
ne del mondo non della prò 
pria audizione de) mondo 
Oggi I uomo e diventato avido 
di immagini che consuma in 
mille modi Nella sterminala 
abbondanza dei fenomeni ot 
tici si sono scelti per questa 
esposizione quelli che posso 
no essere mostrati con mezzi 
relativamente semplici e do­
vrebbero poterci aiutare nella 
comprensione di esperienze 
che spesso accadono nella vi 
ta di tutti i giorni la più ncca 
di scienza e di magia* 

Un onentamento questo di 
riarsi ali espenenza quotidia 
na dei visitaton non certo pio* 
vuto dal nulla, ma esemplili 
calo nel) espenenza del mu­
seo calilorniano Aveva detto 
Frank Oppenhiemmer duran 
le una sua visita in Italia I ulti 
ma pnma di monre nel marzo 
del 1983 «Può darsi che 
quando la gente si reca a VISI 

tare i musei sia piena di timore 
della scienza si senta msicura 
rispetto ali arte e a disagio di 
fronte alla freddezza della 
tecnologia Dobbiamo quindi 
cercare di non rendere la 
scienza troppo Involuta larte 
troppo preziosisttca la tecno 
log» troppo impersonale Oc 
corre far si che la gente si stu 
ptsca e si interessi delle mera 
vigile e dei misteri della natu 
ra si lasci catturare dal siqntfi 
calo e dalla potenza dell arte 
goda dell ingegnosità dello n 
venziom tecniche e sia consa 
pevole della continuità lem 
porale, storica e sostaimalt 
di tutto quello che si trovi nei 
musei cosi come nel mondo 
estemo* 

Sperare di nproporre anche 
nel nostro paese un espcnen 
za come quella dell Expiora 
torlum è in questa fase pura 
utopia. Dopo una breve sta 
gione in cui si fece un gran 
parlare di musei della scienza 
sembra ora tutto caduto nel 
nulla E non pare troppo pes 
simisuco affermare che la tot 
za culturale e politica per fare 
musei della scienza né simula 
cri né parate dì luci colon e 
sponsor è ancora tutta da co 
struire perché allora non prò 
vare in piccolo con delle bel 
le mostre come quella di Ro 
vereto* 

•li 16 l'Unità 
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Dichiarazioni del sindaco Domani la giunta 
«L'ordinanza pari-dispari Si deve decidere 
era congelata se e quando 
nessuno l'ha mai bocciata» alternare la circolazione 

InodiPri.PsiePci 
«È più efficace 
chiudere il centrò stòrico 
al traffico privato» 

Giubilo rilancia il toto-targhe 
Un mese fa gli è andata male. Ora il sindaco Giubi­
lo ci riprova. Domani ripresenterà in giunta l'ordi­
nanza che istituisce le targhe alterne nel centro 
storico per il periodo natalizio. Le reazioni non si 
sono fatte aspettare. I primi «no» al provvedimento 
vengono da comunisti e socialisti e dall'assessore 
anziano, Saverio Coltura. Più possibilista sembra 
invece l'assessore al traffico, Gabriele Mori. 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

M Forse è solo una ripicca 
nei confronti del presidente 
della Regione che ha propo­
sto la chiusura del centro sto­
rico alle auto private fino a 
Natale. O forse e la mancanza 
di altre idee per fronteggiare 
l'emergenza traffico durante 
le feste. La sostanza, però, 
non cambia: il sindaco ha de­
ciso di rispolverare l'ordinan­
za sulle targhe alterne boccia­
ta (ma Giubilo preferisce defi­
nirla «congelala») un mese fa. 
Domani la proporrà alla giun­
ta, forte di una richiesta degli 
assessori Robinio Costi e Cor­
rado Bernardo, che hanno 
chiesto di riprendere la di' 

scussione su traffico e targhe 
- dice il sindaco - «da dove sì 
era interrotta*. 

Inizialmente, quello delle 
targhe alterne avrebbe dovuto 
essere un esperimento della 
durata di alcuni mesi, addirit­
tura di un paio d'anni, esteso a 
tutta l'area all'interno del 
Grande raccordo anulare. 
L'opposizione crescente den­
tro e fuori la giunta e nella cit­
tà l'aveva smontato pezzo per 
pezzo, trasformandolo alla fi* 
ne in un provvedimento nata­
lizio d'emergenza: nove giorni 
(da) 13 al 23 dicembre, ma 
con esclusione di sabato 17 e 
domenica 18), con un orario 

molto ridotto (dalle 7 alle 12 e 
dalle 15 alle 19) e solo nel 
centro storico, l'attuale «fa­
scia blu» più alcuni quartieri 
come Monti. 

Domani, quindi, si ripartirà 
da questa proposta. E si ripar­
tirà, presumibilmente, dalle 
stesse posizioni di un mese, fa, 
o quasi, Più morbido, o forse 
rassegnato, sembra l'atteggia­
mento dell'assessóre, al Traffi­
co, Gabriele Mori, che pur di­
chiarandosi contrariò «in linea 
di principio» alle targhe alter­
ne ha affermato ieri che -Ve-
mergenza-Natate richiede un 
intervento molto particolare, 
che non è indicativo dèlie 
scelte dell'amministrazione 
comunale». 

Di tutt'altro segno le posi­
zioni dell'assessore anziano, 
Saverio Coltura, che non par­
teciperà all'incontro promos­
so da Giubilo per «convertire» 
lui e il vicesindaco Pierluigi 
Severi, e dei socialisti. «Dopo 
le polemiche che hanno rag­
giunto anche toni esasperati 
io scorso mese di novembre -

. afferma il segretario romano 
del Psi, Sandro Natalini -sem­

brava che la questione delle 
targhe alterne fosse stata defi­
nitivamente archiviata. Sareb­
be pertanto illogico, dòpo che 
la quasi totalità delle forze po­
litiche e della cittadinanza si è 
pronunciata contro tale prov­
vedimento, riproporlo sic et 
sìmpliciter, non tenendo in 
debito conto il dibàttito che 
sulla questione si è sviluppato 
nella città e ira le forze politi­
che». La strada giusta, secon­
do Natalini, è invece quella 
della chiusura «graduale e in 
precise fasce orarie» del cen­
tro storico. 

Una posizione non lontana 
da quella dei comunisti: «Sia­
mo sempre convinti • afferma 
il consigliere comunale Luigi 
Panatta • che le targhe alterne 
siano al tempo stesso discri­
minatorie e inefficaci. E inten­
diamo continuare a sostenere 
la nostra proposta di chiusura 
del cèntro storico all'interno 
delle Mura Aureliane dalle 7 
alle 22, purché accompagnata 
da altre misure indispensabili, 
dall'istituzione di altre due li­
nee di bus navetta al divieto di 

sosta in centro per i bus turi­
stici e soprattutto a un ade­
guato potenziamento del tra­
sporto pubblicò», E proprio di 
questo si è parlato ieri in un 
incontro tra il Pei e il presi­
dente dell'Atac, Renzo Eligio 
Filippi, che ha accolto (ma 
senza prendere alcun impe­
gno) questa richiesta, mentre 
si è impegnato a sostenere in. 
consiglio d'amministrazione 
dell'azienda, lunedì prossimo, 
un'altra delle proposte dei co­
munisti, quella dì distribuire in 
tutti 14.500 putiti vendita con­
venzionati con l'Atac il Boa, 
l'introvabile bigliétto orario 
che con mille lire consente di 
viaggiare su bus e tram dalle 5 
alle 14 o dalle 14 a line servi­
zio. 

Questa mattina, intanto, i 
presidenti della Regione, Bru­
no Landi, e della Provincia, 
Maria Antonietta Sartori, do­
vrebbero finalménte incon­
trarsi con Giubilo, che sabato, 
indispettito per la lettera che 
Landi gli aveva mandato, ave­
va fatto saltare la riunione. In 
pratica, targhe alterne contro 
chiusura del centro. Chi vìn­
cerà? 

A tutto gas verso il caos di Natale Poca gente per i bus-navetta 

• • Controllori Atac per sor­
vegliare le corsie riservate? 
Non se ne fa nulla. Parcheggi 
di scambio e bus navetta? Per 
ora, non li usa nessuno. Par­
chimetri? Se ne riparla a gen­
naio, È la disfatta di Natale, 
allèqViàl^sta a n d a r ^ f r t W * 
tro a tutto gas la giunta capito­
lina, che si sta lasciando sgre­
tolare tra le mani il poco che 
ha latto per (rameggiare l'e-
mergenza-traffico. 

Controllori. Avrebbero do­
vuto entrare in servizio nei 
prossimi giorni, subito dopo 
un breve corso d'addestra­
mento presso la scuola dei vi­

gili urbani. Ma alla scuola, in 
via Tuscolana, non si sono fat­
ti vedere. Secondo l'azienda, i 
controllori rifiuterebbero il 
nuovo incarico perché, non 
potendo dare direttamente le 
multe, sarebbero costretti a 
fare una semplice segnalazio­
ne ai vigili, che - a loro dire -
non avrebbe alcun valore le­
gale. Proprio questa - sosten­
gono - fa la causa del falli­
mento dell'esperimento ten­
tato nel 1986. Secondo l'a­
zienda, lo scorso 18 ottobre 
l'assessore alla Polizia urbana, 
Luigi Celestre Angrisani, ave­
va invece assicurato al consi­

glio d'amministrazione e n e i 
controllori sarebbero stati 
muniti di un patentino che li 
avrebbe abilitati a elevare 
contravvenzioni. «A questo 
punto - dicono all'Atac - non 
se ne parla più». Secca la re­
plica di Angrisani: «Il mecca­
nismo studiato - afferma - ga­
rantiva la certezza che la se­
gnalazione sarebbe diventata 
effettivamente una multa, uti­
lizzando un apposito gruppo 
di vigili che avrebbe provve­
duto alla stesura dei verbali. 
Sono molto rammaricato -
conclude Angrisani - che 
questa iniziativa non sia parti­

ta, in quanto rientrava in un 
disegno di collaborazione tra 
il corpo dei vigili urbani e il 
volontariato, uno strumento 
per rendere partecipe e co­
sciente un numero crescente 
di cittadini». 

Parcheggi di scambio e 
boa navetta. Sono entrati in 
funzione dal primo dicembre. 
Quattro parcheggi (piazza dei 
Navigatori, via Gregorio VII, 
Flaminio e Arco di Traverti­
no), tre linee di bus che porta­
no, rispettivamente, a piazza 
San Silvestro, piazza Venezia 
e piazza Augusto Imperatore. 
Il parcheggio dell'Arco di Tra­

vertino è invece collegato con 
la linea A della metropolitana 
Il bilancio dei pnmi quattro 
giorni di attività é a dir poco 
sconfortante secondo l'Aci, 
che gestisce il servizio, in 
piazza dei Navigatori il primo 
giorno hanno sostato jn tutto 
30 auto. Nei primi quattro 
giorni le auto che hanno utiliz­
zato i quattro parcheggi sono 
state complessivamente 
1 500 Responsabilità del Co­
mune - ha ammesso l'asses­
sore Mon - che non ha pub­
blicizzato adeguatamente l'i­
niziativa Ma responsabilità 
anche * ha sottolineato il pre­

sidente dell'Aci, Nicola Culru-
fo, che ha chiesto al Comune 
una maggiore vigilanza contro 
«sosta selvaggia» - degli auto­
mobilisti, che preferiscono 
fermarsi in seconda e terza fi­
la o sui marciapiedi piuttosto 
che pagare mille lire com­
prensive di parcheggio e an­
data e ritorno in centro con il 
bus. Mon, comunque, ha an­
nunciato che intende mante­
nere parcheggi e navette an­
che dopo Natale. 

Parchimetri. Il contratto 
coq ' e aziende che colloche­
ranno e gestiranno i parchi­
metri in alcune strade com­

merciali è stato fumato solo 
ieri. I pnmi apparecchi, quin­
di, non verranno installati, se 
va tutto bene, pnma dell'inizio 
di gennaio. 

Carico e scarico merci La 
nuova disciplina doveva en­
trare in vigore il 1* dicembre. 
Il sindaco invece firmerà solo 
domani l'ordinanza che con­
sente carico e scanco solo 
dalle 21 alle 8 per i camion 
sopra i 35 quintali, e dalle 15 
alle 17 per quelli più piccoli e 
i furgoni Ma ci saranno pro­
babilmente eccezioni per al­
cuni generi deperibili come 
pane, latte ecc UPStì 

Marco Aurelio 
non tornerà 
in Campidoglio 
Anni di analisi e di delicatilavori di restauro. Una 
spesa di 600 milioni. La statua equestre di Marco 
Aurelio ha recuperato parte del suo splendore ma 
non potrà tornare all'aria aperta. L'inquinamento e 
gli agenti atmosferici la danneggerebbero di nuo­
vo. Il ministero dei Beni culturali, la Sovrintenden­
za e il Comune di Roma dovranno decidere ora 
quale sarà la sua futura sede. 

MARINA MASTROLUCA 

nmj Otto anni di lavoro, 600 
milioni di spesa, un delicato 
restauro che ha riparato i dan­
ni provocati dal tempo. Il Mar­
co Aurelio, simbolo dì Roma, 
non tornerà però a sfoggiare il 
suo nuovo look nella piazza 
del Campidoglio. Nonostante 
il trattamento a cui è stato sot­
toposto, rimane «struttural­
mente fragile». Non è in gra­
do, cioè, di resistere all'attac­
co degli agenti atmosferici e 
all'inquinamento che avvele­
na la città. È stato questo il 
responso consegnato dall'Isti­
tuto del restauro al ministero 
dei Beni culturali, al Comune 
e alla Sovrintendenza, che do­
vranno decidere ora la futura 
destinazione dell'opera. 

Ieri intanto, il Marco Aure­
lio è stato presentato alla «Mo­
stra dei bronzi restaurati», che 
insieme al congresso interna­
zionale di «Memorabilia» ha 
inaugurato la settimana dei 
beni culturali. Michele D'Elia 
e Alessandra Melucco, diret­
tori del restauro, hanno sotto­
lineato che l'esposizione della 
statua all'aperto equivarrebbe 
a sottoporla per almeno 90 
giorni all'anno a «picchi;di 
corrosione»» dieci volte supe­
riori al normale. 

La valutazione del danno; è 
stata fatta grazie ad un'appa­
recchiatura messa a punto 

dall'Istituto per il restauro. Lo 
stesso istituto, in collabora­
zione con la Sélénia, sta ari-
che lavorando ad una ricerca, 
finora senza esiti certi, per 
l'individuazione di uh «protet­
tivo» chimico capace di limita­
re gli effetti negativi dell'espo­
sizione all'aria aperta della 
statua equestre, consentendo 
la sua permanenza all'esterno 
per 25-30 anni. Oltre che con 
i rischi legati alla corrosione, il 
Marco Aurelio deve fare i con­
ti anche con i difetti di «nasci­
ta»: imperfezioni della fusio­
ne, buchi, saldature instabili e 
fessure che dovrebbero esse­
re sigillate per evitare perico­
lose infiltrazioni d'acqua, nel 
caso di un suo ritomo sul pie­
distallo del Campidoglio. 

Il restauro, gli studi e le ana­
lisi che lo hanno preceduto 
sono stati finanziati dalla Ras, 
che ha coperto anche le spese 
per la realizzazione di una co­
pia, ricavabile da uri' calco 
dell'originale. Tempi previsti: 
quattro mesi, compresa la co­
latura del bronzo. «A me le 
copie piacciono poco - ha 
detto però il ministro Bono 
Panino, riferendosi all'ipotesi 
di collocare al Campidoglio 
un «sostituto» di Marco Aure­
lio -. Faremo una scelta medi­
tata». Ma Giubilo rivendica il 
diritto del Comune a decidere 
la sede migliore. 

«Firpo fa soltanto 
chiacchiere da salotto» 
nmj Gli strali di Firpo, nella 
sua filippica contro «l'essere 
romani», hanno scatenato una 
vera e propna «guerra delle 
reazioni». Tutte ovviamente a 
difesa della capitale «Ci sono 
tanti modi per lasciare le cose 
come stanno - ha affermato 
l'ex sindaco comunista di Ro­
ma, Ugo Vetere -, uno è quel­
lo di sollevare un polverone 
composto di tutto e di nien­
te» Così Vetere ha gettato ac­
qua sul fuoco, per nportare ai 
problemi veri di questa città 
Ma nella sarabanda della po­
lemica sono intervenuti anche 
la federazione romana del 
partito liberale, il deputato re­
pubblicano Mauro butto, col­
lega del professor Firpo, e l'o­
norevole Elio Mensurati, de­

mocristiano. 
COSK con garbo, Dutto ha 

dato delOassenteista» al suo 
collega. «Sé l'onorévole Firpo 
ha conoscenza di Roma come 
dell'attività parlamentare, le 
sue considerazioni sono certo 
basate su una scarsissima fre­
quentazione» ha replicato 
Dutto agli attacchi contro la 
capitale. Ma il repubblicano è 
andato oltre,, affrontando se­
riamente ì mali della città. 
«Roma ha grandissimi proble­
mi - ha affermato butto - pri­
mo fra tutti quello di una rap­
presentanza politica meno at­
tenta alla dimensione nazio­
nale della capitale, che alla 
gestione di piccoli interessi 
amministrativi e di partito». 
Ma, concludendo la replica a 
Firpo, l'onorevole repubblica­

no non gli ha risparmiato un 
finale al veleno. «Chi non si 
impegna per identificare le re­
sponsabilità e i nomi e spara a 
zero su un'intera città - ha 
detto - fa solamente chiac­
chiere per salotti estetizzanti, 
tanto ben arredati quanto su­
perficiali». 

L'onorevole Mensurati, de­
putatole; ha avviato i contatti 
per promuovere al Senato il 
ripristino dello stanziamento 
di 250 miliardi previsti per fer­
mare il degradò dei monu­
menti capitolini, e decurtati a 
150. Anche i liberali, citando 
l'arguzia di Ennio- Flaviano, 
hanno affermato che «i roma­
ni sono tolleranti e che la sor­
tita di Firpo denota solo la fru­
strazione del suo autore». 

D S.Po. 

Il magistrato Lombardi scuote il convegno capitolino su «Grandi opere e sicurezza» 

Il pretore contro i subappalti 
«Cosi passano le tangenti» 

ROBERTO ORESSI 

n * «I subappalti sono la ra­
gione prima dell'insicurezza 
sul lavoro, l'anticamera del 
potere mafioso e delle tan­
genti. La sicurezza sul lavoro è 
un diritto assoluto, unica ga­
ranzia è la prevenzione. Quan­
do interviene il magistrato 
vuol dire che le cose vanno 
già male. Il controllo territo­
riale (Usi. ispettori) non fun­
ziona. Il sindacato spesso tace 
o comunque non nesce a in­
tervenire. E inconcepibile che 
le Usi e tutti gli altri non si 
attivino autonomamente, pri­
ma dell'intervento del magi­
strato». 

L'intervento del pretore Vit­

torio Lombardi, della IV se­
zione penale, ha scosso il 
convegno promosso dal Co­
mune su «Grandi opere e sicu­
rezza», avviato sur binario di 
una vetrina delle buone inten­
zioni. 

L'intervento di Vittorio 
Lombardi ha latto piazza puli­
ta dell'esercito delle «scusan­
ti» per un sistema che produce 
insicurezza e infortuni nei 
cantieri. La legislazione è vec­
chia? «È possibile, ma le mag­
giori critiche vengono da chi 
non vuole applicarla». I con­
trolli? «Il lavoro delle Usi è lar­
gamente insufficiente. Dai 

tecnici della V ripartizione 
(Lavori pubblici) non ci è arri­
vata mai una segnalazione, 
eppure sono pubblici ufficia­
li». Il sindacato? «Schiacciato 
dalle difficoltà per l'occupa­
zione e espulso dai cantieri si 
barcamena»: Gli impreriditori? 
•Ci sono ditte che lottano per 
l'oligopolio degli appalti sen­
za avere dipèndenti». I subap­
palti? «Sono la tangente tipica. 
Il supporto più valido del po­
tere mafioso, che non c'è solo 
in Sicilia... Per una stessa ope­
ra ce ne sono anche quattro, 
cinque, sei...». 

Non solo un elenco di «bac­
chettate». La strada che indica 
il pretore è quella del control­

lo preventivo degli appalti, la 
necessità di programmare la 
sicurezza, di considerarla in 
ogni passaggio dell'organizza­
zione del lavoro, in ogni atti­
mo del processo produttivo. 

Proposte simili vengono 
anche dal sindacato. «Siamo 
in difficoltà nei cantieri - dice 
Claudio Minelli - perché c'è 
tanto lavóro nero. Spesso vin­
ce il ricatto. A Roma poi le 
imprese edili hanno in media 
quattro dipendenti. La fram­
mentazione impedisce la rap­
presentanza sindacale, sono 
norme da rivedere». Il sinda­
cato chiede che l'obbligo dei 
piani di sicurezza sìa inserito 
nei capitolati d'appalto e che 

siano istituiti i delegati sinda­
cali per il controllo sull'appli­
cazione delle norme antinfor-
tuni. 

Per l'amministrazione l'as­
sessore ai lavori pubblici Mas­
simo Palombi ha promesso 
che dal primo gennaio gli ap­
palti conterranno condizioni 
più fòrti per là sicurezza sul 
lavoro, regole più rigide sui 
subappalti, maggiori controlli. 

Il gruppo comunista ha ac­
cusato ii sindaco Pietro Giubi­
lo di aver organizzato jl con­
vegno senza coinvolgere il 
consìglio comunale e traden­
do tra l'altro l'impegno assun­
to di convocare prima la com­
missione lavori pubblici. 

Pochi 
disagi 
per lo sciopero 
Acotral 

Sono stati minori del previsto i disagi provocati ieri dall'en­
nesimo scioperò dei delegati di base Acotral. La protesta, 
che si trascina ormai da oltre un mese, .questa volta ha 
fatto registrare il massimo delle adesioni soltanto nel quat­
tro depositi «roccaforte». Nei terminal di Monterotondo, 
Palombara, Tivoli e Portonaccio, infatti, le adesioni sono 
state del 100%, mentre le adesioni allo scioperò sono state 
scarse nei depositi di Velletri e Collelerro. Anche nel restò 
della regione le adesioni all'agitazione sono state contenu­
te. La punta massima si è registrata a Fresinone, con il 
63%, mentre negli altri terminal raramente è stato superato 
il 50% .Secondo la Filt-Cgil molti lavoratori lavoratori non 
hanno aderito allo sciopero per la disponibilità mostrata 
dal sindacato. 

Inaugurata 
stamattina 
all'Eur 
«Natale oggi» 

Parte «Natale oggi*. Stamat­
tina alle 10 sarà inaugurata 
dal sindaco Giubilo la 2fr 
edizione della mostra alla 
Fiera di Roma. «Natale og­
gi» quest'anno ospita 27 
paesi stranieri e 350 esposi-

• ^ ^ - ^ ^ ^ " • » * ^ ^ ^ ™ tori in rappresentanza di 
2 800 ditte. Saranno in mostra tutti i possibili regali di 
Natale e i prodotti tipici dell'artigianato nazionale ed este­
ro, In questa edizione particolare cura è dedicata alle 
iniziative socio-culturali, allo sport, alla fotografia, all'in­
formatica, alla musica e al turismo. La mostra resterà aper­
ta fino al 18 dicembre. Nei giorni feriali sarà'aperta dàlie 
15 alle 22, di sabato e nei festivi dalle 10 alle 22. 

È nato il computer per cie­
chi. E stato presentato da 
una ditta specializzata di 
Verona, la Api, e funziona 
grazie ad un sintetizzatore 
vocale in grado di indicare, 
tasto dopo tasto, il pulsante 

^ ^ ^ ^ • ™ , " p , > — ™ ^ ^ ^ ™ scelto. Il computer, che è 
dentro una còmoda «24 ore» funziona anche con i floppy 
disk e può leggère libri, giornali e qualsiasi cosa program­
mata. Attualmente è in prova presso l'Unione italiana cie­
chi e; se il risultato sarà soddisfacente, ne verrà richiesta la 
dotazióne presso le Usi. 

Presentato 
a Roma 
computer 
per ciechi 

Una gabbia 
dì plexiglas 
per fontana 
diTrevi 

La fontana della «Dolce vi­
ta» si nfa il look. Abbrutita 
dai gas di scanco, per la 
fontana di Trevi è armato il 
momento delle pulizie. Ma, 
per permettere a migliaia di turisti di continuare ad ammi­
rarla, è stata circondata da una lunghissima lastra di plexi­
glas (nella foto). Un'ammirazione «trasparente* che ha un 
solo-handicap Come si potrà gettare la monetina nella 
lontana voltandogli le spalle? 

*- >' * i ir\ 
Cfcch l t tO Cicchitto contro la De. Ad 
*i T 7 k : « - ^ u n convegno della sinistra 
SI SCniera socialista, l'ex parlamenta* 
c o n t r o r e socialista ha detto che 
wiii- v n e | p s | d f i v e c o n t i n U w e ^J 
13 VC esistere la tematica dell'ai-

tentativi alla De «Il N de* 
• « - ^ ^ — • » » • ^ ^ — m ve sviluppare nella sinistra, 
in pnmo luogo con il Pei, un confronto per definire ì 
termini possibili di una grande forza riformista nel paese». 
Soffermandosi sul problema della giunta capitolina. Cic­
chino ha detto che «essa non e affatto all'altezza della 
situazione e dimostra la necessità che il Psì si prepari a 
lanciare, nelle prossime elezioni, l'ipotesi di un sindaco 
socialista» 

Rapinano 
i soldi 
della vendita 
dei giornali 

E nato 
«Erasmus» 
per studenti 
comunitari 

Stava facendo il suo solito 
giro per riscuotere i soldi 
della vendita dei giornali 
nelle edicole, quando due 
uomini con un casco da 
motociclista e due coltelli 
in mano gli hanno rapinato 
l'incasso della giornata. 

Luigi Caporuscio, 41 anni, dipendente della società «Eagle 
press», aveva appena intascato ì soldi all'edìcola dì via 
Assisi, ma i due rapinatori gli hanno portato via un milione 
e eOOmila lire. 

È nato «Erasmus», Un pro­
getto di tutte le università 
della Comunità europea 
che permette àgli studenti 
dì trascorrere periodi di stu­
dio, pienamente ricono-
sciuti, in un paese della Co-

.• • munita diverso da quello in 
cui vivono. Il termine per la presentazione delle domande 
è il 20 dicembre. I moduli per le domande sì trovano in 
distribuzione presso l'ufficio economato. 

MAURIZIO FORTUNA 

La neoassociazione precisa 
«Roma intorno» 
«Non siamo affiliati 
a nessun partito» 
• • «Non siamo affiliati a 
nessun partito politico.. Chia­
mata in causa da alcuni servìzi 
giornalistici, l'associazione 
•Roma Intórno», la federazio­
ne dei Comitati di quartiere, 
consorzi, associazioni socio­
culturali e sportive della peri­
ferìa, nata da poche settimane 
ha voluto fare chiarezza. 

«Le strutture che hanno fir­
mato l'appello,per la manife­
stazione del 10 dicembre - si 
legge in un comunicato - han­
no la loro legittimazione negli 
associati e nei cittadini che 
rappresentano. Per quésto re­
spingiamo l'affermazione fat­
ta da qualche giornale di una 
diretta affiliazione di "Roma 
Intorno" a questo o quel parti­

to politlcON. 
Per la neonata associazione 

la manifestazione che sì terrà 
tra qualche giorno è solo l'inì­
zio dell'attiviti di un'organiz­
zazione federativa che ha la 
sua ragion d'essere proprio 
nelle singole strutture. «Le lì­
nee di fondo della nostra bat­
taglia sono la trasformazione 
e ìt recupero <(ell« citta, dalla 
peri ena ai vecchi quartieri e 
noni stpncl, al centro; una se­
ria politica per il trasporto 
pubblico che privilegi la rotala 
e scoraggi l'uso del rnezzo pri­
vato: la valorizzazione del-
) ambiente, prezioso valore 
cittadino e la creazione dei 
parchi urbani a cominciar* da 

auello dell Appia, Vero. Citte 
eìOabi, Valle dei Casaììl; 

l'Unità 
Martedì 

6 dicembre 1988 
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Analisi 
Una «carta» 
per 
i laboratori 
M Una «carta» per Fissare 
diritti e doven dei 1S00 spe­
cialisti che lavorano nei labo­
ratori privati convenzionati e 
dei cittadini che se ne servo­
no. E con questo progetto che 
la Regione Lazio pensa di 
mettere ordine in un settore 
linora lasciato al completo ab­
bandono e che copre in larga 
parte servizi importanti come 
quello delle analisi e di radio­
logia, i gabinetti di lislochmesi 
terapia e la cardiologia. «Si 
tratta - ha precisato il presi­
dente della Cuspe, l'organiz­
zazione che raccoglie i labo­
ratori privati, Vittono Cava­
ceppi - di riconoscere ai con­
venzionati estemi pieno dirit­
to nell'area pubblica. Attra­
verso questa «carta» possono 
essere controllati gli ambula­
tori che si chiudono e i nuovi 
che si aprono». 

Per le strutture convenzio­
nate a Roma, la Finanziaria fis­
sa una somma di 2420 miliar­
di. Pochi, secondo I propneta-
ri dei laboratori, che impegna­
no circa 150mila persone, e 
che vantano un credito con la 
Regione, nsalente all'84, di 
157 miliardi. Come ipotesi per 
coprire il debito, essi propon­
gono una legge come quella 
per i farmacisti, che ha con­
cesso alle Usi la facoltà di 
contrarre debiti con le ban­
che ed avere cosi il denaro 
liquido per far cessate il 
•blocco» dei farmaci nella ca­
pitale. 

Spacciatori 
Eroina 
nelle 
marmitte 
• ? • Nascondevano la dose 
di eroina nel tubi di scappa­
mento delle automobili par­
cheggiate alla stazione. I tossi­
codipendenti le prelevavano 
e lasciavano al laro posto I 
soldi. La banda di spacciatori 
tunisini * andata avanti per 
molto tempo conquesto siste-

S« lino a quando i carabinieri 
:lla compagnia Centro non li 

hanno bloccati. Si sono trave­
stiti da operai ed hanno indivi­
duato | * responsabili dello 
spaccio. i 

Sono stati arrestati sei tuni­
sini, recuperali 500 grammi di 
«brown sugar» e due milioni in 
contanti, proventi dello spac­
cio. A Montesacro, invece, i 
carabinieri hanno arrestato un 
noto latitante. Marco* Di Rau-
so, ricercato per numerose ra­
pine e per tentato omicidio. 
L'altra sarà" è slato avvistato 
sulla Salaria ma si è rifugiato 
In un condominio. Alla fine, 
dopo 3 ore di ricerche, è stato 
arrestato nel portabagagli di 
un'auto parcheggiata. 

La casa alloggio per malati di Aids 
in funzione dopo la sentenza del Tar 
Ospiterà al massimo sette malati 
Una nuova comunità entro la fine dell'anno 

Aperta villa Glori 
«Ha vinto la solidarietà» 
Villa Glori è entrata in funzione. Ieri mattina è stata 
ufficialmente inagurata da monsignor Di Liegro e 
dall'assessore Mazzocchi. Ospiterà sette malati di 
Aids, assistiti da un'equipe di dieci persone. «Una 
vittoria della tolleranza e della solidarietà», la defi­
niscono alla Caritas. Entro la fine dell'anno un'altra 
casa alloggio verrà aperta in un quartiere della 
periferia. 

STEFANO M MICHELE 

•ai Alla fine la ragione ha 
vinto. Ieri mattina la casa al­
loggio per malati di Aids è sta­
ta ufficialmente aperta. E già 
da oggi cominceranno ad arri­
vare i primi ospiti. Saranno 
sette in tutto, tra cui un ragaz­
zo di Bari, secondo le indica­
zioni dell'Osservatorio epide­
miologico regionale. A loro si 
aggiungono gli altri sette ma­
lati che si trovano nell'appar­
tamento vicino Campo de' 
Fiori. Ed entro la fine del me­
se una nuova casa alloggio sa­
rà aperta in una zona periferi­

ca della città. 
L'inagurazione è avvenuta 

di buon ora. Con gli operatori 
della struttura e le tre suore 
che li affiancheranno, c'erano 
monsignor Luigi Di Uegro, di­
rettore della Caritas, che ge­
stirà la casa alloggio, e l'asses­
sore ai servizi sociali Antonio 
Mazzocchi. «Questa di oggi -
ha commentato Di Liegro - è 
la vittoria della solidarietà 
contro ogni forma di discrimi­
nazione, che pure ha rialzato 
molto la testa, in questi ultimi 
tempi, qui a Roma». Positivo 

Terroristi rapinatori 
Arrestati due ex Nar 
Assaltarono 
una gioielleria all'Appio 
HM Sono gli ultimi resti del 
terrorismo nero. Luigi Sodino, 
34 anni, e Walter Cacciatore, 
32, sono stati arrestati, insie­
me ad un complice, perché 
responsabili della rapina ad 
una gioielleria in via Tomma­
so da Celano, all'Appio. 

Luigi Sonino era un perso­
naggio di spicco nei firma­
mento dei Nar. Complice di­
retto dellaMambro, di Cavalli* 
ni e Fioravanti era stato con­
dannato a 4 anni e sei mesi di 
reclusione per banda armata, 
poi scarcerato per decorrenza 
dei termini. In passato era re­
sponsabile di Avanguardia na­
zionale ed ospitò il terrorista 
nero Giorgio Vale durante la 
latitanza, 

Walter Cacciatore, invece, 
era un picchiatore fascista. In­
sieme a loro è stato arrestato 
Bruno Cossentfno, 41 anni. Il 
15 ottobre scorso riuscirono a 
rapinare la gioiellerìa dell'Ap­
pio, dopo aver colpito alla te­

sta il proprietario. Inseguiti dai 
carabinieri, dopo una violenta 
sparatoria fecero perdere le 
proprie tracce all'interno del 
parco della Cacarella. Gli 
agenti della squadra mobile li 
hanno bloccati nelle loro abi­
tazioni, Sempre gli agenti del­
la mobile, guidati da Rino Mo­
naco e Sergio Quarantelli, du­
rante un'operazione anticri­
mine, in vista delle festività di 
Natale, hanno arrestato anche 
1 responsabili di un'altra rapi­
na, compiuta il 10 novembre 
all'Eur. In quell'occasione 
Carmelo Giacchetto, 40 anni, 
Renato Frasche.!., 39, e Aldo 
EH Santo, 39. bloccarono un 
rappresentante di preziosi 
fuggendo con il campionario. 
Pochi giorni prima, i primi due 
erano riusciti a sfuggire ad un 
controllo della polizia mentre 
stavano per rapinare un altro 
rappresentante. Sono stati 
identificati ed arrestati grazie 
alta targa dell'auto usata per la 

anche il commento di Maz­
zocchi: «Ha vinto la ragione 
contro l'irrazionalità, la cultu­
ra contro ignoranza di una 
minoranza erte cerca di appa­
rire maggioranza». 

Le sei stanze della casa al­
loggio hanno colori tenui, dal 
bianco all'azzurro. Dalle fine­
stre, riverniciate di fresco, si 
vedono gli alti fusti degli albe­
ri del parco avvolti dall'edera. 
Dentro la casa alloggio tante 
piante verdi. Le ha comperate 
la Caritas regionale, con una 
colletta durante un suo recen­
te convegno. «Tutta la Chiesa 
è solidale con l'iniziativa -
commenta don Pietro Gasbar-
ri, delegato regionale dell'as­
sociazione cattolica - inten­
diamo sempre più scendere in 
campo con scelte precise co­
me questa«. A dirigere il pro­
getto sarà la dottoressa Anna 
Rosi, affiancata da altre dieci 
persone. Tra breve, inoltre, 
dovrebbero iniziare i lavori 
per la sistemazione degli altri 
padiglioni a fianco, riservati ai 

servizi. 
Nel quartiere ieri era tutto 

calmo. Le preoccupazioni di 
possibili contestazioni, come 
erano avvenute all'annuncio 
dell'apertura della struttura, si 
sono rivelate infondate. I 
membri dell'associazione 
•Villa Glori», che avevano ca­
valcato la contestazione fino 
al momento in cui il Tar ha 
respinto il loro ricorso contro 
l'apertura della casa alloggio, 
ieri non si sono visti. Ma tutti 
danno per scontata una nuova 
istanza, stavolta al Consiglio 
di Stato. «Dati I precedenti, 
siamo non solo contenti di 
quest'apertura, ma disposti fin 
da adesso a fornire il nostro 
aiuto - sostiene, a nome del 
Comitato di quartiere, Dona­
tella Pedece -. Questo luogo 
non deve essere un ghetto per 
nessuno, ma una casa del no­
stro quartiere». «Siamo soddi­
sfatti per questa apertura che 
premia la lotta deil'«altra Pa­
rioli» e della parte migliore 

Monsignor Luigi Di Uegro e l'assessore Antonio Mazzocchi all'i­
naugurazione del centro di villa Glori 

della città - commenta Augu­
sto Battaglia, consigliere co­
munale del Pei -, Ma bisogna 
anche lavorare per superare i 
ntardi, in particolar modo del­
la giunta, accumulati sul piano 
sanitario e della prevenzio­
ne». 

Per la fine dell'anno, in to­
tale, Roma dovrebbe avere, 
per i malati di Aids, almeno 
venti posti letto in comunità 
alloggio. «Ci saranno certo al­
tre difficoltà - anticipa monsi­
gnor Di Liegro -, Anche tra 

certi amministratori partico­
larmente sensibili, e lo abbia­
mo visto qui ai Parioli, ai loro 
grandi elettori». Sempre ieri 
mattina a villa Glori, Mazzoc­
chi ha annunciato un pro­
gramma per la prevenzione e 
la reintegrazione dei tossico­
dipendenti, in particolar mo­
do quelli sieropositivi. L'asses­
sore ha parlato dell'avvio di 
una «casa della pace», un 
«luogo d'incontro - l'ha defi­
nito - per il sostegno psicolo­
gico e sanitario alle persone 
colpite dal virus». 

Sparò al rivale e a una ragazza 

Uccise due volte per gelosìa 
Poliziotto condannato a 23 anni 
Ha ucciso ramante della moglie e una ragazza che 
voleva «metten» pace. Antimo Ianniello, ex agente 
di polizia, accecato dalla gelosia, passerà 23 anni 
in carcere. La sesta Corte d'assise lo ha condanna­
to per l'omicidio del «rivale», Giancarlo Brasiello e 
di una giovane di 17 anni, Claudia Dan. I giudici gli 
hanno concesso le attenuanti della «seminfermità 
mentale» e della «provocazione». 

ANTONIO a P M A N I 

• H I giudici della sesta Cor­
te d'assise sono rimasti poco 
meno di tre ore in camera di 
consiglio, per condannare 
Antimo Ianniello. ex agente di 
polizia in servizio a Ostia, a 
ventitré anni di reclusione. Il 
presidente ha letto la senten­
za in un'aula colma di parenti; 
un po' delle vittime, un pò 
dell assassino. 11 pubblico mi­
nistero Franco lonta, nella sua 
requisitoria, aveva chiesto una 
condanna leggermente più 

gasante: trentanni dt carcere. 
lì avvocati difensori avevano 

invece chiesto di considerare 
l'infermità mentale dell'impu­

tato. 
Alla fine, oltre alla condan­

na a 23 anni, i giudici hanno 
stabilito che le parti civili han­
no diritto al risarcimento. Altri 
venti milioni l'ex agente di po­
lizia li dovrà pagare alla mo­
glie di Giancarlo Brasiello, Eli­
sabetta, e cinque milioni a te­
sta andranno invece ai genito­
ri dì Claudia Dati. 

Quello nella campagna di 
Tor San Lorenzo doveva esse­
re un incontro di chiarimento. 
Giancarlo Brasiello, elettrici­
sta di 40 anni, c'era andato 

accompagnato da Claudia Da* 
ri, 17 anni, una sua giovane 
vicina dì casa. L'ex poliziotto 
aspettava sulla strada, a Tor 
San Lorenzo, con la pistola 
d'ordinanza nascosta nel cru­
scotto. L'omicida ha raccon­
tato in udienza che la lite 
esplose immediatamente. 

«Mi insultava sempre - ha 
dichiarato Ianniello- niidisse^ 
che sarebbe andato a vivere 
con mia moglie». I due uomini 
secondo la ricostruzione dei 
fatti nel dibattimento, si azzuf­
farono. L'ex poliziotto a quel 
punto, fuori di sé dalla rabbia, 
prese la pistola d'ordinanza e 
con rabbia fece fuoco. 

Sparò sette colpi. Tutti a se­
gno con precisione. Due nella 
testa del «rivale»; cinque con­
tro la giovane Claudia Dari, 
che doveva fare da «pactera». 
Colpi esplosi con la precisio­
ne di chi sapeva sparare. Gli 
investigaton lo capirono im­
mediatamente: dietro quella 
mano così precisa poteva na­
scondersi un loro collega. 

Antimo Ianniello fece sci­
volare i corpi senza vita dei 

due nella scarpata accanto al­
la strada. Poi scappò in auto­
bus e a Roma prese il treno 
per Milano. Si costituì poche 
ore dopo. Scese alla pnma 
fermata del treno e telefonò ai 
colleghi in questura: «Ho am­
mazzato l'amante di mia mo­
glie», disse. 

Un raptus di follia, secondo 
la perà» psichiatrica che ha 
stabiflto 'la «seminfermità 
mentale» di Antimo Ianniello, * 
E. questo elemento è stato va­
lutato dai giudici della sesta 
Corte d'assise come un'atte­
nuante. Così come le «provo­
cazioni» che, secondo i magi­
strati, l'ex poliziotto avrebbe 
subito. Nel dibattimento l'im­
putato ha parlato delle telefo­
nate, registrate, dove Brasiel­
lo gli chiedeva di lasciar anda­
re via la moglie, perché ormai 
era la sua amante «Ero esa­
sperato - ha detto Ianniello 
durante l'interrogatorio - non 
sapevo più cosa tare. Ho pre-
§ato Graziella di non abban-

onarmi, di pensare alla no­
stra bambina di tre anni. Nien­
te da fare, quell'uomo l'aveva 

Appalto mense 

La giunta (senza il Pri) 
dice «sì» alla delibera 
Ultima parola al consiglio 
• V L'appallo delle mense 
ha adesso il «conforto» della 
giunta. Non di luna perla veri­
tà: i repubblicani durante la 
discussione sono rimasti fuori 
dalla porta. Quella vicenda 
non li convince. 

Il sindaco ha presentato 
agli altri alleati, ex recalcitran­
ti, i pareri (favorevoli) dei giu­
risti sulta vicenda e il Psi non 
ha avuto difficoltà ad appro­
vare la delibera che «sana» 
l'ordinanza delle polemiche. 
Sara necessario però, doma­
ni, discutere il provvedimento 
in consiglio. Perché la giunta 
non se l'è sentita di approvar­
lo con la procedura d'urgen­
za, quella che assume i poteri 
dell'assemblea. E In consiglio 
sari battaglia aspra: accanto 
all'opposizione potrebbe es­
serci anche la critica del Pri. 

Gli altri partili di maggio­
ranza, scettici in un recente 
passato sulla procedura segui­
ta, non hanno avuto da ridire. 
Non li ha sconcertati il fatto 
che i pareri fossero pronti e 
tenuti nel cassetto ormai da 
giorni. E nessuno si è stupito 
che ai giuristi siano stati offer­
ti, per la valutazione, i soli testi 
dell'ordinanza e della delibe­
ra. Sono state taciute, senza 
che in giunta qualcuno abbia 
avuto a che ridire, le critiche 
dell'opposizione, delle ditte 
che hanno presentato ricorso 
contro quell'appalto, dei geni­

tori che continuano a prote­
stare. Con la delibera (se pas­
serà) l'appalto avrà «gambe» 
per andare avanti fino al 31 
gennaio. Per il primo febbraio 
c'è già una nuova soluzione? 
Non ancora. E probabile che 
si decida di andare avanti a 
forza di proroghe. 

I genitori continuano a ma­
nifestare contro l'affidamento 
dei pasti deciso dal sindaco. 
Non si fidano delle ditte che si 
occupano della refezione dei 
loro bambini e ieri sono anda­
ti a dirlo sotto la sede della 
Rai, per una maggiore atten­
zione da parte dei mezzi di 
informazione. Le scuole del 
42* e 52* circolo (Giardinieri, 
Badini, IV Novembre, Fran-
chelti), che hanno chiesto 
l'autogestione delie mense, 
hanno presentato anche un 
dossier sulla qualità del servi­
zio offerto dalle ditte che han­
no vinto l'appalto: denuncia­
no l'uso di carne confezionata 
sottovuoto scaduta, che le 
verdure di stagione servite so­
no surgelate, contrariamente 
da quanto stabilito dalle tabel­
le dietetiche del Comune, che 
nelle cucine non vengono ri­
spettate le più elementari nor­
me igieniche. Per questo han­
no inviato denunce e richieste 
di intervento ai servizio di 
igiene pubblica e al servizio 
tossinfezione, oltre che alla IX 
ripartizione e alla I circoscri­
zione. 

Violentata dal padre 
Ha stuprato la figlia 
di undici anni 
Arrestato dopo un mese 
wm È stala violentata dal pa­
dre a undici anni. Per qualche 
tempo non ha confidato a 
nessuno il suo segreto, poi ne 
ha parlato con la madre e con 
alcuni amici che hanno imme­
diatamente denunciato il fatto 
ai carabinien. L'altro ieri l'uo­
mo è stalo arrestato. Sì chia­
ma Pietro Martinelli, 47 anni. 
La famiglia Martinelli abita a 
Tom di Taglio, una frazione 
di Pescorocchiano, In provin­
cia di Rieti. Il capofamiglia la­
vora saltuariamente come 
muratore, fra il suo paese e la 
Sardegna Proprio in questa 
settimana sarebbe dovuto ri­
tornare sull'isola per lavoro. 

Gli episodi di violenza risal­
gono allo scorso settembre. 
La bambina fu violentata dal 
padre quando in casa non c'e­
ra nessuno. E nessuno se ne 
sarebbe accorto se la piccola 
non avesse trovato il coraggio 
di raccontare tutto. Dopo la 
denuncia ai carabinieri, la 
bambina è stata sottoposta ad 

un esame ginecologico che 
ha confermato la violenza su­
bita. Un episodio odioso, a 
pochi giorni di distanza dalla 
sconcertante sentenza sulla 
violenza carnale subita da Ma­
rinella Cammarata, stuprata 
da tre giovani a piazza Navo-
ria. 

Dopo le confidenze della 
bambina nel piccolo paese si 
è spana immediatamente I» 
voce, ma i carabinieri hanno 
agito prima che il responsabi­
le potesse allontanarsi. 

La piccola, che non si è an­
cora del tutto ripresa dalla vio­
lenza, era stata tenuta sotto 
controllo dalla madre, che ne­
gli ultimi tempi non la aveva 
più lasciata sola con il genito­
re. Pietro Martinelli ha conti­
nuato la sua vita di sempre, fra 
la casa e il bar, senza sospet­
tare che sua figlia non aveva 
retto alla vergogna ed aveva 
raccontato tutto. Al momento 
dell'arresto non si è scompo­
sto. Ha tentato di negare ma è 
stalo tutto inutile. 

OGNI 
PARLAMENTARE 
DEL PCI VERSA 
AL PARTITO 
META DELLO 
STIPENDIO. 
PERCHE? 

Perché pensa che 
la politica non deve 

servire ad 
arricchirsi, 

Sa che democrazia, 
libertà, progresso 

sono tre parole 
non gratis; 

lottare costa fatica, 
pazienza, denaro. 

Se quelle tre parole 
premono anche a te 

SOTTOSCRIVI 

Rinascita 
Rinascita 

Rinascita 
Rinascita 

COMUNE DI TORRITA TIBERINA 
Provincia di Roma 

Avviso di gara di licitazione privata 
«Sindaco 

Visto l'art. 7 della legga 2 febbraio 1973. n. 14, come sostituito 
con l'ari. 7 delal legge B ottobre 1984, n, 667. 

Rande noto 
Questo Comune intende appallare, con la procedura di cui all'art. 
1. lettera C della legga 2 febbraio 1973, n. 14, i lavori di: Adegua­
mento dell'edificio scolastico alle norme di prevenzione incendi, 
per un importo, a basa d'aite, di L. 610.500.000. 
Le ditte interessate, «crine atta Categoria 2, entro le ore 12 dal 
decimo giorno successivo a quello della pubblicazione del presen­
te, potranno chieder* di estere invitate alla gara indirizzando la 
richiesti al sottoscritto Sindaco, nella residenza municipale. 
La richiesta di invito non vincolerà in alcun modo questa Ammini­
strazione. 
L'opera vare finanziata dalla Cassa DD PP. con i fondi del rispar­
mio postale 
Dalla Residenza municipale, li 5 dicembre 19B8 

Il Sindaco 
(Ruggari Maurizio) 

è la storia 
del «partito nuovo» 
di Togliatti 
e continua 

ad essere 
ogni settimana 
la storia originale 
del PCI 

GOMME 
CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMA TICl NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA • Via Collatina. 3 • Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA • Via Carlo Saraceni, 71 • Tel. 24.40.101 

L0EWE. 
per il mondo 
che cambia 

TECNICA MICRODIGITALE 
via satellite-stereo-bilingue-televideo alta qualità nella videoregistrazione 

D.TTA MMMmWLlh 
VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d - TEL. 38.65.08 

MàZZMmillh & SffilMTlìlLy 
VIA TOLEMAIDE. 16 /18 - TEL. 31.99.16 

VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 36 RATE DA 

29aéMostra Mercato Internazionale * / / regalo di Natale da 27 nazioni 

Natale oggi ^ f c » sss 15-22 /& 10-22 
Promossa dal Servizio Sociale Internazionale con I Alto Patronato del Presidente della Repubblica e con il Patrocinio del Comune di Roma - Assessorati Ambiente - Antichità Belle Arti e Cultura - Sport e Turismo 
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6 dicembre 1988 

: . . : : : . : • : , : , ' . : \ 7 : . . : ' : ' 



L'autocertificazione a Roma È il numero degli atti richiesti ogni anno 
Finora mai applicata la legge 

Nessun ufficio pubblico è in grado di applicare al momento la normativa del 1968 
«Saremo in regola l'anno prossimo» dice l'assessore e la Cgil chiede più informazione 

Tre miioni di «carte» inutili 
• a Ogni anno le circoscrizioni romane pro­
ducono oltre 3 milioni di certificati «a vista» (si 
chiamano così quelli consegnati allo sportello 
su richiesta del singolo cittadino) Una colos­
sale montagna di carta che incombe sull effi­
cienza degli uffici circoscrizionali, assorbendo 
gran parte del lavoro degli impiegati, e tiran 
mfgla lutti noi, costringendoci ad intere matti­
nate di Ma davanti agli sportelli Oltre ad esse­
re inutile, quella montagna di carte è in certo 
modo anche illegale Una legge dello Stato del 
1968 Matti, stabilisce che per comprovare sta­
ti o quali!* personali come la data e il luogo di 
nascita, la residenza, la cittadinanza, il deces­
so di un congiunto, sia sufficiente una dichiara­
zione, sottoscritta dall'interessato e prodotta 
in sostituzione dei normali certificati È quel 
che si chiama autocertificazione 

Come hanno reagito alla richiesta di appli­
cazione delia legge gli uffici dell'amministra­
zione pubblica nella capitale? Lo chiediamo 
ad Armando Serra, responsabile per i problemi 
degli enti locali della Cgil Funzione pubblica 
nella I Circoscrizione -In quasi tulli gli uflici si 

sono completamente ignorate le indicazioni 
della legge Dalle circoscrizioni, alle unità sani-
tane locali, al Pubblico registro automobilisti­
co, nessuno si è mostrato disposto a ncono-
scere la legittimità delle richieste di autocertih-
cazione Anche per questo stiamo attivando in 
I Circoscnzione un servizio di informazione al 
pubblico che metta il cittadino al corrente dei 
suoi diritti e lo aiuti a districarsi negli intermi­
nabili percorsi burocratici* Quando vedremo 
nconosciuto il dintto a non fare la fila? «Per 
quello che ci riguarda, qualcosa di importante 
si potrebbe fare anche domani Abbiamo chie­
s ta l i assessore Tortosadi attivare nella nostra 
circoscrizione un servizio di prenotazione tele­
fonica dei certificati, risparmiando cosi ali u-
tente almeno un viaggio Ma lui si è opposto 
Punta tutto sulla consegna dei certificali a do­
micilio Una buona iniziativa, certo, ma perché 
ignorare i dmtti di chi non vuole, o non può, 
spendere le 3-4mila lue necessarie per la con­
segna a domicilio? Comunque bisognerebbe 
parlare anche d altro Ad esempio della nostra 
proposta di affiggere nei locali delle circoscri-

L'inosservanza generalizzata della leg­
ge sull'autocertificazione costa alle cir­
coscrizioni romane tre milioni di certifi­
cati inutili ogni anno Dal 1968 questa 
normativa è stata accuratamente igno­
rata da quasi tutte le amministrazioni A 
febbraio dell'anno scorso le prime de­
nunce da parte del Movimento per la 

difesa del cittadino Neppure allora il 
Comune di Roma ha posto fine alle ina­
dempienze. L'assessore Tortosa pro­
mette «Entro il prossimo anno saremo 
in regola» La Cgil «Bisogna informare i 
cittadini Lo faremo noi prossimamente 
con uno sportello». Gli espenmentl nel­
le circoscrizioni più sensibili 

STEFANO CAVIGLIA 

zionl, sotto gli occhi di tutti i cittadini, 1 capito­
lali di appalto non sempre nspetlati dalle ditte 
che vincono le gare* 

Per quasi vent'anm attorno alla legge sul-
l'autocertificazione e è stata una specie di con­
giura del silenzio, che I ha resa completamen­
te inoperante perché sconosciuta ai cittadini e, 
nella gran parte dei casi, agli stessi operalon 
dell amministrazione A rompere una pnma 
volta il ghiaccio dell'omertà è stato, all'inizio 
di quest anno, il Movimento per la difesa del 

OHI 

cittadino, con una campagna di informazione 
che ha lasciato increduli i più e ha suscitato 
imbarazzo e perfino fastidio fra gli addetti ai 
lavori Qualcosa, molto lentamente, ha iniziato 
allora a muoversi, specie a livello circoscnzio 
naie Ma restano notevoli sacche di totale inos­
servanza della legge E spesso sono proprio i 
bandi del Comune a richiedere per I assegna­
zione di una casa o per l'iscrizione all'asilo, la 
presentazione di quei certificati che la legge ha 
espressamente escluso Quel che si è fatto fi-

• - * » • 

nora in questo senso, lo si deve quasi esclusi­
vamente alla buona volontà dei dirigenti di 
alcune circoscrizioni. In VII ad esempio, sono 
stati fra i pruni ad applicare la legge, ed anzi 
hanno più volte sollecitato gli assessori com­
petenti e perfino il Provveditorato agli studi a 
modificare alcune pratiche correnti per rende­
re possibile il rispetto della legge sull'autocerti-
ficazìone. •Abbiamo modificato di nostra ini­
ziativa i moduli per l'iscrizione agli asili comu­
nali, per i soggiorni estivi, per il servizio socia­
le», dice Sergio Scalla, lino a pochi giorni fa 
presidente della circoscrizione, ora tagliato 
fuori da un accordo fra democristiani e missi­
ni «Masualcunematerielacircoscnzionenon 
può far nulla. Sul bandi comunali per la casa, 
sulle pratiche per le licenze commerciali e per 
i libretti di lavoro, che ancora nehiedono la 
solita valanga di certificati, non è possibile in­
tervenire, anche se siamo noi a ncevere la 
documentazione* Ini Circoscrizione ci tengo­
no a far sapere che anche loro si stanno muo­
vendo nella direzione giusta 'Quest'anno ab­
biamo applicato l'autocertificazione per I iscn-

zione agli asili comunali Con il prossimo anno 
la renderemo operante anche per i soggiorni 
estivi* 

Se nelle circoscrizioni la legge è applicata 
solo sporadicamente e in minima parte, essa è 
ignorala del tutto in molti altri uffici, come le 
unità sanitarie locali o il Pubblico registro auto­
mobilistico, che hanno anche più occasioni di 
richiedere certificati e continuano a farlo con 
la consueta protervia (qui bisogna lare atten­
zione perché in questi casi siamo costretti a 
richiedere il certificato alla circoscrizione ma i 
l'ufficio nehiedente che può, and deve, esi­
merci dal farlo, accettando la nostra dichiara­
zione in sostituzione del certificato) Oltretul-
to, non si riesce neppure ad ottenere che l'au­
tenticazione della firma venga effettuata dagli 
enti che la richiedono anziché dalla circoscri­
zione Anche a questo riguardo sono ignorate 
precise disposizioni di legge, costringendo le 
gente al solito pellegrinaggio da un ufficio ad 
un altro e le circoscrizioni al solito sovraccari­
co di lavoro inutile 
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1 
II 
III 
IV 
V 
VI 
VII 
Vili 
IX 
X 

Certificati «a vista 

Circoscrizione 260.000 
Circoscrizione 173.000 
Circoscrizlona 187.000 
Circoacrizione 286.000 
Circoacrizione 190.000 
Circoscrizioni 208.000 
Circoscrizione 200.000 
Circoscrizione 187.000 
Circoscrizione 173.000 
Circoscrizlona 193.000 

» prod 

XI 
XII 
XIII 
XIV 
XV 
XVI 
XVII 
XVIII 
XIX 
XX 

otti nel 1987 

Circoscrizione 229.000 
Circoscrizione 136.000 
Circoscrizione 149.000 
Circoscrizione 265.000 
Circoscrizione 122.000 
Circoscrizione 249.000 
Circoscrizione 118.000 
Circoscrizione 125.000 
Circoscrizione 160.000 
Circoscrizione 195.000 

I certificati inutili 

Questi sono i certificati che si può fare a 
meno di presentare agli uffici della pubblica 
amministrazione secondo quanto prevede 
1 art 2 della legge 4 gennaio 1968 n 15 
Data di nascila 
Luogo di nascita 
Godimento del diritti politici 
Stato di celibe, coniugato o vedovo 
Stato di famiglia 
Esistenza In vita 
Nascita del tiglio 
Decesso di un congiunto 
Posizione agli effetti 
degù obblighi militari 
Iscrizione In albi o elenchi 
tenuti dalla pubblica amministrazione 

Le modalità della pratica dell'autocerlifica-
zione sono stabilite ali art 20 della legge, 
che stabilisce che le dichiarazioni rese dai 
cittadini possono essere autenticate «dal fun­
zionario competente a ncevere la documen­
tazione» (cioè dati impiegato che avete da­
vanti, dall'altra parte dello sportello) Lo 
stesso vale per l'atto di notorietà «concer­
nente fatti, stati o qualità personali che siano 
a diretta conoscenza dell'interessato» La 
legge prevede inoltre che «Le singole ammi­
nistrazioni non possono richiedere atti o cer­
tificati concernenti fatti, stati o qualità perso­
nali che risultino attestati in documenti gii in 
loro possesso o che esse stesse siano tenute 
a certificare* (art 10) 

Duro il Movimento per la difesa del cittadino 

«La capitale 
peggio delle altre città» 
nan Al Movimento per la difesa del cittadino 
va nconosciuto il merito di aver sollevato il 
•caso* della legge sull autocertificazione in vi­
gore da veni anni e mai applicata Manna Mi 
gllorato, coordtnatnce nazionale del movi 
mento, ha seguito personalmente questa cam 
pagna contro la disinformazione, m modo par 
licolare nei suoi sviluppi romani 

Le altre città al comportano meglio della 
nostra? 

Roma è senz altro uno dei casi peggiori per 
responsabilità sia dell'amministrazione comu­
nale che di quella regionale Ma bisogna anche 
dire che un cambiamento di questo genere è 
assai più difficile introdurlo nelle grandi città 
Non a caso sono i comuni piccolissimi gli unici 
ad essere quasi sempre in regola 

Quali reazioni ci sono state fra la gente e 
nòtti uffici delle varie amuunistrailonl di 
Ironie alla pubblicizzazione della legge? 

In un primo momento fra i cittadini e è stata 
soprattutto incredulità Poi molti hanno inizia 
lo a mendicare con fierezza il loro diritto e 
questo ha causato parecchie discussioni da 
vanti agli sportelli degli uffici, perche impiegati 
e funzionari non sono affatto ben disposti 

Continuiamo a ncevere telefonate di gente che 
ci chiede come fare per ottenere il rispetto dei 
propn dintli 

Intende dire che l'applicazione delia legge 
è ancora lontana? 

È difficile fare previsioni ma posso dire con 
certezza che al momento quasi tutti gli uffici 
ignorano completamente la legge Si sono mo­
bilitate perfino le prefetture, inviando circolari 
alle varie amministrazioni perché si decidesse 
ro finalmente ad applicarla A Roma gli unici a 
non essre inadempienti sono gli uffici della 
Questura che hanno da tempo smesso di ri­
chiedere la solita sfilza di certificati per il rila 
scio e il nnnovo dei passaporti 

Cosa si può fare per mettere alle strette gli 
uffici recalcitranti? 

Noi ci apprestiamo anzitutto a denunciare i 
responsabili delia mancata osservanza della 
legge Naturalmente il sindaco e gli assesson 
competenti per II Comune di Roma sono fra 
questi Inoltre distribuiremo tra poco tempo un 
modulo per una «denuncia tipo» da parte dei 
cittadini contro gli uffici che si ostineranno a 
pretendere I certificati 

Tortosa si lancia in promesse 

«Entro un anno 
vedrete che risultati» 

Assessore Torto», perché nelle circoscri­
zioni romane non si applica la legge ani' 
rautocetllflcazUme? 

Dire che la legge non sì applica non è esatto 
C e bisogno ancora di qualche tempo per ren 
derla completamente operante ma le circo 
scrizioni hanno iniziato ad utilizzarla e fra non 
molto saranno del tutto in regola I dati sul 
rilascio di certificati nel primo semestre dell 88 
indicano già una leggera riduzione rispetto a 
quelli dell anno scorso La legge suH'autocerti-
f icazione comunque, deve essere recepita so 
prattutto da altri uffici Ad esempio gli altri 
assessorati del Comune Propno in questi gior­
ni ho presentato una memona di giunta per 
sollecitare una maggiore attenzione al riguar­
do 

Eppure la legge «siile fin dal 1968, con 
l u t o di circolare applicativa della Presi-
denza del Consiglio 

Anche noi come tutti gli altn siamo stati colli 
un pò di sorpresa quando si è iniziato a parlare 
di questa normativa Ma non abbiamo mai cer­
cato di eluderla, lo stesso ho mandato una 
circolare alle circoscnzioni per invitarle ad ap­
plicare la legge nel modo più ampio possibile 
Per quel che mi consta le mie direttive sono 

state pienamente recepite ma invito tutti 1 cit 
tadini a segnalarmi eventuali casi di tnadem 
pienza 

Per quando si potrà contare su una com­
pleta applicazione della legge? 

Entro il prossimo anno, certamente Voglio n 
cordare comunque che fra i compiti dell asses 
sorato e è anche e soprattutto quello di rende 
re più veloce la consegna dei certificati sem 
ptificando di molto il rapporto fra cittadini e 
circoscrizioni Va in questo senso il servizio, 
che sarà operante fra poche settimane, di con 
segna a domicilio dei certificati Pagando solo 
3 4 000 lire la gente potrà risparmiarsi qualsia­
si fila 

In I Circoscrizione asseriscono che lei, per 
dare spazio a questo progetto, si è opposto 
alla prenotazione telefonica senza conse­
gna, che sarebbe ovviamente gratuita 

Si e trattato di un malinteso Mi sono semplice 
mente rifiutato di fare per una sola circoscn 
zione quello che non posso fare contempora 
neamente per tutte le altre Anzi posso assieu 
rare fin d ora che al servizio di consegna sarà 
aggiunta anche la possibilità di semplice pre­
notazione telefonica 

In fila al Pubblico registro automobilistico 

«Uautocertificazione? 
E che cosa è?» 
B Una visita agli uffici del Pubblico registro 
automobilistico, in via Cristoforo Colombo è 
illuminante per capire io scarto che e è fra la 
teoria della legge e la pratica della sua applica­
zione Il modo migliore per sapere come van­
no le cose è mettersi in fila insieme agli altn 
Amvato il mio turno domando «Di quali cer­
tificati ho bisogno per registrare un cambio di 
proprietà?» -Libretto di circolazione, atto di 
vendita e certificato di residenza in bollo» «Al­
lora sono a posto - rispondo - mi manca solo 
la residenza, che naturalmente mi posso auto-
certificare • Luomo dietro lo sportello mi 
guarda con un misto di stupore e di fastidio 
•Come ha detto?* •Autocemlicazione Signifi­
ca che la gente invece di portare i certificati 
presenta una dichiarazione sostitutiva, che lei 
è tenuto ad autenticare» «No guardi, qui non 
e e nessuna autocertificazione, i certificati li 
deve portare tutti» «Ma e e una legge dello 
Stato che fin dal 1968 ha stabilito » «lo non 
la conosco*, taglia corto I impiegato 

Pochi passi più in là una signora è alle prese 
con gli stessi problemi deve registrare la de­
molizione della macchina Ha appena deposi­
tato affannosamente allo sportello un fascio di 

documenti Di fronte a lei, un uomo di mezza 
età che scartabella un poco e poi annuncia, 
«Ma qui manca il certificato di morte del pro-
prietano* La signora impallidisce Le toccherà 
passare ancora una mezza giornata in circo­
scrizione per nehiedere il certificato, un'altra 
mezza per ritirarlo e infine tornare di nuovo In 
via Cristoforo Colombo Pur senza protestare, 
indugia qualche secondo «Insomma, tutti gli 
altri documenti vanno bene Ma e proprio 
sicuro che serva questo certificato di morte?. 
•Sicurissimo», sentenzia quello, «avanti un al­
tro» 

Le persone che fanno la fila nello stanzone 
affollato e caotico del Pra, non devono aver 
mai sentito parlare dell'aulorartìfìcazione. La 
maggior parte ha con sé intere cartelle di do­
cumenti Ad una ragazza che sta iscrivendo la 
macchina per la pnma volta al Pubblico regi­
stro automobilistico, chiedo quali certificati 
abbia dovuto portare certificato di residenza 
in bollo anche per lei «Ma lo sa che ne avreb­
be potuto fame a meno, avvalendosi della lei» 
gè sullautocenlflcazione?» «Mi sembra in-
possibile Comunque qui sì aggiustano tutto 
come gli pare» 
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ROMA 

Denuncia del Pei viterbese 

«Discariche "archeologiche" 
rifiuti sugli Etnischi 
e in zone ad alto rischio» 

A N T O N I O a U A T T R A N N I 

• • VITERBO. «Mentre nella 
discarica di Tarquinia dilaga 
lo smaltimento abusivo dei ri­
fiuti, la Regione Lazio permet­
te alla dilla che la gestisce di 
aprirne un'altra ancora-più 
grande, senza r approvazione 
ai un progetto e senza la ne-
cessana autorizzazione del­
l'amministrazione provincia­
le». La denuncia arriva dall'ex 
assessore ati'Ambjénle delia 
provincia di Viterbo, Pietro 
Pacelli. La discarica di Tarqui­
nia, già sotto accuso per il ten­
tativo di raccogliere anche i 
rifiuti tossici delle industrie 
lessili fiorentine, è situata ad 
un centinaio di metri dalle ne­
cropoli etnische. Nonostante 
3uesta delicata posizione «la 

iscarica non è controllata -
sostiene Pacelli - e benché sia 
autorizzata soltanto per i Co­
muni della Usi Vt2, raccoglie 
anche i rifiuti di Allumiere, 
dell'Italcementi di Civitavec­
chia, di alcune fabbriche di 
Civita Castellana, e altri anco­
ra*. Praticamente i gestori si 
stanno muovendo senza con­
trolli e, incassando circa 
60mila lire per ogni tonnellata 
di rifiuti raccolta, incrementa­
no il loro già considerevole gi­
ro. 

Il presidente della giunta re­

gionale Bruno Landi ha ora 
concesso, ad una parte della 
società che gestisce la discari­
ca di Tarquinia, anche l'auto­
rizzazione per l'apertura di 
una discarica «temporanea» a 
Tessennàno, apòcnì chilome­
tri daTuscania. 1 lavori, che la 
ditta Escavazioni Minerarie 
sta già realizzando per la nuo­
va discarica, interessano una 
superficie di 6 ettari e raggiun­
gono la profondità di circa 20 
metri. «Quei lavori devono es­
sere bloccati - afferma Pacelli 
- perché sono illegali. Non so­
no mai stati autorizzati dalla 
Provincia e contrastano con il 
piano regionale per lo smalti­
mento dei rifiutin. || Comune 
di Tessennàno è compreso 
nella Usi Vt2 e quindi non ha 
nessun bisogno della discari­
ca perché deve utilizzare quel­
la di Tarquinia. «Mentre non sì 
riesce a varare il piano regio­
nale per le discariche mi chie­
do - afferma Lungi Daga, ex 
vicepresidente comunista del­
la provincia di Viterbo - per­
che la Regione abbia veloce­
mente rilasciato un'autorizza­
zione illecita. Il Pei chiederà 
alla giunta provinciale che 
provveda all'immediata so­
spensione dei lavori». Altri­
menti seguirà la strada del ri­
corso al pretore. 

Miliardi per Roma capitale 

Intesa in Campidoglio 
Serviranno per lo Sdo, 
il metrò e gli espropri 
B II Campidoglio cerca di 
salvare in zona Cesarini i 250 
miliardi (stanziamento '88) 
per Roma capitale. Se non sa­
ranno impegnati entro la fine 
del mese rischiano di finire 
nel calderone dei residui pas­
sivi, Adesso, sconfitto il tenta­
tivo di investire quei tondi nel 
tunnel dell'Appia Antica, la 
commissione Roma capitale è 
tornala ad occuparsi della 
questione. È stato elaborato 
un ordine del giorno unitario 
che domani sarà sottoposto 
all'approvazione del consiglio 
comunale e che indica le scel­
te prioritarie di investimento. 

Il 250 miliardi dovranno es­
sere usati per: 1) Completa­
mento della progettazione 
dello Sdo, con particolare ri­
guardo alla linea D della me­
tropolitana (che attraversa ì 
comparti direzionali) e al si­
stema di accesso allo Sdo. 2) 
Inizio dei lavori per la realizza­

zione della linea D del metrò. 
3) Gli espropri necessari per 
la realizzazione del Sistema 
direzionale orientale e per il 
parco dell'Appia Antica. 4) 
Progettazione del parco ar­
cheologo dell'Appia Antica e 
dell'area archeologica centra­
le (i Fon). 5) Piano per l'Eur 
finalizzato al recupero delle 
strutture congressuali e sporti­
ve esistenti. 6) Acquisizione 
del complesso delle caserme 
di viale Giulio Cesare da desti­
nare alla città giudiziaria. 7) 
Impegno dell'amministrazio­
ne a usare ì 50 miliardi già 
stanziati per la progettazione 
della linea G, la metropolitana 
di superfice che unisce TOT 
Vergata a Centocelle, a Prati e 
a Ponte Milvio. 

«È un buon risultato - dice 
Piero Salvagni - . È importante 
che delle scelte per Roma ca­
pitale si torna a discutere nelle 
sedi istituzionali proprie». 

Campi superinquinati 

Ventiseimila tonnellate 
di pesticidi e concimi 
minacciano ii prodotti 

Una legge della Regione 

Un irùliar4p % naéfczo 
per aiutar! 
le còlavàziònì «piìlite» 

L'agricoltura «dolce» è servita 
L'agricoltura tradizionale è «drogata», sulle nostre 
tavole arrivano 26mila tonnellate di pesticidi l'an­
no. Per arginare l'onda lunga dell'inquinamento la 
Regione ha votato all'unanimità una legge per l'a­
gricoltura biologica presentata da Pei, Verdi e Dp. 
Un miliardo e mezzo di «aiuti» alle aziende dispo­
ste a coltivare ed allevare lasciando in soffitta pe­
sticidi e fertilizzanti chimici. 

ROSSELLA RIPERT 

• i Arrivano sulla tavola ine­
sorabilmente. Magari sotto 
scorze invitanti e lucenti, infil­
trati tra colori incantevoli, e 
succose polpe. Nella fruita, 
nella verdura, nei cereali, nel 
vino, nella carne, dappertutto, 
26rrùla tonnellate di pesticidi 
ogni anno viaggiano dritti al 
cuore della nostra salute. Un 
danno incalcolabile, al quale 
si aggiunge quello irreversibile 
ai terreni sfruttati fino alla «de­
sertificazione», alle acque av-> 
velcnate, all'aria soffocata dal 
petrolio bruciato per mettere 
in moto le,macchine che spa­
rano anticrittogamici e altri 
veleni. Per fermare l'onda lun­
ga dell'inquinamento, che 
dalle campagne e dalle fabbri­
che di trasformazione dei pro­
dotti laziali arriva fin sulle no­
stre tavole imbandite. Pei, 
Verdi E Dp hanno messo a 
punto una legge regionale per 
aiuti economici air«agricoltu-
ra biologica». E la maggioran­
za pentapartiti, ha dato il suo 
placet all'unanimità. «Una 
grossa vittoria delle opposi­
zioni - ha detto Anna Rosa 
Cavallo, consigliere regionale 
del Pei illustrando nella con­
ferenza stampa dì ieri i princi­
pi fondamentali della nuova 
iegge - che consentirà di aiu­
tare le aziende che già lavora­
no la terra o allevano senza 

ricorrere ai veleni e quelle tra­
dizionali, disposte a riconver­
tirsi». 

Per approdare alle tecniche 
di agricoltura biologica oc­
corre soprattutto abbandona­
re l'uso dei veleni, voltando, 
drasticamente pagina. Stop, 
dunque, alle 2200 tonnellate 
di «acaricidi* consumati a La­
tina; alle 6000 tonnellate di 
anticrittogamici, alle 7000 di 
fitofarmaci e alte 800 usate a 
Roma; alle 520 tonnellate di 
diserbanti sparsi sulle campa­
gne di Fresinone, Rieti, Viter­
bo, Latina e Roma. Primo 
obiettivo della legge regiona­
le, messa a punto insieme alle 
associazioni ambientaliste, è 
infatti proprio la promozione, 
con 1 miliardo e mezzo di fi­
nanziamenti per l'B8, dell'a­
gricoltura «dolce»: quella che 
protegge il suolo dall'erosio­
ne, dall'impoverimento e dal­
ia pioggia di concimi chimici 
e pesticidi e che favorisce la 
rotazione delle colture, l'uso 
di concimi minerali o organi­
ci, l'allevamento non forzato 
di bovini e suini. Le aziende 
che faranno domanda alla Re­
gione per avere la «patente» 
biologica, (35 sono già ope­
ranti e quelle che opteranno 
per la riconversione), saranno 
iscrìtte all'Albo. Stessa trafila 
anche per le industrie dispo-

Consumi di pesticidi nel Lazio (in torneiate) 

Provincia Acaricidi 

Fresinone 160 -, 

Roma 8 0 0 ' 

Rieti 100 

Latina 2 .100 

Viterbo 2 0 0 : 

Totale Lazio 3 .380 

Ami-

crittpoemfci 

1.000 

6 .000 

SO 
1.600 

150 

9.000 

phwbanti 

20 
210 

20 

110 

160 ' 

620 

Fitofarmaci 

1.000 

7.000 

200 

4 .200 

1.000 

13.200 

Alvi 

IO 
170 

IO 

170 
20 

380 

A mano o 
dall'elicottero 
migliaia di 
tonnellate di 
pesticidi e 
concimi chimici 

. " l i vengono buttati 
. « A -J*fc •• . sui campi. Ora 

c'è una legge per 
favorire 
-agricoltura 

biologica 

ste a trasformare i prodotti 
senza l'aiuto dei veleni. Per la 
frutta e la verdura trattati con 
le tecniche alternative, la leg­
ge prevede un marchio di qua­
lità: su ogni cassetta o confe­
zione ci sarà l'etichetta di ga­
ranzia «Produzione Biologica» 
e «Trasformazione Biologica». 
«Una garanzia preziosa per il 
consumatore - ha aggiunto 
Primo Mastrantoni, consiglie­
re regionale della lista verde -
che va alla disperata ricerca di 

un prodotto di qualità e si per­
de nella giungla di etichette 
naturali che magari nascon­
dono solo un'operazione di 
speculazione». 

1 controlli di qualità saran­
no affidati alle Usi; alla Provin­
cia spetterà il compito di in­
trodurre il «quaderno di cari­
co» delle merci delle aziende 
biologiche e all'Ersal quello di 
attività di informazione e assi­
stenza tecnica. «Ci sono 

aziende che già producono 
con tecniche biologiche - ha 
detto Danilo Collepardi, con­
sigliere regionale del Pei - è 
abbiamo voluto valorizzare 
questo modo di produrre sen­
za inquinare». «La legge è un 
fatto importante - ha com­
mentato Francesco Bottaccio-
li, consigliere regionale di Dp 
- è la prima in Italia. Ora la 
parola passa al Parlamento. È 
ora che approvi una legge na­
zionale». 

Trasferimento dei nomadi 

Da Colli M e n e 60 rom 
sono andati a Ftómavalle 
Chiedono unrvero campo 
• • Véhbija e lanari HàlilO-
vic non potevano più restare 
con le loro famiglie a Colli 
Aniene, tra rifiuti e topi. Cosi 
hanno deciso d i trasferirsi a 
Primavalle, aiutati dai volonta­
ri dell'Opera Nomadi. Hanno 
trovato una striscetta dì terra 
proprio accanto al campo 
sportivo "Tanas-, stretti ad­
dosso alla collinetta da cui si 
affacciano i nuovi palazzoni 
dei quartiere. «Neanche qui 
potremo resistere per molto -
afferma il fratello di Véhbija, 
Moren - ma vogliamo che la 

Scuole 
Seiiniliardi 

Provincia 
a V Sei miliardi per rimettere 
in sesto le scuole in provincia 
e in citta. L'assessore al dema­
nio e al patrimonio di palazzo 
Valentini, Gian Roberto Uova-
ri, ha illustrato ieri il piano di 
interventi per la manutenzio­
ne straordinaria degli istituti, 
da Civitavecchia ai Castelli. 

•Si tratta - ha detto Lovari -
della prima consistente fran­
che di lavori per impedire che 
le scuole di nostra competen­
za cadano a pezzi.. Tra gli in­
terventi previsti, quelli per l'Iti 
Marconi di Civitavecchia, per 
il Pacinotti, l'Archimede e il 
Marconi di Roma, il Faraday 
di Ostia. Domani, all'Ite Dar­
win di viale di Villa Pamphili, 
saranno consegnati gli im­
pianti sportivi, i piazzali e la 
recinzione, costati 327 miiio-

circoscrizione Indichi un area 
per fare un vero campò so­
sta». Accanto agli (Impianti 
sportivi ci sono ora sedici rou­
lotte e una sessantina di rom 
Khorakhanè, Hanno chiesto 
solidarietà agli abitanti della 
XIX circoscrizione. .La siste­
mazione in quella striscia di 
terra non è c^rto buona, so­
prattutto K r l r n m a d i - ha af­
fermato il consigliere comu­
nale del Pei Augusto Battaglia 
- , ma in assenza degli ammi-
narratori I rom sono costretti 
ad «gire da soli. Ora là XIX 
deve indicare la sua area per il 
campo attrezzato.. 

Cgil scuola 

È una donna 
il nuovo 
segretario, 
• • Patrizia Sentinelll * il 
nuovo segretario generale 
della Cgil scuola di Roma. Sa­
rà affiancata da Elena Brunet­
ti. neo segretario aggiunto. 
Sono state elette dal Comitato 
direttivo uscito dal 3' Con­
gresso del comprensorio di 
Roma, rinnovato per II 7 2 * 
dei suoi componenti. Al con­
gresso hanno partecipato 239 
delegati eletti nelle scuole, di 
cui i l i donne(50.62*)e 118 
uomini (49,38*) . Durarne la 
fase precongressuale, oltre 
10.000 lavoratori della scuola, 
sia iscritti che no, hanno par­
tecipato alle assemblee e ai 
dibattiti promossi dal sindaca­
to. Il congresso si e concluso 
con l'intervento del segretario 
generale Dario Missaglia e 
con il rinnovo degli organismi 
diligenti. 

Unione Sovietica 

> M^HTT-"-,/;'' 

7 novembre a Leningrado Mosca 
Partenze 2 novembre di Roma. 3 novembre di Milano - Durala: 8 giorni 
I r anno w * * me* Quoti «afartute di partecipazione «a lire 1.280.000 
tiranno. Roma o M«m, Mosca. tzmngrado, Mosu, Milano o Roma 

Capodanno a Leningrado Mosca 
Partami». 29 tkembre da Mimo. Botogna e Più . Durata: 8 giorni _ 
Travolto, vr* special Quou nfMduafc à pin*tipai»n* to lire 1.530.000 

- - * - - i»p iù , Mosca, fcmngrado. Mosca, PisaBolognaMilano 

Mosca Kiev 
Partenza. 4 Acernbn da Mimo • Durata 8 giorni . 
trasporto «ri di t r a • Quoto mdNutuk di partecipazione lire l .010 000 
Rneontr Mimo. Km. M O K I . Miara 

Pavtma. 26 dM»*K di Melare e Roma < Durata: 13 giorni 
Trasporto vokdlkne» O^UinrJvfAaitedìrwilwJf^"»^''^^!0 0 0 0 0 . , 

~ »oMaW».Ma^.r4owsébtrsMr*u^ 

Cìrcolo Polare Artico 
P**nza:26dkembre da Milano e Roma -Durata: llgiomi 
Trasporto: w i di linea - Quoto ImSwdualé «fi pirleupaiione lire 1830.000 
rtnrano: RorN a Mimo, Mosca, Murrnjnsfc, N n o t i n M , Leningrado. Mosca. 
Milano o (toma 

Mosca Bukhara Samarcanda 
Paiqua: 29 dtcernbn da Mimo e (tòma - Durata; 8 giorni 
Trasporto: voi di linu - Quòta MMduafc di partecipazione da lire 1.500.000 
Nranto: «orna o Mimo, Mosca, Bukhara. SamaiMnd», Mosca, Milano o Roma 

Egitto 
H Cairo e la crociera sul Nilo 
Partirne: 3 e 27 dicembri da Milano e Roma. Durata: 9«*mi 
Trasporto: w * di linea • nave • Quota di partecfuirone te lire 1.850.000 
Itinerario: Roma o Milano. Cairo. Ltior, Cdfti. Cina. Assuan. Cairo. Milano o Roma 

Grecia 
Tour desa Grecia 
Partimi*: 26 rfcembre da Milano e Roma 
Durata: 8 giorni • Trasporto; voli di linea 
Quota di parteàpawxw «U fot 1.180.000 
ibnerwto: Roma o Milano, Atene, Milano o Roma 

Cina 
Il flauto di bambù 
Partenza 23rkemtHidiMiai>oeRoma Durato'17 giorni 
Trasporto voi é knu • Quota individuale A pMteopazionelir*3650000 
Itinerario Roma o MiUno, Hong Kong, Guangznou (Cantori}, Cuitai, Hangitau. 
Shangai, Xim, Pechino, Milano o Roma 

Jugoslavia 
Capodanno a Porse (Parenzo) 
Partenia 29 tfoemb* di Milano Durata 4gi«m 
Trasporto autopulman gran turismo - Quota di partecipinone lire 355 000 
Itinerario Mimo, Parevo, Milano 

Capodanno a Lovran (Abbazia) 
Partenza 29 dicembre di Reggio E Modena e Botoone Durato «giorni 
Trasporto autopullman gran turismo Quoto di partecipazione lire 330 000 
Itinerano Reggio-Modena Bologna Abbazia. Bologna Modena- Reggio 

Perù 
Tour e Tiwanaco (Bolivia) 
Partenza: 27 dkembre,da Milano e Roma,- Durata: 16 giorni 
Trasporto: w* di Uffa» - QùouìnrJwdùale dipartecipuiorielire 3,430.000 
Itinerano: Roma o Milano, Urna, Cuzcò. Pura, rMariaco. Aréquipi. Nazca, Parata», 
Urna, Milano o Roma 

ì viaggi con 
l'Unità 

vacarne 
MILANO, viale Fulvio Tesli 75. telelun» 112 H42.l5.i7 

ROMA, via dei Taurini 19. telefono im 411490:145 
Informazioni anche, presso le Federazioni del Partito comunista italiano 

Cuba 
Tour e Varadero 
Partenze: ogni runa*. Durato: 15 giorni 
Trasporto: voti speciali - Quota indmduale di partedpaznrie da lire 2.055.000 
Itinerario: Milano. Avana. Guam». Cienhwgce. Trinidad. Vaodero. Avana, Milano 

Tunisia 
Hammamet e Monastir 

_ _t: 7 e 21 novembre, 5,13 e 26 dicembre ' 
Durato: 8 giorni • Trasporto: vob di «rea 
Quota individuale (fi partecipazione da lire 460.000 
Itinerano: Roma o Mimo, Tunisi, Hammamet o Monasnr, Tunisi, Mimo o Roma 

Tour deJe Oasi tunisine 
Partenza: 26dicembrtdiRomaoMilano• DurattJ) gwmi . 
Trasporto: wH é Unta - Quoto individuale di partecapazkint ito lire 840.000 
Itinerario: Roma o Mimo, Monastir, Stai. Cab», Mitmato, Djtrha, Materne, 
Douz. Tornir. Netta, fafsa, Kairoum. Tunisi Scusse. Monastir. Milano o Roma 

in giro per l'Europa 
Parigi 
Partenze 3 e 28 dicembre da Milano • Durata ti qtnmi 
trasporto: treno tm:ene - Quoto mdmduab? di parti*«U/IIKII' da tei- '«MI imi 
Itmerano: Milano. Pangt, Milano 

Capodanno in Portogallo 
Partenza: 29 dicembre da Miotio - Ourata: S i|inmi 
trasporto: voli di hnea • Quota indwAiat di parttxipUiQnr lire 1 1W) 00» 
Itinerario: Milano, Ustiona, Milano 

Capodanno a Praga 
Partenze. 10 taemtw cto Roma, i l Acembie da Milano 
Durata: 4 giorni da Roma. 5 giorni da Milano Trasporlo: voli di linea 
Quota individuale di parttxpazione da lire 770 000 
Itinerano Roma o Milano, Praga, Milano o Konu 

Budapest 
Partenza: 7 dicembre da Milano 
Durata: 6 giorni 
trasporto: voli di linea 
Quoto lire 790.000 
Minerario: Milano, buctopel, Milano 

Praga Budapest 
Partenze: 2 novembre. 
7 e 28 dicembre di Milano. 
30 dicembre da Roma 
Durala: 8 giorni 
Trasporto: voli di linea 
Quou individuale dì partecipazione è» 
Itinerano: Roma o Milano, Budapest, " 
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0, 'ggi, martedì 6 dicembre-, onomastico: Nicola. 

ACCADDE VENTANNI FA 

CU abitanti delle borgate Carcaricola, Borghesiana, Tor Verga­
la, Arcacela, Tor Bella Monaca, Rornanina, Gregna, Acquarone, 
Passo Lombardo, Torrevecchia e via Biancavilla protestano per 
l'annoso problema della sistemazione degli agglomerali perife­
rici. Contro l'indiflerenza dell'amministrazione comunale, 500 
dimostranti, accompagnati da alcuni consiglieri comunali co­
munisti, sono andati in Campidoglio per un colloquio con gli 
assessori Menili e De Segni. Ai rappresentanti dell'amministra­
zione di centro-sinistra * stato chiesto un preciso impegno per 
il blocco delle lottizzazioni delle borgate e la rapida approva­
zione dei piani particolareggiati. 

NUMERI u n u 

Pronto Intervento 
Carabinien 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids 5311507-8449695 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

• SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 
Acea: Red. luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 
Acotral 
S.A.FE.R (autolinee) 
Marezzi (autolinee) 
Pony express 
City cross 

5921462 
490510 
460331 
3309 

Avis (autonoleggio) 
Herze (autonoleggio) 
Bicinoleggio 
Collalli (bici) 

47011 
547991 
6543394 
6541084 

GIORNALI DI NOTTI 

Colonna: pia22a Colonna, via &. 
Mana in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma RoyaQ; viale Manzoni ( i 
Croce in Gerusalemme); vii di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via Fla­
minia Nuova (fronte Vigna SteK 
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porla Pincia-
na) 
Parìoli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tntone 01 Messag­
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Sot Malli, È In (Unzione il servizio •Pronto saniti» attivato dai 
gruppi del Pel della Regione, del Comune e della Provincia. 
Chi vuole denunciare le cose che non vanno In ospedale o 
negli ambulatori può chiamare tutti i giorni, dal lunedi al 
venerdì, ore 9.30-13 e 16-18 al numero telefonico 
32.20.081. 

Roma Italia Radio. Ore 6.5S «In edicola*, breve rassegna delle 
cronache romane dei quotidiani. -Roma notizie» 7.55,9.55, 
10,55, 12.30, 13,30, 14.30, 15.55, 16.55, 17,55. 19.00, 
20.30,21.30,22.30,0.30. Ore 23.30 «L'Uniti domani», ante­
prima delle pagine romane; ore 8.S5. e 18.45 «insertami», 
cultura e spettacoli a Roma. 

Sit-in per lo Stato Palestine»*. Oggi, ore 16,30, la Lega per 1 
diritti del popoli, con l'adesione del Pei, promuove a piazza 
del Pantheon un sit-in per chiedere al governo italiano il 
riconoscimento dello Stato indipendente di Palestina; la 
conferenza intemazionale di pace: il ritiro delle truppe Israe­
liane da Gaza e Cisgiordania e il sostegno dell'intifada. 

La Goccia. Il Circolo dell'Udì organizza un incontro su «Espe­
rienza storica femminile nell'eli moderna e contempora­
nea» (atti del seminario sul tema). Il volume fari presentato 
oggi, ore 17.30, saletta Udì di via Colonna Antonina 41, da 
Marina D'Amelia, Anna Marenco e Anna Maria Mori. 

Centro Femminista Separatista. È convocata per domani, ore 
18, presso II Buon Pastore (via S. Francesco di Sales l/a) 
una riunione per prendere provvedimenti legali nei confron­
ti dei giudici che hanno gettalo, con la sentenza Cammarata, 
un'ulteriore luce sinistra sulle istituzioni, riconfermando il 
progetto di corruzione sociale contro le donne e lo spirito di 
ingiustizia della magistratura. 

Berlinguer la tua iJaftoM. E il film di Ansano Glannarelli, lesti 
di Ugo Baduel, prodotto dall'Archivio audiovisivo del Movi­
mento operaio: viene presentalo oggi, ore 18, presso la sede 
dell'Associazione stampa estera, via della Merecede 55. 
Proiezione «dibattito con l'intervento di Walter Veltroni. Il 
film e prodotto in cassetta e può esaere acquistato nei nego­
zi, 

Incontro con «La Cometa». Domani, ore 16.45, presso la Bi­
blioteca Vallicelllana (piazza della Chiesa Nuova 18) nel­
l'ambito della rassegna «Editoria di cultura». Interverranno 
l'editore, Giuseppe Appella, Giuseppe Bonaviri, Pietro Con­
sagra, Stefano D'Arrigo, Gabriella Drudi, Bianca Maria Fra-
bòtta, Paolo Mauri, Gianfranco Palmery, Albino Pieno e 
Guglielmo Petrpnl. • s-"...* - , ,- . •- ,.. 

Eventi recitativi. E presentalo dalla compagnia teatrale di poe­
sia «Palomar»: oggi e domani, ore 21.30, al Teatro La Ragna­
tela, Via dei Coronari 45. 

• NEL PMmTQmmmmi^mmm—m 
Memotres d'Hadrlen. Mostra (otografica di Marco Delogu alla 

Galleria del Centro culturale francese, piazza Navona 62; 
inaugurazione oggi, ore 18. Nell'ambito dell'omaggio a Mar­
guerite Yourcenar, domani, ore 17, in piazza Campitela 3, 
tavola rotonda con André Delvaux, Francesca Sanatale, 
JowaneSavignau, Maurizio Scaparro, Lidia Storoni, Beslran-
de vlsage. 

Cinema democratico. L'associazione organizza altri due semi­
nari presso la Libreria dello Spettacolo «Il Leuto» (via Monte 
Brianzo 86), il primo Oggi, ore 18, su «Il doppiaggio, stru­
mento di cultura o di colonizzazione?», partecipano Callisto 
Cosulich, Mario Di Bartolomei, Ludovico Gatto, Matilde Ho-
chkoller. Renato Izzo, Oreste Lionello, Giuliano Montaldo 
(coordina Salvatore Lago); il secondo venerdì, ore 18. su 
«la presa diretta nel cinema». 

Il Classico. È uh nuovo club di musica e si Inaugura domani, ore 
21 30. È in via Libetla n. 7, tra Testacelo e San Paolo. 

• DOPOCENA mmflmm^m^mmmm 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom.). Carpeno-
. etera, via del Genovesi 30 (Trastevere) (lun.), Gardenia, via 
* dei Governo Vecchio 98 (centro storico); Rock Subway, via 

Peano 46 (San Paolo) (mere.). Rotterdam da Erasmo, via 
Santa Maria dell'Anima 12 (piazza Navona) (dom.). Natalia, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino). Why Noi, via Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (Uin.), Dan Dan, via Bene­
detta 17 (Trastevere). Dottor Foi, vicolo de' Renzi (Traste­
vere). 

CONCERTO 

L'immagine 
del suono 
in Lonquich 
m Nelle inevitabili oscil­
lazioni di una stagione den­
ta come quella S. Cecilia il 
concerto del pianista Ale­
xander Lonquich è da collo­
care ad una quota di assolu­
to rilievo per la qualità glo­
bale della lettura, la quale 
poggia, e lo si sa da tempo, 
su un suono di bellezza non 
astratta ma costantemente 
rapportato con sensibili» 
all'immagine musicale. Im­
magini di alta definizione 
nelle due tresche sonate 
beethoveniane e in quel di­
sarmante poema dell'anima 
che i la Sonala in la magg. 
D. 959 di Schubert. la penul­
tima, scritta a due mesi dalla 
scomparsa: immagini quindi 
di grande significato, che 
nel tempo si sono proiettate 
indelebilmente sul nostro 
stesso modo di sentire e 
persino dentro di noi, con 
tutte le loro valenze. 

Lonquich, artista di ampia 
coscienza ed esecutore 
schubertiano tra i massimi 
per riconosciuta elezione, 
mostra sempre più chiara­
mente un impatto amico 
con la materia e le sue ese­
cuzioni sono rischiarate evi­
dentemente dalla luce del 
positivo; ogni loro momen­
to rivela un rapporto aperto 
e sorridente - pur non 
escludendo una tensione 
che crea attese - con la real­
tà; egli respira, vive anzi or­
ganicamente con l'alta 
espressività romantica dei 
suoi autori ed è la vibrante 
simpatia con il lóro linguag­
gio che rende possibile al 
giovane pianista - non solo 
a lui, ma anche a lui, tra i 
pochi ad intendere e parte­
cipare alle più segrete ragio­
ni delle intense pagine - il 
miracolo della verità. Il suc­
cesso schietto e cordial­
mente caldo ha incoraggia­
to Lonquich ad un bis, ap-
plauditissimo. D U.P. 

PERSONAGGIO 

Lombardi 
artista 
ricercatore 

zione dell'osso di quello che 
serve agli altri e a se stesso. Il 
colore giusto, il giusto assem­
blaggio e la bella torma. Tony 
Lombardi con Hrabal direbbe 
a questo punto: «Quando 
muore il padrone anche le be­
stie piangono. Poi solo un riso 
che brucia, brucia, brucia. So­
no stanco da morire ma feli­
ce. E amen». Di". C. 
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Un piatto di ceramica disegnarà da 8ernardita norese 

MOSTRA 

Nei magici 
disegni 
sudamericani 
• i «Sono riuscita a sentire 
le vibranti emozioni di un al­
tro popolo attraverso una per­
sona "carica" che riesce a 
darti molla forza e stimolo». 
«Una mostra interessante e 
originale. Talmente diversa 
dalla nostra cultura occiden­
tale». Pensieri scritti su un 
quaderno da visitatori e rac­
colti da Bemardita Norese, 
un'artigiana cilena che espe­
rie, fino a sabato 10,1 suoi la­
vori in una mostra dal titolo «1 
colori e I disegni della cultura 
sudamericana-. Per la sua 
esposizione, la prima in terra 
italiana, ha scelto la neoasso-
ciazlone culturale «Let'em in» 
di via Urbana 12-A. Bemardita 
non ti lascia solo neliosserva-
re i suoi splendidi 34 piatti di 
ceramica. Ti accompagna con 
calorose spiegazioni dentro i 
magici «disegni» dell'America 
latina. Ogni piatto ripropone il 
prezioso artigianato di un po­
polo: 1 MapUche, i Tlawanaku 
e gli Incas. «Le culture "indi­
gene" - spiega orgogliosa 
rartigiana cilena - sono cari­
che di sapienza, E un peccato 
che non si conoscano a suffi­

cienza tutti I loro segreti. In 
più capita, come quest'anno 
in uno stand del Tevere Expo, 
di trovare, a livello di pura 
mercificazione, oggetti che 
vengono spacciati, e non lo 
sono, come prodotti autentici 
di una civiltà». A riconferma 
della volontà di difendere e 
proteggere le culture dei po­
poli, Bemardita Norese ha ri­
fiutato l'offerta di trasferire i 
suoi disegni in maioliche per 
arredamento. La mostra sarà 
salutata sabato (ore 21.30) 
con un concerto, del cileno 
Fernando Ugarte. D f l f e 

DANZA 

«Imeros» 
(Desiderio 
d'amore») 
• • Un tempo per racconta­
re l'ingenuità della giovinezza 
interrotta dalla violenza detta 
vita. Un tempo delicato alla fi­
gura di Casandra, alla sua di­
versità e alla sua alienazione. 
Un tempo, l'ultimo, dove la 
Notte si accoppia col Vento 
per dar vita alla Terra e al Cie­
lo. E «Imeros» (Desiderio d'a­
more), il trittico che la com­
pagnia di Nuova Danza di Bru­
na Di Pasquale ballerà da sta­
sera all'll dicembre,al teatro 
Fuijo Camillo (tei. 7887721). 

• i Una volta, non tanto 
tempo fa, Tony Lombardi oc­
cupò con le sue opere il Chio­
stro Bramantesco di S. Maria 
della Pace e lo fece solo per 
provocare una struttura già 
esistente e per dar risalto alla 
concettualità dell'operazione. 
Gli accostamenti non disdice­
vano, anzi erano, come dire, 
salubri e disperati. Disperazio­
ne e salubrità per ricercare le 
proprie origini che poi sono 
italiane. Tutte italiane fino al 
midollo del colore. Lombardi 
è dotato di una particolare 
predisposizione a verificare 
con le materie che usa lo 
squadro, la messa a fuoco, 1 
piani secondari e prospettivi 
del fare artìstico. Lo si poteva 
incontrare anche a ridosso 
del barocco come dell'alchi­
mia romana delle piazze e del­
le strade che congiungono 
tutto quello che cinge la cinta 
urbana Caravaggesca, Bra­
mantesca, Bernimana con l'e­
sterno, al di là del pensiero 
pensante. E senza dubbio un 
artista ricercatore. Ha ricerca­
to il dialogo con le avanguar­
die romane per quel senso di 
apprendistato che ancora il 
vero artista possiede. Le oc­
chiate, lo spirito d'osservazio­
ne di cui e dotalo lo fanno 
somigliare ad un viaggiatore 
europeo del Settecento. An­
nota nelle punte degli occhi 
tutto quello che ancora è per­
corribile per fare arte. Scruta 
figurativamente, assembla ag­
giungendoci numeri e formule 
aliasi magiche della cabala 

el colore. Possiede anche la 
necessaria letteratura del fare 
pittorico. La poesia e la lette­
ratura di tutto quello che serve 
pere da raccontare. Le forme 
a volte si disgiungono sino ad 
occupare quasi tutto il piano 
di esposizione. 11 vocabolario 
dei segni, la grammatica della 
composizione, ' l'equilibrio 

• delle figure, le nature morte 
che pulsano e grondano di ac­
cademia: sono i temi che più 
lo affascinano, sorretti da una 
grande e immensa curiosità 
per tutto e tutti. Non disegna 
le miserie umane né i tramonti 
al chiaro di luna, ma la matri­
ce di tutte le cose compen­
diandole da par suo; insom­
ma, con la voglia di lare sa­
pendo tare e ricercando sem­
pre tutto e tutti sino alla ridu-

TEATRO 

Due «prime»: 
Parise 
e Pulcinella 
• H Due prime questa sera, 
una all'ufficialissimo Quinno, 
l'altra nel simil-off Colosseo. 

È Roberto De Simone con 
le 93 disgrazie di Pulcinella 
a tenere il palco del teatro in 
via delle Vergini fino al 19 di­
cembre. Sulla scia della Galla 
Cenerentola. Ira musiche e 
canti si snoda la vicenda di 
Pulcinella Cernilo, goffo e 
sbadato che tenta di combi­
nare un matrimonio. Tratto da 
canovacci del Seicento e Set­
tecento, lo spettacolo è un 
grande affresco di prosa e mu­
sica che non dovrebbe dispia­
cere agli appassionati, di tutti i 
tempi, della Calla. 

Al Colosseo, invece, Flavio 
Bonacci e Franca D'Amato 
sono gli interpreti de /.'Asso­
luto naturale di Collredo Pa­
rise, per la regia di Bruno Maz­
za». E la storia drammatica di 
un amore, una storia d'amore 
come tante, descritta in «qua­
dri», tappe inevitabili: l'incon­
tro, l'accoppiamento, la gelo­
sia, il litigio, gli oggetti e, infi­
ne, assoluto naturale, la fine 
del rapporto. Questo percor­
so Inevitabile è narrato attra­
verso episodi autonomi di una 
coppia «convenzionale» che 
subisce, suo malgrado, il de­
grado che la porterà a consu­
mare ogni speranza. 

Linguaggio fortemente let­
terario e «quadri» autonomi 
fanno di questo testo un caso 
atipico nel panorama della 
letteratura teatrale. La pièce si 
chiude su un vuoto, provoca­
torio interrogativo: «E voi?». 

Concerto in fa per ricordare Fred 
• • Un preludio di Gershwin da) vivo, un 
pianista un po' blues e molto ballerino poi, 
sono l'attacco raffinato di Grazie Fred!, la nuo­
va produzione di Vittorio Biagi che ha debutta­
to al Tnanon. Nato come' omaggio al grande 
danzatore americano, il brano tradisce per cu­
ra di dettagli e per grazia di immagini un'ammi­
razione devota sia per Fred Astalre, sia per 
Gershwin. Poggiata su una lettura più che scru­
polosa del concerto in fa, la coreografia di 
Biagi s'intreccia su tre momenti focali della 
carriera di Fred Astalre. Dagli esordi anni 20 in 
paglietta e lustrini assieme alla sorella Adele, 
allo spumeggiante musical con Ginger Rogers, 
fino alla matuntà In coppia con Cid Clarisse, la 
vita di Astalre è riecheggiata in brevi flash d'e­
vanescente candore. E su di loro - quasi a 
precisarne la memoria indistinta - interviene 
Biagi stesso, con gesti puntuali, a separare i 
van momenti della rievocazione. Col nero del 
suo frac, il coreografo si staglia e si contrappo­
ne alla limpidezza abbacinante dell'altro per­
sonaggio che sostiene lo scheletro del ncordo: 
la Danza. Ruben Caliberti ne interpreta con 
liquido brio la funzione di lil-rouge Ira le cop­
pie che si alternano, adattandosi di volta in 
volta alla compostezza di Annalisa D'Antonio 
e Alessandro D'Ureo (Adele-Fred), all'efferve­
scenza di Cinzia Ricciardi in coppia con Massi-

ROSSELLA BATTISTI 

Ruben Celibati e Vittorio Biagi in «Grazie Fred!» 

mo D'Orazio (Ginger-Fred) o al temperamento 
di Paola Rossi insieme ad Angelo Giannelli 
(Chansse-Fred). In deliziosi costumi-corolla 
anche il resto della compagnia ha affiancato i 
protagonisti in ensembles di turbinoso respiro. 

Come secondo titolo della serata è stata ri­
presa La sagra della primavera, un lavoro del 
'75 che ancora oggi, dopo le numerose versio­
ni che ne sono slate fatte, coinvolge In attimi 
d'inquietante apprensione. Pur se l'accosta­
mento a una partitura complessa per sfumatu­
re come La sagra composta delle riduzioni di 
significato trasportandola da) piano musicale a 
quello ballettistico, si apprezzano di questa 
versione gli aspetti innovativi. I presentimenti 
dell'aspra brutalità del Tanztheater tedesco, ad 
esempio, o, ancora più sorprendentemente, le 
intuizioni analoghe alla versione prima di Nijin-
sky, di cui oggi - dopo la ricostruzione esegui­
ta a Spoleto la scorsa estate - si possono tare 
vaghi raffronti. Cupa e dolorosa, la Sagra di 
Biagi muove le masse con sinistra precisione, 
culminando nell'estasi ebbra e inorridita del­
l'Eletta (Gerarda Ventura). Un epilogo espres­
sivo per una serata duplice, con due balletti di 
genere e atmosfera completamente diversi ma 
con la stessa impronta di stile, l'identica cura 
di allestimento, il persistente sapore delie cose 
ben fatte. Fino al 9 dicembre al Trianon, ore 
20. 

• FARMACIE I 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Est); 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

Farmacie notturne. AppkK via Appla Nuova, 213. Aurelio! 
Cichi, 12; Lattanti, via Gregorio VII, 154a. Esquilino: Galle­
ria Testa Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur. 
viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barberini, 49. Monti: via 
Nazionale, 228; Osila Lido: via P. Rosa, 42; Parloli. via 
Bertoloni, 5. Metralata: via Tiburtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portuense: via Portuense, 
425. Prenesttao-Cenlocelle: via delle Robinie, 81 ; via Colla­
tina, 112; Preaestlno-Lablcajio: via L'Aquila, 37; Prati: via 
Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prtaavalie: 
piazza Capecelalro, 7; Quadrato-Clnecltlà-Don Bosco» via 
Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Garbatene, Ore 18 assemblea sul Comitato centrale 

con Fabio Mussi. 
Sezione Italia, Ore 18.30 assemblea sul fisco con Antonio 

Sassolino. 
Sezione Casal de' Pazzi. Ore 18.30 assemblea sul fisco con 

Rinaldo Scheda. 
Sezione Fiumicino Catalani. Ore 17.30 riunione sui documenti 

congressuali con Esterino Montino. 
Sezione Lavoro. Ore 17130 in federazione riunione segretari e 

segreterie delle sezioni asiendali congiunte con il coordina­
mento cittadino su: «Discussione temi congressuali», con 
Lionello Cosentino e Antonio Rosati. 

Sezione Donna Olimpia. Ore 18 assemblea precongressuale 
sul nuovo corso, con Carlo Leoni. 

Sezione Porta S. Giovanni. Ore 18.30 assemblea precongres­
suale sull'iscrizione al partito, con Carlo Rosa. 

Salone Alberane. Ore 17.30 incontro con i disoccupati del 
collocamento per le assunzioni nella pubblica amministra­
zione, con Giorgio Candeloro e Giorgio Fusco. 

Cellula Alee Porta Maggiore. Ore 17 a Porta Maggiore assem­
blea precongressuale con Sergio Micucci. 

Cellula Atte Vittoria. Ore 15 a Mazzini congresso di cellula, 
con Luigi Arata. 

Sezione Ostia Antica. Ore 17 assemblea sulla casa con Arman­
do lannilli e Adriana Chiodi. 

Zona Caaliln*. Ore 17.30 a Villaggio Breda corso sull'ammini­
strazione scolastica con Domenico GiovannetU. 

COMITATO REGIONALE 
Ore 15 riunione delle responsabili femminili delle federazioni 

(Cipriano; Ore 16.30 riunione sul Consorzio degli Aurunci 
(Montino, Vacca). 

Federazione CutellL Un'ano ore 18 Cd sul tesseramento; Ca­
stel Gandolfo ore 18 Cd. 

Federazione Civitavecchia. Civitavecchia ore 18.30 c/o Tratto­
ria «Da Angelo» riunione sulla raccolta delle firme della 
petizione contro l'inquinamento delle centrali Enel (Mori, 
Pelosi). 

Federazione Fresinone. Coprano ore 19 Cd (Giraldi). 
Federazione Latina, Bassiano ore 20 assemblea sul tessera­

mento (Di Resta); Pontinia ore 20 Cd (Pandolli). 
Federazione Tivoli. Monterotondo centro ore 20.30 Cd (Ga-

sbarri); In Fed. ore 19 CcDd delle sezioni di Tivoli sul Con­
gresso; Morlupo ore 19 riunione sul Parco di Veio (Cavallo); 
Casali ore 20 atUvo cittadino su situazione comunale (Can­
nella). 

Federazione Viterbo. Montalto di Castro ore 17.30 Cd (Daga); 
In Fed. ore 18 riunione della com.ne fem.le provJe+segre­
teria della Federazione (Capaldi). 

• PICCOLA CRONACA I 

Culla. E' nato Davide. Alla mamma Isabella, al papà Massimo 
Pompili e al fratellino Matteo le felicitazioni e gli auguri del 
gruppo comunale Pei, della Federazione comunista e del­
l'Unità. 

Culla. E' nata Maria Pia Cocci. Al papà Lorenzo e alla mamma 
Donatella i più affettuosi auguri dai compagni della Federa­
zione Castelli, del Comitato regionale e dell'Unità. ' 

Compleanno. La compagna Annunziata Stremati compie 85 
anni. Ad Annunziata, partigiana, iscritta al Pei dal 1943, gli 
auguri dei compagni della Garbatella e dell'Unità. 

Latto. E' morta Anna. I compagni della sezione Aco-
tral-Tuscolano, del Gruppo circoscrizionale, della Zona e 
delle Sezioni si stringono addolorati attorno a Carlo Torquati 
e ai figli. Fraterne condoglianze dai compagni dell'Unita. 

Università: dati di fatto 
e decisioni concrete 

All'Unità 
Per l'università romana occorre passare dal­

la constatazione dello stato di emergenza a 
decisioni concrete. L'analisi della provenienza 
degli iscritti del due Atenei dimostra che ormai 
il problema è quasi esclusivamente metropoli­
tana. La soluzione deve quindi essere trovata 
nell'espansione delle strutture nel territorio 
della città, fino a raggiungere uno standard 
almeno pari a quello medio nazionale (calco­
lato escludendo le megaunlversità attuali) In 
termini di quantità e qualità dell'offerta di inse­
gnamento, e quindi anche In termini di spazi, 
docenti, personale tecnico e amministrativo, 
strutture didattiche, servizi. Nello stesso tempo 
la soluzione dell'emergenza deve essere 
un'occasione per riqualificare ulteriormente la 
rete di ricerca. Fin qui, sembra che tutti siano 
d'accordo. E allora? In efletti né il Comune, né 
il Senato accademico della «Sapienza» si sono 

CARA UNITA'... 
messi a lavorare concretamente su questa li­
nea Vorrei andare un po' oltre, e proporre 
questa ipotesi, maturata nelle ultime discussio­
ni, 

a) un Politecnico da costruire nell'area ga* 
sometro, mattatoio, mercati generali, servito 
dalla metropolitana e dalla stazione Ostiense: 
aree di ingegnerìa, architettura, economia, 
agraria, eventualmente alcuni corsi di scienze; 

b) un IV Ateneo a vocazione umanistica 
nell area delle caserme dei Prati (area umani­
stica, giuridica, economico-politica), servito 
dalla metropolitana; 

e) un V Ateneo a Ostia, a partire dall'area 
biomedica e scientifica, servito dalla ferrovia; 

d) il potenziamento di Tor Vergata, a livello 
2^ nmportì e s e m z 1 , , i n o a ^8S i u nSe r e • 

e) una legge speciale, come chiede il Senato 
accademico della prima università, per garan­
tire il finanziamento, una gestione agile, moda­
lità credibili della «gemmazione» e del passag­

gio del personale e degli studenti dalla «Sa­
pienza» ai nuovi poli, ognuno dei quali dovreb­
be essere progettato per un ordine di grandez­
za di 25.000 studenti. 

Giovanni Ragone 
(rappresentante del ricercatori 

universitari nel Cun) 

Aiutiamo la Fondazione 
«Van-Claudio Celli» 

All'Unità, 
avendo pin volte accertato, in penodi diver­

si e in ambienti diversi, lo stato di precarietà 
nel quale versa la «Fondazione Van-Claudio 
Celli» - ridotta al silenzio - in un invivìbfle 
sottoscala, funzionante ancora da segreteria 
per non perdere i contatti con artisti e estima­
tori, e senza poter più svolgere nessun tipo di 
attività socio-culturale che in un recente passa­

to l'avevano caratterizzata alla attenzione di 
operatori italiani ed europei per i lunghi set 
anni di ricerche ed esperienze culturali e impe-

fino civile, si vuole brevemente informare co-
oro che non fossero a conoscenza che la 

«Fondazione» prese spunto ed avvio dopo la 
tragica scomparsa di Van-Claudio Celli nell'a­
prile 1982. Artista poliedrico e amatissimo, pit­
tore e poeta acuto e sensibile, morì a trent'anni 
per II «cinismo della società civile e l'incuria di 
un ospedale psichiatrico romano in disfaci­
mento». La raccolta di firme che segue vuole 
sensibilizzare e responsabilizzare le autorità 
preposte affinché si individui con l'urgenza 
che il caso richiede uno spazio (e ce ne sono) 
utile aijo svolgimento dei programmi culturali 
aperti soprattutto ai giovani, che permetta alla 
Fondazione di continuare a vivere e a operare 
con dignità e autonomia 

(seguono Arme di pittori 
poeti e scrittori) 

Disservizi Enel-Acea: 
chi è responsabile? 

Cara Unità, 
vorrei intervenire in merito alla questione 

dei disservizi Enel-Acea. Sono un dipendente 
dell'Acea di Roma addetto al pronto interven­
to elettrico in turno continuo e avvicendato, 
iscritto al Pei. Penso di essere sicuramente al 
corrente della situazione dell'Acea. La preoc­
cupazione che mi sorge è quella di immagina­
re il cittadino comune di fronte a una campa-
?na stampa verso ì disservizi degli enti elettrici 
molto modesti a fronte della mole del servizio 

reso trecentosessantacinque giorni all'anno) 
che identifica l'operatore che sta in strada, e 
quindi a contatto con la cittadinanza, quale 
responsabile della situazione creatasi in quel 
momento. È notorio che i vertici delle strutture 

pubbliche di servìzio tendano ad addossare te 
responsabilità al fato o con malizia a presunti 
lavoratori poco produttivi. È chiaro che un dis­
servizio elettrico è molto più evidente di qua­
lunque altro, ma sì è mai chiesto nessuno qua! 
è la difficoltà oggettiva dì gestire una mole 
tanto grossa di lavoro, e di quante sono le 
variabili imprevedibili insite in esso? Non è ve­
ro che manchino le attrezzature né tanto meno 
la professionalità. Le ragioni vanno ricercate 
nella volontà politica di dare alla cittadinanza 
quanto gli è giustamente dovuto in termini di 
qualità e dì quantità del servizio. Le organizza­
zioni sindacali sono anni che hanno messo da 
parte la conflittualità dura con un codice di 
autoregolamentazione, le dirigenze non fanno 
altrettanto, anzi hanno sicuramente alzato il 
tasso di arroganza nelle relazioni sindacali. 
Promuoviamo un'indagine sul perché dì certe 
scelte polìtiche e facciamoci interpreti come 
comunisti delle reali esigenze della comunità e 
non scadiamo sul facile giornalismo che è pro­
prio di certa stampa commerciate che non è 
mai stata storicamente cultura de l'Unità! 

Enrico LoUl 

l'Unità 
Martedì 
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TELEROMA 66 

O r * 1 2 . 2 0 «La tra spada di 
Zorn». film: 1 8 . 3 0 Cartoni 
animati: 18 TF-La tarra dal gi­
ganti: 20.301Trappola par un 
taatlmonaa, film; 2 3 . 3 0 
World Sport: 2 4 «Il Mary». 
Wm; 2 TF-Houaton pronto 
aoccorso. 

GBR 

Ora 13.30 iDama de Rosa», 
telenovela, 16 Cartoni anima­
ti. 17 TF-i ragazzi del sabato 
sera, 19 .30 Videogiornale, 
20.4B I grandi fiumi, 2 1 . 4 0 
«Diamanti». sceneggiato, 
2 2 . 4 5 Sport e Sport, 2 3 . 3 0 
Medicina senza frontiere. 

N. TELEREGIONE 

Ore 12.45 TF-Condo: 14 
«Capriccio e passione», tele­
novela 14.30 TG cronaca 
flash, 16 S) o no, 19 Lazio 
sera, 19 .30 Cinemondo: 
20 .1S Tg Cronaca, 2 1 Propo­
ste commerciali, 2 2 Roma 
mix, 2 2 . 3 0 Arte antica, 0 . 3 0 
Tg Cronaca, 1 TF-Condo. CINEMA D OTTIMO 

biracniM Q B U 0 N 0 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A : Avventuroso: B H : Brillante. C: Comico. O.A.: 
Disegni animati DO: Documentano, OR. Drammatico, E: Erotico, 
FA: Fantascema, G: Giallo, H: Horror, M : Musicale, S A : Satirico, 
S: Sentimentale, S M . Storico-Mitologi», ST: Storico 

RETE ORO 

Ore 10 TF-Charleston; 
10 .55 Andiamo al cinema, 
11 «Illusione d amore», tele­
novela, 14.30 Videopix; 
16.45 «L idolo», novela; 19 
Tgr, 20 .15 Catch the Cathe: 
2 1 . 1 5 Tracking; 2 2 . 1 0 An­
diamo al cinema, 2 2 . 1 5 Cam­
pionato, campionato, 0 .35 
Formula 1. 

TELETEVERE 

Ore 14 .30 TF-Redazionale: 
16 I fatti del giorno, 18 .30 
Proposte immobiliari: 19 .301 
fatti del giorno: 2 0 II totofor-
tumere; 2 1 Casa città am­
biente, 2 2 Filo diretto con il 
mago Omar. 

TELELAZIO 

Ore 11.05 «Agenzia divorzi», 
film, 12 .30 TF-Andiamo al ci­
nema: 18 .30 Cartoni animati; 
2 1 . 3 5 News notte: 2 3 . 4 5 
«La terra dei giganti», telefilm: 
0 .35 «Il figlio di Django», film. 

• PRIME VISIONI I 

ACAMMY HAI! I 7000 
Va Stenta S IPiua Botoona) 
Tel «28778 

Il principe ceree meelie é John landis 
con Edd* Mupli, - BR US 22 301 

«OMffiM. 
Piana Varbeno. 5 

L 8000 
T«l B5II95 

l 8000 
Tal 352153 

ALCIONE 
Visi di Uni», 39 

L 6000 
Tel 8380930 

AMBASCIATORI SEX» l 6000 
Vii M o n i * . * 101 Tel «941290 

Film pai sdutti 110 11 30-18-22 301 

Accadami! dtflli Agiati. 87 
Tel 8*08901 

ViaN M Grande, 6 
L 7000 

Tal 5918168 
0 M piccolo diavolo di Roberto Benigni 
con Walter Matthau, Roberto Benigni 

115 30-22 301 

ARCHIMEDE 
Via «rchimeds, 71 

L 7000 
Tel 876567 

Bagdad cafè di Parcy Adion, con Ma­
rianna Seajbrecht - OR (16 30-22 301 

AMJTON 
ViaCcarona, 19 

l 8000 
Tel 353230 

Chi da incastrato Rogar Ribbit di Ro­
bert Zemekie 118-22 301 

AM8T0NII 
Galleria Colonna 

l 8000 
Tel 6793267 

Prevocarione di Piero VmveNi • E 
IVM18I 116 30 22301 

«ETRA 
V.aleJonk), 228 

L 6000 
Tel 8176266 

N mio amico Mac di Stewart Raffi! • FA 
116-22 30! 

ATLANTIC 
V Tuicolane, 745 

L 7000 
Tel 7610666 

AUOUSTUS L 6 000 
C oo V Emanuele 203 Tel 6875465 

AZZURRO SCIPIO!» I 5 000 
V e » ) * Scuserà 84 Tel 3581094 

BALDUINA 

Rao Baldini» 62 
L 6000 

Tel 347692 
Asteria contro Cesare di Ginger Gi­
bson - DA 116 22 301 

Piana Barpennl, 26 
L 9000 

Tel 4751707 

•LUEMOON 
Via del 4 Cantoni 53 

L 6000 
Tal 4743936 

Film par adulti 

ViaTuscolana.950 
L 5000 

Tel 7615424 
116 221 

CAPITOL 
Via 6 Sacconi, 39 

L 7000 
Tel 393280 

D Franilo di Roman Polanski. con Harri 
aon Fud, Betty iudilev • G116 22 301 

CAPRAWCA 
Piana Caprawca, 101 

L e ooo 
Tel 6792465 

Spettacolo ad imi t i 

CAPRAWCHETTA 

P i e Montani»», 125 

L 8 000 

W «796967 
O Un afiere di donne di Cluni» Che-
orai, con râ abeNa Huppart, Francois Chi-
Mt-DR 116-22 301 

CASSIO 
Via Cacala, 692 

L. 6000 
W, 3651607 

Portereeist 3 di Gary Sharman, con Tom 
Skarritt-H 1)6 30 22 30| 

COLA 01 RIENZO L BOOO 
Piana Coli di Ritmo, 88 
Tal «876303 

Sotto il vestite manta II di Dalo Piana 
- H 11610 22 301 

DIAMANTE 
Viapranaatina, 230 

L 5 000 
Tel 296608 

EDEN 
PnaColadlRIenio. 

L 8 0 0 0 
74 Tel 8878662 

EMSASSY 
VieSteepanU 

L 8000 
Tal 870245 

Via Regina Margherita, 29 
Tel 867719 

EMPIRE 2 
Vi» Laurentina. 737 

L 7000 
Tel 50106521 

Chi ha fenestrata Roger Ribbit di Ro­
bert Zemadoa - BR (16 22 301 

ESPERIA 
Piana Sennino. 37 

L 6000 
Tel 662694 

ESPERO 
ViaNomentens 
Tal 893906 

L 5000 
Nuova 11 

Riposo 

ETOHE 
Piana m Lucina, 41 

l 6 0 0 0 
Tel 6876126 

0 II piccole diavolo di Roberto Benigni, 
con Walter Mattheu, Roberto Benigni -
BFt 116 30-22 301 

E'JRCINE 
vìi Uni. 32 

L 7000 
Tel 5910986 

EUROPA 
Cene i Italia, 107/a 

l 7000 
Tel 665736 

Imagina PRIMA -

EXCELSIOR L 6 0 0 0 
V-.IBV dal Carmelo, j Tel 5962298 

Bustar di David Green, con Phri Collins -
BR ( 1 6 1 5 22 301 

FARNESE 1 6 000 
Campo da' Fiori Tel, 6864396 

O Bea di Cimi Eaatwood, con Foresi 
Whltaker-DR 116 30 22 301 

Via Sfasciati, 51 

GARDEN 

Viale Tfoneyato, 244/a 

L 6000 
Tel 582648 

GIOtELLO 
ViaNomentana 43 

L 7000 
Tel 864149 

l 7000 
Tel 7696602 

0 R piccolo diavolo di Robert 6enigni 
(16 22 301 

GREGORY 
VI» Gregorio VII 180 

L 7000 
Tel 6360600 

Buster di David Green, con PM Colimi -
BR 116 30 22 301 

HOUDAV 
LargoB Marcano,! 

L 6000 
Tel 658326 

VloG lutarne 

L 6000 
Tel 682495 

KING 
Via Fogliano, 37 

l BOOO 
Tal 8319641 

Mignon a partita di Francesca Archibu­
gi, con Stefania Sandreili BR 

116 30 22 301 
MADISON L 6 000 SALA A Congiunzione di due luna di 
ViaChlabrera 121 Tel 6126926 ZalmanK«ig-E(VM18) 11622301 

SALA 6 Corto circuito U di Kenneth 
Johnaon-FA 116 30 22 30) 

MAESTOSO 
Vii Appiè, 418 

L 7000 
Tel 786086 

MAJESTIC 
Via SS Apoatoh 20 

t 7O0O 
Tel 6794908 

f ' " ,\ 
Al Presidente del Consiglio on. Ciriaco De Mita 

Petizione popolare 
per il riconoscimento 

dello Stato palestinese 
Il Parlamento palestinese in esilio ha proclamato il 15 
novembre la nascita dello Stato palestinese La decisione 
é di portata storica poiché accompagna all'accettazione 
delle risoluzioni 2 4 2 e 3 3 8 dell'Onu, che equivale al 
riponosojmento dello Stato di Israele Nel contempo si 
riafferma I inalienabile diritto del popolo palestinese al­
l'autodeterminazione 
Noi consideriamo queste storiche decisioni un prezioso 
contributo al processo di pace nel Medio Oriente 
Noi chiediamo al governo italiano di riconoscere lo 
S t a t o palestinese. 

FEDERAZIONE ROMANA DEL PCI 

MERCURV 
Via di Porta Castello 
6873924 

0 II piccolo diavolo d* Roberto Benigni 
con Watt* Mattheu, Roberto Benigni — 
BR 115 30-22 301 

0 Madama Sousatzka di John Schle-
aingsr, con Slwley Mac Lama - DR 

(16 22 301 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benqni. 
con Walter Mattheu Rubano Benigni • 
BR 115 30 22 301 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni, 
con Walter Mattheu, Roberto Benigni -
BR 116 22 301 

0 Sur di Fernando E Sdanaa - DR 
(16 22301 

Arturo 2 on the rodio di Bud Yoritin, 
con Lira Minnelli - BR 116 22 301 

(16-22 301 

L 8 000 SALA A Mignon * partita dì Francesce 
Tal 4751100 ArchètHa, con Stefania Sandreih • OR 

11615 22 301 
SALAB L'IaMediPascaNdlJ Dearden 
conBenKingilev-DB 116 22 301 
Il presidio di Peter Hyems con Sesn 
Connory • G (1615 22 301 

0 Mr. Nerth t* Danns Huston, con flo-
bart MMum - SR (16 22 301 

N principe cerea fflogfiodijohnlandis 
conEdoìoMurphv-BB 115 30 22 30) 

L 5000 
- Tel 

Film per eduli) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 8000 
Tel 3600933 

Buatar di David Green, con Phii Collins -
BR 116-22 30) 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

l BOOO 
Tel S69493 

R principe cerca moglie A John Landis 
con Edda Murphy • BR 115 30 22 301 

l a notte delle matite speuate di He 
ctor Ovverà, con Aleio Garcia Pintos - OR 

(16 30-22 301 

MODERNETTA L 5 000 
Piana Repubbteo 44 Tel 460285 

Film par adulti (10-1130/16 22 30) 

MODERNO 

Piana Ropubblico, 45 
L 5000 

Tel 460265 
Film per adulti 

NEW YORK 
Vie della Cave, 44 

L 7 0 0 0 
TU 7810271 

Prima di mezzanotte di Martin Brest 
con Robert Da Niro, Chales Grodm G 

(16 30-22 301 

PARIS 
Vìe Megna Grecia 112 

L 8000 
Tel 7596568 

Chi he incaatrato Roger Rebbi! 
116 22 301 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L 5000 
Tal 6803622 

Giuba e Giulia (versione inglese) 
(1630 22 30) 

PRESIDENT 
Via Appa Nuova 427 

L 6000 
Tel 7610146 

Suatet di David Green con Phii Collina • 
BR (16 30 22 301 

PUSSICAT 
Via Carroll 96 

l 4000 
Tel 7313300 

I pomo raffinati piaceri delle bologne­
si - E (VM IBI (11-22 301 

QUIRINALE 
ViaNanonale, 190 

L 8000 
Tel 462653 

0 N piccolo diavolo di Roberto Benigni, 
con Water Mattheu. Roberto Benigni -
SR US 30-22 30) 

OUIRINETTA L BOOO 
Via M Minghetti, 5 Tal 6790012 

Donne «un'orlo diunocrisidinervidi 
Parto Abnodovat, con Carmen Maura -
M (16 30-22 30) 

REALE 
Piana Sennino 

L SODO 
Tel 5810234 

Prima di mezzanotte di Martin Brest, 
con Robert Da Niro, Chales Grodm • G 

(1645 22 301 

N pianeta enurro (17), Lo specchio 
118,301, Oliarne» 120301, Schiava 
d'amore 122 30) 

REX 
Corso Trieste 11B 

L 6000 
Tel 864165 

N presidio di Peter Hyams con Sean 
Connory-G 116-22 301 

RIALTO L 6000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Congiunzione di due lune di Zatman 
Kmg-E(VM18I (16 22 301 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 9000 
Tel 837491 

Ó Nuovo Cinema Paradiso è Giuseppe 
Tornators, con Philippe Noiret BR 

(16 22 30) 
RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 8 000 
Tel 460G83 

U matrimonio di Lady Brende di Char 
tea Stumdpo, con James Wilby - DR 

(16 22 301 
ROUGE ET NOIR 
Via Solatia 31 

L 8 000 
Tel 664305 

• Frantic di Roman Polanski conHarn 
san Ford, Betty 6uckley • G 

115 45 22 30) 

ROVAL 
Via E Filiberto, 175 

L 8000 
Tel 7574549 

Belva di guerre di Kevin Reynolds • DR 
116 22 301 

SUPERCWEMA 
Va Viminale. 53 

L BOOO 
Tel 485498 

Furia primitiva di Vittorio Romboidi con 
Pamck Losie • H 116 15 22 30) 

UNIVERSAl 
Via Bari, 18 

L 7 0 0 0 
Tel 6831216 

Ó N piccolo diavolo di Roberto Benigni, 
con Welter Mattheu, Roberto Benigni -
BR 116 22 301 

VIP-SDA L 7000 
Via Galla e Sidama, 20 
Tel 8395173 

Mens's Club d Poter Medak - DR 
116 30-22 30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

a mn emise Mao >J Stewart Raffil FA 
(16-22 301 

Ved lentene sempre presenti di Te-
lence Canee . DR 116 30-22 301 

• U2 Retne end hum di PM Joanou 
c o n g l U 2 - M (16 30-22 30) 

L 7 000 Prime af rnsiseneno di Martin Brest, 
con Robeit Da Niro, Criartea Groom - G 

1)5 30-22.30) 

O U leggenda de) unto bevitore (a 
Ermanno Olmi, con Rutger Hauer • DR 

115 30-22 30) 

Mignon A partita di Francesce Archibu­
gi, con Stefania Sandrelli - OR 

(16 30 22 30) 

Sotto il vaatito niente N di Dario Piana 
- H (1615-22 301 
O l'ultima tentetwne di Criato di 
Martin Scorasse, con Willem Oaloe DR 

(16 22 301 

AMBRA JOVINELU L3000 
Piana G Pepe Tel 7313306 

Clcdoftie e B suo cavallo • EIVM18) 

Piana Sempiono. 18 
L 4 6 0 0 

Tel 690817 
Film per adulti 

AQUILA 

Vie L Aquila 74 
L2O0O 

Tel 7694961 
Provocazioni sessuali - EIVM16) 

AVORIO EROTIC MOVIE L.2 000 Film par aduni 
Vii Macerili, 10 Tel 7553527 

DEI PICCOLI 
Viale della Patata. 15 

L 4 0 0 0 
CVSlBorgheMl 

Tel S634B5I 

Riposo 

MOULIN ROUGE 
ViaM Cabli». 23 

l 3000 
Tel 5562360 

Vanesse Dal Rio dinamici incontri 
(16-22 301 

NUOVO 
targo Asasnghi, 1 

L, 6000 
Tel 588116 

Tokio ga US), Paris Tana 117.40). Il 
dolo eopre Berlino 12010-22301 

ODEON 
Piana Repubblica 

L 2000 
Tal 464760 

PALLADIUM 
PnaB Romano 

L 3090 
Tel 5110203 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L 4000 
Tel 620206 

Pose eterosessuale con.JohnLesr.e-E 
(VM 181 111-22301 

ULISSE 
VieTiburtwa 354 

L 4 5 0 0 
Tel 433744 

Firn par adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno, 37 

L 5 000 U belve del sasso-E (VM16I 

• CINECLUB I 
LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Ttourtma Antica 15/19 
Tel 492405 

Amour braque di A Zulawski, con S 
M a n u (15 30-17 301 

GRAUCO 
Via Perugia 34 Tel 7551785 

Cinemo tedesco 1 tre dello stazione di 
ssrvtzw di Willem Thiele 1211 

IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno 27 
W 312283 

SALA A Rassegna Cinema e arte 
116 30-21) 
SALAB Btati l ( !7 30 22 30) 

• FUORI ROMAI 

Chi Iw incastriti) flogir Ribbit di Ro 
bvtZtmtxktt -BR 116 22 30) 

ACILIA 
VERDE MARE 

ALBANO 
FLORIDA • Chi proteggi 9 t istlmoni Reps di 

R Scott - G 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440045 0 P a m di Martin flirt, con Barbra 

Strettene! - OR 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo Panna. 5 SALA A • U2 R i t t i i ind hum di Pini) 

Joanou con gli U2 M (16 22 30) 
SALA B 0 II piccolo diavolo di Roberto 
Benigni, con Walter Matthau. Roberto 
Benigni - BR (16-22 30) 

Tel 9420193 Donni lull'orlo di une crisi di nervi di 
Pedro AlmodovaV con Carmen Maura 
BR 116 22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9456041 

Sono il vestito nienti II di Dan Piana -

H (16 15 22 30) 

VENERI L 7 000 Tel 9454592 Asteni contro Cesari di Ginger Gib 
bson • DA 116 22 30) 

MONTEROTONOO 
NUOVO MANCINI Tel 9001880 Gli •rlstODltti di W Disney DA 

_ _ _ „ (16 22) 
Tel 9002292 Chiuso per restauro 

OSTIA 
KRYSTALL 
Via Paltottim Tel 5603196 L 5 000 

Donni sull'orlo di uni crlsidi nervi d 
Pedro Almodovar con Carmen Maura • 
BR (16 15 22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli Tel 5610750 

L 7000 

0 II piccolo diavolo di Roberto Benigni, 
con Walter Metthau Roberto Benigni 

BR (16 22 30) 

SUPERGA 
Vie delia Marma 44 Tel 5604076 

L 7 000 

Corto circuito 2 di Kenneth Johnson 
FA (16 22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tel 0774/28278 Primi di meninone di Martin Brest 

con Robert De Miro Chales Grodm G 

VELLETRI 
FIAMMA L 5 000 

Gli i r is tout t i di W Disney - DA 
(16 2215) 

SCELTI PER VOI 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Una piccola sala cinematografica 
siciliana attraverso quarant anni 
di storia italiana Fortune a di­
sgrazia di un «luogo di cult» (in 
quale altro posto consumare il ci­
nema?) visto come momento di 
socializzazione, a metà tra il do­
polavoro, l'oratorio, la scuola e il 
bordello Tutto ruota attorno ad 
un bambino, Salvatore, che co­
mincia ad amare il cinema stando 
vicino, in cabina, al proiezionista 
Alfredo (un Philippe Noiret parti­
colarmente in forma) Scritto e 
diretto dal trentaduenne Giusep­
pe Tornatore, «Nuovo cinema Pa­
radiso» è un film ambizioso, am­
pio (dura due ore e trenta), affol­
lato di personaggi ora comici ora 
patetici 

RITZ 

• U2 RATTLG AND HUM 
Se amate il rock, e gli U2 in parti­
colare, questo e per voi il film 
dell anno Se avete orecchie deli­
cate e non avete mai sentito par­
lare di questi quattro giovanotti 
dublinesi, lasciate perdere Film 
•settoriale» per amatori quello 
del giovane Phii Joanou, rampollo 
del grande Spielberg Alternando 
la fotogragia a colori al bianco e 
nero, Joanou ci racconta la toru-
née americana che ha consacrato 
gli U2 come il gruppo numero 
uno della scena rock attuale É 
una sorta dt ricerca delle radici in 
cui quattro musicisti europei co­
me Bono, The Edge, Adam Clay-
ton e Larry Mullen percorrono t 
luoghi dove il rock è nato decen­
ni fa In questo senso il film ha un 
«cuore» che comunica grande 
emozione I incontro fra i venten­
ni U2 e I anziano B B King, il più 
grande chitarrista blues detta sto­
ria Il resto del film e — cinema­
tograficamente — un po' discon­
tinuo, ma è grande musica Tutta 
da ascoltare 

EMBASSY 

O MR. NORT 
In un certo senso, è I ultimo film 
di John Huston perché la regia è 
firmata da suo figlio Danny, e 
perché il grande John ne aveva 
scritto la sceneggiatura a avrebbe 
dovuto interpretarlo Dopo la sua 
morte, il su posto è stato preso 
da un altro mito di Hollywood, 
Robert Mltchum Un film, quindi, 
nato in circostanze tristi, ma se­
reno e allegro per la storia che 
racconta, e per il modo in cui la 
racconta Mr North è un giovane 
Istitutore nella Newport dell Ot­
tocento La sua umanità e certi 
I U I strani «poteri» lo fanno passe­
re per una specie di stregone, ma 
alla fine tuffi gli vorranno ben?. 
Un film deva • delicato, una com­
media di quelle che (una volta) 
venivano firmate da Frank Capra 

Nel cast anche Lauren Bacali, An­
thony Edwards e Harry Deen 
Stanton 

GIOIELLO 

O SUR 
«Sur» significa «Sud» Il Sud di 
Fernando Solami 6 l'Argentina, 
dove il grande regista di «L'ora 
dei forni» e di «Tangos» é tornato 
— dall'esilio europeo — dopo la 
fine della dittatura militare «Sur» 
è praticamente il seguito di «Tan­
gos», ha lo stesso modo surreale 
di raccontare, le medesima ric­
chezza di musiche (sempre o> 
Astor Piazzala) Il protagonista è 
un uomo che, come Solanai, tor­
na a Buenos* Aires e riscopre e 
luoghi e le persone che aveva ab­
bandonato per sfuggire agì! 
sgherri dei generali. La sua «gui­
dai nelle citte ritrovata è, non a 
caso, morto Ma è un film piano 
di vita, di musiche, di fantasia Se 
«Tangos» vi era piaciuto non do­
vete perderlo. 

AUGUSTUS 

O UN AFFARE DI DONNE 
La storia deli ultima donna ghi­
gliottinata in Francia, raccontata 
con toni cupi da Claude Chabrol. 
Siamo nella Francia di Pétam. 
Mane e una donna come tante. 
che insegue un sogno (divantare 
una cantante lince) ed è disposta 
a tutto per sopravvivere anche a 
sprofondare nell'abiezione Co­
mincia a fare un «piacere» a una 
vicina di casa I aiuta ad abortire. 
E pian piano aborto e prostituzio­
ne invadono la sua vita E il film in 
cui Isabelle Huppert, bravissima 
protagonista, recita l'Ave Maria 
«blasfema» che ha scandalizzato 
tanti bigotti Un'opera dura, sen­
za concessioni 

CAPRAWCHETTA 
Anthony Edwards nel f i lm «Mr. North» «diretto da Danny Huston 

D LA LEGGENDA DEL 
, SANTO BEVITORE 
E un film di Ermanno Olmi, ed e 
un Leone d oro. Due credenziali 
che dovrebbero bastare. Ma se 
volete altri elementi, sappiate che 
si ispira a un bellissimo racconto 
di Joseph Rotti, il massimo scrit­
tore della «finis Austnae» Che 
qui, perù, ci porta in quel d) Parigi 
per raccontarci la storia di An­
dreas, ex minatore che ora, nella 
capitale francese, consuma la 
propria vita bevendo e dormendo 
sotto i ponti. Finché, un giorno, 
un misterioso riccone non gli fa 
una strana elemosina Film bel--
lo, solenne, ben recitato da Ru-
tgarHauereAnthonyQuayfe èia 
prima volta che Qlmì lavora con 
attori professionisti. 

ESPERIA 

• FRANTIC 
Torna Roman Polanski con il più 

classico del «thrilling». Siamo a 
Parigi Un cardiologo americano 
arriva in città per un congresso 
Ma accade qualcosa di strano 
Prima, all'aeroporto, due valigie 
vengono (casualmente?) scam­
biate Poi, in elbergo, la moglie 
del medico scompare. Qualcuno 
I ha vista uscire insieme ad un 
uomo Per il nostro eroe (brillan­
temente interpretato da Harnson 
Ford) si innesca un meccanismo 
mecidiale che lo porterà e contat­
to con gli ambienti più sordidi del­
la «Ville Lumiere» Un film di at­
mosfere torbide, in cui Polanski 
gioca a rifare Hitchcock, e si di­
mostra degno del maestro 

ROUGE ET NOIR 
CAPITOL 

O L'ULTIMA TENTAZIONE 
D I CRISTO 

Ecco nelle sale ri film più «scanda­

loso» dell'anno Per fortuna non 
sta succedendo niente di parago­
nabile a ciò che A ucaduto negli 
Usa La Chiesa tace (rimanda al 
documento della Cei), i lefebvria-
ni fanno qualche veglia di opera­
zione, la gente non si accalca da­
vanti ai anema La tentazione, 
come si sa, è quella «umanissi­
ma» che prova Cristo sulla croce 
In punto di morte Sogna di met­
ter su famiglia, di avere dei figli. 
di invecchiare, ma è una tentazio­
ne di Satana, alla quale Gesù sa­
prà sottrarsi perché il destino si 
compia. Due ore a quaranta di 
proiezione, molto sangue, molta 
cultura materiale e qualche «cial­
troneria» hollywoodiana. Insom­
ma, un filinone che piace o re­
spinga, a seconda della sensibi­
le del pubblico e di ciò che vi sì 
vuol vedere dentro. Willem Dafoe 
è Gesù, non troppo lontano dall'i­
conografìa classica; Harvev Keitel 

A Giuda, l'uomo che tradisce per 
aiutare il Cristo a morire 

MAJESTIC 

O II PICCOLO DIAVOLO 
Benigni-Matthau: un'accoppiata 
perfetta. Da un lato un comico 
oltraggioso e (una», dall'altro un 
grande commediante della scuola 
diBillyWilder II piccolo diavolo A 
Benigni, demonietto uscito da 
una signora esorcizzata da padre 
Matthau. Tenero e inesperto. 
Giuditta (dal nome della donne) si 
svezza «on the road», conosce il 
piacere dei sensi e dell'amicizia, e 
« prepara a tornar* all'inferno per 
mano eh una beHa diavolessa Si 
ride e ci si commuove, ma si vor­
rebbe qualcosa di più, magari sul 
piano dada struttura narrativa. 
Benigni si catini infatti a fare ri 
regista, raolicando ( vizi a le debo­
lezze dei mattatori dalla risata 

AMERICA. GOLDEN 

• PROSAI 

AGORA' 8 0 (Vis della Penitenza 33 
-Te l 65302111 
Alle 21 Foto di d i s s e testo e re­
gie di M Caprto con M L Seccarmi 
P Ammendola G Borghetti 

ALFELUNI (Via F Cadetti 5 • Tel 
5763595) 
Alle 21 45 Lancio P i r ty - Quasi 
una Corrida per debuttanti 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 15 U locandiere di C Gol­
doni Con P Parisi S Ammirata 
Martedì 6 lo spettacolo minerò alle 
ore 21 15 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544601) 
Alle 2045 Vita di Galileo di B 
Brecht con Pino Micol Regia di 
Maurino Scaparro 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 e 
2 7 - T e l 5898111) 
A l o 21 Al le21 Dure o morbide? 
di Duccio Camerini con Ennio Col 
tor e Elena Parts 

Al n 27 Alle 21 Signorini Giulia 
di August Strindberg con la Com 
pagma Instabile Regia di Gianni 
Leonew 

ATENEOETI (Viale delle Scienze 3 
- Tel 4455332) 
Alle 17 Artoud • Une tragedia 
Progetto e regia di Federico Tiezzi 
Con Sandro Lombardi 

AURORA (Via Flaminia 20 - Tel 
393269) 
Alle 10 Le guerre di Martin con 
Francesco Silvestri Teresa Del 
Vecchio Dalle 14 alle 24 7" Setti­
mana Internazionale del Cinema 
Muto 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/a- Tel 
5894875) 
Alle 21 15 Le Sacre scritture 
Spettacolo di Cabaret di L Aiello 
Con L Aiello Carmine Della Volpe 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
4 2 - T e l 7553495) 
SALA A Venerdì alle 21 Otello dt 
e con Franco Venturini e con Edv 
Maggiolini regia di Francomagno 
SALA B Alle 21 II ttattello Atto 
unico scritto e interpretato da Edv 
Maggiolini 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 
Alle 10 Enrico IV di Luigi Pirandel­
lo con Salvatore Puntino Teresa 
Dossi Regia di Romeo De Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 
Alle 21 15 PRIMA de L'issoluto 
naturile con Flavio Bonacci Fran 
ca 0 Amato regia Bruno Mazzoli 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 7 - Tel 736255) 
Alle 21 30 Procasio e Giovanna 
d'Arco di Caterina Merlino con A 
Gracco P BiuSiO A Belli 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia • Tel 5613079) 
Alle 21 Ella di Herbert Achter 
nbusch con Lorenzo Alessandri 
Regia di fi Reim 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
353509) 
Alle 21 30 A piedi tra le nuvole di 
Mjr ia Koch Regia di Giorgio Pelle 
flrini 

DEI SATIRI IVia di Grottapmta 19 
Tel 6565352! 
Anteprima Domani alle 21 II pic­
colo principi . (I Brindi tono 
stati bombirti? | di Silnt Exupiry. 

con II ejruppo Qleeateatro. Regia 
dt Claudio Beccaccini 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 
Alle 21 C imare da letto di A Ay-
ckbourn con la Compagnia Società 
per Attori Regia G Lombardo Radi­
ce 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 

Al le 21 La stanza d 
Luigi Pirandello con Ida D< Bene­
detto Regia di Meme Perlini 

DELLE MUSE (Vu Fori) 43 - Tel 
8831300) 
A l l e 21 L'amico dì pepa di Eduar­
do Scarpetta con Aldo Giuffrè 
Wanda Puoi Rino Santoro 

OELLE VOCI (Via E Bombelli 24 -
Tel 6810118) 
Alle 21 II fantasmi eccellente. 
Spettacolo musicala con La Forma 
zoneUT/Teatro delle Voci Regia di 
Aldo Petnni 

DUSE (Via Crema 8 - T e l 7570521) 
Prove di allestimento Ade 16 30 
Odio mortale con fa Compagnia di 
Prosa La Domiziana Regia di Mas­
similiano Terzo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Alle 2045 Prima pagina di B 
Hecht e C Mac Arthur con Monica 
Vitti regia di Giancarlo Sbragia 

E.T I QUIRINO (Via Marco Mmghet-
t i 1 Tel 6794585) 
Domani alle 2045 PRIMA Le 9 9 
disgrafie di Pulcinelli di Roberto 
De Simone 

E.T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel 6794753) 
Alle 21 La st inta del fiori di chi­
n i d< G Gabella con Angela Fmoc-
chiaro Regia ft Cara e G Massiot 
ta 

E T I VALLE (Via del Teatro Valle 
23/a - Tel 6543794) 
Alle 21 PRIMA La c i t i di B i r m r * 
da Albe di F Garcia Lorca con In-
gnd Thulm Caterina Costantini 
Regia di Augusto Zucchi 

GKIONE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 10 L'uomo, la bestia e la vir­
tù di Luigi Pirandello con Ileana , 
Ghione Maria Maranzana Osvaldo 
Ruggieri Regia di Edmo FenogliO 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa 
re 229 Tel 3533601 
Alle 21 II prigioniero della secon­
de stradi d> Neil Simon con Alber­
to Lionello e Erica Blanc Regia di 
Marco Parodi 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Meglio lardi che Rai di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli Au 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Dante g r i l l i di Pietro 
Castellecci con Olimpia Di Nardo 
Claudio Saint Just Elena Berera 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Alle 21 Piccola A l i » di E Albee 
reg a di Chenf 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45 Tel 6877923) 
Alle 21 15 L amore oscuro da F 
Garci3 Lorca con Giuliana Adezio 
Donana Chier ci Regia di Ju l ioZu 
loeta 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro­
mano 1 • Tel 6783148) 
Alle 21 Qui nessuno F.S. ( s i vi 

pare di e con F D Andrea M Mei 
F Mannello regie di Massimo Cin­
que 

MANZONI (Via Montezebto, 14/c • 
Tel 3126 77) 

Domani alle 21 PRIMA Arlicchi-
no Re di Rudolph Lothar con Da­
niela Petruzzi Pietro Longhi Regia 
di Silvio Giordani 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA ORFEO Alle 21 L'ilota delle 
feliciti di G Tirabassi e P Castel 
lacci con la Ccop Festa Mobile 
Regia di Loredana Scaramella SA­
LA CAFFÉ TEATRO Alle 17 Caia 
Tolstoj di Dacia Marami Alle 
2045 Vecchio copione di variate 
d i e con Alberto Sorrentino Alle 
22 30 Se fessi nota in America di 
e con Renata Zamengo regia di Lu­
cia Di Cosmo 
SALA GRANDE Alle 2 1 3 0 Rac­
contare Nannarella con Anna 
Mazzamaurodi Mano Moretti e Da 
mela Rotunrio Regia di Franco Però 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 2 0 Tel 
803523) 
Alle 2130 Promessi apoti, un 
musical di G Verde M Cinque 
Musiche di B Pisano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a-Tel 3611501) 
Alle 21 Silvano di e con Sergio 
Piera ttini regia di Alessandro Man 
nuzzi 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Miti e D i Miti di Castel­
l a t a e Pmgitore con Leo Gullotta 
Karen Jones Regia di Pier France­
sco Pingitore 

SISTINA (Via Sistina 129 • Tel 
47566411 
Alle 21 PRIMA Una l inear* mi he 
detto con G Bramien e P Quattri­
ni regia di Pietro Garmei 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 - Tel 
5896974) 
Alle 21 La notte di Capodanno di 
Copi con Manuela Morosmi Regia 
di Marco Gagliardo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
B71/c Tel 3669800) 
ALIe 21 30 Trappola par topi di 
Agatha Chrtstie con Giancarlo Si 
sti Susanna Schemman Regia di 
Soda Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 
Alle 21 La navigazione a vapore 
di A Stolper con Renato Campese 
e Nicola Pistoia Regia di Marco 
Lucchesi 

TEATRO IN (Via degli Amatriciani 2 
-Te l 686761018929719) 
Alle 21 Poetica i l centro dell'oc­
culto Autore e interprete Giuliano 
Sebastina Quaglia 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5895782) 
SALA TEATRO Alle 21 È arrivato 
Godotd i Giorgio Lopez con Dome­
nico Albergo e Giorgio Lopez Regia 
di Massimo Milazzo 
SALA CAFFÉ riposo 
SALA PERFORMANCE Alle 21 
M i n i ha ha di Wedekmd con la 
compagnia Teatro canzone Regia 
di Roberto Guicciardini 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 217 Cuori di cristallo di Rena 
lo Giordano con Franca Stoppi Ro­
berto Posse Regia di Walter Man 
Ire 

TRIANON RIDOTTO (Via Muzio 

Scevola 101 • Tel 7880995) 
Alle 2115 Flutdofiume con la 
Compagnia Strapagano Maschere 
regia dt Enrico Frattaroli Inizio 
spettacolo ore 18 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatri­
ce 8 - Tel 5740598) 
Alle 21 . . . e torna maggie di Giu­
seppe Manfndi con Lina Sasln 
Regia di Aldo Terlizzi 

• PER RAGAZZI M B 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 • 

Tel 6568711) 
Alle 10 Al i e II serpente e Un al­
bero di Natele di Idalberto Fei 
(Mattinate per le scuole) 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 
Sabato alle 17 Un cuore grmde 
cosi con Franco Venturini regia di 
Francomagno 

CR1SOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Alle 10 La spida di Orlando di 
For unato Pasqualino con la com­
pagnia a teatro di Pupi Siciliani Re­
gia di Barbara Olson Mattinate per 
le scuole su prenotazione Martedì 
alle IO replica dello spettacolo 

DEI PICCOLI (Piazza Grottapmta 21 
• Tel 6879670) Alle 15 II Cds pre­
senta Facciamo teatro insieme? 
con Animazione Solo su prenota­
zione 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7551785-7822311) 
Sabato e domenica alle 16 30 La 
bella addormentati di Roberto 
Calve alle 18 30 L'acciarino ma­
gico a altro fiabe 

IL TORCHIO (Via Morosmi 16 - Tel 
582049) 
Giovedì alle 1645 Racconto di 
Nati lo con la Compagnia II Torchio 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Auro-
lia - Località Cerreto - Ladispoli) 
Alle 1030 Spettacolo per le scuo­
le Un papà dal R I S O rosso con le 
•carpe a paparino di Gianni Tallo­
ne 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15 Tel 5139405) 
Alle 10 II sonno di Klkuni di Rober­
to Piumini coni Burattini A Guaina 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense IO-Te l 5892034) 
Alle ore 10 Eti ragazzi e la Nuova 
Opera dei Burattini in Amoro • 4 
min i ovvero t e tragicomiche av­
ventura di un burattinaio Regia 
di Giuseppe Di Martino 

• DANZAI 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 -

Tel 7887721) 
Alle 21 PRIMA Imoroa con la 
Compagnia nuova danza di Bruna di 
Pasquale Musiche di L Gabrieli 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be­
niamino Gigli 8 - T e l 463641) 
Gattopardo louvenlri e La s t r i ­
d i Musiche di Nino Rota Coreo­
grafia Alberto Testa e Mano Pisto­
ni Direttore J Latham Koenlg Or 
chestra s corpo di ballo del Teatro 
Oggi alle 16 30 (tagl 8 abb diurne 
domenicali) 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 
Alle 17 e alle 20 Gru fo Fred e 
Sagra dal l i primavera con le 
Compagnia Danza Prospettiva di 
Vittorio Biagi Musiche di Gershwm 
e Strawinsky 

• MUSICAI 
• CLASSICA 
TEATRO DELL'OPERA (Piana Be­

niamino Gigli, 8 - Tel 463641) 
Alle 2 0 3 0 Ultima replica di iPoliu-
t o t d i G Donizetti Direttore J La­
tham Koenlg M s del coro G Lazzari 
Regia scene costumi di F San-
just 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI­
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Alle 19 30 Concerto diretto da Ru­
dolph Barshai In programma Gai* 
kovskij (sinfonia n 5 in mt minore) 
Prokoliev (Aleksandr Nevski) Mae­
stro del coro Raìner Stenbmg Or­
chestra e coro dell Accademia di S 
Cecilia 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 
(Piazza Navone) 
Alle 21 Concerto di Anna RISI 
(mezzosoprano) e Fabio Veuramo 
(pianoforte) Musiche di Schoen 
berg vVebern Berg Strauss 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(P zza Cancelleria - Tel 6568441) 
Alle 21 XI Festival di Musica verti­
cale Opere di Bianchini, Rissai 
Ceccarelli Giordani, Baggiani Ese­
guono Filippetti Molila Keberle 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alle 22 Concerto del First Gate 
Smcopators 

BIG MANIA (V lo S Francesco a Ri­
pa 1B Tel 582551) 
Alle 2 1 3 0 Concerto di Paul Motian 
(batteria) Bill Fnsell (chitarra) e Jo 
Lovano (sassofono) 

BILLV HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere 4 3 - T e l 581612U 
Alle 22 Jazz dai vivo con il trio di 
Nino De Rose (piano e voce) Vitto­
rio Sanstni (contrabasso), Gallieno 
Prosperi (chitarra) ingresso gratui-

BLUE LAB (Vicolo del Fico 3 - Tel 
6879075) 
Giovedì alfe 2 1 3 0 Concerto del 
gruppo Silent Circuì 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa 41 -
Tel 5818685) 
Alle 21 Concerto laz i con il gruppo 
Calypso 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96) 
Alle 22 Concer to* Francesco Ma 
rini {sax) Vincent Giangreco (chi­
tarra) Ingresso libero 

FOLKSTUDIOtViaG Sacchi 3 - T e l 
5892374) 
Alte 2 1 3 0 Musica iraniana con 
Majid Kiant 

FONCLEA (Vie Crescenzio. 82/a -
Tel 6530302) 
Alle 21 Musica brasiliana con Ke> 
neco 

MUSICINN(Largode)Fiorentini a-
Tel 6544934) 
Giovedì alle 2} 30 Quartetto della 
cantante Stefania Bimbi con Pier­
paolo laccpmi (sax ten ) Cosmo In 
tini (piano) Piero Simonetti (basso) 
Andrea Marcelli (battana) 

TENDA PIANETA (Viale de Couber 
tini 
Alle 21 Concerto dt Pino Damele 

TUSIXALA (Via del Neofiti w a 
Tel 6783237, 
A l ia2 t l a dif fer irai con Giorgio 
Giglio»! * 
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Martedì 
6 dicembre 1988 

http://con.JohnLesr.e-E


nma .1 Intorno 
«La guerra del fuoco», poi «Il nome della rosa», di Isabelle Adjani. La diva di nuovo sugli schermi 
ora un film interpretato nei panni dell'artista 
solo da orsi: parla il regista Jean-Jacques Annaud Camille Claudel. Un film che fa discutere la Francia 

CULTURA t SPETTACOLI 

Le ragioni di Terracini 
H Del compagno Terraci­
ni, dell'uomo che egli era, la 
memoria per me più netta è 
quella del tratto ironico e cor­
tese, espressione di una genti­
lezza interiore assai rara. Non 
lo ricordo perche viviamo in 
tempi In cui sembra che la 
rozzezza dilaghi e venga quasi 
assunta a valore. Ma perché 
mi parve sempre, da quando 
lo conobbi, 11 segno (orse più 
vero della sua personalità e 
della sua storia di rivoluziona­
rlo. Certo, Terracini - come 
sanno tutti coloro che hanno 
avuto il piacere di ascoltarlo -
aveva una straordinaria capa­
cità di argomentazione, una 
visione netta e tagliente delle 
cose, una fermissima volontà. 
Ma noti era tutto questo che lo 
distingueva come uomo, per 
me, dagli altri compagni della 
generazione dei fondatori del 
Partito comunista, 

Quando, nel nostro sesto 
congresso, ebbi modo di assi­
stere ad uno degli episodi del­
le sue molte battaglie politi­
che, Terracini era già un mito 
agli occhi di quei giovani che, 
come rnet erano entrati nel 
Partito durante la guerra di li­
berazione. L'appartenenza (e 
con quale rilievo) al gruppo di 
Gramsci, Il processo, la carce­
razione lunghissima sarebbe­
ro bastati da soli a lame una 
figura da rispettare e da ammi­
rare. Ma, Intorno al suo nome, 
vi era in più l'aura - che appa­
riva allora quasi scandalosa -
del dissenso e della eterodos­
sia. Terracini era l'uomo che 
aveva discusso con Lenin e da 
Lenin era stato criticato; era II 
dirigente che, per quel poco 
che se ne sapeva dai vecchi 
Compagni, era stalo isolalo e 
allontanato dal Partito per 
l'opposizione alla linea sovie­
tica al tempi del patto tra' 
Unione Sovietica e Germania. 

Il latto stesso che fosse passa­
to attraverso quelle bufere, e 
che ora - nuovamente - fosse 
tra i massimi dirigenti del Par­
tito, ne faceva una figura a 
parte. Anche se, ben si inten­
de, la voce che correva era 
quella piuttosto del «torti. che 
dei meriti di Terracini. 

Alla vigilia di quel lontano 
congresso (eravamo all'inizio 
del 1948, l'anno che sarà se­
gnato dalla dunssima sconfit­
ta del Fronte popolare e, poi, 
dall'attentato a Togliatti) Ter­
racini aveva rilasciato una 
considerazione critica su un 
qualche gesto dell'Unione So­
vietica. Non rammento, ora, il 
merito: ma rammento che il 
(atto appariva in sé stesso, al­
lora, del tutto inaudito. Quan­
do si parla dell'atteggiamento 
Intemazionale del nostro Par­
tito di quel periodo non si de­
ve mai dimenticare in che 
tempo fossimo- enorme era il 
prestigio dell'Unione Sovieti­
ca per il decisivo contributo 
dato allasconlltta dei nazisti e 
dei fascisti, gli Stati Uniti ave­
vano il monopolio della bom­
ba atomica, la preoccupazio­
ne sovietica di una nuova 
guerra veniva apertamente di­
chiarata. In più, l'alleanza an­
tifascista, rolla al livello Inter­
nazionale, era slata spezzata 
anche in Italia. Comunisti e 
socialisti erano stati esclusi 
dal governo: si andava alle 
elezioni In un clima di scontro 
acuto. 

Risuonò, perciò, nella com­
missione politica del congres­
so più di un attacco verso il 
fatto che Terracini avesse in 
qualche modo fatto sentire 
una sua critica all'Urss: e tu 
Togliatti (a proposito di tante 
grossolanità che contro di lui 
si dicono) che troncò quegli 
attacchi e prese le difese di 
Terracini, cosi com'era stato 

A cinque anni dalla morte del dirigente 
comunista vediamo quali sono 
gli aspetti più attuali della sua lunga, 
talvolta contrastata, vita politica 

ALDO TORTORELLA 

La doppia storia 
deU'ambasrìatore 
del proletariato 

NICOLA TRAVAGLIA 

mm C'è un giudizio di Piero 
Gobeiti su Umberto Terracini 
che più dì Uno storico ha Cita­
to soltanto in pane per non 
mettergli In luce anche le ri­
serve che il fondatore della 
Rivoluzione liberale aveva 
nei confronti del giovane re­
dattore dell'Ordine Nuovo, 
futuro dirigente del Partito co­
munista d'Italia. Parlando ap­
punto dell'Ord/ne Nuovo nel 
suo saggio sulla lotta politica 
in Malfa Intitolato, coinè la rivi­
sta, Rivoluzione liberale, e 
apparso nel 1924 presso l'edi­
tore Cappelli, Gobetti scrive­
va: «Il temperamento di Terra­
cini è politico più che teonco. 
Àntidemagogico per sistema, 
aristocratico, contrario alle 
violenze oratorie, ragionatore 
sottile, fermo nella politica e 
nell'azione fino all'aridità e al­
la cocciutaggine. Spregiudica­
lo nel giudizio delle idee, di­
sposto a trattarle come forza. 
secondo l'opportunità. Era il 
diplomatico, il machiavellico; 
ma così privo di simpatìa e di 
qualità incitatrìce che quando 
rimase per ultimo sulla brec­
cia nessuna delle sue qualità 
diplomatiche gli valse a vince­
re l'arida solitudine che lo cir­
condava, per preparare l'azio­
ne». 

Si può condividere nella 
sua integrità il giudizio di Go­
betti a proposito del Terracini 
giovane (era nato nel 1895 e 
nel 1919-20 aveva appena 25 
anni) che fu con Gramsci, Ta­
sca e Togliatti tra i fondatori 
dell'Ordine Nuovo e dei con­
sigli di fabbrica a Torino? Che 
Terracini, proveniente da una 
colta famiglia ebraica borghe­
se passata da Genova a Tori­
no, laureato brillantemente in 
giurisprudenza, fosse un ra-

Blodatore sottile, nessuno lo 
a mai messo in dubbio. Basta 

leggere proprio sulla rivista io-
rinese la sua polemica con 
Giacinto Menotti Serrati a pro­
posito del consiglio nazionale 
socialista del gennaio 1920 
nel quale venne cooptato co­

me membro della direzione 
nazionale del partito nella 
componente massimalista per 
averne una chiara dimostra­
zione. Che fosse un politico 
nato, più che un teorico, è di­
mostrato, oltre che dal ricor­
do vivo di tutti quelli che 
l'hanno incontrato, dall'im­
magine che di lui è stata tra­
mandata nel movimento ope­
raio: si ricordano le sue prese 
di posizione, i suo) discorsi 
memorabili dall'opposizione 
alla grande guerra nella Fede­
razione giovanile socialista a 
quelli dell'assemblea costi­
tuente di cui divenne presi­
dente. Ma che mancasse di 
qualità umane, che fosse un 
«machiavellico* a tutto tondo, 
questo è discutibile e si ha 
l'impressione che dipenda più 
da una difficoltà di rapporto 
che c'era in quegli anni tra lui 
e Gobetti che dal modo auten­
tico di essere del giovane Ter­
racini. 

AI contrario, a leggere le 
sue lettere dal carcere (su cui 
sono state pubblicate due rac­
colte assai belle: Sulla svolta. 
Carteggio clandestino dal 
carcere 1930-32. Milano, 
1975; Al bando dal partito. 
Carteggio dall'isola e dall'e­
silio 1938-1945, Milano 1976) 
e alcune testimonianze dì chi 
lo frequentò, l'impressione 
che se ne ha è diversa. Che 
fosse un uomo schivo e riser­
vato, severo e rigoroso con sé 
stesso prima che con gli altn, 
è chiaro e indubitabile. Che 
dietro quell'Immagine di rivo­
luzionario professionale e di 
combattente adatto ai tempi 
di ferro e di fuoco che furono 
gli anni Venti e Trenta in Euro­
pa, ci fosse un uomo di gran­
de finezza e sensibilità anche 
umana, è questa l'Impressione 
che si trae dai documenti che 
lo riguardano e dalla sua vi­
cenda umana. 

Gobetti era uno scrittore di 
grande acume e penetrazione 
ma aveva anche lui diffidenza 
e pregiudizi per quel mondo 

Togliatti a promuovere il ruolo 
nuovo di Terracini nel Partito 
e alla Costituente. Ma al giova­
ne militante che assiteva a 
quel dibattito - e alla memoria 
di oggi - interessava partico­
larmente l'atteggiamento se­
reno, la pacatezza, l'assenza 
di ogni pur legittima asprezza 
del compagno che veniva cri­
ticata. E fu allora che iniziai a 
conoscere Terracini come poi 
sempre lo vidi. 

La fermezza dei suoi con­
vincimenti non assumeva l'a­
spetto della separazione dagli 
altri e meno che mai quello di 
una qualche rissosa contesa. 
Eppure, anche nel dopoguer­
ra, le sue posizioni non solo 
non coincidevano ma talora si 
distinguevano nettamente da 
quelle della maggioranza: non 
unicamente per ciò che ri­
guardava il giudizio sull'Unio­
ne Sovietica, che fu in lui sem­
pre critico, ma, spesso, per la 
valutazione sul corso politico 
in Italia. Non fu un mistero la 
sua contrarietà, simile a quella 
di Longo, rispetto alia linea 
del «compromesso storico» o, 
almeno, rispetto alla concreta 
applicazione ch'egli potette 
conoscerne. Ma né allora, né 
prima di allora, venne meno la 
sua solidarietà politica e, pri­
ma ancora, la sua partecipa­
zione attiva alla fatica dei 
compagni. 

Non vi era, in questo, un 
qualche mitico attaccamento 
al Partito. Anche se aveva 
contribuito a fondarlo e a diri­
gerlo sin dalle prime mosse, 
ben lo conosceva come co­
struzione umanamente con­
creta, e dunque aperta all'er­
rore (e alla correzione dell'er­
rore). Vi era, nella sua lealtà e 
fedeltà di militante e di diri­
gente, un altro convincimen­
to; o - meglio - un'altra dote 
dell'animo. Egli era convinto 

che le idee ch'egli considera­
va giuste avrebbero finito con 
l'affermarsi, così come, in 
realtà, più volle era avvenuto 
nel corso della sua esistenza. 
Non si trattava, cioè, come 
pure può talvolta accadere, di 
quella fermezza che scade 
nell'ostinazione e che genera, 
cosi lo scontro e la rissa. Era 
piuttosto il pacato convinci­
mento sulla forza delle verità 
semplici, fondate sull'elo­
quenza delle cose. 

Sì diceva di Terracini ch'e­
gli aveva la sottigliezza del 
giurista: con la allusione, im­
plicita, in questo riconosci­
mento, ad una sottigliezza un 
po' causidica. In verità a me 
parve sempre - piuttosto -
che prevalesse in lui l'amore 
per le idee chiare e distinte, fi 
che comporta di sfuggire alle 
illuminazioni ma anche ai pos­
sibili contorcimenti della dia­
lettica e contribuisce a deter­
minare una disposizione inte­
riore verso una fermezza delle 
opinioni che sa evitare il limite 
della incomunicabilità e della 
incomprensione reciproca. 
Per questo ho detto di quel 
che ha significato, per me, 
quell'assenza, in lui, di ogni 
superbia intellettuale, nono­
stante che tante volte te sue 
posizioni avessero dimostrato 
di anticipare ciò che altri non 
aveva ancora visto o riteneva 
fosse meglio non vedere. 

Non so se a determinare fa 
complessa natura di una for­
mazione umana - com'è an­
che un partito - valga di più il 
grido profetico o la pazienza 
di una convinzione profonda. 
Certo è che a Terracini va da­
to il posto che gli spetta. Che 
non è solo quello di un fonda­
tore, ma di una delle intelli­
genze determinanti per la sto­
ria del suo partito e del suo 
paese. 

Un omaggio 
a Viviani 
attore 
di cinema 

A cento anni dalla nascita di Raffaele Viviani (nella foto) la 
Federazione italiana dei circoli del cinema organizza oggi 
nella propria sede romana la proiezione di un raro fum 
interpretato dal grande attore-autore napoletano: la (avo* 
la dei poveri, girato nel 1932 da Alessandro Blaseut U 
proiezione sarà seguita da un Incontro dedicato al grande 
artista napoletano, al quale parteciperanno Diego Carpita­
la e il nostro Aggeo Savioli. La tavola dei poveri non è 
l'unica prova cinematografica di Viviani: egli, Infatti, girò 
tre film nel 1908 con la Cines, mentre nel 1912, con l i 
Partenope di Napoli interpretò Testa per testa. Nel 1939. 
infine, partecipò a un'edizione cinematografica della sua 
commedia l'ultimo scugnizzo, recentemente riproposta a 
teatro da Nello Mascia. 

È scomparso 
l'artista 
svedese 
Einar Forseth 

È morto Ieri a Stoccolma, 
alla veneranda età di 96 an­
ni, l'artista svedese Einar 
Forseth, noto In tutto II 
mondo per i suoi vetri di* 
pinti e i suoi mosaici (aveva 
appreso quest'arte proprio 

^ • ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ in Italia). Forseth, in parti* 
colare, era famoso per le vetrate e i mosaici della cattedra­
le di Coventry e per i mosaici dorati che adomano II 
municipio di Stoccolma. Le sue opere lo collocano nella 
linea dell'espressionismo svedese. 

Due statue 
romane 
scoperte 
a Parigi 

Due statue di epoca gallo-
romana, rappresentanti il 
dio romano Mercurio e la 
dea gallica Rosmerta, tono 
state scoperte a Parigi nel 
corso di uno scavo Tn un 
cantiere del quartiere lati* 

• no, a pochi passi dal Pan­
theon. La scoperta, resa nota solo ieri, risale a circa due 
settimane la ed è stata accolta con grande interesse dagli 
archoelogi. U presenza delle statue nella zona e la tipolo­
gia della villa nella quale erano conservate, infatti, permet­
tono nuove deduzioni sulla estensione e sulla distribuzio­
ne sociale della città nel primo secolo. Le due statue» 
•indubbiamente. Mercurio e Rosmerta secondo gli ar­
choelogi, sono prive della testa e misurano circa un metro 
di altezza. La tipologia della villa, invece, anche sulla baie 
di altri reperti trovati nella zona, dimostra che la città gallo­
romana dell'epoca si estendeva ben oltre i confini rissati 
lino a poco tempo la. 

Remo Cantoni: 
un convegno 
a dieci anni 
dalla morte 

Con una tavola rotonda ali* 
quale parteciperanno Va­
lentino Bompiani, Vittorio 
Enzo Alfieri, Carlo Bemari, 
Raffaele De Grada, Valerio 
Verrà e Carlo Sin), si con­
clude oggi un convegno o r 
ganizzato dall'Università 

degli Studi di Milano e dedicato a Remo Cantoni, a dieci 
anni dalla morte. A delineare la figura del filosofo milane­
se, allievo di Antonio Banfi, attento alla acquisizione della 
problematiche e dei metodi pia avanzati di indagine all'in* 
temo delle scienze umane, dall'antropologia alla psicolo­
gia alla letteratura, hanno dato il loro contributo studiosi 
come Rosario Assunto, Fulvio Papi, Paolo Ross), Carlo 
Tullio Altan. 

Cade dalla moto Quand° «j dj« •• <•»««'»• 
i~~..j~ri~.~\ U n a caduta dalla moto, un 
(gravissimo) gran colpo In testa: starno-
l'attore americano rend0 , a"ore -""ericano 
/ • , - . B..«!!. Ga ,y E u s e v'c h e del la •»«»• 
U a r y D U S e y gliaeonlroil casco obbllga-
_ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ torio aveva fatto un punto 
»—»^^»^"—»«"^^™ d'orgoglio. Aveva addirittu­
ra organizzato una campagna personale, partecipando a 
numerosi show televisivi. Attoie roccioso, specializzato In 
parti d'azione Oo ricorderete in Un mercoledì da tarn/dì 
John Milius), Busey- aveva recentemente sostenuto una 
drastica cura dimagrante per partecipare, nei panni di Joe 
Di Maggio, al film Insijnìlìcance di Nicolas Roeg, 

NICOLA FANO 

L'eretico e il prigioniero 
ANTONIO A. SANTUCCI 

dell'Informazione rappresen­
tato dai comunisti tonnesi, so­
prattutto da quelli come Ter­
racini che concedevano assai 
poco all'esterno e che si col­
locavano (come il napoletano 
Bordtga) contro qualsiasi 
compromesso con il mondo 
.borghese, dei liberalismo ita­
liano. Già, perché la peculian-
tà dell'esperienza politica di 
Terracini in quegli anni è ap­
punto quella di essere con 
Gramsci e Togliatti nell'Ordi­
ne Nuovo, di condividere il 
•colpo di Stato, redazionale 
che isol6 Tasca nel giugno 
1919 e fece della rivista tori­
nese l'organo dei consìgli di 
fabbnea ma successivamente 
di schierarsi con estrema net­
tezza dalla parte di Bordiga 

una volta fondato a Livorno il 
partito comunista e di pole­
mizzare duramente con Zino-
viev. Radek a Trolzhij nel feb­
braio 1922 al pnmo plenum 
dell'Esecutivo allargato della 
terza Intemazionale ribaden­
do a tutte lettere il riliuto del 
Partito comunista italiano a 
riavvicinarsi ai partiti socialde­
mocratici. Terracini fu dun­
que, negli anni Venti, un so­
stenitore convinto della linea 
bordlghiana nel Partito comu­
nista d'Italia e a differenza di 
Gramsci (o meglio ancora di 
più di lui) sottovalutò l'avven­
to al potere di Mussolini (che 
definì una «crisi ministeriale 
movimentata*). 

Con Gramsci (erano en­
trambi in carcere) si ntrovò 

Umberto 
Terracini 
fotografato 
durante 
il soggiorno 
obbligato 
a Vintotene 
e, accanto, 
in una foto 
del 1979 

tuttavia pochi anni dopo nel 
giudizio critico assai netto sul­
la «svolta, del 1929-30 e sul­
l'espulsione di Tresso, Leo-
netti e Ravazzoli secondo le 
direttive della terza Intema­
zionale. E fu altrettanto chiaro 
e deciso nella avversione al 
patto Ribbentrop-Molotov 
dell'agosto 1939. Di questa vi­
cenda così difficile e tormen­
tata le tracce sono rimaste an­
cora oggi: basta pensare al 
fatto che non disponiamo an­
cora, come sarebbe necessa­
rio, di una raccolta dei suoi 
scritti politici né ai tempi 
dell'Ordine /Vuoi» né nel se­
condo dopoguerra. C'è da 
sperare che oggi, dopo il di­
battito sullo stalinismo che c'è 
stato in quegli anni, sia possi­
bile pensarci, e In tempi brevi. 

KB Delle .università, carce­
rarie del regime fascista, Um­
berto Terracini fu probabil­
mente l'allievo più assiduo. 
Aveva conosciuto per la pri­
ma volta la cella all'inizio del­
la prima guerra mondiale, 
quando, impegnato a portare 
In giro per la provincia pie­
montese «la parola di pace di 
Zimmerwald*, sì buscò una 
denuncia per disfattismo. Ma 
è a partire dal ritorno in Italia 
nell'estate del 1924, dopo ia 
permanenza a Mosca come 
rappresentante del Pedi al 
Comintern, che la sua azione 
politica verrà interrotta a varie 
riprese da fermi e arresti. An­
che al dibattito sulle tesi di 
Lione, Terracini prese parte 
discutendole con altri reclusi, 
tra cui Di Vittorio, Platone, Pa­
store, Bibolotti. Né, ancora 
detenuto, potrà partecipare a 
quel decisivo congresso. Sor­
preso in carcere dalla promul­
gazione delle leggi ecceziona­
li e dalla istituzione del Thbu-, 
naie speciale nel novembre 
1926, subirà poi al «processo­
ne. di Roma la condanna più 
pesante, 22 anni. 9 mesi e 5 
giorni, scontata nei reclusori 
di Santo Stefano, San Gimi-
gnano, Castelfranco Emilia, 
Civitavecchia, e dal luglio 
1937 al settembre 1943 al 
confino nelle isole di deporta­
zione di Ponza e Ventotene. 

Le sue drammatiche vicen­
de di prigionia, gravate da 
quelle «fraterne e malvagie 
persecuzioni, che culmine­
ranno nell'espulsione dai par­
tito, sono state molto spesso 

utilizzate, anche in chiave po­
lemica, come contrappunto 
all'esperienza ancor più tragi­
ca di Antonio Granisci. Oc­
corre perciò tornare a riflette­
re attentamente sugli elementi 
eterogenei che contrassegna­
no la parabola umana e politi­
ca dei due dirigenti comunisti 
in carcere, dì là dalla sempli­
cistica formula intesa ad omo­
logarli come vittime della sta-
linizzazione del PcdT. segno 
evidente di un nuovo genere 
dì conformismo non meno 
deteriore. 

In primo luogo, nella rico­
struzione di questo pezzo di 
storia del nostro, la cntica del­
le fonti dirette si presenta de­
cisamente squilibrata. La op­
posizione di Terracini alla 
•svolta, sancita dal VI con­
gresso dell'Intemazionale, la 
denuncia della «crudezza 
nuova* - già di stampo stali­
niano - applicata nell'espul­
sione di Leonetti, Tresso e Ra­
vazzoli, sono documentate a 
caldo dalle sue missive clan­
destine, oltre naturalmente 
che da numerose memorie 
raccolte più tardi in saggi ed 
interviste. Non vi sono, sia 
chiaro, ragioni per revocare in 
dubbio che anche Gramsci 
non condividesse I capisaldi 
teorici e pratici della «svolta*, 
dall'analisi della crisi del capi­
talismo dopo il crollo del 
1929, alla parola d'ordine del 
•soclalfascismo*. all'esclusio­
ne di una fase intermedia de­
mocratica tra dittatura fascista 
e dittatura del proletariato. 
Anzi, Terracini stesso ha ricor­

dato in varie occasioni come 
il proprio dissenso tosse ali­
mentato principalmente dalla 
linea gramsciana dell'assem­
blea costituente. 

Tuttavia, anche in questo 
caso, manca la possibilità di 
un riscontro documentario 
uniforme. Eppure, benché so­
lo dopo la guerra di liberazio­
ne Terracini sia venuto a co­
noscenza delle opinioni di 
Gramsci circa l'assimilazione 
delle risoluzioni del VI con­
gresso presso i vertici e la ba­
se del PcdT, nonché del disa­
gio politico e degli attacchi 
subiti entro il collettivo comu­
nista di Turi, le sue riflessioni 
posteriori su tati problemi so­
no state sovente riportate co­
me prove sufficienti a giustifi­
care frettolose sentenze sul 
preteso abbandono del diri­
gente sardo da parte dei verti­
ci del partito. 

Vale allora ricordare che il 
direttivo del collettivo di Ven­
totene decise la espulsione di 
Terracini nel 1941, prenden­
do a pretesto la netta opposi­
zione di questi al patto Rib­
bentrop-Molotov, siglato co­
me è noto due anni dopo la 
morte di Gramsci. Ora, è age­
vole presumere che l'autore 
dei Quaderni non avrebbe 
condiviso l'accordo di «non 
belligeranza» tra la Germania 
e l'Urss, ed è vero anche che 
numerosi militanti comunisti 
detenuti, malgrado la virala 
impressa nel 1934 dal VII con­
gresso del Comintern e l'inau­
gurazione della politica dei 
«fronti popolam, rimasero fe-

nuova linea. Fuori dalle carce­
ri, però, il clima andava pro­
gressivamente mutando, « le 
direttive dell'Internazionale ri­
guardo alle alleanze antilascl-
ste non restarono lettera mor­
ta. Non solo si avviarono pre­
sto rapporti di collaborazione 
coi socialisti, ma è sufficiente 
rileggere le stesse dichiarazio­
ni di Terracini sulla immediata 
adesione di Togliatti alle indi­
cazioni teoriche e politiche 
contenute nei testi gramsciani 
appena pervenuti a Mosca, 
per comprendere come la 
considerazione per il dirigen­
te scomparso non si esaurisse 
affatto nella liquidazione di un 
«compagno perduto.. 

Del resto, in qualunque mo­
mento storico, auspicarsi di 
•perdere* compagni come 
Gramsci e Terracini sarebbe 
stata un'eresia ben più grave 
delle loro, che fra traversie 
inaudite, torti patiti e pungenti 
critiche eterodosse, pur netta 
diversità delle storie indivi­
duali, restano accomunati da 
un medesimo senso di re­
sponsabilità, di disciplina e di 
lealtà nei confronti del partilo 
comunista. 'Non avrei potuto 
reggere alla prova - ha a l i » 
malo Terracini - se non tossi 
nusclto a mettermi in contuta 
col partito e sentirmi cosi, al­
meno a tratti, partecipe della 
sua vita», Altra via segui Gram­
sci. ma rievocando 11 suo tran­
sito nel reclusorio dì Civita­
vecchia, Terracini ne ha colto 
con fine sensibilità il significa­
to: «Forse, tanto vicino all'ulti­
ma sua giornata, egli vìveva «trpnti popolari., rimasero (e- g l à in quill'ewto per il quale 

deli alla «svolta., valutando dalsuoarrestòtfeniproDoslo 
una semplice oscillazione la dì lavorare», 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Jean-Jacques Annaud parla del film che esce a Natale 

«Medio orsi che uomini» 
Tra quindici giorni, l'Orso sfida il Coniglio. L'orso 
di Jean-Jacques Annaud uscirà su tutti gli schermi 
italiani e tenterà dì contendere a Chi ha incastralo 
Roger Rabbi! (che ha avuto una partenza folgoran­
te nell'ultimo week-end) il titolo di film di Natale. 
Nel frattempo Annaud sta girando l'Europa per 
promuoverlo. Ieri era a Roma, stasera è a Milano 
per una serata di gala al cinema Excelsior. 

ALBERTO CRESPI 

• 1 ROMA Jean-Jacques An­
naud è un quarantacinquenne 
che si occupa di orsi da cin­
que anni. Dal 1983. Prima an­
cora di fare // nome della ro­
sa, il famoso film tratto da 
Umberto Eco passato, proprio 
ieri sera, in tv, E il motivo è 
semplice: per avere a disposi­
zione gli orsacchiotti giusti al 
momento giusto, bisognava 
pianilicare. Non si poteva cer­
carli allo stato selvaggio. E ce 
ne voleva un certo numero, 
per girare il film (la storia di 
un orsetto che perde la madre 
e vive paurose avventure, pn-
ma di essere «adottato» da un 
maschio adulto, feroce e gi-

Santesco). Cosi, una ventina 
i coppie di orsi in van zoo e 

parchi del mondo sono entra­
ti, per così dire, «in produzio­
ne». Gli orsetti sono nati, sono 

LJTMC ore 19,15 

Storie 
di soldi 
e fortuna 
a B Il soldi e i colpi di fortu­
na sono al centro della punta­
ta di domani di Specchio del­
la olla, il programma di Tele-
monlecarfo In onda alle 
19,15, condotto da Nino Ca-
stelnuovo. Ospiti della tra­
smissione sono i protagonisti 
di due avventure legate al de­
naro, la prima è la storia di un 
signore che totalizzò un 13 al 
Totocalcio ma non riscosse 
mal la vincita perché la matri­
ce della sua schedina non fu 
mai trovata, La seconda è la 
storia di un signore che sostie­
ne di esser diventato ricco 
raccolgiendo l'elemosina. 

stati addestrati, e ora è nato 
anche il film. 

Signor Annaud, partiamo 
dall'Inizio, dall'Idea stessa 
del Ma. Perché gli orli? 

Perché sono gli animali che 
assomigliano maggiormente a 
noi uomini. Camminano su 
due zampe, mangiano con le 
mani... I cuccioli hanno un re­
gistro vocale straordinaria­
mente simile a quello dei 
bambini. U crediamo più 
«umani» di altn ammali, in­
somma. Almeno così ci sem­
bra 

Le riprese sono itale mol­
lo laborloie. Quanto mate­
riale ha girato per poi 
.strarne le due ore del 
IUm7 

Trecentomila metri di pellico­
la Un'enormità. Un rapporto, 

I RAIUNO ore 22,30 

Un viaggio 
nel rock 
«metallaro» 
M Amanti deH'«heavy me* 
lai* accendete i teleschermi. 
La settima puntata di Nolte 
Rock è dedicata in buona par­
te al fenomeno dei «metalla­
ri*, ovvero ai gruppi tipo Kiss, 
Iran Maiden, Antrax* Motley 
Crue. interviste a musicisti e 
fan registrate al recente radu­
no di Modena «Monsters of 
rock». Seguirà un incontro in 
esclusiva con i Pink Floyd e un 
servizio sui Duran Duran (il 
gruppo britannico sarà presto 
in tournée in Italia per presen­
tare il nuovo album Big 
Thing). 

fra matenale girato e matena­
le montato, di 1 a 100. Mi 
aspetto un bel regalo dalla 
Kodak.. 

Quali sono alate le «cene 
più difficili? 

In generale, gli sguardi, i primi 
piani. Raramente gli orsi han­
no uno sguardo intenso, 
espressivo Accade quando 
vedono un luogo, una situa­
zione per la prima volta, ma 
perdono quasi subito interes­
se. Soprattutto con i cuccioli, 
girare dei pnmi piani da usare 
poi nei momenti «forti» del 
film è stato molto difficile. 
Spesso ci trovavamo, tutte le 
duecento persone della trou­
pe, a fare versi all'orsacchiot­
to tentando di farlo «recitare». 
Un'altra scena difficoltosa è 
stata quella in cui l'orsetto vie­
ne attaccato dal puma. E per 
un motivo strano, a cui non 
vorrete credere: il cucciolo 
ormai aveva capito che tutto il 
set dipendeva da lui, che tutti 
erano al suo servizio, e faceva 
il divo. Si credeva onnipoten­
te. E quando si è visto davanti 
il puma non ha avuto per nien­
te paura. Ci giocava. Con il ri­
schio che il puma lo facesse a 
pezzi. 

Sul set, gli animali al tono 
feriti? 

G RAITRE 

Sospeso 
Filò: poco 
ascolto? 
M Filò, il programma con­
dotto da Giorgio Celli su Rai-
tre alle 20,30, è stato sospeso. 
Al suo posto - comunica la 
rete - andranno in onda a par­
tire da stasera film di impegno 
sociale: si parte con Amore 
tossico di Claudio Caligari sul 
problema della droga, la pros­
sima settimana invece verrà 
presentato // cespuglio Selle 
bacche velenose, film-tv sul­
l'Aids. Filò, programma di 
racconti tra fantasia e realtà, 
non era stato particolarmente 
premiato dagli ascolti. 

Assolutamente no Gli animali 
sono stati addestrati a simula­
re tutto, anche le scene in cui 
sono fenti E le scene violente 
sono state girate con delle 
•controfigure» Posso assicu­
rare che nessun animale è sta­
to maltrattato. 1 funzionari del 
Wwf hanno visto il film e 
l'hanno appi ovato. 

L'unico a farai male, In­
somma, è stato lei: sappia­
mo che un orso l'ha aggre­
dito... 

Sì. Uno degli adulti mi ha infi­
lato un unghione nel sedere. 
Ma è stata colpa mia. Mi sono 
avvicinato troppo in un mo­
mento in cui l'animale era 
nervoso. Ed era nervoso (an­
che questo è abbastanza in­
credibile) perché aveva appe­
na girato la scena in cui dove­
va fingere d. aggredire il cac­
ciatore. Per lui, nato in cattivi­
tà e ammaestrato, è stato uno 
choc. Il suo addestratore lo ha 
«forzato» ad essere aggressivo 
e il suo rapporto con l'uomo si 
è rovesciato, creandogli - a 
detta sempre dell'addestrato­
re - degli scompensi psicolo­
gici. Del resto, questi orsi nati 
negli zoo hanno perso tutte le 
abitudini «selvagge»: abbiamo 
dovuto insegnar loro persino 

a pescare... nella gabbia di 
uno degli adulti abbiamo co­
struito una vasca e ci abbiamo 
messo ogni giorno delle trote 
vive. Non ci crederete ma so­
lo dopo sei mesi l'orso ha ca­
pito che quei pesci si poteva­
no mangiare... 

Una domanda cattiva; non 
trova che l_suol orsi stano 
troppo umani, un po' di-
sneyanl? 

Posso solo dire che la Walt 
Disney si è nfiutata di distri­
buire il film perché troppo vio­
lento. Ho cercato di trovare il 
lato umano negli orsi e il tato 
animale negli uomini. Il senso 
del film è un po' questo. Cer­
to, gli orsi sono stati costretti a 
•recitare». Ma questo è giusto. 
Uso degli orsi per raccontare 
una storia come ho usato 
Sean Conneiy per interpretare 
un monaco del Medio Evo E 
del resto, in fase dì sceneggia­
tura, io pensavo ai miei orsi 
come a dei «caratten» L'orso 
adulto per me era come Lino 
Ventura. E il piccolo era come 
un bimbetto giocherellone, 
seduttore... 

Una specie di Shirley Tem­
pie? 

Shirley Tempie... (ride) sì, per­
ché no? Jean-Jacques Annaud insieme a uno dei suoi «attori» 

«Grande sabato» targato Mina 
• • ROMA. Novità in vista 
per ì sabati di Raiuno. La rete 
si appresta a varare il Grande 
sabato, un nuovo program­
ma-contenitore che occuperà 
per due stagioni buona parte 
della programmazione del sa­
bato pomerìggio. La nuova 
trasmissione, figlia di un'idea 
del neodirettore dì Raiuno 
Carlo Fuscagni, prenderà il via 
nell'ottobre del 1989 e sarà 
condotta in studio da Gianni 
Mina. Lo ha annunciato lo 
stesso Mina, che nella stagio­
ne '89-'9Q curerà per Raiuno 
anche una serie di «gala tele­
visivi e di programmi dedicati 
ai Mondiali di calcio nel 1990. 

•La formul che ho ideato 
per il Grande sabato - ha 
spiegato il giornalista all'Ansa 

- prevede una miscela di cine­
ma, di musica non legata al 
grande circuito anglo-ameri­
cano, di teatro, di "varia uma­
nità", di avvenimenti culturali, 
con un respiro il più possibile 
intemazionale ed alla costan­
te ricerca del "meno usuale". 
Per lo sport avvenimenti in di­
retta ed un rotocalco con ta­
glio di reportage, in cui sia 
possibile l'utilizzazione, come 
"inviati", di Platini e Marado-
na. Nella conduzione del nuo­
vo programma spero di essere 
affiancalo da Milly Caducei, il 
cui contratto con la Fininvest 
scade nel giugno 1989», 

^Grande sabato - continua 
il giornalista - andrà in onda 
fino al maggio del 1990 dalle 
14,30 alle 18,30 e verrà ripre­

so anche nella stagione suc­
cessiva. L'idea di Fuscagni è 
quella di valorizzare con una 
trasmissione di grande richia­
mo lo spazio televisivo del sa­
bato pomeriggio. Il taglio del 
programma sarà popolare, 
sullo stile di Blitz», 

Sempre per Raiuno, Gianni 
Mina curerà una serie dì tra­
smissioni in vista dei Mondiali 
dì calcio del '90: «Si tratta di 
tre o quattro gala che andran­
no in onda tra il dicembre del 
'89 e l'estate del '90.11 primo 
coinciderà con il sorteggio 
dei gironi di Italia 90. Curerò 
anche, prodotta dalla Fifa, 
una Storia filmata delta cop­
pa del mondo e Aspettando il 
Mundial, un varietà in 13 pun­
iate in cui verrà tracciato un 

profilo culturale delle nazioni 
che parteciperanno al Cam­
pionato del mondo». 

Tra i progetti del giornali­
sta-conduttore figurano an­
che l'organizzazione di due 
iniziative assieme all'impresa­
rio David Zard, una tournée 
italiana di quattro grandi inter­
preti della musica spagnola e 
sudamericana, che si svolgerà 
tra febbraio e maggio 1989, 
con apparizione al Festival dì 
Sanremo e riprese dei concer­
ti da parte della Rai, e, in mag­
gio, una serie di show dì artisti 
sudamericani al Teatro Vitto­
ria di Roma. Anche questi ri­
presi da Raiuno. I quattro mu­
sicisti sono: Juan Manuel Ser­
rai, Chico Buarque de Hollan-
da, Pablo Milanes e Javan. 

La chiusura di Trento Cinema 

Un Wenders 
suonato a nuovo 
Con un piccolissimo Wim Wenders «inedito», e 
con il premio a un giovane musicista sudafricano 
(!), si è conclusa la terza edizione di Tremo Cine­
ma, manifestazione incentrata quest'anno sui rap­
porti tra film e colonna sonora. Per l'occasione, a 
Trento c'era davvero il meglio della musica per 
film internazionale, a cominciare da Ennio Molli­
cone, a cui il festival ha dedicato un omaggio. 

DAI NOSTRO INVIATO 

• • TRENTO. Alla ricerca del 
Morricone di domani. Po­
tremmo battezzare così il con­
corso indetto da Trento Cine­
ma '88, destinato a giovani 
musicisti di tutto il mondo. E 
che davvero di un concorso 
intemazionale si trattasse lo 
testimonia il nome del vincito­
re, Hendrik Pienaar Hofmeyr, 
sudafricano di 31 anni laurea­
to in musicologia all'università 
di Città del Capo. Hofmeyr ha 
vinto il premio uscendo da 
una rosa di cinque finalisti, 
tutti trentenni o poco più: i 
suoi quattro «rivali» erano lo 
spagnolo Daniel 'Zimbaldo, 
classificatosi secondo, e gli 
italiani Roberto Frattini, Paolo 
Minetti e Mauro Bonifacio. 

Ma la parte più interessante 
viene «prima» del premio. Vie­
ne nel momento in cui Trento 
Cinema lo bandisce, e nella 
•forma» stessa del concorso. 
In poche parole, per concor­
rere, i giovani musicisti hanno 
dovuto inviare delle colonne 
sonore per un breve filmalo di 
6 minuti e 30 secondi. E il 
filmato, altro non era che un 
«collage» di immagini inedite 
del famoso film // cielo sopra 
Berlino. Wim Wenders ha 
messo a disposizione una se­
rie di inquadrature tagliate al 
montaggio, e ha inventato una 
sorta di «riassunto» del film. I 
concorrenti l'hanno visto e 
hanno creato delle colonne 
sonore ad hoc. Risultato: 
ascoltando I cinque brani se­
lezionati, abbiamo potuto ve­
dere per la prima volta (e cin­
que volte di seguito) quello 
che potremmo tranquillamen­
te definire un nuovo film di 
Wim Wenders. Tutt'altro che 
brullo. Molto sintetico, asciut­
to, con tutti i motivi (gli angeli, 
il loro ruolo di consolatonde-
gli afflitti, l'innamoramento 
dell'angelo Bruno Ganz per la 
Irapezista Solveig Dominar-

Un) che erano ovviamente 
ben più sviluppati nel film ve­
ro .e proprio. Una specie di 
«Bignami» wendersiano per 
nulla sgradevole. 

E insieme al Wenders In 
versione reader's digest, le 
cinque colonne sonore. Al­
meno una, proprio quella di 
Holmeyr che ha vinto, è dav­
vero bella: un pezzo di musica 
del tutto autonomo, che però 
riesce a sottolineare con gran­
de perizia i momenti emozio­
nalmente forti del filmato. 
Delle altre, è piaciuta a noi 
profani quella forse più «tradi­
zionale» di Frattini. Le altre 
tre, quasi totalmente elettroni­
che, erano un po' sovrapposte 
alle Immagini, rischiavano di 
ridurre le inquadrature di 
Wenders al ruolo di «accom­
pagnatrici» della music*. 

La giuria che ha selezionata 
i cinque finalisti, fra te oltre 
130 partiture provenienti da 
tutto il mondo, era composta 
da Ennio Morricone, Carlo 
Rustichelli, Michael Nyrnan, 
Rolf Rietini e Carlo Savina. 
Quella che Invece si è occupa­
ta, fra i cinque prescelti, di 
eleggere un vincitore era for­
mala da Vittorio Gelmetti, Fio­
rella Infascelli, Stanley Myers, 
Jurgen Knleper e Wolfgang 
Thiel. Erano quasi tutti pre­
semi a Trento, che per un line 
settimana si e veramente tra­
sformata nella capitale mon­
diale della musica per film. 
Trento Cinema, però, e durato 
ben dieci giorni ed è stalo una 
ricca passerella di film e di ini­
ziative, Particolare interesse 
hanno suscitato i convegni sui 
rapporti fra cinema e musica 
elettronica, svoltisi l'I e II 2 
dicembre, con la partecipa­
zione di alcuni dei giurati 
elencati sopra, e di altri musi­
cisti e musicologhi come Hol-
ger Czukay, Franco Fabbri, 
Florian Fritte, Sergio Miceli e 
altri. , QAI.C. 

• ^ RAIUNO 

'00 LA VALLE M I PIOPPI 

7.1» 

9,49 
10.00 
10.30 
10.40 
11,1 
11.10 
11.BI 
l i . O i 
i z . l l 
13.30 
14.00 
14.11 
11,00 
11,30 

10,00 
16.1» 
17.3» 
17.8» 

H O » 
10.30 
10.40 

20.00 
30.30 

21.20 
22.20 
22.30 
23,30 
24.00 

UNO MATTINA. Con Livia Alzanti, Pu­
ro Badaloni 
LA VALLE PEI PIOPPI 
CI VEDIAMO ALLE 10. IVpule) 
TQ1 MATTINA 
CI VEDIAMO ALLE IO. 1 f panel 

CI VEDIAMO ALLE 10.12- parta! 
C H I TEMPO FA. TOI FLA3H 
VIA TEULAPA. 00. Con L. Sonai 
1CI. Coppa dal mondo 
TELEGIORNALE. Tal , ir» minuti di... 
FAHTAOTICO «11. Con g. Magnili 
IL MONDO DI QUARK. Di P. Ansala 
CRONACHE ITALIANE 
NORD CHIAMA 8UD - SUD CHIA­
MA NORD 
CARTONI ANIMATI 
Ridi Programma per raaa»! 
«PAIIOLIRERQ. La vita per udita 
OOOI AL PARLAMENTO. TQ1 

DOMANI «POSI. Con G. Magali. 
IL USUO. UN AMICO 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHE TEMPO FA. TOI 
TELEOIORHALE 
TOI SETTE. Supplemento settimanale 
del Tot coordinato da Mano Foglietti. 
Enrico Mentana. Achille Rimari 
BIBERON. DI Caslallacci e Pingitora 
TELEGIORNALE 
NOTTE ROCK. (7- puntala) 
PER FARE MEZZANOTTE 
TG1 NOTTE. OGGI AL FARLAMEN-
TO. CHE TEMPO FA 

0,1» D8E: GINO MAROTTA 

S.30 

t . 3 0 
10.31 
11.11 
12.00 
12.3S 
13.30 
14.1» 
1I .0S 

1S.0S 
1S.B0 
17.20 
17.10 
18.»» 
10.41 
20,30 
21.30 

22.30 
23.30 

1.00 

UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tele-
film con Ralph Waite 
HOTEL, Telefilm 
CANTANDO CANTANDO- Qua 
TUTTI IN FAMIOUA. Quiz 
BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
CARI GENITORI. Quiz 
OIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
LA CASA NELLA PRATERIA. Tele-
tilm «Finché staremo insieme» 
Webster. Telefilm 
DOPPIO SLALOM. Quiz 
C'EST LA VIE. Qui» 
O.K. IL PREZZO E GIUSTO. Quiz 
IL OIOCO DEL NOVE. Quiz 
TRA MOOLIE E MARITO. Quiz 
DALLAS. Telefilm 
DVNASTY. Telefilm con John Forsythe, 
Linda Evans 
ICOLBY. Teletilm 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
SULLE STRADE DELLA CALIFOR­
NIA. Telefilm «Al di là del dovuto» 

ili: ihsi'jjr^; !•:;:!'ili Jiirii'isfi 

^ P A I D U E 
7.00- S.30 PRIMA PAGINA. Con Mario 

Pastore 
S.30 A CHE SERVONO QUESTI QUAT­

TRINI. Film con Eduardo e Pappino De 
Filippo 

S.B1 SCI: COPPA DEL MONDO 
10.11 TQ3 TRENTATRE 

11.01 OSE: FOLLOW M I 
11.31 UNO PSICOLOGO PER TUTTI. Tele­

film 
11.11 MEZZOGIORNO É... Con G. Funeri 
13.00 
13.1S 
13.30 
14.00 
14.41 
11.00 

1S.1S 
17.05 
18.00 

T02. ORE TREDICI 
T02 PIOGENE 
MEZZOGIORNO E... 12' parte! 
SARANNO FAMOSI. Telefilm 
TQ2 ECONOMIA 
ARGENTO E ORO. Spettacolo con Ui-
clano Rlspoli e Anna Caduca 
DAL PARLAMENTO- T02 FLASH 
I FIGLI DELL'ISPETTORE, Telefilm 
COMI NOI. I problemi deH'handiceppi-

1S.Z0 T02 8POHTSERA 
11.31 EUROCOP8. Telefilm 
19.30 METEO 2. TELEGIORNALE 
20.11 T82 DIOGENE SERA 
20.30 LA MIA AFRICA. Film con Robert Re-

dford, Meryi Streep: regia di Sidney Pol­
lar* 

23.10 T02 NOTTE 
23.30 INTERNATIONAL «D.O.C.u CLUB 
0.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.21 NON VOGLIO MORIRE. Film con Su­

san Hayward; regia di R. Wisa 

limi 

S.4S 

10.10 

11.01 

12.00 

13.00 

14.00 

14.30 

11.01 

11.30 

11.00 

18.30 

11.30 

1S.S» 

20.21 

20.35 

23.00 

23.1» 

FLIPPER. Telefilm 
LA DONNA BIONICA. Telefilm 

TABZAN. Telefilm 

RIPTIDE. Telefilm 
CIAO CIAO. Progremma per ragazzi 

SMILE. Conduce Gerry Scotti 
DEE JAY TELEVISION 
SO... TP SPEAK. Attualità 

FAMILY TIES. Telefilm 

BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 

MAONUM P.I. Telefilm 

HAPPY PAVS. Telefilm 

CARTPNI ANIMATI 

STRISCIA LA NOTIZIA, varietà 

COOICE MAGNUM. Film con Arnold 
SchwafZBnegger; regia di John Irvin 

MEOASALVISHCW 
TRE CUCRI IN AFFITTO. Telefilm 
«Peltln Camping» 

23.11 SAMURAI. Telefilm 

RAITRE 

IL GIARDINO CONTEMPORANEO 
BOHEME, I V » 2" atto) 

12.00 PSE: L'UOMO E IL SUO AMBIENTI 
14.00 
14.30 PSE: LA DIVINA 
1S.0O 
11.30 
11. 
17. 
17.30 
18.20 
18.41 
11.00 
11.41 
20.00 __ __ 

«IÒNE. Con'Prarri Chìambretti 
20,30 AMOR TOSSICO. Film con Cesare Fer­

retti: regia di Claudio Calioani t i ' tempo! 
21.20 TQ3 SERA 
21.21 AMORE TOSSICO- Film 12- tempo) 
22.01 AMORE PIETRO LE SBARRE. Inchie-

sta ni Paolo Gambascia e Alberto Negnn 
PUGILATO OGGI E IERI 

,40 HOCKEY SU PISTA 
X M PREMIO LUIGI PIRANDELLO 
PIO. Di G. Grillo 
VITA PA STRIGA. Telefilm 
TOI DERBY. Pi Aldo Bacare»' 
T03 . TP REGIONALE 
2 0 ANNI PRIMA. Schegge 

•La mia Africa» (Raidue, 20 30) 

• 1 1 1 » » 

S.S0 

11.30 

12.30 

13.30 

14.30 

17.00 

18.00 

19.00 

19.30 

LE DONNE SONO DEBOU. Film 

CANNON. Telefilm 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 

SENTIERI. Sceneggiato 

IL PIACERE DELLA SUA COMPA-
GNIA. Film con Fred Astaire 

LA GRANDE VALLATA. Telefilm 

NEW YORK. Telefilm 

DENTRO LA NOTIZIA 

GU INTOCCABILI. Telefilm «Blues per 
un'oca spirala», con Robert Staok 

20.30 13 A TAVOLA. Film con Peter Ustinov, 
Faye Ounsway; regia di Uni Antonio 

22.21 

23.10 

23.40 

ANTROPOS. Attualità 

DENTRO LA NOTIZIA 

I COMPAGNI. Film con W. Beattly 

10-13 SCI. Coppa del mondo 

14.00 BASKET. Nba Today 

11.10 SPORT SPETTACOLO 

11.00 JUKE BOX. Replica 

20.30 TENNIS. Master di New York 
(finale! 

00.10 BOXE. I grandi incontri deUa 
stona 

3_<' ••_••_• 
13.00 IRYAN. Sceneggialo 
14.00 UNA VITA DA VIVERI 
11.00 SQUADRA SPECIALE AN-

20.30 LA MOGLIE » _ 
CO-I 'AMANTE AL P I P I . 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz 
23.0» UNICO INDIZIO UN ANELLO 

DI FUMO. Film con 0. Suther-
land 

__R! 
14.1» TODAY IN VIDEOMUSIC 

1S.30 ON THE AIR 

13.30 GOLDIES ANO PLPIES 

23.30 PERESTRPK. Concerto 

24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

®_^ 
12.00 DOPPIO IMBROGLIO 

11.00 BATMAN. Telefilm 

11.00 IN PUNTA DI PIEDI. Film 

17.45 TV DONNA 

1S.45 NATURA AMICA 
20.00 TELEQtORNALE 

20.30 CHICAGO STORY. Telefilm 
21.41 GALILEO. Rubrica scientifica 
22.45 STASERA NEWS 

13.S5 RITUALE. Telenovela 

15.41 CARTONI ANIMATI 
1S.30 BEHNY HILL SHOW 
20.30 L'INSEGNANTE AL MARE 

CON TUTTA LA CLASSE. 
Film con L. Banfi 

22.30 SCUSI, LEI È NORMALE? 
Film 

0.11 LUISANA MIA. Telenovela 

lilllllillllll 

15.00 IL TESORO PEL SAPERE 
1S.00 VICTORIA. Telenovela 
18.00 IL PECCATO PI PYUK 

20.25 L'INDOMABILE. Telenovela 
21.15 VICTORIA. Telenovela 
22.25 L'ITALIA. Di M. Marzotto 

.RADIO Wllilffllllll 

RADIONOTIZIE 
•-30 GR2 NOTIZIE: 7 GR1. 7.20 GR3. 7.30 
GR2 RADIOMATTINO; S GR 1. 8.30 GR2 RA-
DIOMATTINO; t.30 GR2 NOTIZIE. 9.45 
GR3; 10 GR. FLASH; 10 GR2 ESTATE. 
11.30 GR2 NOTIZIE; 11.4B Gfl3. 12 GR1 
FLASH. 12.10 GR2 REGIONALI. 12.30 GR2 
RADIOGIORNO; 13 GR1; 13.30 GR2 RADIO-
GIORNO. 13.4S GR3, 18.30 GR2 ECONO­
MIA; 18.30 GR2 NOTIZIE, 18.30 GR2 NOTI­
ZIE; 18.48 GR3; I tGRI SERA, 18.30 GR2 
RADIOSERA. 20.48 GR3, 22.30 GR2 RA-
DIONOTTE;23GR1. 

RADIOUNO 
Onda verde 6 03. 6 56. 7 56, 9 56, 11 57. 
12.56, 14.67, 16.S7, 18 56. 20 57, 22 57. 
8 Rad» anch'w '88; 11.30 Dedicalo alla don­

na, 12 03 Via Asiago Tenda. 18.03 Oblò, set­
timanale di economia. 18 II Paginone, 17.30 
Radiouno jazz 68. 19 25 Audioboi, 20.30 
Napoletana; 23.08 La telefonata. 

RADIODUE 
Onda verde. 6 27, 7 26, 8 26, 9 27, 11 27, 
13 26. 15 27, 16 27, 17 27, 18 27. 19 26. 
22 27 61 giorni, 9.38 F 0 f, 10.30 Radiodue 
3131; 12.48 Vengo anch'io?, 18 La chiave a 
stella; 18.48 II pomeriggio; 18.30 II lascino 
discreto della melodia, 20.30 Fari accesi, 
21.30 Rad-odiie 3131 notte 

RADIOTRE 
Onda verde- 7.18. 9 43, 11 43 6 Preludio, 
7.30 Prima pagina. 8.30-11 Concerto del 
mattino, 12Foyer, 14.00 Pomeriggio musica­
le, 15.45 Orione, 21 Primavera di Praga 
1588; 23,20 II ja». 

SCEGUILTUOFILM 

14 .30 IL PIACERE D E U A SUA COMPAGNIA 
Ragia di Georg» Seaton, con Frad Astelre, Deb­
bia Reynolds. U n ( 1 M 1 I 
Pluridivorziato torna in America dall'estaro par man­
dare a monte il matrimonio deità figlia. Che sia tutta 
invidia? Cornmednle un po' zuccherosa satvata_dal|o 
«charme» di Fred Aataira. 
RETEO.UATTRO 

1S.0O IN PUNTA DI PIEDI 
Regia di Joshua Logan. con Anthony Peritino. 
Jane Fonda. Usa (14601 
Prima apparizione di una giovarniaima Jan* Fonda in 
un film «sportivo»: il giovane Ray a una colonna dalla 
squadra di basket del suo college. E tsnto bravo, che 
gli ewersari tentano di corromperlo. Lui inizidmente 
ci sta. poi... 
TELEMOMTECARLO 

2 0 . 3 0 LA MIA AFRICA 
Regia di Sydney Pollack, con Meryl Streep. Ro­
bert Redford. Uaa 119851 
Prime visione tv per un film celebre, con ettari cele. 
bri, tratto da un libro celebre di una scrittrice celebre 
IKaren Blixonl. Vinse una marea di Oscar importami 
e rese Pollack, già reduce dal trionfo commerciala di 
«Tomaie», il registe più rispettato le forse invidiato) 
di Hollywood, li film rìevoce eteuni episodi delle vile -
delle scrittrice danese, che visse in Africo dal 1913 
al 1931: il suo matrimonio fallito, la sue fatiche 
titaniche per portare ovanti il ranch, il suo amora par 
un tenebroso cacciatore. 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 AMORE TOSSICO 
Regie di Cleudio Caligari, con Cesare Ferretti, 
Michele Mioni. Italia (19841 
Duro film sulla droga girato a Ostia, E la storia. 
narrata con toni documentaristici, di une coppie di 
tossicodipendenti le cui giornete trascorrono tutte 
uguali, nell'ossessive ricerca della «dosa». 
RAITRE 

2 0 . 3 8 CODICE MAGNUM 
Regie di John Irvin, con Arnold Schwrarxenep-
ger, Joeeph Brenner. Uee 11988) 
Non e il miglior film di Schworzenegger perché non 
è molto ironico: il gigantesco attore austro-america­
no funziona soprattutto in chiave umoristica (si ve­
dano «Commando» e il recente «Dankoir. Qui si 
limita al poliziesco (quasi) classico. 
ITALIA 1 

2 3 . 4 0 I COMPARI 
Regie di Robert Altmen. con Warren Beetty. 
Julia Christle. Usa (19711 
Un capolavoro. Splendido western crepuscolare sul 
repporto tenero e mercantile fro un giocatore e une 
prostituta. Beatty e la Christia semplicemente per­
fetti, bellissime canzoni di Léonard Cohen in colonna 
sonora. Altman al suo meglio. 
RETEO.UATTRO 

0.25 NON VOGLIO MORIRE 
Regie di Robert Wise, con Susan Hayward. Si ­
mon Oakland. Usa (1988) 
E la storia vera di Barbara Graham, una donna con­
dannata a morte per un delitto passionale che non 
ha commesso. Drammone sociale a tinte hollywoo­
diane, ben diretto da Wise, con una grande Susan 
Hayward. 
RAIDUE 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Alla Scala 
La «prima» 
senza 
la Cuberli 

PAOLA RIZZI 

• i MILANO. La principessa 
asburgica Matilde è ammala­
la, e nessun Arnoldo Innamo­
rato riuscirà a salvarla in tem­
po per domani sera. Un'altra 
iattura si è abbattuta sul Gu­
glielmo Teff scaligero: la sfor­
tunata cantante americana 
Leila Cuberli che avrebbe do­
vuto sostenere l'importante 
ruolo nell'opera rossiniana ha 
la febbre alta da due giorni, e 
ieri la Scala ha confermato la 
sua sostituzione nel cast della 
"prima" di domani sera. La 
Cuberli aveva già disertato sia 
le prove antigenerali che la 
generale di domenica sera, 
ina si sperava ancora in una 
sua guarigione: ieri invece il 
verdetto del termometro e 
quello del medico non hanno 
lasciato speranza. 

La cantante, una delle più 
quotate interpreti rossiniane, 
non rilascia dichiarazioni, per 
lei parla il marito, che lascia 
intendere lo stato di depres­
sione che ha colpito la con­
sorte: «Può immaginare, dopo 
un mese di prove e soprattutto 
dopo l'attesa della prima sca­
ligera, perdere questo appun­
tamento è stato un brutto col­
po. D'altronde, volendo torse 
potrebbe cantare, ma renden­
do solo all'80 per cento. Quin­
di preferisce nnunclare a can­
tare. Questa forma influenzale 
si trascinava da tempo, e l'ab­
biamo curata con il cortisone. 
ma proprio sabato, quando si 
doveva fare la generale, la 
febbre e salita a 39.. La can­
tante potrebbe riprendersi in 
tempo per partecipare ad al­
cune delle repliche anche se 
naturalmente per lei non sarà 
la stessa cosa. 

La sostituzione con la Stu-
der non deve far comunque 
pensare ad un ripiego: la can­
tante, anche lei americana del 
Michigan, ha già dato ottime 
prove alla Scala in diverse oc­
casioni ed ha un passato di 
Pprestigiose sostituzioni, Ha 

artecipato al concerto e al-
Incisione del Requiem di 

Verdi diretto da Riccardo Mu­
li, al posto di Margareth Price 
ed ha cantato l'anno scorso 
nel Don Giovanni mozartia­
no, come Donna Anna. 

A parte" questo ennesimo 
Incidente, la prova generale di 
domenica, rigorosamente 
chiusa al pubblico, sembra es­
sersi svolta nel migliore dei 
modi, con. tanto di abbraccio 
finale tra' il direttore Muti e il 
resista Ronconi. L'appunta­
mento a questo punto è per 
domani, Sant'Ambrogio. 

Isabelle Adjani toma al cinema 
con un film che racconta 
la parabola di Camille Claudel, 
scultrice morta in manicomio 

Da Hollywood alle chiacchiere 
sull'Aids, una carriera 
bizzarra all'insegna del divismo 
Ma ora è di nuovo amata 

«Che piacere essere maledetta» 
Ritorno alla grande per Isabelle Adjani, l'attrice più 
amata e odiata del cinema francese. A due anni dal 
mediocre Ishtar, la protagonista di Adele H. ricom­
pare sugli schermi nei panni di Camille Claudel, 
artista geniale e maledetta che finì rinchiusa in 
manicomio, dove morì. Una parte che la Adjani ha 
affrontato con immensa partecipazione. E i mass-
media si sono nuovamente innamorati di lei. 

OOMITIUA MARCHI 

• i PARICI. Camille Claudel, 
artista geniale, maledetta, 
alienata, rinchiusa folle in un 
manicomio, la sua scultura so­
lo ora emancipata da quella 
del suo maestro e amante Au-
gust Rodin, il gigante. Una 
donna troppo diversa e fuori 
dagli schemi per esser capita 
e accettata dalla società bor­
ghese francese di fine secolo. 
Ma una donna che non ha mai 
smesso dì lottare per se stes­
sa, la sua libertà, la sua arte. 
Un fratello, il famoso poeta 
Paul Claudel che, al momento 
della sua conversione al catto­
licesimo, l'accusa di avergli 
oscurato, ancora bambino, il 
cammino della fede e che per 
salvarsi dalla sua stessa follia 
spinge Camille ne) baratro 
della sua. Infine la famiglia, in 
rappresentanza della società 
che lascia che la si interni in 
un manicomio e che là muoia, 
30 anni dopo, senza aver più 
rivisto il mondo, quello di fuo­
ri, occultata e dimenticata. Su 
di lei, come su altri innumere­
voli artisti -scomodi., la socie­
tà ha perpetrato una forma di 
esorcismo, purificandosi dalle 
proprie paure e dal propri 
spettri, immolando vittime 
perché la propria coscienza 
non venga turbata. 

Isabelle Adjani ha scelto 
Camille Claudel per tornare 
dopo due anni di silenzio sul 
grande schermo. Visto il per­
sonaggio, la scelta non poteva 
essere né casuale né priva di 
senso. Adjani vuol parlare di 
sé, spiegarsi, difendersi, e lo 
fa tramite una figura esempla­
re, in cui vede alcuni elementi 
di somiglianza col suo proprio 
destino. E Adjani, la star ca­
pricciosa e riservata, toma a 
catalizzare l'attenzione dei 
media e del pubblico, attac­

cando e scatenando polemi­
ca.. 

E la diva, che si sente mi­
nacciata come donna, che 
lancia la sua sfida. Proprio in 
quanto diva, perché questo si­
gnifica esser stati eletti da un 
pubblico di cui sì è poi schia­
vi. Adjani amatissima, Adjani 
strega da immolare sul rogo: 
le due realtà violentemente 
opposte, eppure cosi prossi­
me, dello star-system. È ne­
cessario cercare le cause di 
un amore e di un odio che 
assumono una forma così 
spropositata, qui nel caso di 
un'attrice dalla carriera ancor 
breve, per poter giustificare 
tanta venerazione e che non 
ha fatto niente di così partico­
lare per meritare tanto risenti­
mento. 

Ragazzina prodigio è arriva­
ta giovanissima al teatro, reci­
tando la parte di Agnès nella 
Scuola delle mogli di Molière, 
innegabile il suo talento. E Ro­
bert Hossein ad averla sco­
perta e ad esser rimasto ispira­
to dalla forza interiore di que­
sta giovane donna. La si ricor­
da «piccola martire» che dopo 
le ore di prove studia diligen­
temente per passare l'esame 
di maturità, assolvendo la pro­
messa fatta ai genitori che 
non approvano, anzi decìsa-
mente osteggiano, il cammino 
artistico intrapreso daìla figlia. 
Una storia come mille altre, 
senza grandi eccezioni. 

Nel 1974 approda al cine­
ma nello Schiaffo di Claude 

: Pjnoteau, assieme a Uno Ven-
' tura, un enorme successovSe,-
gùe Adele H., una stòria d'a­
more dì Francois Truffaut, la 
sua più grande interpretazio­
ne. Si tratta anche qui, come 
per Camille, di un personag­
gio alienato e il pubblico la 

Ritrovata l'unica commedia 

Londra mette all'asta 
il teatro di Orwell 
È stato trovato quasi per caso, eppure è il mano­
scritto dell'unico testo teatrale (ancora inedito) di 
George Orwell, fautore della Fattoria degli ani­
mali e Ai, 1984. È un testo scritto per una recita 
scolastica e a tirarlo fuori dalla soffitta è stato pro­
prio uno degli interpreti di allora, un tranquillo 
signore che all'epoca aveva 13 anni. E adesso, 
questo prezioso testo andrà all'asta. 

ALFIO BERNA8EI 

i t a LONDRA. I suoi alunni al­
l'Inizio degli anni Trenta lo co­
noscevano come Mister Blair. 
Eric Arthur Blair, all'epoca, In­
segnava In una scuola pnvata 
ad Hayes, nella contea del 
Middlesex vicino a Londra. 
Solo nel 1933, l'anno della 
pubblicazione del suo primo 
libro, Down and oul in Paris 
and.Londpn, Blair adottò lo 
pseudonimo di George Or­
well. Oggi un suo vecchio 
alunno, Ceoffrey Stevens, ha 
ritrovato il dattiloscritto di 
un'opera teatrale scritta da 
Mister Blair che verrà messa 
all'asta daSotheby's il 15 di­
cembre. «Era il mio insegnan­
te preferito e mi ero fatto un'i­
dea molto speciale di lui; un 
signore un po' altezzoso che 
pareva vivere in un mondo tut­
to suo», dice Stevens, «E per 
questo che raccolsi il dattilo­
scritto del dramma che aveva 
scritto per la scuola e dove 
segna i nomi degli alunni che 
vi presero parte, incluso il 
mh>». Stevehs all'epoca era un 
tredicenne «con l'istinto della 
gazza che raccoglie tutto 
quello che trova». Di certo 
non poteva sapere che Mister 
Blair sarebbe diventato uno 
degli autori più famosi dì que­
sto secolo con La fattoria de­
gli animali e ISS4 pubblicati 
subito dopo la seconda guerra 
mondiale. «Sentii parlare di 
George Orwell solo molti anni 
dopo e non mi accorsi che lui 
e Mister Blair erano la stessa 
persona, Appresi la verità solo 

*quando lessi un articolo su di 
lui e vidi la aia foto su un gior­
nate». 

Gli studiosi sapevano che 
Orwell aveva scritto un dram­
ma teatrale per la scuola, ma il 
testo non era mai stato ritro­
vato. L'opera si intitola King 
Charles Ilei è imperniata sul­
la fuga in Francia di Carlo II 

,dopo l'esecuzione dei padre. 
Verrà pubblicata l'anno pros­
simo per la prima volta. Anco­
ra non si sa cosa possa aver 
indotto Orwell a scegliere 
questo particolare soggetto, 
ma l'espenenza come dram­
maturgo gli servì per un breve 
spunto nel suo secondo ro­
manzo A Clergyman's Daw 
ghter, dove figura appunto l'e­
pisodio di una recita scolasti­
ca. L'unica cosa certa per ora 
é che l'ex alunno Stevens, og­
gi un ex commerciante edile 
di 69 anni, in pensione, si tro­
va con una piccola fortuna tra 
le mani. La messa all'asta del 
dattiloscritto di Orwell avvie­
ne nell'ambito di episodi che 
hanno fatto tumore come la 
vendita atcune settimane fa 
del manoscritto de II proces-
so di Franz Kaltla ed una sene 
di articoli sui giornali sulla 
questione di importanti mano­
scritti e raccolte di corrispon­
denza che lasciano la Gran 
Bretagna per finire in musei e 
archivi all'estero, soprattutto 
negli Stati Uniti. // processo di 
Kafka é stato venduto per 2 
miliardi e 300 milioni di lire 
stabilendo un nuovo record 

mondiale per manoscritti 
messi all'asta. È stato acqui­
stato da un antiquario che agi­
va in nome del governo tede­
sco, dunque un acquisto an­
che politico. 

La tempestività con cui So-
theby's ha deciso di mettere 
all'asta King Charles lidi Or­
well tiene conto del fatto che 
molti saranno disposti a pagan­
te una cifra anche molto alta 
pur di impedire che il dattilo­
scritto finisca all'estero. La 
vendita avviene poi sullo sfon­
do di un episodio che ha ac­
quistato le proporzioni di un 
caso nazionale come quello 
della Mappa Mundi, una 
mappa del mondo del XIII se­
colo conservata per 700 anni 
nella cattedrale di Hereford 
che potrebbe essere messa 
all'asta tra poche settimane. 
Ci sono stati ripetuti interventi 
anche nella Camera dei Co­
muni per impedire che un «te­
soro nazionale unico al mon­
do» venga venduto, magari ad 
un museo estero. 

Anche se la sorte di un'ope­
ra di Orwell rientra in una ca­
tegoria decisamente più mo­
desta, la questione di fondo 
rimane la stessa e tocca inevi­
tabilmente anche la politica: 
In che stato si trova l'interesse 
di questo governo verso il 
mantenimento e la preserva­
zione delle opere d'arte na­
zionali? George Orwell avreb­
be già potuto essere più fortu­
nato. La piccola libreria in cui 
lavorava all'angolo della piaz­
zetta di South End Green è di­
ventata una pizzeria Appena 
un mese fa un'altra librena a 
poca distanza, dove Orwell 
pure lavorò come impiegato, 
è stata acquistata da una so­
cietà di cosmetici. Una perfet­
ta illustrazione, per chi insiste 
che in questi tempi di cosid­
detta «cultura dell'impresa» 
tutto sta passando dalla cura 
della mente a quella del cor­
po. 

identifica all'eroina. In due 
film Adjani è già diventata una 
star. NeW Inquilino del terzo 
piano di Polanski CI 976) di­
mostra di esser capace di in­
terpretare la parte del perso­
naggio volgare e laido. Ogni 
interpretazione rimane incol­
lata alla pelle dell'attrice, di­
viene parte della sua persona­
lità di donna, modifica la per­
cezione che ha di lei. Adjani 
viene presa sempre più come 
simbolo delia sua generazio­
ne. Nel 78 ricompare in un 
altro grande film, il Nosleratu 
di Herzog. 

In America, dove girerà, su­
bito dopo Drioerài Walter Hill 
accanto a Ryan O'Neal, le si 
prepara un'accoglienza da 
grande diva paragonandola 
alla Bergmau, alla Garbo, alla 
Dietrich. Che cosa c'è dietro 
tanta idolatria? La sua bellez­
za, tanto impressionante nella 
sua perfezione? La sua bravu­
ra? Ad jani è diventata una stel­
la troppo in fretta, ora il suo 
pubblico esige prove sempre 
più grandi in cambio del suo 
amore e lei si ribella, non ac­
cetta le intrusioni nella vita 
privata, non si lascia cataloga­
re, si appone ai ritmi di lavoro 
imposti dal pubblico e dal si­
stema. Ha deciso di non paga­

re con la sua persona il prezzo 
del suo successo, si difende 
dal mondo con le armi dell'ar­
roganza e della determinazio­
ne. 

Ma è l'Adjani donna che 
viene coinvolta, poiché è falli­
to il tentativo di separare il 
suo personaggio reale da 
quello della finzione cinema­
tografica. Si vuole punirla, di­
struggerla proprio laddove è 
stata più amata: la si dice mo­
rente d'Aids In un ospedale di 
Marsiglia, la sua bellezza sfi­
gurata dalla malattia. Abba­
stanza per soddisfare la sete 
morbosa del pubblico, che sa­
crifica la sua prediletta nel 
tentativo di esorcizzate l'an­
goscia che nutre verso la mi­
steriosa ineluttabile epidemia. 

Ma Adjani è in piena salute 
e non tarda a farlo vedere: in 

risposta si fa riprendere dalla 
televisione in Algeria, dove di­
chiara, lei di ongine algerina, 
la sua appartenenza e il suo 
appoggio a questo popolo. E 
dà polemica scomoda dal 
momento che ai francesi non 
piace esser rammentati di 
questo vergognoso episodio 
della loro storia. 

Ma la sua verità, l'attrice ha 
scelto di dirla nel suo nuovo 
film, di cui è coproduttrice. 
Un film preparato (dove lei fa­
ceva una guerriglie» tra Du-
stin Hoffman e Warren Beat-
tv) dopo Ishtar con l'assidua 
frequentazione degli ateliers 
di scultura. Due anni necessa­
ri per immedesimarsi comole-
tamente nel personaggio Ca­

mille. Il film è stato realizzato 
praticamente in famiglia: il re­
gista è il compagno attuale 
dell'Adjani, Bruno Nuylten, 
celebre (direttore della foto­
grafia (.Barocco, Tchao 
Pantln, Possessioni alla sua 
prima esperienza di direzione. 
C'è anche Gerard Depardieu, 
nel ruolo di Rodin, con cui 
l'attrice ha già lavorato in Ba­
rocco. Significativo che non 
una sola parola sia stata spesa 
per commentare l'interpreta­
zione sicuramente ricca di 
complessità di Depardieu, 
che pure è un colosso del ci­
nema francese. Camille Ciati-
deli il film di Isabelle Adjani, 
ultima diva del cinema. La sua 
risposta al pubblico, la sua sfi-
' E già ne parlano tutti. -

~^~mmm~~~~m Teatro. In scena a Montemarciano «Quintett» 

Discesa agE inferi per Leo 
un po' Orfeo e un po' Rimbaud 
P I MONTEMARCIANO. Due 
poeti variamente esperti del* 
l'inferno, e mitici entrambi 
(ciascuno a suo modo), ovve­
ro Orfeo e Arthur Rimbaud, sì 
trasfondono l'uno nell'altro in 
questo Quintett, che prende il 
suo titolo dal numero degli 
elementi in campo (tre attori, 
Leo compreso, e due attrici), 
ma anche da una struttura 
compositiva quasi musicale, 
dove appunto ogni interprete 
rimanda un suo tema e un suo 
suono; senza dire della parte 
che qui ha la musica in senso 
stretto, con interventi dal vivo 
(percussioni soprattutto) e ci-
tazioni registrate (Beethoven 
e Ravet, con la Pavana per 
una infanta defunta a funger 
da sigla ncorrente). 

Una «discesa agli inferi», 
dunque. Dove Orfeo-Rimbaud 
si aggira tra te parvenze fanto­
matiche di famosi e sventurati 
personaggi. Clitennestra, Ore­
ste, Antigone, Prometeo, 
chiusi nella loro pena, incapa­
ci di contatti reciproci, che 
possano in qualche misura al­
leviarla, condannati a ripetere 
sempre i momenti cruciali del­
le rispettive vicende di ribelli e 
di sconfitti (ribelle anche Cli-
tennestra, quando venga rile­
vato, come qui accade, quan­
to vi è, nel suo agire delittuo­
so, di resistenza a un oppressi­
vo potere virile, giunto sino al 
sacrificio, per mano dì Aga­
mennone, della figlia Ifige­
nia). 

Si tratta, come è ovvio, di 
brani ncavaii da Eschilo e da 
Sofocle, fra i quali si inserisco­
no poi [rammenti orfici, e uno 
scorcio del poeta-filosofo Em­
pedocle. Il dramma di Orfeo è 
rischiarato cai versi (ma spo­
gliati delle note) di Ranieri de' 
Calzabigi, librettista dell'ope­
ra di Gluck. E Rimbaud parla 
attraverso pagine della sua 
prosa poetica più delirante e 
visionaria, che Leo restituisce, 
del resto, su toni sommessi. 

Gli eroi tragici greci, Leopardi, Eduardo. Il percor­
so presente e futuro del lavoro di Leo de Berardi-
nis (solo o accompagnato) non manca di originali­
tà, Da Montemarciano, nelle Marche, è partita una 
nuova creazione del suo gruppo, Quintett. Più tar­
di ci sarà la ripresa del recital leopardiano // fiore 
del deserto. E, per Spoleto '89, Leo prepara Ha da 
passa 'a nuttata, su testi del maestro napoletano. 

AGGEO SAVIOLI 

Leo De Berardinls in un momento di «Quintett» 

Lo stesso Leo (Orfeo-Rim­
baud) assume, a un dato pun­
to, il ruolo d'un Edipo già ac­
cecato, ma infine consapevo­
le del suo terrìbile destino, 
che si prolunga nella figlia An­
tigone, nella solitaria e deso­
lata vocazione mortale, anzi 
sepolcrale, dell'infelice fan­
ciulla. 

Tutto l'insieme ha comun­
que una forte impronta «sot­

terranea» (così Prometeo rivi­
ve il proprio supplizio, patito 
sulla roccia caucasica, al co­
spetto del mare, ma essendo 
ormai sprofondato, te spalle 
schiacciate al suolo, nel buio 
del Tartaro). A definire il cli­
ma spettrale, ombroso, della 
situazione, concorrono le 
proiezioni delle figure ingi­
gantite e fisse dei protagonisti, 
a riscontro di quelle mobili 

nello spazio scenico. Ma gli 
attori stessi appaiono come 
disincarnati, e il quartetto vo­
cale in cui si producono - in­
solito coro greco -< Elena Buc­
ci, Francesca Mazza, Gino 
Paccagnella, Marco Sgrosso, 
tutto scatti (onici e gestuali, 
rende l'immagine grottesca e 
angosciosa d'un gioco di pu­
pazzi meccanici. 

Apparato formale di molta 
raffinatezza, seppure in eco­
nomia (decisiva è la funzione 
delle luci, ideate da Leo e rea­
lizzate da Paolo Pistarelli), 
che colloca Quintett, con as­
soluta dignità, ma con un so­
spetto di manierismo, sulla li­
nea «notturna» degli ultimi ci­
menti dell'artista, in particola­
re dei suoi incontri shakespea­
riani, prima e dopo il distacco 
da Nuova Scena. C'è da ram­
maricarsi che lo spettacolo, 
nella stagione, non possa toc­
care Roma, dove pure sono in 
attività diverse decine di sale. 
Allestito in «prima» nel deli­
zioso, piccolo Teatro Alfieri di 
Montemarciano, vicino Anco­
na - un classico «all'italiana», 
gestito per il lato «ricerca- dal 
Festival di Polverigi -, esso fa­
rà la sua prossima tappa a Fi­
renze (Teatro di Rifredi) l'8 e 
9 dicembre. Tra le «piazze» ul­
teriori, sono previste Potenza, 
Perugia, Milano, Torino, Na­
poli. 

Ma «ha da passa' 'a nuttata» 
anche per quanti si sforzino di 
operare fuori delle regote di 
un mercato teatrale sempre 
più condizionato da autoritari­
smi e clientelismi, pubblici e 
privati. Intanto, Spoleto ha of­
ferto a de Berardjnis (che è 
napoletano verace, per chi 
non lo sapesse) di confrontar­
si con Eduardo, finora solo 
sfiorato, scegliendo fra i testi 
dell'illustre commediografo, e 
impegnandovisi con un'appo­
sita compagnia, in grado di 
padroneggiare quel gran dia­
letto. 

L'opera. «La Dama di Picche» 

Gaikovski 
«tìnto» di nero 

RUBENS TEDESCHI 

I H TRIESTE. Credo proprio 
che il Verdi di Trieste sia l'uni­
co teatro italiano che apre la 
stagione con l'/nno di 
Mameli, lì pubblico della «se­
rata di gala» e tutto In piedi 
mentre il maestro greco Spiro 
Argiris dà il via all'orchestra. 
Poi, mentre le trombe lancia­
no i misteriosi temi del desti­
no, si apre un piccolo varco 
nel sipario di velluto: quanto 
basta per intrawedere una 
coppia in abiti settecenteschi 
con parrucche incipriate, la 
gonna gonfia e i calzoni al gi­
nocchio. Sono i fantasmi de! 
passato evocati dalla vecchis­
sima contessa che a Parigi, al­
la corte del Re Sole, conobbe 
11 segreto delle tre carte per 
vincere al gioco. 

Ci troviamo così, sin dalle 
prime battute dell'ouverture, 
nel clima onirico della Dama 
di Picche, il capolavoro di 
Ciaikovskij scritto nel 1890, 
tre anni prima di morire, in 
una Pietroburgo invasa dall'e­
pidemia del colera, Poi il vela­
rio si spalanca completamen­
te e appare il giardino d'estate 
di un palazzo rococò (dise­
gnato da Ferruccio Villagros-
si) dove la nobiltà s'intrattie­
ne, mentre le bimbe giocano 
alle bambole e i maschietti ai 
soldati. Le mamme sono se­
dute tra le betulle, in lunghe 
vesti bianche e nere al riparo 
degli ombrellini, come in quei 
raduni sull'erba che gli im­
pressionisti francesi amavano 
dipingere al tramonto dell'Ot­
tocento, 

In questo clima crepuscola­
re, la regia di Giorgio Pres-
sburger realizza puntualmente 
il romanticismo decadente di 
Ciaikovskij, diviso tra il russi­
amo del racconto originale 
tratto da Pusckin e l'ammira­
zione per Messene!, per Bizet, 
per Delibes, musicisti di una 
amatissima Francia già incline 
alla decadenza del secolo. È 
un clima in cui realtà e fanta­
sia si toccano per confondersi 
nel delirio dei personaggi. Si 
capisce come l'equivoco te­
nente Hermann, innamorato 
della nipote, venga indotto a 
credere alla favola delle tre 
carte, necessarie a risollevare1' 
le sue misere fortune. Con­
temporaneamente, l'epoca 
della centenaria contessa 
sembra rinnovarsi della festa 
del secondo atto dove l'arca­

dia pastorale riappare - nella 
musica e nel gioco delle dan­
ze - in una preziosa stilizza­
zione, a mezza via tra i ricordi 
di Mozart e quelli della Manon 
massenettiana. 

L'atmosfera sognante del­
l'ouverture si rinnova nelle 
stanze notturne della dama 
dove appaiono nuovamente 
le coppie incontrate in tempi 
lontani alla reggia del Re Sole, 
mentre Hermann esce dal­
l'ombra per strappare, con la 
minaccia della pistola, il te-
greto vincente alla vecchia, e 
questa, terrorizzata, muore 
senza poter profferire urta pa­
rola. Toccherà poi al suo fan­
tasma il compito di svelare le 
carte all'assassino che le gio­
ca, vede comparire la donna 
di picche al posto dell'asse, e 
si uccide in preda alla follia. 

Qui, purtroppo, la mano del 
regista si fa pesante: nell'at­
mosfera squallida della caser­
ma, affollata di militari ubria­
chi, il delirio di Hermann al 
popola di neri funerali realisti­
ci e di spettri eccessivamente 
in carne per riuscire convin­
centi; la morte di Lisa, costret­
ta dalla scena unica a gettarsi 
nella Neva tra le mura del pa­
lazzo, manca di suggestione al 
pari della bisca dove si com­
pie la tragedia. 

E un peccato, perche l'idea 
originale era tutt'altro che ba­
nale. Il pubblico, comunque, 
dopo il trionfale secondo atto, 
ha accolto con generosità an­
che la conclusione, grazie so­
prattutto alla bontà della com­
pagnia di canto, dove ognuno 
è felicemente calato nel pro­
prio personaggio. Ambigua­
mente espressivo, come vuole 
la parte, l'americano Richard 
Brunner nei panni di Her­
mann; tenera e delicata la gre­
ca (Caterina Ikonomou nel rea­
lizzare la malinconica figura 
di Usa votata al sacrificio; mi­
steriosa e pungente Eleonora 
Jancovic, contessa arguta­
mente invecchiata, Poi una 
piccola folla di bravi compri­
mari, tra cui ricordiamo alme­
no Gloria Scalchi, Boria Marti­
no™, Roberto Frontali, il co­
ro e l'orchestra guidati con ri­
sultato complessivamente 
pregevole da Spiro Argiris. 
Tutti applauditi con calore dal 
pubblico accorso compatto e 
conquistato dal romanticismo 
dell'opera. 

OGGI 6 DICEMBRE 
Alle ore 17,30: FERRARA • Radio Elleno, Centra Culturale Marini, via De 
Pisi! - Lidia Manpace e Clan Pietro Testa. Alle ore 10.00: GENOVA - Sala 
dell'Ordine dei Giornalisti, via D'Annunzio 71 • Giorgio Cortettessa, Ennio 
Di Francesco. Claudio Fracassi; con Mauro Mondani (Pres. «AaGiornll-
Sl.ySH!*5 ̂  Franco Monteverde (Dir. Isliluto Gramsci). Alta ore 18.00: 
TERAMO - Sala Comunale - Alfredo Galasso, Lauro Rossi, Senio Turone: 
con Angelo loannonl (Pres. Pro», Arci-Teramo). Alle ore 18.30: RIETI • Sala 
Comunale - Dieso Novelli, Gianni Palumbo, Elisabetta Pession. Alle ora 
21,30: MODENA • Sala di Commercio - Lidia Menapaee, Gian Plein Tesi: 
con Sergio Gioielli (Glom. «Gaizelta di Modena.) e Vittorio Molinart. 

Presentino II mimerò zen» di 

AVVENIMENTI 
• Diventare azionisti di «Av- • Versate la somma (corri-

yenlmenti» e facile, utile, spendente al valore di una 
Interessante. o più azioni) sul c/c postale 
Offii «lena costa lire n. 31996002, inteiutoà 
100.000 «l'annulla- tondo azienk 

. Permhrmazioni Iti. <W4T4IS38-V, fiorini 67, torna MISS . 
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Spagna, 
calciatori sì 
allo sciopero 
generale 
• i MADRID. 1 giocatori di 
calcio spagnoli parteciperan­
no allo sciopero generale pro­
clamato dai sindacati il 14 di­
cembre prossimo per prote­
stare contro la politica econo­
mica e sociale del governo. Il 
comitato direttivo dell'«aso-
clacion de furbolistas Espano-
les» (Afe) ha ieri definitiva­
mente deciso di aderire allo 
sciopero e quindi di disertare i 
campi di gioco nella sedicesi­
ma giornata del campionato 
di calcio, prevista per quel 
giorno. 

Il presidente dell'Afe, Con­
iale! Movilla, ha dichiarato 
dopo la riunione della direzio­
ne che i giocatori di calcio 
spagnoli si rendono conto dei 
problèmi del lavoro nel paese 
e poiché (anno parte della sua 
realtà sociale solidarizzano 
con la posizione presa dal sin­
dacati. Movilla ha aggiunto 
che la sua associazione aveva 
cercato una soluzione di com­
promesso chiedendo alla lega 
calcio di cambiare la data del­
la XVI giornata del campiona­
to, ma che ne ha ricevuto una 
risposta negativa. Ha precisa­
lo di aver consultato tutte le 
associazioni dei calciatori del­
la prima e della seconda divi­
sione. 

SPORT 

Il campione stritolato dalle contese 
fra l'agenzia McCormack e la Federsci 
Intanto rispunta l'amico Paletta 
e oggi a Sestriere c'è lo «speciale» 

Tomba, disperato slalom 
fra isterìa e business 
Annullata ieri per il maltempo la libera in Val d'Isè-
re, la Coppa del mondo di sci si sposta al Sestriere, 
dove oggi si disputa lo slalom. Fa caldo ed è an­
nunciato vento teso da ovest. Tutti gli occhi sono 
su Alberto Tomba, racchiuso in un ambiente al 
limite della schizofrenia. Dopo due sconfitte, le 
polemiche e una buona dose di sfortuna il campio­
ne cerca e vuole la prima vittoria. 

DAL MOSTRO INVIATO 

REMOMUSUMECI 

am SESTRIERE. C'è molta 
isteria attorno ad Alberto 
Tomba. E se all'isteria ag­
giungiamo l'approssimazio­
ne otteniamo un quadro de­
solante e preoccupante. Il 
campione e stritolato dalle 
tensioni, dalle richieste, dal­
le pretese e in più è gestito 
da una agenzia, la Interna­
tional Management Group di 
Marc Mc-Cormack, abituata 

u ramni in attacco durame la panna ai caspa persa in roioma 

Basket Coppe europee 

r% Gantù l'ostacolo Hortez 
La Scavolini prepara 
la campagna di Russia 
• n ROMA, Prendono il Via 
stasera I gironi finali delle 
coppe europee di basket che 
vedono impegnate nove squa­
dre italiane, La Snaidero Ca­
serta affronta l'Hapoel Galli in 
coppa delle Coppe mentre la 
Wiwa Vìsmara di Cantù ospita 
1 francesi dell'Orthez in Ko-
rac. I transalpini avevano di­
sputato negli ultimi anni il gi­
rone finale di coppa dei Cam­
pioni, ottenendo anche dei 
buoni risultati contro forma­
zioni più quotate. Un impe­
gno, quindi, delicato per la 
formazione di Recalcati, a cui 
serve una vittoria con un largo 
margine di punti in previsione 
dell'incontro di ritorno. In 
coppa Ronchetti il Gemeaz 
Milano deve conlermare l'ec­
cellente momento di forma 
contro le insidiose spagnole 
del Toledo. 

Domani sera due trasferte 
insidiose attendono le altre 
squadre Italiane in coppa Ko-
rac: la Philips, senza Martin e 
Aldi, .giocherà a Saragozza 

contro i .picadores» del Caj. 
La DiVarese, priva di Rusconi, 
andràa Belgrado per un impe­
gno sulla carta proibitivo con­
tro il Partizan. Gli slavi però 
sono reduci da tre sconfitte in 
campionato e il loro pivot Di-
vac è appena rientrato in 
squadra dopo un intervento 
chirurgico. 

L'appuntamento più atteso 
è quello di giovedì, quando la 
Scavolini scenderà in campo 
a Mosca contro l'Armata Ros­
sa nel primo incontro del giro­
ne di finale di coppa dei Cam­
pioni. Una vittoria metterebbe 
i pesaresi in una posizione di 
indubbio vantaggio in quanto 
l'accesso alle «final tour» di 
Monaco del prossimo apnle si 
conquista con uno o due suc­
cessi in trasferta. Conclude il 
programma sempre giovedì la 
coppa dei Campioni femmini­
le con la Primigi che va a Pra­
ga; un test importantissimo 
per sapere se le vicentine, 
senza la Gorlin e la Pollini, so­
no ancora in grado di compe­
tere in Eurora. 

a trattare con professionisti 
e cioè con gente liberissima 
di firmare contratti con chi 
vuole. Alberto Tomba è un 
dilettante, o meglio un pro­
fessionista racchiuso nelle 
norme federali internaziona­
li e nazionali e non può fare 
quel che vuole, né lui né chi 
lo guida (male). 

Cosa è accaduto dopo 
l'intervista venduta di Val 

Thorens? Che la Img smenti­
sce dicendo che si è trattato 
di una burla mentre il gene­
rale Carlo Valentino sta ten­
tando di capirci qualcosa. 
Probabilmente ci diranno 
che si è trattato di uno 
scherzo, di un malinteso, di 
qualcuno che non è stato 
capito da qualcun altro. A 
tutto ciò, come se non ba­
stasse, va aggiunto che la fa­
miglia del campione ha rias­
sunto Alberto Marchi, alias 
•Paletta», che è dunque tor­
nato nel giro. Gli uomini del­
la Fisi non ne sapevano nulla 
e il generale Valentino ha 
detto che la cosa non gli fa 
né caldo né freddo, che Al­
berto Marchi è un libero cit­
tadino abilitato ad andare 
dove meglio preferisce. 

La Img non può muoversi 
come vuole. Per esempio 

non può procacciare clienti, 
intenzionati a sfruttare l'im­
magine del campione in un 
terreno di caccia del Pool 
delle industrie che da anni 
sostengono lo sci alpino. 

«Cinque miliardi?», Carlo 
Valentino ride senza alle­
gria. «Mi piacerebbe sapere 
com'ha fatto a venir fuori 
una cifra del genere. Per ora 
la Img ci ha procurato un so­
lo cliente, la Weissenfels, 
un'azienda che fabbrica ca­
tene per auto. Ed è un con­
tratto col quale non ci pa­
ghiamo nemmeno la cancel­
leria». 

Come dovrebbe funziona­
re il tutto? «La Img procura il 
cliente e noi, dopo aver in­
viato la bozza di accordo al­
la Federsci internazionale e 
dopo aver verificato che 
non c'è concorrenza col 

Pool, firmiamo il contratto». 
Ma nessuno può, come 

sembra che qualcuno abbia 
fatto, chiedere quaranta mi­
lioni a un settimanale televi­
sivo per il diritto di pubblica­
re in copertina una foto 
esclusiva di Alberto Tomba. 
Una cosa del genere con­
durrebbe il ragazzo prima a 
una ammenda e poi alla 
squalifica. 

Il generale Valentino tenta 
di arginare la valanga che si 
sta abbattendo sul campio­
ne, ma l'impresa appare 
molto difficile se non dispe­
rata. C'è una questione in­
quietante alla quale nessuno 
sembra in grado di rispon­
dere. Dei cinque miliardi c'è 
solo l'ombra. Perché? Non 
sarà mica che gli ipotetici 
clienti si faranno avanti solo 
dopo una serie travolgente 

di vittorie? E dunque siamo 
già nel buio del vicolo cieco. 
Se Alberto non vince, niente 
contratti. E come fa a vince­
re con tutta l'isteria che lo 
circonda? Quanto a Tomba, 
ieri è comparso improvvisa­
mente in sala stampa, ovvia­
mente senza alcuna inten­
zione provocatoria, Si è di­
vertito a fare qualche battuta 
con i giornalisti «Dove è la 
museruola che mi dovete 
mettere? Al primo che mi fa 
una domanda dò due schiaf­
fi». Il campione bolognese 
ha aggiunto che non si è al­
lenato perché non aveva al­
cun senso sciare su una la­
stra di ghiaccio, ma non si è 
lasciato scappare altro. 

Bepi Messner, comunque, 
dice che il ragazzo azzurro è 
in grandi condizioni di for­
ma e che dovrebbe vincere 

Pallavolo. Riprende stasera il campionato con l'ottava giornata di andata 
Per la Panini in piena crisi i trionfi degli anni scorsi sono dei lontani ricordi 

A Modena solo polvere di stelle 
Stasera il volley italiano si rituffa nel campionato 
(dove spicca l'incontro Conad Ravenna-Sisley Tre­
viso), dopo la scorpacciata di Coppa dì sabato 
scorso rivelatasi per qualcuno indigesta: Modena e 
Bologna le sofferenti. Tra le due sta peggio la Pani­
ni, umiliata in Polonia, ne parla l'allenatore Julio 
Velasco che ammette di aver sbagliato «medicina» 
ai primi sintomi dì malessere del suo sestetto. 

GIORGIO BOTTARO 

H Alla vigilia dell'ottava 
giornata del massimo campio­
nato, in programma questa se* 
ra alle 20.30, Modena pallavo-
listica è sotto schock per i po­
stumi del week-end europeo. 
La Panini, da tre anni campio­
ne d'Italia e da tempo abituata 
a fare la voce grossa anche in 
giro per l'Europa, ha visto, al­
l'esordio in Coppa Campioni 
sabato scorso, maltrattare e 
calpestare selvaggiamente il 
proprio pedigree per 68 minu­
ti; quanti bastavano atl'Hutnik 
Cracovia per stamparle nella 
memoria un 3-0 da brivido: 
15-10, 15-9, 15-5. Attardati in 
campionato con già tre scon­

fitte sul groppone dopo solo 7 
giornate, ì modenesi stanno 
vivendo una crisi profonda, 
che ora mette in pericolo an­
che il cammino intemaziona­
le. 

Doverosa, quanto salutare, 
un'analisi cruda ma razionale 
del virus che ha preso alla go­
la i «canarini». E Jutio Velasco, 
l'allenatore argentino della 
Panini, non sì tira certo indie­
tro. Al telefono la sua voce è 
calma, anche se preoccupata 
e non solo per il volley. Ha 
cercato di mettersi in contatto 
con i familiari in Argentina per 
informarsi della crisi militare 
di laggiù. Poi, tranquillamen­

te, accetta di esaminare il 
brutto momento della sua Pa­
nini. «Possiamo passare an­
che cronologicamente le tap­
pe di questa nostra crisi. A 
parte la sconfitta alla prima 
giornata con la Conad Raven­
na (mancava mezza squadra), 
è successo che ci siamo sedu­
ti sugli allori. Ecco, quindi, la 
brutta sconfitta di Catania alla 
quinta. Allora credetti di indi­
viduare i nostri problemi solo 
dal-punto di vista psicologico; 
feci appello al carattere dei ja-
gazzi. anche strigliandoli. Poi, 
però, 15 giorni dopo perdia­
mo ancora, questa volta a Fal­
conara. E si capisce che c'è 
dell'altro. Come ci ha confer­
mato la trasferta polacca. Là 
abbiamo giocato male tecni­
camente: se prima avevamo 
dei problemi in difesa e in at­
tacco, questa volta sono salta­
ti fuori dei dati allarmanti ri­
guardo la ricezione, dove ab­
biamo subito ben 10 punti». A 
Velasco viene il dubbio di 
aver sbagliato una prima me­
dicina: «Forse ho peccato cer­
cando di tornare subito ai ri­

sultati, ho accelerato troppo i 
tempi della guarigione. Dob­
biamo avere pazienza e rico­
minciare tutto da capo. Però 
io in questa squadra ci credo, 
così come credo che passere­
mo il turno d) Coppa sabato 
prossimo, anche se può sem­
brare una impresa diffìcile». 

II coach emiliano lancia i 
suoi proclami, ma sarà impor­
tante che i primi risultati co­
mincino ad arrivare già da sta­
sera, quando a Modena si pre­
senterà per 'A campionato il 
Petrarca Padova di Prandi, ap­
paiato in classifica. Ma il big-
match della giornata, più del 
tradizionale Camst Bologna-
Maxicono Parma (anche i fel­
sinei hanno il «raffreddore» da 
Coppe, dopo il 3-0 subito in 
Turchìa), si disputa a Ravenna 
tra le due neopromosse «terri­
bili». La povera Conad e la ric­
ca Sisley sì giocano il secondo 
posto in «solitario» puntando 
tutto sui due cervelli fini che 
guidano i rispettivi sestetti: 
Marco Venturi, e Chim Ho 
Chul. Garantito spettacolo 
d'autore. 

Cosi stasera 
Questa l'ottava giornata (A-l 
maschile): Pozzillo Catania-
Odeon Falconara, Venturi 
Spoleto-Virgilio Mantova, 
Camst Bologna-Maxicono 
Parma, Conad Ravenna-Sisley 
Treviso, Panini-Petrarca Pado­
va, Eurostyte Montichiari* 
Opel Agrigento. La classifica: 
Maxicoho 14; Conad e Sisley 
12; Cafftsl 10; Panini e Petrar­
ca 8; Eurostyle e Pozzillo 6; 
Odeon 4; Venturi e Virgilio 2; 
Opel 0. A-l femminile: Lago-
stina Reggio Calabria-Assovini 
Bari, Albizzate-Teodora, Ma-
tera-Stefanel Noventa, Yoghì 
Ancona-Mapier San Lazzaro, 
Braglia Reggio Emilia-Conad 
Fano, Telcom Milano-Civ & 
Civ Modena. Classifica: Bra­
glia 14; Teodora, Telcom. Ma-
tera e San Lazzaro 10; Bari e 
Ancona 8; Civ 6; Stelanel 4; 
Lagostina e Conad 2; Albizza-
teO. 

Sancito il divorzio delPAtp dalla Pro Council 

Per qualche dollaro in più 
tennisti in libertà vigilata 
In attesa di stabilire chi tra Becker o Lendl sarà il 
nuovo re di New York, dal Masters di New York 
arriva la certezza del divorzio tra la federazione 
internazionale ed i giocatori che dal 1990 si gesti­
ranno un forte circuito ditornei. Tra gli otto prota­
gonisti de) Masters, notevole la delusione per la 
prestazione degli svedesi Wilander e Edberg forse 
già proiettati con la testa alla finale di Coppa Davis. 

BRUNO LICONTI 

• i Sarà Becker o Lendl il 
«maestro» 1988? Aspettando 
di sciogliere l'ultimo dilem­
ma, di sancire l'ennesimo ri­
sultato di questa lunghissima 
stagione tennistica durata ben 
75 tornei, dal Madison Square 
Garden vi è intanto la certezza 
che il circuito professionìstico 
del tennis dal 1990 sarà sdop­
piato e che l'ultimo tentativo 
operato da Marshall Happer 
del Pro Council è finito nel 
vuoto tant'è che Jordan Ha­
milton per conto dell'Atp 
(l'associazione dei giocatori) 
che ha dato il via al divorzio, e 
dei direttori dei tornei, ha san­

cito t'inizio del tour parallelo 
appunto nel 1990. Come già si 
sapeva alla ltf ovverosia la fe­
derazione internazionale, ri­
mangono i tornei dello Slam e 
la Coppa Davis. A questo pun­
to non rimane che sperare 
che la guerra cessi e si inizi 
una pacifica coesistenza. Dol­
lari permettendo, ben inteso. 

Sarà dunque Becker il nuo­
vo re del Madison? Dopo due 
finali perse proprio contro 
Lendl nell'83 e nell'86 (è un 
segno del destino?) ed una 
mediocre partecipazione pro­
prio l'anno passato, riuscirà il 
tedesco a diventare «mae­

stro»? O forse Lendl, alla sua 
nona partecipazione conse­
cutiva, con tre finali perse una 
da Borg nell'80 e due da 
McEnroe nell'83-84 e 
nell'84-85, e ben cinque vitto­
re di cui tre negli ultimi tre 
anni, vorrà forse ancora met­
tere il suosìgillo e riscattare 
cosi almeno in parte un'anna­
ta non certo esaltante? Un fat­
to è certo che in attesa di sa­
perlo il Masters ha già emesso 
ì suoi verdetti inappellabili e 
cioè che gli svedesi Edberg e 
Wilander hannd profonda­
mente deluso: i due, insieme, 
quest'anno hanno vinto ì quat­
tro tornei dello Slam (uno a 
Wimbledon Edberg e gli altri 
tre Wilander) e specie Wilan­
der ha coronato il suo insegui­
mento alla corona mondiale 
scalzando Lendl dal trono di 
numero uno dopo ben tre an­
ni. Edberg ancora una volta si 
è mostralo un perdente coi 
fiocchi capace di partite me­
morabili però al contempo di 
incontn sconcertanti. Forse, 

entrambi, pensavano già a 
Goteborg, alla finale di Coppa 
Davis con la Germania dì Be­
cker dal 16 al 18 di dicembre. 
Comunque sia hanno deluso. 
Anonima la partecipazione di 
Mayotte, apparso più che al­
tro un buon sparring-partner 
per tutti gli altri del suo girone. 
Eclatante la performance ini­
ziate di Leconte, poi infortu­
natosi quindi non giudicabile. 
Rimangono Agassi e HIasek. 
L'americamno diciottenne di 
Las Vegas Agassi è la grande 
speranza del tennis america­
no. E già numero tre del mon­
do, era al suo pnmo Masters, 
ha battuto all'esordio Mayot­
te, ha dominato Lendl nella 
prima frazione dì gioco poi ha 
pagato lo scotto dell'inespe­
rienza. Infine HIasek: entrato 
dalla porta dì servizio ne esce 
da quella principale. Ha supe­
rato Lendl dopo due ore e 36 
pnmi dì grande tennis, ha per­
so di misura per due tie-break 
da un superbo Becker. Per un 
esordiente non è proprio ma­
le. 

L'Avellino 
esonera Ferrari 
Al suo posto 
Eugenio Fascetti 

Nella serata di ieri il consìglio di amminisiraz.onc dcll'A 
vellino ha esonerato dall'incanco l'alien itore Enzo !*< irati 
Lo sostituirà alla conduzione tecnica della squadra Euge­
nio Fascetti (nella foto). 11 consiglio, presieduto da Pier­
paolo Marino, è durato mezz'ora, la decisione è stata adot­
tata all'unanimità. L'Avellino domenica era stato sconfitto 
per 1-0 a Messina, ed attualmente è a) quarto posto in 
classifica. Ferrari era stato più volte contestato la scorsa 
settimana dai tifosi irpini, dopo il pareggio intemo con 
l'Empoli. Ciò non toglie che la decisione della società -
alla luce del piazzamento in graduatoria e delle difficoltà 
patite dalla squadra che 4 mesi fa, quando furono stilati l 
calendari dei campionati, era ancora una «ics* - lascia 
allibiti ed esterrefatti. 

Guanti 
più sicuri 
per i pugili 
dilettanti 

Una misura per proteggere 
maggiormente i pugili e sta­
la decisa al convegno del­
l'Alba, l'associazione Inter­
nazionale del pugilato dilet­
tantistico tenutosi a Franca­
tene. L'Alba ha deciso di 

— rendere obbligatorio l'uso 
di guanti con un'imbottitura 

più spessa, in questo modo la forza del pugno verri attutita 
del 20 per cento nelle competizioni intemazionali del 
prossimo anno. Il pakistano Anwart Chowdhry, presidente 
dell'Alba, ha spiegato che questa decisione, che lari sensi­
bilmente diminuire gli incontri che si concluderanno pri­
ma del limite, * stata presa per venire incontro alle richie­
ste del presidente del Ciò Samaranch che aveva minaccia­
lo di bandire il pugilato dalle Olimpiadi per la sua pericolo­
sità. L'Aiba ha inoltre stabilito delle sanzioni contro l'asso­
ciazione sudcoreana per gli incidenli accaduti durante il 
lomeo olimpico. Cinque dirigenti e un pugile sono stati 
sospesi fino alla fine del 1991 e l'associazione sudcoreana 
non potrà organizzare tornei intemazionali fino al dicem­
bre del prossimo anno. 
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con II vertice Coni, una vit­
toria sul campo, pur conquistata in quelle condizioni, e poi 
il ritiro per il «bene dell'atletica italiana». Quando le dimis­
sioni? Questo è un problema, che potrebbe diventare il 
problema Corre voce che si starebbe raggiungendo un 
accordo per presentare a Cagliari un ordine del giorno che 
invila Nebiolo, sempre se eletto, a rassegnare le dimissioni 
entro un mese. Ordine del giamo che sarebbe da lui stesso 
accolto. Insieme a questo, si andrebbe ad una larghissima 
modifica del Consiglio nazionale della Federazione, che 
sarebbe rinnovato per l'80-90 per cento. Intanto, Giuseppe 
Mastropasqua, presidente della Pro Patria, attraverso un 
comunicato del suo legale, ha fatto sapere che si asterrà 
dal candidarsi a cariche federali, in attesa che vengano 
chiariti gli accertamenti sugli illeciti gestionali e individuati 
I responsabili. Un altro attestato di sfiducia al gruppo «Go-
la-Nebioio» è arrivato da Firenze. Firmatarie le società 
toscane di atletica del gruppo -Tradizione e futuro». 

Sci di fondo, 
la Belmondo 
Vince 
Ih Svizzera 

Prime gare di tondo della 
stagione e prime afferma­
zioni degli atleti della na­
zionale azzurra. Ad Engel-

, berg, In Sozzerà, a cogliere 
Il pnmb successo stagiona-. 
le è stata la giovane Stefa-

_ _ _ _ _ _ ^ _ nia Belmondo, già meda­
glia d'argento ai mondiali 

juniores dello scorso anno, che sì è aggiudicata la 10 
chilometri a tecnica libera in terra elvetica davanti alla 
compagna di squadra Guidina Dal Sasso ed alla tortissima 
svizzera Evi Kratzer. Non si è invece espressa al meglio 
l'attesa Manuela Dì Centa, solo sesta. Le condizioni atmo­
sferiche avverse ed in particolare l'abbondante inneva­
mento non hanno permesso alla squadra maschile azzurra 
di effettuare il debutto stagionale e stanno rinviando i test 
di preparazione all'esordio in Coppa del Mondo previsto 
per i maschi sabato a Ramsau in Austria e per le donne 
nella stessa giornata a La Feclaz in Francia. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN T V 

Ivan lendl 

12,55 Sci, dal Sestriere, slalom speciale maschile (2* 
manche). 
Mae, 9,55 Sci, dal Sestriere, slalom speciale maschile (1* 
manche); 15,30 Oggi sport; 18,20 Tg2 Sportsera. 

Raltre. 16,40 Hockey su pista: Seregnc-Pordenone; 18,45 Tg3 
Derby; 22,15 Pugilato oggi e ieri. 

Tbc. 9,55 e 12.55 Sci, dal Sestriere, slalom speciale maschile 
(1" e 2* manche); 14 Sport News-Sportissimo; 23 Chrono, 
tempo di motori; 23,40 Stasera Sport. 

Capodlatrla. 10 e 13 Sci, dal Sestriere, slalom speciale maschile 
(1-e 2-manche); 14 Basket-Nbt Today (replica); 15,30Juke 
box (replica); 16,10 Sport spettacolo; 19 Jukebox (replica); 
19,30 Sportime; 20 Sci, slalom maschile (sìntesi); 20,30 Ten­
nis, Masters di New York: finale (differita); 23,40 Mon-gol-
tiera: 0,10 Boxe di notte. 

BREVISSIME 

Confermato PrevML La Fiorentina ha confermato nell'incarico 
lino alla fine del 1991 il direttore sportivo Nardino Previdi. 

Morto Paychek, Johnny Paychek, il peso massimo americano 
che il 29 marzo del 1940 tentò inutilmente di strappare il 
titolo mondiale dei massimi a Joe Louis, è morto ieri a 
Chicago all'età di 74 anni. 

Sci nordica II finlandese Risto Laakonen ha vinta a Thunder 
Bay (Canada) la gara di salto dal trampolino di 120 metri, 
seconda prova della coppa del mondo di sci nordico. 

Pratuuka. L'ex calciatore dell'Inter e della Roma Herbert Pro­
lusila ha vinto per la terza volta il titolo di calciatore dell'an­
no, attribuito dagli allenatori austriaci. 

Bocce. Sui campi della »Bra bocciofila» la squadra della Colom­
bo Genova ha conquistato per la terza volta consecutiva il 
campionato italiano dì società dì bocce. 

Souness abbandonato. Graeme Souness, l'ex centrocampista 
della Sampdoiia e ora allenatore-giocatore-azionista dei 
Rangers di Glasgow, è stato abbandonato dalla moglie; die­
tro la separazione ci sarebbe una bella ereditiera dì 25 anni 
che lo avrebbe ammaliato. 

CTB1W 

«COMO NIVKIOM * 

MAX 1988. HA VINTO MAX. 
HA VINTO MAURIZIO FONDRIEST. 

MAX è la nuovissima serie di tubi "Oversize" realizzata con un 
acciaio al cromomolibdeno di oltre 130 Kg/mm' di resistenza. Lo 
spessore è di solo 0,4 mm ed è rinforzato alle estremità. Le estremità 
sono ovali ellittiche orientate nel senso delle sollecitazioni. MAX, 
il massimo della tecnologia per macchine vincenti. 

(G.S.ALFALUM-LEGNAN0) 
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Campionato 
(e giornali) 
a «sorpresa» 

ALBERTO CORTESE 

• • In serie A cinque vittorie 
esterne nella stessa giornata 
non sono un latto di tutti gior­
ni. O almeno non lo erano. Da 
qualche domenica fioccano 
le sorprese. Troppe? La do­
manda non paia fuori luogo. 
Qualcuno comincia a porsela. 
Ridendo e scherzando, o sot­
tovoce. In vero è un po' imba­
razzante spiegare tecnica­
mente tante improvvise cadu­
te (tra le mura di casa)e tante 
Improvvise resurrezioni fin 
•terra straniera»). Se ne avvan­
taggia, e molto, lo spettacolo, 
ma anche - come suggeriva 
ieri Gian Paolo Ormezzano su 
Stampa Sera - il Totocalcio. 
Soprattutto ai danni del Toto­
nero. ni clandestini delle 
scommesse • scrive Ormezza­
no - devono pensare che una 
serie simile di risultati sia stata 
decisa a tavolino, e messa in 
atto dal Totocalcio con pres­
sioni di ogni genere, appunto 
per far deviare nelle sue zone 
molto denaro del Totonero, 
con l'attrazione delle grandi 
vincite*. 

Onestamente dobbiamo di­
re che l'articolo di Ormezza­
no ci ha (atto riflettere. Fanta­
calcio? Un pezzo scritto con 
sottile Ironia e nel gusto del 
paradosso? 0 qualcosa di più? 
Pi sicuro tra i tifosi e tra gli 
scommettitori qualcuno co­
mincia a storcere il naso. 
Qualche risultato «troppo. 
clamoroso non convince del 
tutto. E, d'altra parte, la buona 
lede del pubblico non «i pu* 
cerio dire che sia stata sempre 
ben ripagata. Visti i preceden­
ti, una certa dose di diffidenza 
non si può dire davvero fuori 

luogo. 
E allora? Ancora una volta, 

il fenomeno-calcio mostra tut­
ta la sua complessità. Con­
temporaneamente macchina 
spettacolare, catalizzatore di 
passioni più o meno sportive 
(e più o meno controllabili), 
tonte di facili e rapidissimi 
guadagni, industria nazionale 
di prima grandezza, è un feno­
meno allo stesso tempo forte 
nell'impatto e fragilissimo nel­
la gestione. E curioso che, 
sempre ieri e alla luce degli 
stessi sorprendenti esiti del 
campo, Piero Dardanello su 
Tiifrosporf definisse questo 
campionato «onestissimo ne­
gli atteggiamenti morali di 
quasi tutti i suoi protagonisti», 
tanto da concludere che aè 
tutto lo sport italiano che oggi 
deve fare riferimento al calcio 
per ridarsi un'immagine credi­
bile». 

Noi non giuriamo certo a 
occhi chiusi sull'.oneslà. di 
questo campionato, Ma non ci 
pare neanche giusto alimenta­
re, direttamente o indiretta­
mente, dubbi e perplessità. La 
complessiti degli interessi, le­
gittimi e illegittimi, invita alla 
prudenza. Ma maggiore atten­
zione ancora richiede la sensi­
bilità e la suscettibilità di chi 
vive il calcio come una >fede». 
Scherzare con questo magma 
emotivo può essere pericolo­
so. Lo sanno bene le forze 
dell'ordine. Tra i tifosi più fra­
gili il dubbio di essere stati de­
rubati (dall'arbitro, dagli av­
versari, dalla «propria» squa­
dra) è sempre in agguato. E 
dal dubbio alla reazione il 
{•asso è breve. 

È una squadra solida, astuta 
non bella. Trapattoni replica: 
«Non si segnano due reti 
a Monaco giocando male» 

Col Bayem quante punte? 
«Il numero degli attaccanti 
non conta anche perché 
il pallone è soltanto uno» 

Inter brutta? E' un tipo. 
Timorosa dei troppi elogi, ma anche orgogliosa delle 
proprie qualità. L'Inter si appresta ad affrontare una 
settimana importantissìma(Bayern e Milan) con l'otti­
mismo dei forti. Trapattoni: «Dobbiamo continuare a 
spingere sull'acceleratore». Anche Beppe Saronni, 
accanito tifoso nerazzurro, in visita ad Appiano con 
sei biciclette «Italia '90». Zenga, guarito dalla distor­
sione, sarà in campo contro il Bayern. 

DAL MOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELU 

s a APPIANO GENTILE. Cini­
ca. Solida. Astuta. Ormai i un 
tormentone. Sono tre dei tanti 
aggettivi, presi a caso, che in 
questi giorni vengono appicci­
cati all'Inter. Un frullato di 
elogi cui manca solo una pa­
rola: bella. Giusto come capi­
ta a quelle ragazzine coi denti 
storti e gli occhiati spessi quat­
tro dita che immancabilmente 
sono le prime della classe. 
Simpatica, intelligente, un 
sacco di qualità, peccato 
che... Brutta insomma? Beh, 
non esageriamo. Proprio brut­
ta, l'Inter, non è , Altrimenti 
certi risultati (unica squadra 
imbattuta, quindici punti su 
sedici, più tre in media ingle­
se) non sarebbero spiegabili. 
Unico problema: dal lato spet­
tacolare non esalta granché. I 
suoi aficìonados comunque 
se ne infischiano: dopo anni 
di vacche magre, va benissi­
mo così, per lo spettacolo, di­
cono, c'è sempre tempo. 

C'è tempo, già. Ma Trapat­
toni che ne pensa? Incassa 

l'accusa? Si giustifica? Riman­
da il discorso a tempi miglio­
ri? Niente di tutto questo. I 
problemi di estetica non lo 
toccano proprio, li lascia ai vi­
sagisti o agli esperti di lifting. 
Ieri ad Appiano Gentile, Tra­
pattoni era su di giri come ai 
bei tempi della Juve. Battute, 
allusioni, parole ponderate e 
qualcuna in libertà. «Inter 
brutta? Chi lo dice forse non 
ci ha seguito negli ultimi tem­
pi. Non sì vince a Monaco con 
due gol giocando male. Poi 
ognuno ha la sua concezione 
del calcio: a me l'Inter di Pe­
scara va benissimo. Ora non 
bisogna cadere nell'estremo 
opposto, cioè farci condizio­
nare da tutti quelli che ci gon­
fiano, però mi sembra che la 
squadra stia dimostrando 
equilibrio, volontà, capaciti 
di soffrire. Dà delle sicurezze, 
insomma. Difficile vederla in 
difficoltà, anche nei momenti 
difficili. Per dare un giudizio 
definitivo, però, c'è ancora 

GINO l i MICHELE 

•a l II Napoli ha vinto, la Fiorentina ha 
perso, E già, è la legge del calcio: quando 
Ita due squadre contrapposte una vince, 

. l'altra quasi inevitabilmente perde. Sem­
brerebbe un pensierino di Maradona, in­
vece è un principia universale che racco­
glie da anni i suol seguaci, perché il cal­
cio, come la matematica, non è un'opi­
nione. Maradona. dal canto suo, pensa 
poco ma agisce molto, Cosi ha segnalo 
anche domenica dopo "aver fatto i fatti 
suoi per tutta la settimana. E rientrato 
dall'Argentina con la barba e 11 naso lun-

Shi. pera poi ha giocato. L'abbiamo visto 
omenica sera alla tv. Quando alla televi­

sione (anno vedere i filmati del Napoli 
con Maradona, sembra di vedere Rogar 
Rabbi!, il film i cui protagonisti sono uo­
mini ma c'è in più un cartone animata. Il 
cartone animato, rispetto agli uomini e 
eccessiva, esagerato, ridicolo; però è lui 
che conta, gli altri servono da contorno. 
Maradona fa gol e figli da tulle le posizio­
ni, attraversa aree e oceani allollatl con 
la stessa naturalezza, dribbla avversari e 
giornalisti, usa in egual misura mani e 
piedi in campo e nella vita. Provoca, de­
preca, spreca, irride, piroetta... Insom­
ma, fa una miriade di cose la maggior 
parte delle quali, se gli capita di leggerle 
sul glofflale, non capisce neanche cosa 
vogliono dire. E alla fine ha ragione lui. 

SINISTRO AL VOIO 

E' questione 
di fiato e cipolle 

La Fiorentina invece sta ripiombando 
nella mediocrità dei campionati prece­
denti. La sfortuna che si portano dietro 
da sempre i gigliati è proverbiale, a inco­
minciare dal colore delle maglie. Ricor­
date la serie di incidenti al povero Anto-
grani? Quello alla testa era duro da supe­
rare per chiunque, ligurarsi per una che 
già doveva essere caduto dal seggiolone 
da piccolo. E l'incidente che bloccò per 
lungo tempo la giovane promessa Bag-
gio? La disgrazia peggiore della Fiorenti­
na resta comunque la famiglia Pomello. 
Auguri. Il Milan in compenso questa volta 
•ci ha avuto culo» per usare il linguaggio 
di Jovanotti. Ha portato a casa i due punti 
nonostante gli acciacchi. C'era stata in 
settimana la polemica dei medici del Mi­
lan sulle attrezzature di Milanello. Il fatto 
è che l'Inter, oltre a essere più attrezzata, 
ha il dottor Cipolla. E grazie al dottor 
Cipolla che I giocatori dell'Inter sono 
muscolarmente perletti. E in più hanno 
un alito pazzesco. Ricordate il gol in pro­
gressione di Berti contro il Bayem? Ne ha 
fatti fuori cinque: una questione di fiato, 
appunto. Ripensando al Milan e ai suoi 
giocatori infortunati sorge un dubbio. 
Vuoi vedere che, colmo della sfida, li 
avevano assicurati con la Mediolanum? 
Vorremmo aggiungere due parole sulla 

Juventuse sulla Roma. I giallorossi hanno 
un semipanchinaro, Rizziteli!, che da so­
lo pare sia costato a Viola quanto tutta la 
Lazio a Gian Marco Calieri; tredici miliar--
di. Però finalmente la Roma domenica ha 
fatto meglio dei biancazzurri. Liedholm 
ha dunque salvato il posto e cosi non ci 
sarà imbarazzo per la sua sostituzione: 
perché c'è un solo uomo al mondo che 
pergarantìreunacerta continuità può so­
stituire sulla panchina della Roma Lie­
dholm: e l'imperatore Hlrohito. 

La notizia sulla Juventus non viene da 
Pisa né da Torino, ma da Treviso. Là, 
dove evidentemente non manca la fanta­
sia, la Cgil ha deciso di sponsorizzare i 
Duran Duran, che è il gruppo più becero 
del panorama rock. Cosa c'entra questo? 
C'entra: è come se Alfabeta decidesse di 
sponsorizzare Altobelli. Il quale, comun­
que, pur non capendo un tubo di politica 
sindacale non ne vuole sapere di cassa 
integrazione e fa gol da manuale. 

A proposito di Romu e Juventus, en­
trambe per uscire dalla crisi si sono stret­
te attorno ai loro due giocatori-immagi­
ne: Bruno Conti e Cabrini. Forse per loro 
sarà l'ultimo campionato da atleti, poi 
serviranno le rispettive società in altro 
modo. Cabrini venderà le Fìat a Cremona 
mentre Bruno Conti venderà la porchetta 
all'Olimpico. 

Corion, gli dà fiducia, Maifredi prende coraggio 

«Pronto ad affondare 
con tutte le mie idee» 

Gigi Maifredi 

MI BOLOGNA. «Siamo ultimi 
in classifica con 3 punti e con 
sei sconfitte sul groppone. 
Siamo anche la squadra che 
ha subito più gol dì tutte assie­
me al Pisa. A questo punto 
tanti mi chiedono sogghi­
gnando; allora quand'è che 
questo Bologna dimentica il 
modulo a zona e cambia rot­
ta? Mi dispiace deludere que­
sti "falchi" ma la risposta è 
una sola: continuerò imper­
territo per la mia strada. E so­
no convinto che con la zona il 
Bologna si salverà». 

Gigi Maifredi ha smaltito la 
sbornia di Cesena ed ha ritro­
vato il suo smalto oratorio. Ie­
ri ha trascorso come al solito 
la sua giornaia'di riposo a Bre­
scia. Ra incontrato il presi­
dente Corion! che gli ha con­

Gigi Maifredi non si tocca. Il Bologna è ultimo in 
classifica (sei sconfitte in otto partite) ma il presi­
dente Corioni conferma la sua «fiducia illimitata» 
all'allenatore e al suo gioco a zona. «Non è il mo­
dulo che va messo in discussione - spiega il tecni­
co -, ì nostri problemi sono dovuti al fatto che 
alcuni giocatori non hanno avuto il tempo di matu­
rare e di adattarsi al campionato di seria A». 

DALIA NOSTRA «COAZIONE 

WALTER GUAGNELI 

fermato •fiducia illimitata». 
Ora si appresta a tentare un'o­
perazione salvezza che si pre­
senta piuttosto diffìcile anche 
se alla fine del campionato 
mancano ancora 26 giornate. 

Ma dove stanno fmall di 
questo Bologna che lo 
•cono u n o spadroneg­
giava In serie B proponen­
do un calcio spettacolare e 
produttivo e che ora Inve­
ce, nella massima serie, ri­
media sconfitte e gol a 
grappoli? •* 

Molto semplice, non abbiamo 
avuto il tempo di maturare. Al­
cuni miei giocatori non sono 
ancora riusciti ad adattarsi al­
la mentalità detta serie A. Se a 
questo aggiungete infortuni, 
squalifiche e una buona dose 
dì malasorte, ecco spiegata la 

nostra crisi. 
La socletò è sotto accusa 
per l'Insoddisfacente cam­
pagna acquisti. E stato ce­
duto Il miglior giocatore 
(Marocchl) mentre la le­
gione straniera finora ha 
milito: Demol non è anco­
ra stato all'altezza della si­
tuazione, Aaltonen è addi­
rittura finito In tribuni e 
Rublo reduce da un Infor­
tunio non ha ancora gioca­
to una partita Intera... 

È stato Marocchi a volersene 
andare, Demol ha avuto un in-
zio difficile per l'adattamento 
al mio modulo di gioco, Aal­
tonen è la riserva di Pecci, 
mentre Rubio ha avuto parec­
chia sfortuna, ma sfonderà. 
No, non sono solo queste le 
cause del nostro momento 

difficile. 
Quali possono essere 1 ri­
medi a questa crisi? 

Cercheremo di migliorare at­
traverso l'intensificazione del 
lavoro e la ricerca di una mag­
gior concentrazione. Mi rifiu­
to di credere che i miei gioca­
tori che nella passata stagione 
facevano faville siano diventa­
ti improvvisamente dei broc­
chi. No, ci nfaremo, ne son 
sicuro. 

Nelle ultime cinque stagio­
ni ha ottenuto ben quattro 
promozioni con le sue 
squadre. Non è che le m u ­
chi l'abitudine ad affronta­
re problematiche connes­
se alle situazioni di perico-

Nella mia carriera ho vinto 
qualche campionato, ma ho 
anche vissuto esperienze diffi­
cilissime, anzi traumatiche. 
Dieci anni fa a Crotone navi­
gavo costantemente in fondo 
alla classifica. Dunque so cosa 
vuol dire aver l'acqua alla go­
la. Comunque il presidente 
Corioni m'ha dato fiducia e io 
rio fiducia in questo Bologna. 
Dunque lotterò fino alla fine, 
rispettando te mie idee. A co­
sto di affondare. Ma non cre­
do a questa eventualità. 

tempo. Dobbiamo aspettare 
le due partite col Milan e la 
Juventus: a quel punto avremo 
abbastanza etementi per trac­
ciare un bilancio completo. 
Adesso comunque tutti i no­
stri pensieri sono concentrati 
sulla partita di mercoledì col 
Bayem, il derby viene dopo». 

Il Bayem, già. Mica farete le 
barricate in casa per difende­
re i due gol di vantaggio? 
«Neanche a parlarne. Non 
dobbiamo mai staccare il pie­
de dall'acceleratore. Pensare 
di essere già qualificati sareb­
be delittuoso. Anche per ri­
spetto del nostro pubblico ab­
biamo il 'dovere di vincere a 
San Siro». Vincere va bene, 
ma come? Con due attaccanti 
o uno solo? Pare che questa 
continua staffetta con Baresi 
abbia irritato Diaz. Non parla 
più, è di malumore... 

Trapattoni, che in fatto di 
domande-trabocchetto è na­
vigato come pochi, tira un'oc­
chiataccia all'incauto cronista 
e srotola un concentrato in 

eMole del «trapattonìsmo». 
la col nastro: «voi non avete 

capito bene: la formazione 
non significa nulla. A Pescara 
e a Monaco noi abbiamo se­
gnato con una punta sola, Il 
gioco offensivo non dipende 
dal numero di attaccanti che 
si schierano in campo. E sape­
te perché?». E qui Trapattoni 
dà il meglio della sua filosofia: 
«Perché in campo c'è un pal­
lone solo, quindi è inutile farla 

Mattltius segna la seconda rete a Pescara 

lunga con la storia degli attac­
canti. Scherzi a parte, solo 
una cosa va sottolineata: que­
sta è una squadra che, rispetto 
all'anno scorso, ha guadagna­
to parecchio in personalità. 
C'è sempre una grande con­
centrazione, inoltre al gol ci 
arrivano tutti: e questo è un 
segno di buona salute». 

un Trapattoni in gran for­

ma, dunque, ma che dribbla 
meglio di Malleoli ogni do­
manda sul Milan o suiraltuale 
Caporetto dei sostenitori della 
zona. La questione del fuori­
gioco sollevata da Sacchi? 
«No, scusate, purtroppo non 
ho visto ta "Domenica sporti­
va"». Buon segno. Quando 
Trapattoni fa orecchie da mer­
cante vuol dire che la sua na­
ve viaggia col vento in poppa. 

Dopo gli appunti del tecnico 

Gli arbitri fanno 
quadrato e mandano 
Sacchi in fuorigioco 
Non ci sarà una «guerra» tra Con e l'allenatore del 
Milan Arrigo Sacchi sulla questione del fuorigioco. 
Le considerazioni del tecnico rossonero sulla In­
terpretazione della regola 11 ha comunque susci­
tato molto stupore al vertice della Can, anche per­
ché sul fronte arbitrale c'è la convizione che di 
aver finora operato bene soprattutto per quanto 
riguarda proprio il fuorigioco. 

m MILANO. .80110 convinto 
che In questa stagione per chi 
ha puntato sul fuorigioco ci 
saranno molli problemi e più 
di una sorpresa sgradita.. La 
profezia è di Giovanni Trapal­
loni che la lece In tempi non 
sospetti quando sul .rossone­
ro. tutti puntavano ad occhi 
chiusi. Facile immaginare ce­
sa passi in queste ore per la 
testa del Trap, più complicato 
leggere nel pensiero di Arrigo 
Sacchi anche prendendo In 
esame la sua arringa, garbatis-
sima per altro, chiara per le 
parole usale non cosi per le 
sue intenzioni. Al di là delle 
apparenze. Una tirata d'orec­
chi alla Can, la volontà di non 
passare per chi subisce dei 
torti, sia pure per scelte ope­
rate in buona fede? 

A Roma, negli uffici della 
Can, quelle parole non sono 
passate inosservate e a quanto 
pare la sorpresa è siala molla. 
Comunque mai come in que­
sto momento attorno a Giaso­
ni c'è stata tanta tranquillità. 
La stagione, per quanto ri­
guarda D campionato delle 
giacchette nere lascia soddi­
sfatti nella stanza del bottoni 
della organizzazione arbitrale, 
soprattutto sulla scottante 

questione dei rapporti arbitri-
guardalinee a proposito del 
fuorigioco. Errori Importanti 
non ce ne sono stali, ci tengo­
no a far notare e le cose stan­
no andando certamente me­
glio che nel passato quando 
non tutto funzionava sempre 
al meglio nella capacita di va­
lutare questa trappola del 
dentro-fuor) gioco. Sorpresi 
alla Can soprattutto per Inferi-
menti di Sacchi alla diversità 
nella di valutazione in Italia e 
all'estero, perché proprio 
quest'anno a Tirrenia e a Co-
verciano gli arbitri hanno la­
vorato per uniformare gli siili 
nazionali e puntare ad un arbi­
traggio europeo possibilmen­
te sempre più uniforme. 
Obiettivo da raggiungere, na­
turalmente, ma dissoni e 
convinto che In questi ultimi 
tempi la categoria sia miglio­
rata. Casomai da vedere quale 
era la condizione di partenza, 
Fuori luogo allora il reclamo 
di Sacchi, torse soprattutto 
condizionato dal difficile mo­
mento del Milan? Sacchi non 
può non sapere che il suo Mi­
lan li scorsa stagione costruì 
anche sulla lattica del fuori­
gioco il suo scudetto. E gli ar­
bitri ed (guardalinee erano gU 
stessi di oggi. DC.ft. 

W II brasiliano che rientrerà contro la Dinamo difende se stesso e Andrade 

La «vecchia» Roma vince... 
E il «nuovo» Renato si arrabbia 

Renato 

• • ROMA. Per Liedholm nes­
suna magia, nessun colpo da 
illusionista dietro la vittoria -
resurrezione della Roma a Ge­
nova. «Contro la Samp - com­
menta il Barone - abbiamo 
giocato ta stessa partita dispu­
tata contro la Dinamo a Dre­
sda. Abbiamo commesso an­
che le medesime sciocchezze 
in difesa, solo che questa vol­
ta ci è andata bene». Sarà, ma 
intanto la Roma ha vinto e uti­
lizzando la formazione del­
l'anno scorso. La campagna 
acquisti, nonostante i tanti mi­
liardi spesi, sembra non pesa­
re molto sui destini di questa 
squadra? «Ma perché anche 

La Roma rilanciata dalla vittoria di Genova contro la 
Sampdoria prova domani a saltare l'ostacolo Dina­
mo Dresda di Coppa Uefa. C'è da ribaltare un 2-0 e 
Liedholm sospira: «Magari arrivassimo ài supplemen­
tari...». Dovrebbe rientrare Renato, mentre c'è da 
inventare una nuova difesa per via delle squalifiche 
di Manfredonia e Oddi. E intanto si discute sulla 
«vecchia* Roma che ha battuto la Samp... 

RONALOO PERGOUNI 

Mondonico e Stromberg 

• • ROMA. C'erano due date 
«storiche» nel passato di 
Glenn Stromberg, quando ar­
rivò all'Atalanta nell'estate di 
quattro anni fa. La prima - 19 
maggio '82 - legata alla vitto­
ria del Ifk Goteborg, la squa­
dra delta sua gioventù, nella 
finale di Coppa Uefa contro 
l'Amburgo. Fini 3-0 e fece 
scalpore: né più né meno del 
3-0 con cui la Svezia vinse a 
Napoli - era il 15 ottobre '83 -
contro l'Italia. Gli azzurri furo­
no eliminati dalle qualifi­
cazioni dei campionati euro­
pei, Stromberg contribuì in 
maniera decisiva segnando 
una doppietta a Bordon. In 
quella Svezia giocavano an­
che Hysen, CorneUusson e il 
suo attuate compagno di 
squadra, Robert Prytz. Ma a 

quando tutto va bene volete 
sempre trovare delle cose ne­
gative?». E il Barone si avvolge 
nel suo candido, immacolato 
impermeabile. 

Scuro, Invece, è Renato: 
giubbotto di pelle nera, jeans' 
attillati, stivaletti e zazzera alla 
selvaggia, un remake dei 
«guerrieri della notte». Lui 
questa storia della vecchia Ro­
ma vincente non la manda 
proprio giù: «E un "pensa­
mento retìcolo"... che cosa 
significa? La Roma - dice con 
una "erre" infinita - ha cam­
biato spesso formazione e ha 
vinto anche altre volte. Mer­

coledì la squadra camblerà di 
nuovo e se vinciamo allora 
che cosa scriverete?». Tu gio­
cherai? «Non lo so, la gamba 
mi fa ancora un po' male, ve­
dremo». 

Quando tre mesi fa sei at­
terrato con l'elicottero qui a 
Trigona, pensavi di trovar tan­
ti guai in terra? «Posso lamen­
tarmi solo per gli infortuni, per 
il resto va tutto bene, non sof­
fro nemmeno tanto di nostal­
gia: de) Brasile mi manca solo 
il mare». Ma a Roma il mare è 
a due passi... «Lo so, ci sono 
anche stato. Ho visto Fregene 
ma quello non è mare». Nes­

suna differenza tra il fare il 
giocatore in Brasile e in Italia? 
«Nessuna differenza tra Idub: 
le regole del Ramengo sono 
le stesse che ho trovato a Ro­
ma. Il calcio è diverso qui si 
gioca con meno piacere, si 
picchia molto e il risultato è 
l'unica cosa che conta». 

Ti ha insegnalo qualche co­
sa un maestro come Lie­
dholm? «Tante cose, piccole e 
grandi». Una in particolare? 
•Sono segreti...». Anche il va­
lore del tuo amico Andrade è 
un segreto? «Maraii non è un 
oggetto misterioso, uno che a 
31 anni viene convocato per 
la nazionale, e in Brasile non è 
facile andare in nazionale, 
che.per quattordici anni è sta­
to titolare del Ramengo non 
può essere un mezzo giocato­
re. A tanti altri stranieri è stato 
concesso un lungo periodo di 
ambientamento perché da lui, 
invece, pretendete lutto e su­
bito?». 

Forse il suo arrivo ha dato 
fastidio a qualcuno, che già 
c'era, e che magari fa di tutto 
per complicargli la vita in 

C'è un leader nell'Atalanta rivelazione 

Dal ping pong al calcio 
ecco TeffettoStromberg 
L'Atalanta è quarta in classifica e c'è chi ha intravisto 
un leader nel colletivo di Mondonico: lo svedese 
Glenn Stromberg, il più alto centrocampista della 
serie A col suo metro e 91 centimetri. Domenica 
contro la Lazio ha coronato una prova eccellente col 
gol decisivo. Ma gli sono occorsi cinque campionati 
italiani per trovare definitiva consacrazione: e ancora 
oggi appare di rado sulle prime pagine dei giornali. 

MARIO RIVANO 
quell'epoca il «cavallone. 
biondo aveva già abbandona­
to la sua patria non solo calci­
stica per trasferirsi in Porto­
gallo, al Benfica, seguendo le 
orme del suo allenatore Sven 
Eriksson. Queste «decorazio­
ni. non gli servirono, tuttavia, 
a parare i colpi della critica 
nei suoi primi anni italiani. 
Stromberg non funzionava, 
l'allenatore Sonetti continuò a 
cambiargli ruolo per tutto un 
campionato. Ad un certo pun­
to si trovò a giocare da punta 
con esiti disastrosi. Alla fine 
del torneo 86-87 l'Atalanta 
precipitò in B, il contratto 
triennale delio svedese era 
scaduto e a quel punto il di­
vorzio pareva sicuro. Invece 
Stromberg chiese di rimanere 
accettando un ingaggio molto 

meno consistente dei prece­
denti 300 milioni: fu la sua for­
tuna. Con Mondonico tornò a 
giocare in mezzo al campo, 
come in nazionale, libero di 
scorrazzare per il campo sen­
za obblighi e imperativi. Un al­
tro giocatore, col quale l'Ata­
lanta l'anno scorso ha rag­
giunto la serie A e te semifinali 
della Coppa Coppe. E col qua­
le ora ha costruito uno dei 
centrocampi più forti del cam-

Pionato: Fortunato-Nicolini-
rytz-Stromberg, appunto. Ma 

chi è questo svedese di 28 an­
ni, nato in un paesino dal no­
me chilometrico (Bramare-
gaarden), che beve solo latte, 
parla senza problemi altre 4 
lingue (italiano, inglese, por­
toghese e tedesco) e a 15 anni 
era considerato il futuro nu­

mero 1 nazionale... nel tenni­
stavolo? Liedholm lo defini 
subito «il vero erede dei gio­
catori della "grande Olanda" 
di Cruylf.. Enksson, quando 
ancora era il tecnico della Ro­
ma, si giustificava dicendo: 
«Ho già Falcao e Cerezo, vice­
versa lo vorrei subito con 
me.. 

«Sono molto geloso della 
mia vita privata, anche per 
questo non finisco spesso sui 
giornali. Ma io, Glenn Strom­
berg, sono fatto a modo mio, 
mi piace sempre e comunque 
andare controcorrente. Da 
giovane vedevo gli altri che 
bevevano birra, io allora beve­
vo latte. I miei amici amavano 
tutti la musica dei Beatles, io 
invece preferivo Mick Jagger 
e i Rolling Stones. Cosi è an­
data col football: in fondo, 
tutti intrawedevano in me un 
grande giocatore di ping 
pong». 

«In Portogallo mi annoiavo, 
poi c'erano solo 4 partite "ve­
re" all'anno, contro Porto e 
Sporting. Invece in Italia, ma 
intendo dire a Bergamo, sto 

fuasi meglio che in Svezia. 
ra stato cosi tanti anni la an­

che per Gustavsson, Jeppson 
e Benil Nordhal. Forse non 
vincerò più nulla, ma a me va 
bene cosi*. 

campo? .Non capisco. - l i 
Renato che dell'italiano ormai 
conosce anche le sfumature. 
Suvvia, vuoi negare che In una 
squadraci possano esaere ge­
losie? .Nel Ramengo non mi 
è mai capitato.- E nella Ro­
ma? «Non lo so, non mi risul­
ta.. E se ne va per sottoporsi 
ad un allenamento pesante 
per provare se la gamba e a 
posto. Domani contro la Dina­
mo dovrebbe esserci, almeno 
questo è quanto lascia inten­
dere Liedholm. Ma con il Ba­
rone la formazione anticipala 
è solo un sogno. Non ha mol­
to da scegliere, in verità, l'alle­
natore della Roma. I titolari 
effettivi a disposizione sono 
solo dodici. Manfredonia e 
Oddi squalificati, Ferrano e 
Massaro in tribuna, acquistati 
fuori tempo massimo possono 
giocare in Coppa solo dal 
prossimo turno. Il problema 
grosso e quello di inventare, 
nuovamente, una nuova dife­
sa. Quella contro la Dinamo 
dovrebbe vedere Nela al cen­
tro, assieme a CoHoyati. Gero-
lin e Tempestili! sulle fasce. 

Radio e Tv 

Coppa Uefa 
minuto 
per minuto 
a v ROMA. Inter, Juventus, 
Napoli e Roma domani affron­
tano i ritomi casilinghi per il 
passaggio ai quarti di finale 
della Coppa Uefa. Le prime 
tre, tutte vittoriose in trasferta 
contro i rispettivi, avversari 
(Bayem, Liegi e Bordeaux), 
hanno buone chance di supe­
rare il turno. Difficile, ma non 
proibitivo il compito della Ro­
ma, dopo la domenica di re­
surrezione vissuta a Genova, 
che deve rimontare lo 0-2 su­
bito dalla Dinamo a Dresda. 
Cosi le tre reti televisive Rai 
seguiranno i quattro match: 
Inter-Bayem di Monaco 
(esclusa la zona dì Milano) in 
diretta su Raimo, ore 20,25. 
Juventus-Liegi (esclusa la Io­
na di Torino) in diretta su Rai-
tre, ore 16,40. Ntooll-Bor-
deaux (in differita) su «aldi», 
ore 22,05. Roma-DinamoDre-
sda (esclusa la zona di Rena) 
In diretta su Raidue, or. 
12,55. Così alla radio: Roma-
Dinamo Dresda su Radiouno 
e Radtostereouno, ore 13, Ju­
ventus-Liegi su Radiouno e 
Radiostereouno, ore 16,45. 
Napoli-Bordeaux e Inter-
Bayem su Radiodue e Radio-
stereodue, ore 20,30, 
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CHI SI ABBONA A 6-7 GIORNI PAGA IL GIORNALE 750 LIRE. 250 LIRE LE REGALA L'UNITÀ. 

25% DI SCONTO 
E L'ESCLUSIVA POLIZZA UNIPOL 

PER TUTTA LA FAMIGLIA: 
DUE GRANDI VANTAGGI PER CHI 

SI ABBONA. 
Per chi si abbona a 6-7 giorni: 25% di 
sconto sul costo dell'abbonamento e 
l'esclusiva polizza Unipol, una polizza 
assicurativa ricoveri da infortuni che 
vale solo per le persone fisiche. La po­
lizza, che ti viene spedita dopo che hai 
sottoscritto l'abbonamento, è subito 
valida dal momento in cui la ricevi, 
dura 1 anno e copre tutta la famiglia. 
E' una bella tranquillità, no? Inoltre, 
chi si abbona a 6-7 giorni si garantisce 
le pubblicazioni de l'Unità senza mag­
giorazione di prezzo. 

Per chi si abbona a 5 giorni: grande 
sconto sull'abbonamento e, anche in 
questo caso, l'esclusiva polizza Unipol 
per te e la tua famiglia. E' proprio vero 
che costa di più non abbonarsi. 
Per tutti: tariffe bloccate per 1 anno e 
un giornale che ti offre ogni giorno 
un'informazione sempre più qualifi­
cata e approfondita per capire meglio 
il tempo in cui viviamo. Infine, chi si 
abbona la domenica, avrà in omag­
gio i libri domenicali. A leggere l'Uni­
tà ci guadagni sempre. Ad abbonarti 
ci straguadagni. Ecco come devi fare: 
c/c postale n° 430207 intestato a l'Uni­
tà, V.le Fulvio Testi 75,20162 Milano, 
o assegno bancario o vaglia postale. 
Oppure versando l'importo nelle 
Sezioni o nelle Federazioni del Pei. 

TAR1FTECAHIWSNA ABBONAMENTI 18M/W 

7 Giorni 

6 Giorni 

S Giorni 

4 Giorni 

3 Giorni 

2 Giorni 

1 Giorno 

UNNO 

£.269300 

E. 231000 

£ 205 000 

£174000 

1131000 

£ 96000 

£ 48000 

6 MESI 

£136.000 

£117000 

£103.000 

£ 88000 

£ 66.000 

£ 49000 

£ 21500 

3 MESI 

£69000 

£60000 

£.52.000 

2 MESI 

£47000 

£410» 

TARIFFA SOSTENITORE L SOO.000 -1JMMM0 

1MESE 

£24.000 

£21.000 

ABBONAMENTO A L'UNITÀ. 
100% DI INTERESSE, 
25% DI RISPARMIO. 

rUnità 
in 28! 'Unità 

Martedì 
6 dicembre 1988 
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